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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA SCENZA 

Finì, mezzi, idee 
organizzazione: 
sono in discussione 
le scelte di fondo 


Il giornalista americano accusato di spionaggio torna a casa 

Daniloff è stato liberato 
cala la tensione Usa-Urss 

Ora a Mosca aspettano il rilascio di Zakharov 

L’accordo trovato domenica da Shultz e Scevardnadze dopo una lunga trattativa - Il portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato: «Il vertice è ora più vicino» - L’annuncio di Reagan - Silenzio ufficiale in Urss 


Replica a Napoleoni 

Perché 

usare 

laSpd 

per 

criticare 
0 Pei? 


di GIORGIO 
NAPOLITANO 


ROMA — Quest'anno la spesa per la ricerca 
scientifica in Italia toccherà il tetto di limila 
miliardi. L'annuncio l’ha dato ieri a Napoli il 
presidente del Cnr (il Consiglio nazionale delle 
ricerche) Luigi Rossi Bernardi. Ma il dato non 
basta a tranquillizzare una comunità scientifi* 
ca in piena crisi di identità. In un convegno a 
Roma, organizzato daU’Istituto Gramsci, stu¬ 
diosi di diverse discipline hanno messo sotto 
accusa non solo l’ordinaria amministrazione, 
ma anche quella straordinaria dei megaproget¬ 
ti. li fisico matematico Paolo Budinich ha, ad 
esempio, negato che valga la pena spendere 
lOmifa miliardi per un superacceleratore di 
particelle come proposto, con molto clamore, 
da Zichichi. Sull’indirizzo che la ricerca deve 
prendere ih Italia la discussione è ormai aperta 
e le opinioni, non sono concordi. D'altra parte è 
urgente uscire dallMmpasse». Quest’anno il di¬ 
savanzo della bilancia tecnologica dei paga¬ 
menti salirà ulteriormente (800 miliardi). 

Altro annuncio di ieri di Luigi Rossi Bernar¬ 
di riguarda lo stesso Cnr. Entro il 5 ottobre sarà 
presentato dal governo in Parlamento il pro¬ 
getto di riforma del massimo istituto nazionale 
di ricerca. Inoltre è stato finalmente presentato 
un programma per elevare la quota di spesa 
perla ricerca pubblica nel Sud ail’attuale 18% 
al 40%. 

Ma i problemi non si limitano ai fondi sem¬ 
pre insufficienti. Al convegno di Roma l’astro- 
fisico Franco Pacini ha denunciato gravissimi 
sperperi. Giace da anni nei magazzini di un’in¬ 
dustria nazionale un’antenna per radioastro¬ 
nomia da 10 miliardi che, per questioni buro¬ 


cratiche e di terreni, non si riesce ad installare 
in Sicilia. E, sempre per questioni amministra¬ 
tive, c’è il rischio che gli studiosi italiani non 
possano mettere piede net costruendo laborato¬ 
rio per lo studio aei raggi cosmici sotto il Gran 
Sasso. 

In questo clima un fisico e filosofo della 
scienza. Giuliano Toraldo di Francia, ha soste¬ 
nuto che «se la scienza può fornire i mezzi, non 
può, nel modo più assoluto, indicare i fini». E 
quello dei «fini» resta per tutti — scienza com¬ 
presa — l’interrogativo più inquietante. Sem¬ 
pre al convegno di Roma, uno studioso di gene¬ 
tica, Luciano Bullini, ha sostenuto che la socie¬ 
tà (e il mondo politico) pongono agii scienziati 
quesiti generici, ambigli: «Se si vogliono rispo¬ 
ste ci si deve dire chiaramente cosa si vuole. Ad 
esempio quale ambiente e per quale uomo». 

Molte certezze vengono meno. Un matemati¬ 
co, Enrico Giusti, sostiene che il mondo è pieno 
di «venditori di soluzioni» che la pratica pre¬ 
mia, ma che la teoria smentisce Io smentireb¬ 
be). Purtroppo i «venditori di soluzioni» sono 
rapidi e, piuttosto, economici anche in campi 
molto delicati come quelli legati alla difesa e 
alle armi strategiche. E il quadro si chiude per¬ 
fettamente se, come sostiene il fisico Carlo Ber¬ 
nardini, la diffusione dei «pensare» scientifico 
non è mai stata di cosi basso livello. 

Romeo Bassoli 
Alberto Cortese 


I SERVIZI A PAG. 11 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — .11 vertice 
ora è possibile»: ecco il solo 
commento rilasciato dal 
gruppo dirigente degli Stati 
Uniti sulla partenza da Mo¬ 
sca del giornalista america¬ 
no Nicholas Daniloff, corri¬ 
spondente del settimanale 
«Us News and World Re- 
port», arrestato nella capita¬ 
le sovietica un mese fa sotto 
l'accusa di spionaggio. L’in¬ 
cidente che aveva rischiato 
di mettere in forse l'incontro 
Reagan-Gorbaclov previsto 
per la fine di novembre è 
dunque chiuso. Il più ampio 
riserbo circonda la sostanza 
dell’intesa stipulata tra i 
rappresentanti delle due su¬ 
perpotenze per sgombrare il 
campo dell'ostacolo insorto 
sulla strada dell’incontro tra 
1 due grandi. Non mancano, 
tuttavia, le supposizioni, e ri¬ 
guardano sia il caso Zakha¬ 
rov, sia l’espulsione dei 2S 
sovietici appartenenti alle 
missioni che l'Urss (e la Bie¬ 
lorussia e l’Ucraina) accredi¬ 
tano all'Onu. 


L’ipotesi più accreditata è 
che anche Zakharov sarà ri¬ 
lasciato e fatto tornare a ca¬ 
sa. L’accusa di spionaggio 
che gli grava sulla testa. In 
seguito alla trappola tesagli 
dagli agenti dell’Fbl, verreb¬ 
be lasciata cadere e il proces¬ 
so cancellato su richiesta 
dell’amministrazione .per 
motivi di sicurezza naziona¬ 
le». Ma il rilascio avverrà In 
un secondo tempo, perché 
all’oplnlne pubblica non ap¬ 
paia ciò che tutti possono in¬ 
tuire, e cioè che si è trattato 
di uno scambio, avvenuto 
dopo un patteggiamento. 
Reagan e i suoi, anche per¬ 
ché pressati dall’estrema de¬ 
stra, hanno tenuto sin dall’i¬ 
nizio a ribadire che non si 
poteva mettere sullo stesso 
plano un giornalista ameri¬ 
cano che faceva il suo lavoro 
a Mosca con un fisico sovie¬ 
tico che attentava alla sicu¬ 
rezza degli Stati Uniti con 
un’azione spionistica. In 
realtà, molti hanno avuto 
l’impressione che l’Fbi a 
New York e il Kgb a Mosca 



Nicholas Daniloff 


abbiano teso un tranello al 
due protagonisti per poterne 
poi disporre come moneta di 
scambio nelle trattative non 
facili che caratterizzano le 
relazioni tra le due superpo¬ 
tenze. 

Quanto al personale delle 
rappresentanze sovietiche 
all’Onu, espulso In base alla 
presunzione, davvero senza 
precedenti, che il loro nume¬ 
ro bastasse, di per sé, a dimo¬ 
strarne le attività spionisti¬ 
che, si è cominciato a capire 
che qualcosa stava bollendo 
In pentola nella mattinata di 
domenica, quando li capo di 
gabinetto di Reagan, il suo 
quasi omonimo Donald Re- 
gan, dichiarava ai giornalisti 
della Cbs che egli non era si¬ 
curo che tutti 125 fossero so¬ 
spettabili e che se c’era stato 
qualche errore lo si poteva 
correggere. 

Lo scioglimento del dram¬ 
ma Daniloff (e forse anche 
degli altri due casi) è avve¬ 
nuto nella tarda sera della 
domenica. Nella sede della 
missione sovietica all’Onu si 


svolgeva II più lungo del 
quattro colloqui che 11 segre¬ 
tario di Stato George Shultz 
ha avuto nel corso di una 
settimana con li ministro so¬ 
vietico Scevardnadze. Esso 
durava ben quattro ore e alla 
fine 1 due protagonisti, per la 
prima volta in questa sessio¬ 
ne, uscivano insieme e si fa¬ 
cevano fotografare dai gior¬ 
nalisti mentre si stringevano 
la mano sorridendo soddi¬ 
sfatti. 

Nella mattinata di lunedi, 
quando Daniloff era già sul¬ 
l’aereo della Lufthansa di¬ 
retto a Francoforte, le reti 
radiofoniche e televisive an¬ 
nunciavano che Ronald 
Reagan avrebbe fatto un im¬ 
portante annuncio a Kansas 
City, durante un comizio per 
sostenere la candidatura di 
un senatore repubblicano. 

Finito lo sventolio di ban¬ 
dierine e li gran vociare che 
sempre saluta l’arrivo in 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Visita del segretario del Pei in Ungheria 


Natta da ieri a Budapest 
Avrà coBoqui con Kadar 

Fra i temi in discussione, l’estensione di una rete di contatti fra 
l’una e l’altra parte dell’Europa - Una esperienza innovatrice 


Osi nostro corrispondente 

BUDAPEST — Il segretario dei Pel Alessandro Natta è giunto ieri sera nella capitale unghe¬ 
rese per una breve visita nel corso della quale avrà tuttavia l’occasione di incontrarsi con il 
segretario generale del Partito operalo socialista ungherese Janos Radar e di avere uno 
scambio di informazioni e di opinioni con 1 dirigenti ungheresi sla sulla situazione intema¬ 
zionale che su quella del due paesi. All’aeroporto di Budapest 11 compagno Natta, che è 

accompagnato da Antonio 
——————— , Rubbi e Renato Sandri, è 


Contratti, 

oggi 

scioperano 
(4 ore) 
260.000 
chimici 


stato accolto da Matyas Szu- 
ros, membro della Segreteria 
del Comitato centrale del 
Posu. L’Incontro di Natta 
con Kadar avrà luogo questa 
mattina. La visita di Natta, 
già in programma nel luglio 
scorso, dovette allora essere 
rinviata a causa della crisi 
del governo Craxl. Essa si in¬ 
serisce In un quadro molto 
positivo del rapporti tra l due 
partiti caratterizzato da sti¬ 
ma e da grande interesse re¬ 
ciproci. 

I giornali ungheresi infat¬ 
ti, e non solo la dirigenza del 
partito, seguono con grande 
attenzione gli sviluppi della 
situazione economica e poli¬ 
tica nel nostro paese, le ini¬ 
ziative del Pel e la evoluzione 


della sua linea politica. Am¬ 
pio spazio di informazione 
hanno avuto per esemplo ne¬ 
gli ultimi tempi le vicende 
del pentapartito, l’adesione 
dell’Italia allo scudo spaziale 
americano, la ricerca di pun¬ 
ti di contatto tra il Pd e altri 
partiti della sinistra euro¬ 
pea, in particolare la Spd con 
la quale del resto anche il 
Posu ha stabilito da tempo 
buoni rapporti. Al festival 
dell’Unità e alle sue novità 
sul plano politico e dei rap¬ 
porti con 1 vari strati sociali 
della popolazione italiana, la 
televisione ungherese ha de- 

Arturo Battoli 

(Segue in ultima) 



In fiamme monastero di Zagorsk 
Muoiono cinque seminaristi russi 


Drammatico incendio a Zagorsk, 80 chilometri da Mosca, se¬ 
de dell’Accademia teologica russa. Cinque seminaristi sono 
morti tra le fiamme. Salvata buona parte delie icone e dei pre¬ 
ziosissimi arredi delie chiese. 
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«La vergogna scesa sul reparto mi travolge» 

Caserma sotto inchiesta 
Si uccide B comandante 

Il col. Vladimiro Nesta comandava il battaglione una cui compa¬ 
gnia fa costretta ad una marcia punitiva - Messaggio di Cossiga 

PORDENONE — Il tenente colonnello Vladimiro Nesta, comandante del 22° battaglio¬ 
ne carri di stanza a S. Vito al Tagliamento, si è ucciso con un colpo di pistola nel cortile 
della caserma. «La vergogna scesa sul reparto mi travolge. Ho cercato sempre di fare il 
bene del battaglione!, ha lasciato scritto in un biglietto. Il 21 settembre scorso una 
compagnia del battaglione era stata costretta a compiere una marcia «punitiva», al 
termine della quale molti soldati e sottufficiali avevano dovuto ricorrere a cure sanità- 


«Tassa sulla salute»: 
il pretore a Roma 
sospende il pagamento 

La «tassa sulla salute» decisa dal governo, e 3 cui pagamento scade 
oggi, sta registrando un coro di proteste e ricorsi. A Roma il preto¬ 
re Foti ha accolto un esposto presentato da tremila avvocati della 
capitale e ha sospeso il pagamento della tasca, giudicando fondati 
i dubbi sulla legittimità del tributo. Stessa decisione è stata presa, 
ieri, dai pretori di Vercelli e Verbania.1 ricorsi dei liberi professio¬ 
nisti, cui si rivolge la tassa sulla salute, sono comunque già mi¬ 
gliaia. 

A SERVIZIO SULLA «TASSA SALUTE» A PAG. 0 


rie o al ricovero; il V Corpo 
d’annata aveva aperto 
un’inchiesta dopo un’In¬ 
terrogazione parlamenta¬ 
re del deputato comunista 
di Pordenone Isaia Gaspa- 
rotto. n ten. coL Nesta ave¬ 
va 48 anni, era originario 
della provincia di Rieti, la¬ 
scia la moglie e due figli di 
8 e 17 anni. Di lui era noto, 
ha scritto Cossiga in un te¬ 
legramma, «l’altissimo 
senso del dovere e della di¬ 
gnità». «Questo nuovo ter¬ 
ribile dramma — scrive 
l’on. Aldo D’Alessio, re¬ 
sponsabile della commis¬ 
sione Forze armate del Pel 
— testimonia del profondo 
malessere determinatosi 
fra 1 soldati ed i quadri 
dell’esercito». A PAG, 7 


Sono i 260mlla lavoratori 
chimici a scioperare per pri¬ 
mi in questo difficile autun¬ 
no del contratti. Proprio loro 
che, due mesi fa, siglarono 
l’intesa sulla parte politica 
dei rinnovL Ma, alla ripresa 
del negoziati, sul tavolo è 
comparso 11 «decalogo» della 
Confindustria. E sono co¬ 
minciate a fioccare le pre¬ 
giudiziali sulla contrattazio¬ 
ne aziendale. Per la Feder- 
chtmica, insomma, il rinno¬ 
vo si può anche fare, ma solo 
se poi si toglie la parola al 
delegau e ai lavoratori sul¬ 
l’orario, l’Inquadramento e 
la produttività. Un contratti¬ 
no, quindi. Che le assemblee 
svoltesi fin qui hanno re¬ 
spinto decisamente. Anzi, da 
queste occasioni di confron¬ 
to con la base i emersa una 
precisa volontà di caratteriz¬ 
zare la mobilitazione odier¬ 
na: due cortei a Venezia, una 
manifestazione a Milano, un 
volantinaggio a Napoli, pre- 
stdiaU tutu 1 petrolchimici 
dove saranno salvaguardaU 
gli Impianti. I chimici scio¬ 
pereranno altre 4 ore prima 
della ripresa delle trattaUve 

2 a settimana prossima). In- 
mio, si preparano alla lotta 
1 metalmeccanici. Oggi le se¬ 
greterie Cgil, Clsl e Uil nella 
programmata riunione con¬ 
giunta decideranno forme di 
sostegno alla mobilitazione 
proprio per accelerare una 
svolta al singoli tavoli di 
trattativa. A PAG. 9 


Il Vaticano media tra Stato e Chiesa» riconoscimenti ad Ortega anche dalla De Internazionale 


Fermento diplomatico per il Nicaragua, protagonista Wojtyla 


Nell’interno 


«Cooperative ex carcerati»: 
arrestato un assessore de 

È stato arrestato a Napoli l'assessore democristiano al lavori 
pubblici, Cosimo Barbato. E accusato per la truffa delle coo¬ 
perale ex detenuti. Il reato contestato è quello di associa¬ 
zione di stampo mafioso. In carcere anche 11 presidente del 
servizi della Confcooperative. A PAG. 9 

Beirut, rapito un francese 
Assassinato alto ufficiale 

Ancora un francese rapito a Beirut: si tratta del giornalista 
televisivo Jean-Marc Srousst, sequestrato da armati del mo¬ 
vimento sciita »Amai». Continua anche la falda tra fazioni 
cristiane: miliziani delle «Forze libanesi» hanno assassinato 
un alto ufficiale dell’esercito. A PAG. 9 

«Domenica sportiva faziosa» 
Guerra aperta tra Juve e Rai 

•La moviola viene utilizzata sempre contro di noi, la Rai è 
faziosa». E per protestare contro queste presunte colpe della 
•Domenica sportiva* Bonlpeitl — presidente della Juve — ha 
ordinato al suol giocatori ai non partecipare più alla trasmis¬ 
sione. Secca replica di Tito Stagna NEUO SPORT 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La ripresa del dialogo tra il 
governo «andlnista e l’epi¬ 
scopato In Nicaragua, che 
entrerà oggi nel vivo del pro¬ 
blemi con la riunione della 
commissione mista, non si 
sarebbe verificata se papa 
Wojtyla non avesse fatto co¬ 
noscere al due Interlocutori, 
tramite il nunzio monsignor 
Paolo Giglio, la sua disponi¬ 
bilità a favorire li supera¬ 
mento del contrasti. La San¬ 
ta Sede, che negli ultimi 
tempi ha svolto una decisiva 
azione diplomatica per far 
riprendere alle Filippine e ad 
Haiti la via della democra¬ 
zia, si propone ora di favorire 
la normalizzazione nell'area 
centroamerlcana contri¬ 
buendo a rimuovere l’ostaco¬ 
lo più Insidiosa divenuto 
esplosiva che è 11 «caso Nica¬ 
ragua». 

L’azione diplomatica della 
Santa Sede ha avuto Inizio 
subito dopo che il Senato 
americana a metà agosto, 
aveva decisa aderendo alle 
richieste del presidente Rea¬ 


gan, di sbloccare i cento mi¬ 
lioni di dollari per 1 «con¬ 
tras». Una decisione grave al¬ 
la quale il governo di Mana- 
gua aveva risposto con la di¬ 
chiarazione dello stato di 
emergenza nel cui dima 1 
rapporti tra Stato e Chiesa al 
sono ulteriormente deterio¬ 
rati, tenuto conto che 11 10 
luglio 1964 erano stati espul¬ 
si dieci sacerdoti e che il 4 
luglio scorso era stato espul¬ 
so dal paese monsignor An¬ 
tonio Vega, vicepresidente 
della Conferenza e p i s cop a le 
nicaraguense. Un pr o vv e di- . 
menta quesfultima che, 
nonostante la discutibile 
condotta del prelata era sta 
to deplorato dal Papa e dagli 
episcopati latinoamerlcanL 
Di fronte a questa situa¬ 
zione senza uscita, per l’irri¬ 
gidimento delle due parti, i 
vescovi statunitensi, 1 quali ' 
non hanno mal condiviso la > 
politica di Reagan in Nicara- • 

Alesiti Stillini 

(Segue in ultima) 
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Dal nostro inviato 

MANAGUA — «Lunghissima franca aperto». Con questi tre 
aggettivi Flaminio Piccoli, presidente dellTntemazionaJe de¬ 
mocristiana, ha sintetizzato davanti alla stampa U suo in¬ 
contro con U presidente del Nicaragua Daniel Ortega. Ed ha 
aggiunta «Naturalmente, trattandosi di un incontro con un 
capo di Stata U riserbo è d’obbUga Posso però dire che ci 
slamo lasciati con l’impegno di rivederci ed in uno spirito di 
g ra n de amicizia». 

È U preannuncio di un «disgelo» tra De internazionale e 
governo sandinlsta? E presto per diria Ciò che è certo è che la 
brevissima visita di Piccoli — oggi stesso è partita per U Cile 
—si è svolta in piena si Jtonla con 11 clima di «buona volontà» 
e di relativa di s t en sione indotto In queste ore dalla ripresa del 
dialogo tra Chiesa e Stata 

Piccoli era venuto in Nicaragua per partecipare alla mani¬ 
festazione conclusiva del Partito sotiaJcrisuana una delle 
Ione della cosiddetta «Coordtnadora democratica» che 
neirbi, su pressione degli Usa, rinunciarono' - a partecipare 
alle elezioni. Ed anch’egli, nel suo discorsa riferendosi alle 
relazioni tra governo e opposizione, ha ripetutamente usato 
la parola «dialoga In particolare, per chiedere al sandinlstt 
che garantiscano anche al Psc — che ovviamente non è rap¬ 
presentato In Parlamento- una partecipatone nella discus¬ 
sione del proge tto costituzionale. I toni di Piccoli sono stati 
estremamente concilianti. Ha riconosciuto 1 meriU storici del 
Pronte sandinlsta nella lotta contro la dittatura ed ha sotto¬ 
lineato 1 «segnali nuovi» giunti in questi giorni dal governa- la 
riapertura del confronto con la Chiesa, la «correzione di certe 
attitudini verso la stampa» e, appunta la nuova volontà di 

(Segue in ultima) Mi n i mo C um i ni 


È convinzione diffusa, mi 
pare, e non solo tra noi co- 
munisti, ma in diversi settori 
e ambienti della sinistra ita* 
liana, che il Congresso di No¬ 
rimberga, gli orientamenti e 
l documenti che ne sono sca¬ 
turiti, e II più complessivo 
impegno di elaborazione e di 
rinnovamento della Spd, 
meritino di essere seriamen¬ 
te esaminati e approfonditi 
Sfamo dinanzi a un Impegno 
intellettuale e politico di am¬ 
pio respiro, e di indubbio in¬ 
teresse per tutta la sinistra 
europea; 1 giudizi liquidatori, 
che pure circolano sulla 
stampa italiana e ruotano 
attorno alla rappresentazio¬ 
ne di una Spd In preda a un 
rigurgito estremistico, a un 
disorien tamen to di fondo (fi¬ 
no a slittare su posizioni 
neutralistlche e fllosovieti- 
che) o al più strumentale 
elettoralismo, risultano 
smaccatamente tendenziosi 
e comunque non poggiano 
su basi obiettive di cono¬ 
scenza e di analisi. Credo che 
compito nostro sia anche 
quello di contribuire a forni¬ 
re queste basi, a offrire rife¬ 
rimenti puntuali per smon¬ 
tare campagne interessate e 
maliziose e per alimentare 
riflessioni fondate e fruttuo¬ 
se. E aggiungo: riflessioni 
fruttuose tra tutte le forze di 
sinistra, in Italia e in Euro- 
pa, e non soltanto nel Pel E 
l’insieme di queste forze che 
deve considerarsi impegnato 
In una ricerca comune, da 
condurre con la consapevo¬ 
lezza che ciascuno è chiama¬ 
to a ripensare la proria espe¬ 
rienza eadareilproprio con¬ 
tributo rinnovatore, che da 
molte parti si sta facendo da 
tempo l’uno e l’altro sforzo e 
che non ha senso stabilire 
frettolosamente graduatorie 
di merito e primogeniture. 

Da questo punto di vista, 
dico francamente che non 
mi è sembrato persuasivo 
l’approccio dell’articolo di 
Claudio Napoleoni (e In 
qualche modo anche quello 
dell’articolo — pubblicato 
l'il settembre — di Stefano 
Rodotà). Non persuade li 
trasformare subito l’esame 
del Congresso della Spd in 
un confronto tra posizioni 
delia Spd e dei Pel, e in un 
confronto essenzialmente 
mirato a mettere in evidenza 
ritardi, arretratezze e « subal¬ 
ternità»• del Pel. Non persua¬ 
de Il modo di misurare — eli 
fatto stesso di assumere un 
tale criterio conduttore — 
quale delle due elaborazioni 
presenti, «su certi temi », «li 
carattere più avanzato ». Cre¬ 
do che suggestioni e stimoli 
per l’elaborazione del nostro 
partito possano venire più 
naturalmente e seriamente 
da un approfondimento 
obiettivo degli orientamenti 
della Spd. 

Vengo comunque alle que¬ 
stioni posteci, così come ci 
sono state poste. E tralascio 
le osservazioni relative al 
metodo di formazione del 
programma del partito, oper 
essere più preciso del pro¬ 
gramma a più lungo termi¬ 
ne, della piattaforma « fonda- 
mentale* del partito: sotto 
questo profilo va senza dub¬ 
bio considerata importante e 
valida l'esperienza della Spd. 
Tralascio anche le polemi¬ 
che Indeterminate e o impli¬ 
cite verso il Pei presenti nel¬ 
l’articolo di Rodotà: come e 
quando 11 Pel avrebbe mani¬ 
festato «una sorta di subal¬ 
ternità verso ambienti e 
gruppi che si presentavano 
con una sorta di patente uf¬ 
ficiale di riformismo»? E solo 
la Spd e 11 Congresso ili No¬ 
rimberga hanno dato la pro¬ 
va di «come una forza di sini¬ 
stra possa e debba tornare a 
pensare in grande »? 

1) La prima questione sol¬ 
levata da Napoleoni i quella 
del nostro modo di conside¬ 
rare da crescita materiale 
misurata dal Pii». CI si con¬ 
senta di ricordare che già nel 
periodo, ormai lontano. In 
cui fu più aita e continua la 
crescita del prodotto lordo, o 
reddito nazionale, in Italia 
— il periodo del •miracolo 
economico*, a cavallo tra gli 
anni 50 e 60—proprio da noi 

(Segue in ultima) 
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Dopo la denuncia di Donat Cattin, il caso oggi alla commissione Antimafia 

Il caso dei medicinali fantasma 

A chi spettano i controlli delle ricette? 

mancata sorveglianza dei pubblici poteri ha dato via libera a mafia e camorra - A Napoli la consistenza del traffico era nota 
tempo, ma nessuno ha sentito il dovere di intervenire - Le reiterate denunce del Pei - Esposti di alcune Usi alla magistratura 


La 
da tempo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Lo scandalo del •medi¬ 
cinali» era In atto da anni ma, no¬ 
nostante le reiterate denunce del 
Pei, nessuno ha sentito 11 dovere di 
Intervenire. Neanche 11 presidente 
dell’Ordine del farmacisti di Napo¬ 
li, Silvio Catapano, non si meravi¬ 
glia di quanto è stato denunciato 
da Donat Cattin, lo stupore, sem¬ 
mai, è che 1 ministri che lo hanno 
preceduto — e che sapevano tutto 
— abbiano taciuto sull’argomento. 
«La consistenza del taffico di fustel¬ 
le e ricette false — afferma la com¬ 
pagna Tavernlnl, vicepresidente 
del gruppo comunista alla Regione 
Campania — era nota da tempo 
immemorabile. Alcune Usi hanno 
denunciato alla magistratura, a 
più riprese, furti reiterati di interi 
pacchi di ricettari che, peraltro, 
non sono neanche difficili da fal¬ 
sificare. Cosa ha fatto l’autorità 
giudiziaria? Cosa ha fatto la Regio¬ 
ne per attuare i prescritti controlli 
prima di procedere alla liquidazio¬ 
ne degli Importi?». 

Il presidente Silvio Catapano 
ammette: «Le classi sanitarie devo¬ 


no fare autocritica». E non ha peli 
sulla lingua nel parlare della «truf¬ 
fa» che rappresenta a suo dire 11 
50% delle speculazioni che avven¬ 
gono nel mondo del medicinali. 
•Per quanto riguarda l’Ordine non 
è facile intervenire visto che 1 pro¬ 
cedimenti penali sono — prosegue 
Catapano — lunghi e di conse¬ 
guenza non consentono l’attuazio¬ 
ne di norme di disciplina sugli 
Iscritti». E conclude affermando 
che bisogna cambiare le regole di 
controllo e arrivare ad una autodi¬ 
sciplina della categoria, anche di 
quella parte che non è assoluta- 
mente coinvolta In alcun tipo di 
speculazione. Che poi sla difficile 
verificare se le fustelle alla base 
della truffa siano falsificate o siano 
solo «riciclate» Io dimostra un pro¬ 
cesso In atto a Salerno. Una vicen¬ 
da che ha coinvolto una quindicina 
di persone fra cui un medico consi¬ 
gliere comunale di Nocera Inferio¬ 
re, e un rappresentante dell’Ordine 
del farmacisti salernitani che è at¬ 
tualmente sospeso proprio per ac¬ 
certare se le fustelle apposte su al¬ 
cune ricette sospette siano «vere o 
false». 


Unici Indispettiti dal clamore su¬ 
scitato dalla vicenda e dalla denun¬ 
zia di Donat Cattin sono proprio 
polizia e carabinieri: «Preferivamo 
lavorare ancora per qualche setti¬ 
mana In silenzio, ora gli autori del¬ 
la truffa sono stati messi sull’avvi¬ 
so», affermano laconici. E spiegano 
che in ballo non cl sono solo «falsa¬ 
ri», ma anche 1 rapinatori di «Tir» 
carichi di medicinali (sicuramente 
legati alla camorra) e riciclatori di 
vecchi tasselli. «È un affare da mil¬ 
le miliardi l’anno — fa notare la 
compagna Tavernlnl — e sarebbe 
davvero strano che le forze della 
malavita se ne disinteressassero. 
Ma le responsabilità che portano 
su di sé 1 governi regionali e di ave¬ 
re offerto alla camorra la possibili¬ 
tà di truffare su un piatto d’argen¬ 
to». 

Gli investigatori hanno un «cen¬ 
tro» nella loro indagine: è l’ex 
Uansf, l’ufficio che controlla le ri¬ 
cette e che — fatta la contabilità — 
avvia la pratica di liquidazione del 
medicinali. 

I Cc sono andati lì a prelevare 
decine di pacchi di ricettari — co¬ 
me conferma anche Agostino Pic- 


clnettl che dirige l’ufftclo — «ma 
siamo stati noi a chiamare. Ci di¬ 
battiamo in problemi enormi, ca¬ 
renza di personale, locali inadatti», 
aggiunge facendo capire che nel 
suo ufficio si fa quello che si può 
per combattere la truffa. Ma 11 
gruppo del Pei in una sua Interro¬ 
gazione ha chiesto all’assessore re¬ 
gionale alla Sanità se è vero che per 
elaborare 1 dati inerenti la spesa e 11 
consumo di farmaci si ricorre non 
all’ex Uansf, ma ad un centro di 
elaborazioni esterno e privato e se è 
vero che il pagamento di questo 
«servizio» è sostenuto dall’Associa¬ 
zione titolari di farmacie. 

Sè vero questo è un fatto Inquie¬ 
tante in questo grosso scandalo. 

Stamane l’assessore regionale 
alla Sanità, Nicola Scaglione, an¬ 
drà dal procuratore a chiedere che 
tutte le Inchieste siano accentrate. 
Ma visto che finora nessun magi¬ 
strato si occupa attivamente della 
cosa accentrare, le Inchieste sarà 
un «affare difficile» 

Poi cl sono le fustelle riciclate, 
ma attenti a non confondere alcu¬ 
ne «piccole speculazioni» (a Napoli 
si usano le persone che sono «esenti 


dal ticket* per evitare di sborsare 
denaro) dal grosso giro che riguar¬ 
da un «affare» di decine di miliardi. 

«Solo dieci giorni fa — ricorda la 
compagna Tavernlnl — abbiamo 
esibito una ricetta, In una confe¬ 
renza stampa, In cui c’erano le pro¬ 
ve di una truffa di ottocentomila 
lire al danni della Regione. Abbia¬ 
mo presentato mozioni, propo- 
steorganlche sull’argomento, ma 
nessuno si è mosso». Ci sono medici 
che prescrivono medicinali costo¬ 
sissimi anche senza estrema neces¬ 
sità, ci sono persone che tentano 
speculazioni su alcuni tipi di medi¬ 
camenti (come l’ossigeno per l ma¬ 
lati) che non hanno fustelle e quin¬ 
di poche possibilità di controllo. «I 
comunisti — conclude la compa¬ 
gna Tavernlnl — non si arrende¬ 
ranno e chiederanno moralizzazio¬ 
ne ed efficienza a nome del cittadi¬ 
ni che fino ad oggi sono gli unici ad 
aver fatto le spese di quanto acca¬ 
de». Il primo appuntamento di que¬ 
sta battaglia è per giovedì prossimo 
2 ottobre quando si terrà una ma¬ 
nifestazione di lotta sul tema della 
salute. 

Vito Faenza 


ROMA — Dei medicinali «fan¬ 
tasma» e della truffa di 300 mi¬ 
liardi, denunciata da Donat 
Cattin, si parlerà oggi, con tut¬ 
ta probabilità, anche alla Com¬ 
missione Antimafia. L’ha 
preannunciato ieri lo stesso 
presidente Abdon Alinovi e 
una richiesta in tal senso è ve¬ 
nuta dal radicale Teodori. 
Com'è noto, attraverso la fal¬ 
sificazione delle fustelle alcuni 
«ignoti» (che si sospetta legati 
alla mafia, alla camorra e alla 
'ndrangheta) avrebbero otte¬ 
nuto il rimborso di medicinali 
mai erogati, per 300 miliardi, 
dalle Regioni Sicilia, Calabria e 
Campania. 

Intanto sulla vicenda è scop¬ 
piata già la bufera e gli assesso¬ 
ri regionali alla sanità sono sce¬ 
si in campo: «Valuto positiva- 
mente le dichiarazioni del mi¬ 
nistro — ha detto Benedetto 
Mallamaci assessore socialde¬ 
mocratico della regione Cala¬ 
bria — bisogna però andare alle 
cause e cioè ai contratti nazio¬ 
nali che non consentono alle 
Usi di fare i controlli sulle ri¬ 
cette, presentate dai farmacisti 
con l’apposita fustella, che è fa¬ 
cilmente falsificabile». Malla¬ 
maci asserisce inoltre che «l‘a- 
nello chiave della catena è la 
farmacia» e suggerisce un» sua 
•ricetta» per sanare questo 
«cancro» che potrebbe tranquil¬ 
lamente diffondersi anche in 
altre regioni. Si potrebbe cioè 
semplicemente riportare, se- 


Comincia lo scarico di responsabilità 

Fra assessori 
alla sanità 
e farmacisti 
è già polemica 


condo l’assessore, il nome il co¬ 
gnome e il domicilio dell’am¬ 
malato su ogni singola ricetta. 

Si assisterà anche in questo 
casoari un progressivo «scarica- 
barile»? I farmacisti hanno già 
risposto per. voce del presfden-'. 
te Giacomo Leopardi: «L’asses¬ 
sore fa parte del consiglio sani¬ 
tario nazionale — afferma — 
vada in quella sede a fare le sue 
proposte. I farmacisti devono 
attenersi alle direttive delle 
istituzioni e nella maggior par¬ 
te dei casi lo fanno. E molto 
facile scaricarsi di responsabili¬ 
tà e inadempienze politiche, 
accusando una categoria come 
la nostra». Anche l’assessore 
della Regione Sicilia, Aldino 
Sardo Irmrri (Pai) ha annun¬ 


ciato che «contatti immediati 
saranno presi con gli investiga¬ 
tori» ed ha assicurato che sin 
d’ora si metteranno in moto «i 
meccanismi di controllo che, 
del resto, sono sempre attivi. 
Faremo di tutto per dare un 
contributo per l’accertamento 
del fenomeno — ha aggiunto 
Infirri — ed utilizzeremo tutti i 
mezzi dei quali disponiamo. In 
Italia la Sicilia non ha il prima¬ 
to della spesa per medicinali 
anche se tale spesa è elevata». 
(Un dato, questo, smentito dal¬ 
la tabella cne pubblichiamo, di 
fonte Federfarma). 

Infine i commenti dei politi¬ 
ci. Fulvio Palopoli, deputato 
comunista, sottolinea come il 
governo si sia in questi anni 


preoccupato di governare la 
spesa farmaceutica solo ed 
esclusivamente imponendo ti¬ 
cket crescenti sul malato, ti- 
cketa che non hanno dato affat¬ 
to i risultati sperati. Non c’è 
stata invece nessuna politica 
farmaceutica come l’adozione 
dei protocolli terapeutici, la re¬ 
visione del prontuario e un si¬ 
stema di controlli efficace. Per 
Rossella Artioli, responsabile 
socialista nella commissione 
sanità «è importante colpire i 
responsabili, ma altrettanto 
importante e non fare di tutta 
l’erba un fascio. Ad ogni potere 
devono corrispondere precise 
responsabilità e, in questo sen¬ 
so, devono muoversi sia i con¬ 
trolli che l’intervento legislati¬ 
vo». Danilo Poggiolini, capo¬ 
gruppo repubblicano in com¬ 
missione sanità e vicepresiden¬ 
te dell’Ordine dei medici, ha 
auspicato che «si faccia luce su 
questi imbrogli; se la truffa è 
estesa anche in altre regioni po¬ 
trebbe trattarsi di migliaia di 
miliardi*. Tuttavia il rimedio, 
secondo Poggiolini, sta in una 
sanità non lottizzata. La de¬ 
nuncia del ministro è stata giu¬ 
dicata positivamente anche 
dalla Farmaindustria che si ri¬ 
tiene «danneggiata da quanto 
accaduto e continuerà a dare la 
propria piena collaborazione 
affinché le indagini portino ad 
un risultato». 

Anna Morelli 



Regione 

N. abitanti 

Spesa netta 
pro-capite 

VALLE D’AOSTA 

113.587 

95.111 

PIEMONTE 

4.411.921 

105.045 

LIGURIA 

1.778.024 

140.898 

LOMBARDIA 

8.885.224 

105.699 

VENETO 

4.366.244 

101.023 

TRENTO 

443.976 

97.337 

BOLZANO 

433.229 

68.913 

FRIULI V. G. 

1.224.221 

110.593 

EMILIA R. 

3.947.140 

122.791 

MARCHE 

1.424.378 

121.176 

TOSCANA 

3.580.589 

135.841 

LAZIO 

5.080.060 

121.632 

UMBRIA 

814.942 

127.663 

ABRUZZO 

1.244.403 

115.010 

MOUSE 

332.667 

110.093 

CAMPANIA 

5.607.718 

156.032 

PUGUA 

3.978.058 

130.996 

BASILICATA 

617.265 

123.468 

CALABRIA 

2.116.749 

144.292 

SICILIA 

5.051.413 

172.152 

SARDEGNA 

, 1.628.890 ’ 

109.420 ‘ 

Tota» - . 

67.080.498 

125.862 - 


■<La tabella fornita dalla Federfarma (Federazione nazionale 
unitaria titolari farmacia italiani) evidenzia il consuntivo dei 
dati per la spesa farmaceutica relativi all’anno 1985. Come si 
nota il primato delia spesa netta pnxapite spetta alla Sicilia con 
172.152 lire, seguita dalla Campania con 156.032 lire e dalla 
Calabria con 144.292 Ure. La media nazionale è di 125662 lire. 

È opportuno sottolineare tuttavia che altre regioni, come la 
Liguria con 140.898 lire, presentano una spesa procapite annua 
molto alta e inferiore, nel caso citato di sole 4 mila lire al dato 
della Calabria. Quesfultima insieme con la Sicilia e la Campa¬ 
nia sarebbero state truffate di 300 miliardi, secondo la denuncia 
di Donat Cattin, attraverso la falsificazione o il «riciclaggio» 
delle fustelle che provano l’awenuto acquisto del medicinale. 


Tragico incendio a Zagorsk, capitale religiosa a ottanta chilometri da Mosca, fondata seicento anni fa 

In fiamme l’accademia teologica russa 

Muoiono cinque seminaristi, salvi icone e preziosi arredi 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Incendio tragico 
nel «Vaticano» della Chiesa 
ortodossa russa, a Zagorsk. 
Nella notte tra sabato e do¬ 
menica 5 seminaristi sono 
stati inghiottiti dal fuoco che 
aveva fulmineamente Inve¬ 
stito rediflclo dell’accade¬ 
mia teologica, a ridosso della 
chiesa Pokrovsklj, all’inter¬ 
no delle mura del monastero 
di Troltse-Serghlev, uno dei 
più insigni di architettura 
russa, importante fortezza 
militare sulla via che da 
nord-est portava a Mosca, 
fondata oltre 600 anni fa dal 
monaco Serghel Radone 2 h. 

I danni sono fortunata¬ 
mente limitati. L’immenso 
patrimonio architettonico e 
storico racchiuso nelle mura 
secolari è stato salvato dal 
pronto Intervento del pom¬ 
pieri e dal prodigarsi degli 
stessi monaci e seminaristi 
(una cinquantina) che si tro¬ 
vano dentro l’edificio quan¬ 
do è scoppiato l’incendio. I 
cinque morti sono tutti gio¬ 
vani di età compresa tra 122 
e 1 25 anni. I loro nomi non 
sono stati resi noti. Dormi¬ 
vano tutti nell’ultima stanza 
al secondo piano e non sono 
riusciti a superare la barrie¬ 
ra di fuoco che si è levata tra 
loro e l’uscita. Gli Interni di 
legno e le tappezzerie hanno 
preso fuoco molto rapida¬ 
mente. 

L'incendio si è sviluppato 
attorno aH’una di notte del 
sabato, p-=r cause ancora 
Ignote, e si è protratto per ol¬ 
tre quattro ore, distruggen¬ 
do totalmente rediflclo del 
seminario e attaccando la vi¬ 
cina chiesa Pokrovsklj la cui 
unica cupola di legno, dipin¬ 
ta d’azzurro trapunto di stel¬ 
le è rovinata al suolo. Ma 


Il fuoco ha fatto crollare 
un prezioso tetto costruito In 
legno. Le vittime tutte tra 
i 22 e i 25 anni. Difficoltà 
per le notizie, indagine aperta 




Nalla foto in alto, un membro delTaccademia; qui aopra lo 
cattedrale dell’Assunzione, con le tue cinque cupole 


l’Incendio non è riuscito a 
penetrare all’interno della 
chiesa — In muratura — e si 
è quindi salvata, mentre I se¬ 
minaristi riuscivano comun¬ 
que a portare fuori, nella 
notte. Icone e arredi sacri. 
Tra I feriti, il cui numero è 
Imprecisato, alcuni pompieri 
che si sono visti crollare ad¬ 
dosso un soffitto di legno in¬ 
candescente. Ma nessuno del 
feriti sembra essere in peri¬ 
colo di vita. 

Il monastero di Zagorsk 
ha, al suo interno, ben sei 
chiese, oltre e numerosi altri 
edifici di rilevante valore ar¬ 
chitettonico, sorti in mo¬ 
menti diversi tra 11 XIV e il 
XVIII secolo. Il più Impor¬ 
tante e il più antico è la cat¬ 


tedrale della Trinità (Troi- 
zklj, 1422-1423), alla cui Ico¬ 
nostasi lavorarono, nel XV 
secolo, Andrei Rubliov e Da* 
nijl Cioraij. Nessuno degli al¬ 
tri edifici ha subito danni 
dell’incendio. La «Tasa» ha 
dato notizia della tragedia 
nei pomeriggio di Ieri, spe¬ 
cificando solo che ri règi* 
stravano vittime, mentre 11 
patriarcato di Mosca aveva, 
già In mattinata, conferma¬ 
to 1 cinque decessL Appunto 
dopo le prime voci e la con¬ 
ferma del patriarcato mo¬ 
scovita ci riamo recati a Za¬ 
gorsk — ottanta chilometri 
da Mosca — con 1 colleglli 
deil’a Ansa* e di «Repubblica». 
Qui giunti l'accesso al mona¬ 
stero è risultato Impossibile. 


La polizia sbarrava ogni en¬ 
trata e non forniva spiega¬ 
zioni di sorta, né ai giornali¬ 
sti, né ai numerosi fedeli che, 
sotto una vera tormenta di 
neve, giungevano Ignari al 
portone principale. I dettagli 
dell’accaduto 11 abbiamo po¬ 
tuti raccogliere dalla voce di 
uno dei seminaristi che ri 
trovava nel dormitorio al 
momento dell'incendio e che 
ha partecipato all’opera di 
spegnimento durata fino alle 
sei del mattino. Almeno uno 
del giovani che hanno per¬ 
duto la vita era sposato con 
figli. Un’Indagine è stata 
aperta per accertare le cause 
del grave incidente. 

GMtotto China I 


Riacceso il reattore «numero 1» 
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Chernobyl toma 
a funzionare 
dopo cinque mesi 

Per ora va «al minimo livello controllabile» - Continuano le 
verifiche deU’inquinamento del territorio intorno aU’impianto 

MOSCA — Il reattore «numero uno» — primo dei quattro che formano la centrale nucleare di 
Chernobyl — è stato riacceso ieri mattina «al minimo livello controllabile» in attesa di una ripresa 
dell’attività commerciale. A cinque mesi dalla tragedia, la centrale ha ripreso — anche se solo in parte 
— a produrre energia. Il ministro dell’industria energetica e dell’elettrificazione dell’Ucraina, Skila* 
rov ha dichiarato che le linee elettriche sono pronte a ricevere l’elettricità prodotta a Chernobyl. 
L’accelerazione dei tempi di lavorazione per il ripristino della centrale sembra sia stata dettata dalla 
pressante necessità di energia 
Ieri, intanto, la Tass ha reso no¬ 
to che nella zona della centrale j ... - —- 

La Cgil a Cisl e Uil: 
«Uniamoci sull’energia» 


ucraina sono in corso lavori per 
verificare il grado esatto di in- 

3 uinamento radioattivo nelle 
iverse porzioni di territorio. 
Lo studio che ha interessato, in 
una prima fase, 12mila chilo¬ 
metri quadrati e che si va ora 
allargando, è stato condotto da 
esperti dell’associazione di Ar¬ 
cheologia. dell’istituto Kurcha- 
tov per l’energia atomica e dal¬ 
l’istituto di Fisica della Terra 
dell’Accademia sovietica delle 
scienze. Le zone che, secondo 
calcoli, sono da ritenersi conta¬ 
minate sono state sottoposto a 
un controllo costante. Sempre 
secondo la Tass le situazione 
delle radiazioni nella regionrè 
migliorata 

La ripresa di Chernobyl era 
stata anticipata a Vienna — al¬ 
la sessione dell’agenzia atomica 
— dalla stessa delegazione del¬ 
l’Urea Si attende ora l’avvio 
anche del secondo reattore. I 
due elementi non avevano su¬ 
bito danni dall’incidente del 26 
aprile scorso. Sembra che tra i 
tecnici stia anche maturando la 
decisione di riattivare anche il 
terzo reattore che condivide, 
con quello danneggiato, i siste¬ 
mi di raffreddamento. 


ROMA — La scelta della Cgll per un «progressivo disimpegno 
dall’energia nucleare di fissione» diventerà l’opzione dell’in¬ 
tero sindacato? Oggi la Cgil — lo ha annunciato Ottaviano 
.Del Turco — proporrà a Cisl e Uil, nella riunione delle tre 
segreterie. Iniziative comuni di riflessione sulla questione 
nucleare. «Il Consiglio generale della Cgll — ha detto 11 segre- 
' tarlo generale aggiunto—si è espresso con grande equilibrio 
h responsabilità. Non potevamo non cogliere le novità emerse 
dalla discussione tra le forze politiche». 

Del Turco, che all’ultimo congresso della Cgll si era pro¬ 
nunciato a favore del nucleare e la stessa posizione ha assun¬ 
to recentemente in polemica con 11 vicesegretario del Fai, 
Martelli, ha anche aggiunto che «sarebbe una grossa forzatu¬ 
ra dire che la Cgll ha preso una decisione definitiva circa 
l’uscita secca dal nucleare»; ha pure precisato che la confede¬ 
razione non prenderà iniziative «unilaterali». La discussione, 
In effetti, proseguirà fino al convegno in programma a no¬ 
vembre. Ma è già allargata — ha riconosciuto lo stesso Del 
Turco — alle scelte più opportune per garantire l’approvvi¬ 
gionamento energetico del paese. 


ROMA — È bastato l’an¬ 
nuncio di una nuova riunio¬ 
ne della giunta per il regola¬ 
mento di Montecitorio per 
scatenare la bagarre: è la 
volta buona — si è insistito 
da parte di numerosi espo¬ 
nenti del pentapartito—per 
affrontare la questione del¬ 
l’abolizione del voto segreto. 
Ora, la riunione (fissata per 
giovedì alle 11) risponde in¬ 
vece soprattutto all’urgente 
necessità, su cui hanno insi¬ 
stito con 11 presidente della 
Camera un po’ tutti i capi- 
gruppo, di apprestare nor¬ 
me precise per l’imminente 
dibattito sulla Finanziaria; 
quest’anno si sperimenta un 
nuovo sistema: una legge 
più snella e, in parallelo, 
ecifict disegni di legge su 
igole questioni. 

La nuova grossa agitazio¬ 
ne sul voto segreto è dunque 
animata «da uno zelo fran¬ 
camente eccessivo», come 
ha sottolineato lersera in 
una dichiarazione al giorna¬ 
listi Bruno Fracchla, segre¬ 
tario del gruppo comunista: 
«Probabilmente è dovuto al¬ 
la preoccupazione di impor¬ 
re disciplina ad una mag¬ 
gioranza sempre più debole 
e divisa alla viglila del voti 
sulla legge finanziaria e su 
altre questioni di particola- 


Fracchia (Pei): 
«Col voto palese 
il parlamentare 
è meno libero» 


re rilievo». 

«Non è questo — ha ag¬ 
giunto Fracchla — il modo 
migliore per dibattere un te¬ 
ma estremamente impor¬ 
tante sotto l’aspetto istitu¬ 
zionale oltre che politico, n 



sua maggioranza su ogni 
norma e su ogni articolo di 
legge. Pretendendo di più si 
rischia di indebolire quel 
di libertà del par- 
tentare che £ posto a ga¬ 
ranzia costituzionale della 
sua funzione. Non solo, il ri¬ 
schio è ancora più grave se 
si considera che l’uso com¬ 


binato dei decreti legge e del 
voto palese con l’apposizio¬ 
ne della questione di fiducia 
finirebbero in realtà per tra- 


testà legislativa che la 
stituzione assegna alle Ca¬ 
mere, e solo in via eccezio¬ 
nale e per ipotesi limitate, 
all’esecutivo. Si dice che 11 
voto palese servirebbe per 
sconfiggere gli interessi del¬ 
le lobbies e del gruppi cor¬ 
porativi. Tutti sanno — ha 
concluso Bruno Fracchla — 
che questi Interessi sono og¬ 
gi molto bene altrimenti 
rappresentati nelle diverse e 
piu qualificate sedi politi¬ 
che. 


Tango: letteradi Starno a Serra 


ronza ad Ang tse che sta partendo per San Fran¬ 
cisco. Comunque grazie e ancora complimenti 
dal tuo eterno amico e direttore (eterno anche 
quello). 

SERGIO STAJNO 

• • • 

Caro Sema 

poche oalfe: il tentativo di mantenere et greto 
la tua missione speciale in Cina i fallito. Ormai la 
stampa ha marnato la foglia: pur mantenendo la 
direzione di •Tango», set il nuovo direttore dei 
•Quotidiano del popo/oj Tànto vale am m ett er lo. 

Comunque, non ti preoccupare: durante la tua 
as s enza, carne stabilito, annaffierò per tre setti¬ 
mane i tuoigerani e darò una mano al proto e ai 
ragazzi di tTangoa Una tua enorme foto (quella 
che ti piace tanta ricordo di una gita in Albania) 
campeggeri in redazione. La prossima volta, co¬ 
munque, fai come Scalfari; non dire a nessuno 
che vai in ferie, nemmeno a me, cosi non mi lascio 


Nei numera di demotica la «St am pa» ha 
p ub b lica to un ampio sentite In prima pagina 
nel quale annunciava la defenestrazione di 
Suino da Tango, ad opera di Michele Serra. Dai 
due interessati rice vi amo e pubblichiamo. 

Caro Michele Serra, 

eei grande! Il tuo ottimo afàbo» supera tutti in 
assoluto. Mi riferisco al falso Gianni Riotts che 
bai fatto eolia pròna partita della «Stampa» di 
domenica (Michele Serra nuovo direttore di 
•Tkngox fortissimo! La manovra di Chisromomta 
per sostituirmi: geniale! Le lotte intestine tra me 
e quelli del tMzJex stupendo!). Motto divertente 



una satira più costruttiva: bar! bar! beri). Ma sai 
che un amccodi gente ti ha presi per veri? Incredi¬ 
bile! L'unica cosa che non mi /p i a ci uta è l'idea 


\ in Cina. Perché proprio la Ctim? Se 
éowaei fare un altro tfalsmau ma akro quotidia¬ 
no ti prego di mandarmi ia un aitro posto. Che 
so, BalL. a il Giappone... almeno per fan eoe 



fero. 


MICHELE SERRA 
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Reagan apre l’assemblea annuale del Fondo monetario a Washington 


Doccia fredda sulle monete 

Caduta della sterlina, prima vittima 
del mancato accordo fra i «grandi» 

Vigilanza speciale sui mercati valutari per evitare un terremoto mentre si accentua la debolezza del dollaro 

Nuove riunioni infruttuose: la Banca Mondiale ridimensionata - Ancora contrasti del Messico con i creditori WASHINGTON » Gorla con il collega brasiliano Funaro 



Nostro servizio 

WASHINGTON — Un discorso 
del presidente Reagan, ormai tra¬ 
dizionale dato che la riunione si 
tiene nella sede del Fml, Inaugura 
oggi l’assemblea del Fondo mone¬ 
tarlo Internazionale. L’esercizio 
della retorica, abituale in queste 
circostanze, non sarà facile. No¬ 
nostante tutte le precauzioni, le 
possibilità di una tempesta mone¬ 
taria si sono avvertite Ieri nell’a¬ 
ria. La sterlina Inglese, unica va¬ 
luta priva di sostegni collettivi in 
Europa, ha ripreso la discesa Ine¬ 
sorabile verso le duemila lire: me¬ 
no di quanto si cambiasse un dol¬ 
laro soltanto otto mesi fa. La Ban¬ 
ca d’Inghilterra fa quel che può; 
per fermare la discesa dovrebbe 
aumentare 1 tassi d’interesse dan¬ 
do un colpo alle speranze di ripre¬ 
sa. 

Ciò che succede alla sterlina è la 


spia della situazione. La discesa 
del dollaro In Europa è bloccata 
dall'intesa fra nove del dodici pae¬ 
si del Sistema monetarlo europeo. 
La Germania, avendo Interesse a 
rafforzare 1 propri fianchi, sostie¬ 
ne la lira, il franco francese ed al¬ 
tre monete. Allo scopo di essere 
rassicuranti, 1 tedeschi lasciano 
anche dire che nel prossimi giorni 
possono ridurre 11 tasso di sconto, 
li loro deciso contrasto con le poli¬ 
tiche monetarie degli Stati Uniti, 
tuttavia, è emerso con chiarezza 
In quattro giorni di trattative Im¬ 
produttive. 

Ieri si è riunito 11 comitato del 
Fondo monetarlo e della Banca 
Mondiale. Sono gli organismi che 
rappresentano legalmente le due 
istituzioni. In quelle sedi 1 ministri 
delle Finanze, assistiti dal diretto¬ 
ri del Fondo e della Banca, do¬ 
vrebbero prendere le decisioni. Ma 


poiché le riunioni del giorni scorsi 
— a Cinque, a Sette, a Dieci — so¬ 
no state concluse senza accordi, 
anche gli organi legali delle due 
Istituzioni sono paralizzati. In al¬ 
tre parole: le due principali Istitu¬ 
zioni collettive che hanno patroci¬ 
nato un quarantennio di sviluppo 
del mercato mondiale sono sotto¬ 
poste ad un progressivo logora¬ 
mento. Il discorso che oggi prò- 
nuncerà Reagan avrà senso qua¬ 
lora dia una risposta — un segno 
di mutamento nella posizione 
americana — alle attese per lo svi¬ 
luppo del Fondo e della Banca. 

Sono gli Stati Uniti, ad esemplo, 
che si oppongono all'aumento del¬ 
le risorse della Banca Mondiale. 
Già alla viglila i giapponesi hanno 
annunziato che apriranno un ca¬ 
nale di prestito al paesi in via di 
sviluppo per conto loro, fuori della 
Banca Mondiale, mettendo a di¬ 


sposizione tre miliardi di dollari. 
Anche l'Italia, attraverso l’Enl, ha 
preso Iniziative per creare un pro¬ 
prio Fondo di cooperazlone negli 
investimenti internazionali. La 
somma di iniziative singole, tutta¬ 
via, non dà come totale il risultato 
che darebbe 11 raddoppio del capi¬ 
tate della Banca Mondiale chieto 
dal paesi In via di sviluppo. Dai 13 
miliardi di dollari di prestiti annui 
si dovrebbe arrivare, entro pochi 
anni, ad almeno sessanta miliar¬ 
di. 

Sono In gioco, fra l’altro, vitali 
interessi degli Stati Uniti. Ad un 
mese dall'annuncio che 11 Messico 
aveva ottenuto 12 miliardi di dol¬ 
lari e un allentamento delle sca¬ 
denze per il proprio debito Inter¬ 
nazionale, si è appreso, Ieri, che le 
banche commerciali continuano 
ad opporsi ad alcuni aspetti del¬ 
l’accordo. Eppure, in questo caso 


11 Fondo monetario partecipa al 
finanziamento ed il Dipartimento 
di Stato lo patrocina. Lo scoglio 
sono 1 tassi d'interesse che conti¬ 
nuano ad essere troppo pesanti 
per il debitore. 

Il ribasso del tassi d’interesse 
non può esserci In un mercato do¬ 
minato da un disordine radicale, 
voluto. Il cambio del dollaro è sce¬ 
so, In otto mesi, del 50% nel con¬ 
fronti di alcune valute. L’anno 
prima era salito di altrettanto. Gli 
statunitensi non si vogliono ac¬ 
cordare, oggi, proprio per tenere le 
mani libere per una ulteriore sva¬ 
lutazione. In questa situazione 1 
banchieri hanno l’alibi per tenere 
1 tassi d’interesse elevati. Per tor¬ 
nare a cambi stabili e tassi d’inte¬ 
resse moderati, dunque, non c’è 
altra via che restaurare 1 tassi di 
cambio semi-fissi, sorvegliati e 
governati dall’autorità del Fondo 
monetario e dalla cooperazione 


fra banche centrali. 

Molti banchieri ormai lo dicono 
chiaramente. I ministri del Comi¬ 
tato interinale del Fondo invece 
menano il can per l'ala Invitando l 
direttori del Fml a «studiare» an¬ 
cora la «sorveglianza multilatera¬ 
le* (una formula per non parlare 
di cambi fissi aggiustabili) basata 
sulla rilevazione di «Indici di squi¬ 
librio», cioè delle misure dell’Infla¬ 
zione, bilancia commerciale, di¬ 
soccupazione, Investimenti e così 
via. Queste misure però cl sono e 
parlano di recessione. Il rapporto 
previsionale del F ondo monetario 
per l’87 è stato una doccia fredda 
per tutti abbassando la crescita al 
2,75% per 11 mondo e 2,50% per 
l’Italia «salvo peggioramenti». I 
tecnici, una volta tanto, hanno 
parlato chiaro. 

Patrick Sheldon 


Nelle elezioni di domenica nella Haute-Garonne il centro-destra avanza, i socialisti ristagnano 


Tolosa, il voto conferma: Chirac e il piu forte 

La lista appoggiata dal primo ministro passa dal 43 al 46 per cento - Il Ps resta fermo nelle sue posizioni nonostante l’impegno personale di Jospin -1 
comunisti hanno iniziato nel Cc la riflessione sulla loro sconfitta * Il ministro della difesa afferma: «Non si può implicare la Siria nel terrorismo» 


Nostro servizio 

PARIGI — Si è aperta Ieri 
mattina con un rapporto di 
GeorgesMarchals, e conti¬ 
nuerà per tutta la giornata 
di oggi, una sessione del Co¬ 
mitato centrale del Pcf cen¬ 
trata su «l’esame della sltua- 
. zlone politica e 1 compiti del 
partito». II.segretario gene¬ 
rale terrà domani sera una 
conferenza stampa di bilan¬ 
cio e farà conoscere anche il 
contenuto del suo rapporto 
che, secondo voci diffuse già 
nei giorni della festa nazio¬ 
nale dell'«Humanlté* (13-14 
settembre scorsi), dovrebbe 
portare uno sguardo più 
aperto sul dibattito interno e 
sul rapporti col socialisti. 

Questa sessione del comi¬ 
tato centrale, aprendosi 11 
giorno successivo alle elezio¬ 
ni legislative parziali nella 
Haute-Garonne e a quelle a 
suffragio indiretto dedicate 
al rinnovo di un terzo del Se¬ 
nato, non può avere evitato 
una sia pur breve riflessione 
sul nuovo regresso registra¬ 
to dal comunisti francesi. 

In effetti nella Haute-Ga¬ 
ronne 11 Pcf, la cui lista era 
capeggiata da René Plquet, 
membro dell'ufficio politico, 
cede ancora terreno rispetto 
al già magro risultato del 16 
marzo scorso e scende dall'8 
al 6,3%. In pochi anni il Pcf 
ha perduto complessiva¬ 
mente, In questo diparti¬ 
mento, più dei due terzi del 
proprio elettorato se è vero 
che nel 1978 era ancora quo¬ 
tato a un 19% molto vicino 
alla media nazionale di quel 
periodo. 

Per ciò che riguarda le se¬ 
natoriali. la grave perdita di 
9 seggi, del resto prevista co¬ 
me conseguenza delle fles¬ 
sioni registrate nelle elezioni 
cantonali e municipali del 
1982 e del 1983, è mitigata 
dal fatto che il Pcf, con 15 
eletti in totale, riesce a con¬ 
servare il diritto di formare 
un gruppo senatoriale. 

Anche i socialisti, che 
avendo dislocato a Tolosa il 
proprio primo segretario, 
speravano In una afferma¬ 
zione che non c'è stata 
(37,3% dei voti Ieri, 37,9% 
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Lionel Jospin 


Jacques Chirac 


nel marzo scorso) e devono 
rassegnarsi a constatare — 
come ha fatto Jospin — che è 
già un bel risultato l’aver 
conservato 14 seggi della Ca¬ 
mera, che «non è evidente¬ 
mente ancora matura una 
presa di coscienza critica del 
paese nel confronti del go¬ 
verno delle destre» e che In¬ 
dubbiamente il terrorismo 
ha giocato In favore della so¬ 
lidarietà nazionale attorno 
al governo. . > 

fi trionfatore di questa 
giornata elettorale è dunque 
fi primo ministro Chirac che 
ha sostenuto la lista vincen¬ 
te del sindaco centrista di 
Tolosa, passata dal 43 al 
46%, che ha guadagnato 15 
seggi al Senato sicché i neo- 
gollisti vantano oggi 11 grup¬ 


po senatoriale più forte, e 
che può compiacersi di affer¬ 
mare che In una situazione 
particolarmente difficile «il 
governo non è poi così impo¬ 
polare come dicono 1 sociali¬ 
sti e 1 comunisti». 

Va ricordato, per chiudere 
questo breve bilancio della 
domenica elettorale, che nel¬ 
la Haute-Garonne s’è votato 
ancora con la proporzionale, 
ormai abbandonata dal go¬ 
verno in favore della prece¬ 
dente legge maggioritaria in 
due turni, e che la sinistra e 
in particolare 11 Pcf non pos¬ 
sono non porsi il problema 
delle rinunce e dei desisti- 
menti al secondo turno: In 
caso contrario 11 Pcf rischia 
di vedere ulteriormente e 
gravemente ridotta la pro¬ 
pria rappresentanza sla nei 


comuni che alla Camera. 

Intanto, mentre continua 
«la tregua forse soltanto 
provvisoria dell’azione ter¬ 
roristica», 11 ministro della 
Difesa Glraud ha fatto ieri 
qualche Interessante affer¬ 
mazione e qualche non meno 
Interessante «mezza rivela¬ 
zione» nel corso di un con¬ 
fronto con la stampa. Ha 
detto che la visita a Damasco 
del ministro della c©opera¬ 
zione Auriilac è avvenuta su 
richiesta del governo siriano 
che giudicava Intollerabili le 
accuse di certa stampa pari¬ 
gina contro la Siria in mate¬ 
ria di terrorismo; che la Siria 
ha offerto alla Francia la 
propria collaborazione nella 
lotta antiterroristica propo¬ 
nendo addirittura scambi 
tra le due polizie; che se è ve¬ 


ro che i terroristi hanno avu¬ 
to degli appoggi esterni e in¬ 
terni «nessun indizio per¬ 
mette alla Francia di Impli¬ 
care la Siria»; che monsignor 
Capuccl si è offerto di venire 
In Francia per un’azione me¬ 
diatrice a titolo personale, 
che è stato ascoltato da rap- 

J iresentanti del governo 
rancése e che 11 governo 
francese^ «non è stato deluso 
da quanto Capuccl gli ha 
detto»; che infine «Il governo 
non tratta col terrorismo» 
ma non trascura nessuna 
strada per migliorare la si¬ 
tuazione non dimenticando 
mal che «la lotta continua e U 
paese deve sentirsi In stato di 
mobilitazione e unito davan¬ 
ti all’avversità». 

Augusto Pancaldi 


Laburisti, ecco 
la strategia per 
andare al governo 

Si definisce a Blackpool l’alternativa 
al «thatcherismo» - Espulsi i trotzkisti 

Dal nostro inviato . 

BLACKPOOL —• Il laburismo mette sul piatto della bilancia 
elettorale la ferma volontà di «riportare la Gran Bretagna al 
lavoro», di fermare cioè la caduta degli Indici vitali del paese 
verificatesi sotto la Thatcher, rilanciando produzione, inve¬ 
stimenti, esportazione. Nella sala del congresso annuale a 
Blackpool, si combatte già — sul terreno delle proposte di 
governo — la prossima consultazione. 1.200 delegati ne sono 
consapevoli e partecipano allo sforzo colletuvo per conqui¬ 
stare la credibilità necessaria a riqualificarsi come «partito di 
governo». E quel che vuole la leadership nella speranza di 
ottenere, da queste cinque giornate e mezzo di lavori con¬ 
gressuali, una Immagine positiva, una forza trascinante che 
liberi finalmente il terreno dal mortificante Ingombro di un 
«thatcherismo» che ha fatto registrare solo dei primati nega¬ 
tivi: Il massimo di disoccupazione (quattro milioni), il verace 
della povertà (dieci milioni), il minimo di crescita economica, 
il punto più basso nella quotazione della sterlina da sette 
anni a questa parte. 


Ecco 11 quadro di Intervento che 11 responsabile per le fi¬ 
nanze e la tesoreria, l’onorevole Roy Hattersley, vice leader 
laburista, ha ancora una volta ribadito dalla tribuna del 
Winter Gardens. L’obiettivo Immediato: ridare lavoro ad un 
milione di disoccupati entro due anni. E, In parallelo, rimet¬ 
tere in moto un meccanismo produttivo che, entro parametri 
prudenti e sicuri, garantisca l’avvio della ripresa. Come fi¬ 
nanziare Il plano di sostegno dell’occupazione? Con un tra¬ 
sferimento netto di risorse, per via fiscale, recuperando pri¬ 
ma di tutto 1 tre miliardi e seicento milioni di sterline che la 
Thatcher, con sgravi e concessioni discutibili, ha «regalato» 
al più ricchi. Poi verrà il «rimpatrio» del capitali «fuggiti» 
all’estero. I laburisti si propongono di creare nuove fonti di 
lavoro potenziando le Infrastrutture: strade, scuole, ospedali, 
abitazioni, schemi elaborati dagli enti locali, corsi di adde¬ 
stramento e di qualificazione, potenziamento delle aziende 
pubbliche. 

Questo è il biglietto da visita che, sul plano del contenuti 
reali, 11 partito di Klnnoek presenta alla nazione nel solleci¬ 
tarne l’indispensabile convergenza In sede di voto. I sondaggi 
sono favorevoli ma occorre confermarli, n margine di van¬ 
taggio è Incoraggiante ma non ancora confortevole. I laburi¬ 
sti appaiono al primo posto ma non in modo così netto da 
assicurare loro la maggioranza assoluta nel prossimo parla¬ 
mento. 11 rischio perciò è quello che, dalle urne, esca una 
situazione di stallo fra le tre forze politiche concorrenti: labu¬ 
risti (con maggioranza relativa), conservatori al secondo po¬ 
sto, Alleanza liberal-soclaldemocratica al terzo. Se questo 
avviene, quale potrebbe essere 11 risultato? a) Governo di 
minoranza laburista; b) nuove elezioni; c) coalizione modera¬ 
ta fra conservatori e Alleanza. 

La leadership ha ripetuto in questi giorni l’intenzione di 

[ mntare all’affermazione assoluta, respingendo l’idea di qua- 
unque patto post-elettorale con la «terza forza» Uberal-so- 
daldemocratlca ed i perciò tanto più importante raddoppia¬ 


re adesso lo Sforzo di persuasione. La pressione aumenta, da 
parte dei circoli americani più oltranzisti (Welnberger) e del- ] 
la City finanziaria per mettere in allarme l’opinione pubblica 
circa le «conseguenze disastrose», sul plano della difesa e 
delle finanze, che potrebbero derivare dalla ascesa di Nell 
Klnnoek alla carica di primo ministro. L’offensiva propagan¬ 
distica delle forze conservatrici è forte e potenzialmente dan¬ 
nosa. Ma, in un certo senso, 11 fatto che 1 circoli militari Usa 
e 1 centri economici che fanno capo alla City prendano sul 
serio l’ipotesi di una vittoria laburista alle elezioni dell’87 (o 
nella primavera dell’88) è una convalida precoce delle pro¬ 
spettive di successo che si aprono davanti a Klnnoek e al suol 
collaboratori. 

Il portavoce di politica estera Denis Healey ha ieri nuova¬ 
mente accusato 1 «falchi» americani di interferenza indebita 
nella loro manovra di denigrare li laburismo: «Sono gli Usa 
stessi — ha replicato Healey — a compromettere la stabilità 
della Nato se continuano a perseguire con missili, collaudi 
atomici e guerre stellari una pericolosa linea oltranzista che 
rischia di innalzare la soglia degli armamenti e destabilizza¬ 
re gli equilibri di fondo». I laburisti, nel riaffermare la loro 
politica della difesa non nucleare, rivendicano la sovranità 
dei propri deliberati, oggi, e la loro autonomia di governo 
domani. 

Ieri mattina, 11 Congresso — in seduta a porte chiuse — ha 
confermato con una maggioranza schiacciante l’espulsione 
di otto esponenti della corrente trozkista «mllitant». Escono 
definitivamente Derek Hatton, vicesindaco di Liverpool, e 
Tony Mulhearne ex segretario federale laburista di quella 
città. Si è voluto procedere con speditezza ad una ricostitu¬ 
zione dell’unità interna per non nuocere alla credibilità del 
partito di fronte all'elettorato. 

Antonio Bronchi 


Jaruzelski incontra tutti i massimi dirigenti dello Stato e del partito cinesi 

E ora Pechino riapre ai Pc dell’Est 


Polemiche 
distinzioni 
sul carattere 
della visita 
Già previsti 
i viaggi degli 
altri leader 
dell’Europa 
orientale 
Primo sarà 
il presidente 
della Rdt 
Honecker 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «La politica di 
apertura della Cina al mon¬ 
do significa apertura a tutti I 
paesi. Compresi tutti 1 paesi 
socialisti». E con questa af¬ 
fermazione che Deng Xlao- 
plng, nell'lncontrare 11 lea¬ 
der polacco Wojdech Jaru- 
zelskl, lo ha voluto in un cer¬ 
to senso legittimare come 
Iniziatore di una serie di visi¬ 
te dalle capitali dell'Est eu¬ 
ropeo. più precisamente dal¬ 
le capitali che avevano un 
quarto di secolo fa seguito 
Mosca nella rottura con Pe¬ 
chino. E lascia intendere che 
alle visite da Varsavia e Ber¬ 
lino, Buir^est, Praga e So¬ 
fìa, potrebbero seguire poi 
visite al massimo livello an¬ 
che da Mosca. 

Arrivato ieri a Pechino, 
Jaruzelski viene definito sul 
mezzi di Informazione cinesi 


come primo segretario del 
Cc del Partito operaio unifi¬ 
cato polacco e come presi¬ 
dente del Consiglio di Stato: 
quindi non solo capo di go¬ 
verno, ma anche capo del 
partito. È con queste funzio¬ 
ni che è stato incontrato, tra 
domenica e oggi, da tutti I 
più Importanti dirigenti ci¬ 
nesi: dal ministro degli Este¬ 
ri, Wu Xueql&n, al premier 
Zhao Zlyang, al segretario 
del Pcc Hu Yaobang, al pre¬ 
sidente della Repubblica LI 
Xlannlan, al presidente della 
commissione del consiglieri 
Deng Xlaoplng. Non si e an¬ 
cora ufficialmente parlato di 
ripresa del rapporti tra Poup 
e Pcc, interrotti dopo la rot¬ 
tura clno-sovletlca. Ma di 
fatto la visita, per come si 
svolge, sembra sancire la ri¬ 
presa di questi rapporti an¬ 
che politici, oltre a quelli, 


mal Interrotti, tra Stato e 
Stato. Seguirà, certamente 
più solenne, a metà ottobre, 
la visita del leader tedesco 
orientale Honecker. 

L’unico paese dell’Est eu¬ 
ropeo che non aveva mal In¬ 
terrotto i rapporti col cinesi 
era stata la Romania. Alla fi¬ 
ne degli anni Settanta, con la 
visita di Tito, erano stati 
riallacciati 1 rapporti tra 11 
partito cinese e quello Jugo¬ 
slavo. Ora con un incorag¬ 
giamento da parte di Mosca 
che auspica anche la ripresa 
del rapporti Pcc-Pcus, e sulla 
base del riconoscimento da 
parte cinese del «rapporti 
spedali» che legano l'Est eu¬ 
ropeo aU'Urss. sembra venu¬ 
to il momento per tutti gli al¬ 
tri. 

Eppure, a dire 11 vero, Ja- 
ruzelskl non doveVa essere 11 
primo. La serie, secondo le 


previsioni, avrebbe dovuto 
essere aperta da Honecker. 
Ma 11 generale Jaruzelski 
che, visitando la Mongolia e 
la Corea del nord, era già sul¬ 
la strada di Pechino, aveva 
chiesto di poterlo precedere. 
Pechino ovviamente ha ac¬ 
cettato, ma non senza lasciar 
trapelare irritazione per U 
fatto che fossero altri m deci¬ 
dere chi doveva aprire la se¬ 
rie della riconciliazione (e 
della ripresa del rapporti di 
partito) con l'Est europeo. 
Tanto che la visita viene Inu¬ 
sitatamente definita «di la¬ 
voro» anziché «ufficiale» e 
quando si chiede cosa signi¬ 
fichi »dl lavoro», la risposta è: 
«A metà strada tra ufficiale e 
privata». Anzi, 11 presidente 
della Repubblica cinese LI 
Xlannlan non ha esitato a 
mettere il dito nella piaga in¬ 
vitando Jaruzelski a compie¬ 


re in clna una seconda visita, 
stavolta «pienamente forma¬ 
le». 

Una delle ragioni della 
scelta di Jaruzelski è proba¬ 
bilmente l’Intenzione di so¬ 
vrapporre, con una grande 
iniziativa intemazionale, 
un’immagine positiva a 
quella che gli è rimasta ap¬ 
piccicata coi fatti polacchi 
del 1981. I cinesi, sia pure 
contrariati dalla forzatura 
che gli è stata Imposta, non 
hanno voluto contraddirlo 
su questo plano: Zhao, fa¬ 
cendo riferimento alle «diffi¬ 
coltà» di qualche anno fa, ha 
detto che sono riusciti a ri¬ 
parare la situazione In modo 
relativamente rapido e gra¬ 
duale, Hu Yaobang si è detto 
compiaciuto per «le misure 
che hanno portato al miglio¬ 
ramento della situazione 
economica e politica». Ma il 
vecchio Deng Xlaoplng, con 
lo stile che gli i proprio, ha 
voluto dire qualcosa di più, 
quasi a monito. 

•Se riusciamo a compiere 
con successo il nostro lavoro 
di costruzione — ha detto 
Deng all’osptte polacco — 


saremo in grado di dimo¬ 
strare la superiorità del so¬ 
cialismo sul capitalismo. Al¬ 
trimenti, non avremo nes¬ 
sun titolo per parlare di su¬ 
periorità del socialismo, tan¬ 
to meno del nostro ideale di 
raggiungere la fase di una 
società comunista». Monito 
alla Cina e alla Polonia, non¬ 
ché agli altri, da parte di una 
Cina che aveva vissuto agli 
inizi degli anni Ottanta gli 
avvenimenti polacchi come 
un drammatico avvertimen¬ 
to di dove potevano andare a 
parare le cose in casa loro. 

Jaruzelski ha espresso al' 
dirigenti cinesi pieno soste¬ 
gno alla politica di riforme. 
Deng Xlaoplng gli ha rispo¬ 
sto che, date le differenze 
concrete di condizioni, Clna 
e Polonia seguono vie diffe¬ 
renti nel condurre le rifor¬ 
me, e ha poi voluto aggiun¬ 
gere: «Tutto dò che abbiamo 
fatto finora i un esperimen¬ 
to. Dobbiamo essere corag¬ 
giosi nell’esplorare, e correg¬ 
gere quello che non va». 




Progetto di istituti di credito Cee 


L’«Eurobanca» 
darà il via al 
risparmio-casa 

L’annucio a Trieste al congresso deli’Uipi 
(internazionale della proprietà immobilia¬ 
re) - Fiscalismo eccessivo - Sindaci del¬ 
le grandi città a Roma per gli sfratti 


ROMA — Con l’Eurobanca 
per l’edilizia si darà il via al 
risparmio-casa. SI stanno 
ormai gettando le basi del 
progetto del quale cl si atten¬ 
de un sensibile rilancio delle 
costruzioni abitative e com¬ 
merciali. Lo ha affermato il 
prof. Guido Gerin, aprendo 
ieri a Trieste il congresso 
dell’Ulpi, l’Unione interna¬ 
zionale della proprietà im¬ 
mobiliare, che rappresenta 
trenta paesi. SuH’lstituzlone 
dell’Eurobanca si sono in¬ 
contrati 1 membri della com¬ 
missione speciale dell’Ulpi e 
1 rappresentanti degli istituti 
di credito europei interessati 
all’iniziativa. Si è parlato an¬ 
che di dar vita, attraverso un 
consorzio di banche, di 
un*«Eurobllgazlone» per l’e¬ 
dilizia che si Identifichereb¬ 
be con 11 risparmio-casa, ma 
che avrebbe tutti 1 vantaggi 
della negoziabilità e della 
trasferibilità, strumento «ca¬ 
pace di dinamizzare il setto¬ 
re delle costruzioni ed I set¬ 
tori industriali collaterali». 

Il decollo dell’Eurobanca 
— ha detto 11 presidente del- 
l’Ulpl — non è tanto facile 
come si potrebbe pensare. 
Ma sulla sua creazione vi è 
una comunità d’intenti testi¬ 
moniata anche dalla parteci¬ 
pazione massiccia di uomini 
politici, rappresentanti del 
settore del credito, del Parla¬ 
mento europeo, dell’Onu, del 
Consiglio d’Europa, della 
commissione delle Comuni¬ 
tà europee, dell’organizza¬ 
zione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico, dell’U- 
nesco. 

Nel corso del lavori dell’in¬ 
ternazionale Immobiliare 
che si concluderanno il 3 ot¬ 
tobre, 1 delegati del vari pae¬ 
si riferiranno sulla politica 
della casa adottata dal sin¬ 
goli governi. L’obiettivo — 
ha sostenuto Gerin — è quel¬ 
lo di consentire che tutti I 
cittadini possano divenire 
proprietàri della loro casa e 
di consentire anche al lavo¬ 
ratori che si trasferiscono da 
città a città, di poter trovare 
un alloggio In locazione. 
Questo, secondo l’Uipl, si 

f mò ottenere «ritornando al» 
'economia di mercato anche 
per il bene casa e consentire 
al proprietari di tornare ad 
investire nel settore». 

Duro con 11 nostro governo 


11 presidente della Confedill- 
zia. La proprietà edilizia — 
ha affermato l’ing. Viziano 
presidente della confedera¬ 
zione della proprietà — è co¬ 
stantemente penalizzata da 
provvedimenti vincolistici e 
fiscali che gravano sulla ca¬ 
sa (Ilor, Irpef, Irpeg, Invim, 
Iva, imposte di registro, Ipo¬ 
tecarie, catastali, ecc.) che 
penalizzano il mercato e co- 
stituisono un freno allo svi¬ 
luppo generale del paese. In¬ 
fatti, il patrimonio immobi¬ 
liare ha già subito negli ulti¬ 
mi tre anni una perdita di 
valore di 300 miliardi di dol¬ 
lari (450.000 miliardi di lire) 
con grave pregiudizio non 
solo del proprietari. 

Numerosi gli interventi. Il 
sottosegretario alla Giusti¬ 
zia Bausi ha sostenuto che 
per il futuro occorre trovare 
soluzioni specialmente per le 
locazioni commerciali. Il 
sen. Pagani (in rappreentan- 
za del ministro dei LIPp) ha 
denunciato lo scollamento 
tra Interventi della Corte co¬ 
stituzionale e I comporta¬ 
menti del Parlamento, dove 
dal marzo ’84 giace il «pac¬ 
chetto-casa». Tra gli altri 
hanno parlato il ministro 
austriaco Lujo Tonde Sorinj, 
11 segretario del Parlamento 
europeo Vinci. 

Intanto, sul problema del- 
l’emergenza-casa e sugli 
sfratti una delegazione dei 
grandi Comuni la prossima 
settimana si incontrerà a 
Roma con il ministro dei 
LIPp. Se il confronto con Ni- 
colazzi non sarà soddisfa¬ 
cente, 1 sindaci si rivolgeran¬ 
no direttamente al presiden¬ 
te del Consiglio. Queste le 
decisioni prese Ieri a Milano 
in una riunione cui hanno 
partecipato amministratori 
di Milano, Bologna, Firenze, 
Palermo, Genova e Berga¬ 
mo. E stato elaborato un do¬ 
cumento con cui si chiede: la 
sospensione a tempo inde¬ 
terminato . delle esecuzioni 
con l’introduzione della gra¬ 
duazione; la riforma dell’e¬ 
quo canone con penalizza¬ 
zioni per chi non affitta; fon¬ 
di per l’acquisto di alloggi e 
ristrutturazioni del patrimo¬ 
nio edilizio, rimborso per le 
spese di alloggio alle fami¬ 
glie sfrattate. 

Claudio Notari 



Forse anche Gava al vertice pentapartito 


Rai, altro round 
sulla legge 
e l’organigramma 

Assunzioni e tv del mattino dividono 
azienda e giornalisti - Una ridda di voci 


ROMA — Oggi alle 171 rap¬ 
presentanti del pentapartito 
si rivedono alla Camera per 
11 secondo round su Rai e tv 
private. SI dovrebbe discute¬ 
re (e tira una certa aria di 
pasticci) del contenuti della 
legge stralcio e delle proce¬ 
dure attraverso le quali av¬ 
viarne 11 viaggio parlamen¬ 
tare. Probabilmente cl sarà 
anche Cava. Non si sa. Inve¬ 
ce, se anche oggi — come per 
il precedente vertice — ci sa¬ 
rà una «coda segreta», riser¬ 
vata alla faticosissima com¬ 
posizione deH’organlgram- 
ma e ristretta, eventualmen¬ 
te, al partiti maggiori della 
coalizione. H Pu, Infatti, 
esclude che sinora se ne sia 
discusso. In sua presenza, 
certamente no. A tutte le vo¬ 
ci corse nel giorni scorsi se 
ne vanno aggiungendo altre: 
In casa PsdlTad esemplo, c’è 
chi vorrebbe rimettere in di¬ 
scussione Leo Blrzoll per la 
vicepresldenza, pur dopo 
averne fatto un caso tale da 
costringere Camiti alla ri¬ 
nuncia. TTa Pri e Psl sarebbe 
sempre aperta la contesa per 
la direzione del Grl, rivendi¬ 
cata dal partito di Spadolini; 
U Pri è Intenzionato—si dice 
— a chiedere anche la sosti¬ 
tuzione di Luciano Rispoli 
alla guida del Dipartimento 
scuola e educazione. Potreb¬ 
bero essere, alla fine, proprio 
I contrasti suU’organtgram- 
ma a far slittare oltre fl 9 ot¬ 
tobre l’elezione del nuovo 
consiglio. 

Un altro punto di crisi, di 
ben diversa natura, potrebbe 
aprirsi in Rai se II colloquio 
tra azienda e sindacato del 
giornalisti dovesse risultare 
strozzato. E un pericolo evo¬ 
cato a Vieste, a conclusione 
del convegno nazionale dei 
giornalisti Rai, dove si è 


molto discusso di tv del mat¬ 
tino, di politica dei conteni¬ 
tori, di spazi e qualità dell’in¬ 
formazione. E paradossale 

— ha affermato Giuseppe 
Giulietta dell’esecutivo del 
sindacato — che il primo, 
reale confronto sulla tv del 
mattino sla avvenuto per 
iniziativa del giornalisti e 
non dell’azienda, mentre si 
sa che 11 progetto cammina, 
vi si lavora un po’ clandesti¬ 
namente. Il sindacato ha ri¬ 
lanciato le sue proposte, sfi¬ 
dando l’azienda su alcune 
questioni: 1) nessuno rifiuta 
nuove iniziative e nuovi pro¬ 
grammi, ma la Rai deve dire 
se accetta o meno 11 principio 
della diversificazione pro¬ 
duttiva, abolendo il padri- 
naggio politico di reti e testa¬ 
te; 2) la Rai deve spiegare in 
che modo pensa di trasfor¬ 
marsi In impresa mantenen¬ 
do gli attuali, inconcepibili 
assetti feudali di governo e 
gestione; 3) benché l’azienda 
non voglia sentirne parlare. 
Il sindacato reclama il piano 
editoriale, con al centro il ri¬ 
lancio della radiofonia; di 
Ra!3; del centri di produzio¬ 
ne e delle sedi regionali; una 
politica del contenitori at¬ 
tenta alla qualità del prodot¬ 
to; l’affidamento al giornali¬ 
sti della piena responsabilità 
dell’informazione anche nel¬ 
la tv del mattino; criteri tra¬ 
sparenti per le assunzioni; la 
formazione professionale 
degli operatori. 

Se non si riuscirà ad aprire 
un confronto serio su questi 
temi — ha concluso Gluliettl 

— l’azienda sarà responsabi¬ 
le dell’apertura di una fase 
conflittuale. Il sindacato dei 
giornalisti ha anche propo¬ 
sto un coordinamento di tut¬ 
te le organizzazioni operanti 
In Rai. 
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• VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA • 


Cerchiamo 
di non «uscire» 
dallo sviluppo 




Pensiamo che la conferenza energetica na¬ 
zionale debba affrontare le questioni che di 
seguito elenchiamo: 

1) E opinione comune che si possa avere 
sviluppo con consumi energetici invariati o 
decrescenti. Afa dal 1984 nella Cee i consumi 
aumentano più dei prodotto interno lordo. Il 
fatto significativo è che l'Intensità energeti¬ 
ca diminuisce nell'industria (dunque, non si 
può farne carico al solito veterolndustriall- 
smo), ma cresce più che proporzionalmente 
nel civile, nel terziario e nel trsportl. Può si¬ 
gnificare molte cose: che la relazione svilup¬ 
po-consumi non è lineare; che le potenzialità 
di consumo In campo non Industriale sono 
superiori alle previsioni; che II tempo dei ri¬ 
sparmi •facili- è finito. In ogni caso e un fatto 
nuovo e bisognerà valutarne l’influenza sul 
fabbisogni futuri di energia, anche elettrica. 

2) Se I margini •facili* sono consumati, 
vuol dire che llrlsparmlo energetico (soprat¬ 
tutto In Italia dove l consumi per persona 
sono la metà di quelli europei) può venire 
solo da un grande progetto ai trasformazio¬ 
ne tecnologica, industriale e sociale. Il ri¬ 
sparmio energetico non è •bricolage* né «fai 
da te ». Alcune Ipotesi possibili (ve ne sono 
altre, ma non meno complesse): chiusura al 
traffico privato delle città; terzo turno nelle 
fabbriche; pannelli solari. 

Le granai città italiane, in venti anni, sono 
state amministrate dal centrosinistra, dalla 
sinistra e dal pentapartito: quanti centri sto¬ 
rici sono stati chiusi? La produzione Indu¬ 
striale è ancora oggi al di sotto del 1980, ri¬ 


sultato di un conflitto sociale che ha visto II 
movimento operaio arretrare (nel luoghi di 
lavoro e nelle capacità di influire sulla politi¬ 
ca economica): basta agitare la bandiera del 
risparmio per invertire la tendenza e satura¬ 
re l’utilizzazione degli impianti? Più mode¬ 
stamente: in quanti condomini è possibile 
l’uso notturno della lavatrice? Si deve pro¬ 
muovere la conservazione e il restauro del 
patrimonio edilizio: d’altronde è lì che vive e 
consuma la grande parte dei cittadini; ma 
Immaginiamo la copertura del tetti di Roma 
o di Firenze con pannelli solari? (Intervenire 
sull’edilizia nuova è più facile; salvo l'abusi¬ 
vismo). 

Insomma: In quali tempi è tecnicamente 
possibile e socialmente accettabile questo 
progetto? Con quali strumenti istituzionali, 
che non siano un ferreo dirigismo? Quale ti¬ 
po di cultura — non di circoli ristretti, ma 
della grande parte della società —, quale or¬ 
ganizzazione civile e sociale presuppone? Bi¬ 
sogna avere l’onestà intellettuale al dire che 
tutto ciò è assai più complesso e difficile che 
non costruire e far funzionare o anche chiu¬ 
dere tre centrali nucleari. 


sta non farlo. Come insegna la nostra storia 
energetica, •fuoriuscire* dal nucleare è faci¬ 
lissimo. Afa c’è un nucleare •occulto*: le im¬ 
portazioni dalla Francia e dalla Svizzera 
(paesi a forte presenza nucleare) per oltre VII 
per cento de! nostro fabbisogno (circa cinque 
grandi centrali e quasi 11 doppio dei consumi 


di una regione come la Toscana). Stanno qui 
la prima fuoriuscita dal nucleare in Italia e II 
vero contributo alla transizione Internazio¬ 
nale verso nuove forme di energia (d’altron¬ 
de l’Spd ha proposto di vietare per legge l’im¬ 
portazione di energia nucleare). È una di¬ 
menticanza (anche del promotori del refe¬ 
rendum abrogativi) e per rimediarvi biso¬ 
gnerà riattivare vecchie centrali ad olio com¬ 
bustibile, accelerare 1 progetti alternativi esi¬ 
stenti (In particolare Idroelettrici: delle ven- 
tidue domande Enel solo quattro sono state 
autorizzate dalle Regioni), e decidere di fare 
qualche centrale a carbone. 

4) L’energia nucleare dei paesi industria¬ 
lizzati (escluso l’Est) è pari a circa 11 40 per 
cento del consumi di petrolio e gas del paesi 
del Terzo e Quattro mondo, che consumano 
a persona un decimo del paesi Industrializza¬ 
ti. Se oggi 1 paesi forti rinunciano al nuclea¬ 
re, sostituendolo con petrolio e gas, 1 consu¬ 
mi del Terzo e Quarto mondo dovrebbero ri¬ 
dursi del 30 per cento. Più petrolio e più gas 
vuol dire sottrarre le poche risorse che quei 
paesi possono e sanno impiegare; ovvero, 
supponendo riserve sufficienti, scegliere un 
modello energetico a forte inquinamento, so¬ 
prattutto se lo sviluppo di quel paesi sarà 
elevato. Cl pare che II rapporto Nord-Sud 
debba essere messo in conto, nel valutare 
tempi e modi della •fuoriuscita*: qual è, in 
proposito, l’opinione del Terzo e Quarto 
mondo? 

5) Dal almeno cinque anni si sen te ripetere 
che, In Italia, l'incremento dei consumi elet¬ 


trici si va allineando a quello del prodotto 
nazionale. Peccato che non sia vero. I consu¬ 
mi elettrici continuano a crescere più del 
prodotto nazionale (tanto più quando li tasso 
di sviluppo è alto, come chiediamo anche 
noi). Oggi tutti gli impianti elettrici sono 
contestali (nucleare, carbone, idrico, ecc.). Si 
può fare altrimenti (geotermia, sole, vento, 
biomasse, ecc.)? I numeri non sono né di de¬ 
stra né di sinistra. SI dica quanta parte dei 
nuovi consumi elettrici, più 1 vecchi impianti 
e le importazioni di energia elettrica da sosti¬ 
tuire, possono essere realisticamente soddi¬ 
sfatti da queste fonti entro 11 Duemila. Con 
due condizioni, però, che sono ragionevoli e 
democratiche: che alla Conferenza si pro¬ 
spettino non •filosofie*, ma •progetti* (cioè 
analisi di fattibilità, costi, tempi, Impatto 
ambientale) e chi propone sia reso anche re¬ 
sponsabile della realizzazione di quanto pro¬ 
pone. 

Non ci preoccupa •fuoriuscire• dal nuclea¬ 
re, ma avremmo qualche obiezione a fuoriu¬ 
scire dallo sviluppo, ancor più dalla ragione; 
desideriamo che la sinistra — dopo la festa 
— non si risvegli con un gran mal di capo e 
vecchie ricette (più importazione e più meta¬ 
no). Nel frattempo ristabiliamo la verità: 
Martelli dichiara al Festival dell’*Unltà* che 
il Psl non ha votato 11 piano energetico. Na¬ 
turalmente non è vero. Stupisce che l’intervi¬ 
statore non si dia la pena di rilevarlo. 

Gian Luca Cerrina Feroni 
Giorgio Macciotta 


COMMENTO / Come ha visto la Biennale d’arte un esperto di informatica 


Davanti al video di un 
calcolatore che stava sinte¬ 
tizzando un quadro che 
avrebbe potuto essere tran¬ 
quillamente di un astratti¬ 
sta, non ha potuto fare a 
meno di provare un senso di 
soddisfazione. Non solo per¬ 
ché un vecchio signore si di¬ 
vertiva a giocare con l tasti, 
dando al calcolatore 1 co¬ 
mandi che scatenavano la 
fantasia di chi l’aveva pro¬ 
grammato. Ma soprattutto 
perché, a questa Biennale di 
Venezia, appena chiusa, 
l'impressione è stata che fi¬ 
nalmente si siano avvicinati 
due mondi e due culture che 
sembravano Inconciliabili: 
arte e scienza. A questo te¬ 
ma, d’altra parte, era ap¬ 
punto dedicata la manife¬ 
stazione. 

Da lungo tempo il rappor¬ 
to tra scienza e arte è diven¬ 
tato schizofrenico: quando 
non si ignorano vivono un 
alterno rapporto di subal¬ 
ternità. Talvolta è stata l’ar¬ 
te a rifarsi alle scoperte 
scientifiche, ad ispirarsi ai 
suoi principi riconoscendosi 
ancella della sua forza vita¬ 
le. Altre volte è stata la 
scienza a prostrarsi davanti 
al «sublime atto creaUvo ar¬ 
tistico», suggellando la su¬ 
periorità dell’arte. Ma poi¬ 
ché dalla subalternità non 
nasce mai amore o amicizia, 
arte e scienza hanno svilup¬ 
pato una loro vita autono¬ 
ma, un proprio linguaggio, 
un sistema di valori. 

Ora questa Biennale ha 
suggellato un tentativo di 
riconciliazione: si comincia 
davvero a percepire la possi¬ 
bilità di vedere arte e scien¬ 
za come due espressioni di 
una cultura unica? Ludovi¬ 
co Geymonat, uno dei padri 
della storia della filosofia 
italiana, afferma che è pos¬ 
sibile «ritrovare la filosofia 
nelle pieghe delia scienza». 
Forse che qualcuno stia 
provando a cercare la scien¬ 
za nelle pieghe dell’arte (o 
viceversa)? 

Questo tentativo di sinte¬ 
si sembra avere delle solide 
basi. Senza probabilmente 
rendersene conto, 1 pittori 
sono stati 1 primi a studiare 
la fisiologia e la psicologia 
della visione. Così come 
hanno studiato il movimen¬ 
to e l’anatomia. Le leggi del¬ 
la prospettiva su cui ancora 
oggi si basa tutto il disegno 
tecnico, sono state il frutto 
del lavoro di artisti. Così co¬ 
me le grandi scoperte scien¬ 
tifiche hanno improntato 
delle vere e proprie ere delle 
arti visive. Proprio qui a Ve¬ 
nezia la mostra sul Futuri¬ 
smo sta a testimoniarla 
Questi momenti di scambio, 
o di sintesi, sono però avve¬ 
nuti sempre a livello «filoso¬ 
fico», di principi. Scienziati e 
artisti si sono ignorati nel 
lavoro quotidiano, confron¬ 
tandosi non tra di loro, ma 
con le rappresentazioni che 
avevano gli uni degli altrL 

Questo rapporto di stra- 
nlamento e di diffidenza ha 
avuto forse le sue punte 
massime proprio nel rap¬ 
porto tra le arti figurative e 
ia tecnologia. Due mondi 
che sembravano Irrimedia¬ 
bilmente inconciliabili, 
spesso Identificati in termi¬ 
ni antitetici: il regno della 
soggettività e quello dell’og- 
getuvltà, la logica Indu- 
strlale/collettlva e quella 
creativa/lndividualistica. 
Ogni sconfinamento dell’ar¬ 
tista nella logica della pro¬ 
duzione è stato per lungo 
tempo relegato nel limbo 
dell’arte di seconda catego- 
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Un particolare di un dipinto di Pollock (in basso) che risulta 
essere molto simile allo schema della densità degli elettroni in 
una parte del cristallo di miosina (in aito). A sinistra, una 
ricostruzione tridimensionale della camera di rivelazione di 
tracce nella quale il Nobel Carlo Rubbia ha effettuato l’espe¬ 
rienza UA1 al Cem di Ginevra 


Mondrian al calcolatore 


Due mondi che sembravano 
inconciliabili e antitetici, 
quello della tecnologia e 
quello delle arti figurative, 
tentano ora una ricomposizione 
dentro una cultura unica? 
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ria. Ora però a questa Bien¬ 
nale si è avvertito terribil¬ 
mente il cambiamento. In¬ 
tere sezioni dedicate all’in¬ 
formatica. La tecnologia vi¬ 
sta non come principio ispi¬ 
ratore o demone da esorciz¬ 
zare, ma come strumento 
espressivo, che può entrare 
nell’opera d’arte e fare ope¬ 
re d’arte. Così come ci siamo 
abituati a veder utilizzare 
nelle opere d’arte 1 manu¬ 
fatti di tutti l giorni, dovre¬ 
mo ora a ccett are la presen¬ 
za dei simulacri dell'infor¬ 
matica, presenza ormai an¬ 
che troppo ingombrante nel 
vivere quotidiano. MI toma 
alla mente una delle opere 
esposte, che accostava laco¬ 
nicamente un blocco di pie¬ 
tra a un terminale video, o 
un’altra In cui su un gran 
numero di video disposti 
orizzontalmente sul terreno 
era simulato l’effetto del¬ 
l’acqua con notevole sugge¬ 
stione. E penso che è solol’I- 
nizlo, e mi immagino quale 
potrà essere l’esplosione di 
creatività degli artisti del 
«ready-made* quando si ac¬ 
corgeranno della varietà di 
ammennicoli che la tecno¬ 
logia elettronica produce. 
In questo senso l’arte è fer¬ 
ma all'era della tela e del¬ 
l’acciaio con qualche punta¬ 
tine, con 1 neon e le luci, alle 
tecnologie elettriche. Quan¬ 
to si potranno divertire a in- 
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nolofie per trovarne rap¬ 
presentazioni, estreme pa¬ 
radossi, sovvertirle, trovar¬ 
ne 1 limiti, spezzettarle e ri¬ 
comporle In nuovi insiemi. 

n materiale può essere in- 
teresr*nfe » rappresenta 
una vera miniera. Ma ancor 

K ù massiccio, alla Bienne- 
, è stato l’impiego della 
tecnologia come strumento 
di produzione di arte. Anche 
in questo settore si sono vi¬ 


ste diverse cose. Il video ha 
fatto ancora la parte del gi¬ 
gante. Dal film di animazio¬ 
ne in cui immagini e musi¬ 
che erano sintetizzate inte¬ 
ramente dal calcolatore, a 
dipinti su tela prodotti da 
un calcolatore-pittore che 
guidava una serie di pennel¬ 
li. Qua un video disco sciori¬ 
nava sul video una sorta di 
fotoromanzo; là, ancora su 
video, si componevano qua¬ 
dri che sarebbero potuti 
uscire ora dalla mano di Fi- 
cassa ora di Mondrian. Tal¬ 
volta lo spettatore poteva 
interagire con 11 calcolatore 
ed entrare In qualche modo 
a far parte dell’opera. Sen¬ 
sori collegati a calcolatori 
traducevano i movimenti in 
suoni e luci, secondo uno 
schema che l’artista (o il 
tecnico?) aveva oggettivato 
sulla macchina. 

Ma vi era anche tecnolo¬ 
gia di stampo più «Indu¬ 
striale». In una stanza ! pro¬ 
tagonisti di uno spettacolo 
con suoni e luci erano due 
manichini animati. Nel pa¬ 
diglione danese una specie 
di robot (invero molto rozzo) 
tracciava disegni su una 
sabbia bianchissima. Sem¬ 
bra un dato di fatto che la 
tecnologia ora abbia messo 
a disposizione degli artisti 
che ne vogliano approfittare 
strumenti espressivi nuovi, 
il cui uso richiede però tec¬ 
niche ben diverse da quelle 
finora utilizzate. 

Si respirava un po' l’aria 
di imbarazzo davanti a que¬ 
sta realtà. Erano ancora po¬ 
chi quelli che premevano 
con disinvoltura sul tasti 
del sistemi esposti. Qualcu¬ 
no guardava distratto e ti¬ 
rava via. Ho sentito una si¬ 
gnora che all’uscita di una 
delle sezioni ha detto Irrita¬ 
ta: «Dicono che c’è arte e poi 
sono tutti calcolatori». Mi 


era venuto da chiederle se 
allora definirebbe «bricola¬ 
ge» gli umili pezzetti di fer¬ 
ro, vetro e legno di Calder, 
ma poi ho avuto paura di ir¬ 
ritarla maggiormente e di 
passare per uno sciovinista 
difensore del proprio orti- 
cello. 

L’Impressione con cui ho 
lasciato questa Biennale, 
comunque, è stata un po’ di 
euforia. Non tanto per quel¬ 
lo che avevo visto, ma per 
quello che sarebbe possibile 
vedere. 

Come tanti artisti hanno 
capito, questa può essere 
anche un’occasione per pro¬ 
durre arte, se si è disposti ad 
Interagire con un’altra «cul¬ 
tura». Con buona pace di chi 
sostiene che «si perde 11 rap¬ 
porto tra l’artista e la sua 
opera». Forse che le mani 
dell’artista non possono ser¬ 
vire a creare battendo sul 
tasti o cablando circuiti? 
Cambiano le regole del gio¬ 
co, ma non l’obiettivo della 
creazione. Io sono un asser¬ 
tore dell’utilità che il sapere 
tecnologica e nella fattispe¬ 
cie quello informatica si 
diffonda 11 più possibile, si 
confronti con altri saperi, si 
faccia penetrare e si confon¬ 
da con altre culture. 

Ecca finora sono state 
troppo poche le occasioni di 
confronto non tanto con 11 
mondo artistica ma con gU 
artisti, 1 produttori di arte. E 
lo 11 ringrazierei di cuore se 
volessero portare 11 loro 
contributo di intelligenza e 
di creatività ad interpreta¬ 
re, e anche dissacrare e smi¬ 
tizzare, questa tecnologia e 
questo sapere scientifico 
che stanno forse diventando 
un po’ troppo seriosi e inva¬ 
denti. 

Marco Mastratta 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Una decisione stupefacente 

Caro direttore, 

a Massa è accaduto che il presidente del 
Tribunale, in presenza di genitori discordi se 
far seguire o meno ai loro due figli l'insegna¬ 
mento della religione cattolica, ha deciso per 
la frequenza, tenuto presente «il comune sen¬ 
tire in materia delia maggioranza della popo¬ 
lazione italiana, ed il particolare riconosci¬ 
mento dato dalla Repubblica italiana alla 
cultura religiosa e al Concordato lateranen- 
se». 

Un particolare: i due ragazzi non sono bat¬ 
tezzati. 

MARIO CANOINI 
(San Giovanni in Persiceto * Bologna) 

Nucleare: il parere di un 
indipendente di sinistra 

Caro direttore, 

ho ietto con interesse sia il commento di 
Fabio Mussi alle prese di posizione di Martel¬ 
li sul nucleare sia i successivi interventi, tra 
cui quello della compagna Magda Negri. 

Personalmente sono antinucleare da sem¬ 
pre, ma non ho mai «snobbato» posizioni di¬ 
verse. Quando il Pei piemontese ha votato sì 
alla centrale di Trino no cercato, con numero¬ 
si altri compagni, il confronto con il vostro 
partito. Ho altresì seguito con grande atten¬ 
zione e rispetto il travaglio che vi ha portati, 
attraverso il vostro congresso e il dopo Cher- 
nobyl, a maturare nuove posizioni. 

Trattandosi di scelte di grande rilievo e du¬ 
rature impiicanze, mi avrebbe preoccupato 
assai più fa frettolosità. Un grande partito, 
che sente la responsabilità della sua rappre¬ 
sentanza democratica, non può certo improv¬ 
visare nuove scelte e nuove posizioni ma ha il 
dovere di ben riflettere senza farsi prendere 
la mano da esigenze «tattiche». 

Occorre ancora rilevare come il mutamen¬ 
to di posizione del Pei presupponesse un per¬ 
corso più breve che per i compagni socialisti, 
essendosi ii Pei già precedentemente battuto 
per un impiego limitato del nucleare e per 
una riduzione del numero di centrali previste 
nel Pen. 

Certamente la conversione del Psi sulla 
strada di Damasco, che mi auguro duratura, 
aumenta le «cose comuni» a sinistra, e va va¬ 
lutata, di per sé, positiva. Ha ragione però, a 
mio avviso, Fabio Mussi, a porre quel «però» 
rilevato dalla compagna Negri. È un «però» 
che suscita alcuni interrogativi: 

— come può un partito come il Psi cambia¬ 
re così rapidamente posizione su un problema 
nodale senza misurarsi con la propria base 
elettorale, anche solamente d’opinione? 

— forse il voto per il Psi prescinde dal 
-consenso politico» ed è ormai principalmente 
un voto cosiddetto di scambio? 

— quale affidabilità alle relazioni politi¬ 
che, per qualunque partner, può dare un par¬ 
tito che — seppur nel timore di un parziale 
isolamento internazionale e dietro l’offa del 
voto verde — cambia cosi repentinamente 
posizione? 

' Questi interrogativi mi pare debbano ali¬ 
mentare una riflessione attenta e non stru¬ 
mentale (che non è antisocialista) prima di 
tutto quando le improvvise virate a 180 gradi 
segnano un avvicinamento alle nostre posi¬ 
zioni per poter legittimamente pubblicamen¬ 
te riflettere qualora i giri di boa fossero (e mi 
pare sia già accaduto) di segno opposto. 

GIUSEPPE CERVETTO 
(Coordinamento piemontese 
della Sinistra Indipendente) 

L’unità a sinistra 
non si può basare 
sull’emotività 

Cara Unità, 

sono una giovane compagna che crede nel 
Pei come strumento di lotta per il progresso 
della società. Quello che apprezzo molto del 
metodo di lavoro del Partito 6 la sua regola di 
valutare una situazione con la massima obiet¬ 
tività; la sua capacità di autocritica c la cari¬ 
ca morale con cui affronta le battaglie. 

Detto questa devo ammettere che sono 
piuttosto preoccupata non tanto per certe 
«conversioni» antinucleari di alcuni dirigenti 
del Partita ma per come vengono strumenta¬ 
lizzate da certa stampa perché sarebbero det¬ 
tate dalla ricerca dell’unità con i socialisti ad 
ogni costo. 

Su un tema di tale importanza, il piano 
energetico nazionale dovrà avere il consenso 
popolare. Ma vorrei che questo consensa o 
dissenso che sia, venisse espresso sulla base di 
informazioni oggettive e che fosse una scelta 
consapevole e non una scelta emotiva basata 
sulla paura e l’ignoranza. 

È giusto che il popolo dia un’indicazione 
della sua volontà; ma solo il popolo informato 
potrà scegliere consapevolmente. Il Pei do¬ 
vrebbe essere il primo a condannare la caccia 
ai consensi facili, e l’unità a sinistra basata 
sull'emotività strumentalizzata. 

LUCIA POLE 
(Pistoia) 

Supermercati, librerie, 
tabaccai ••• Faranno -• 
gli orari delle edicole? 

Signor direttore, 

si dice che negli ultimi due anni si è sfonda¬ 
to il muro dei 5 milioni di copie di quotidiani 
vendute, arrivando a 6,3 milioni. Nel giro dei 
prossimi 3/5 anni ci sono almeno un altro 
paio di milioni di copie da conquistare e ciò, 
secondo il direttore generale della Federazio¬ 
ne degli editori (Fieg) Sebastiano Sortina si 
può ottenere distribuendo i giornali anche nei 
supermercati, nelle librerie e nelle tabacche¬ 
rie. 

Forse il sig. Sonino non sa che le edicole 
aprono alle 5-5.30 del mattina mentre super- 
mercati, librerie e tabaccherie aprono tra le 8 
e le 9. Ciò comporterebbe un doppio giro per 
la distribuzione dei giornali a tutti i punti di 
vendita, quindi un doppio costo per tale servi¬ 
zio; ma agli editori questo non interessa: in¬ 
fatti tale spesa è sostenuta tutta dalle agenzie 
di distribuzione e dai giornalai. 

Forse poi il sig. Sonino non sa che almeno 
il 70% dei quotidiani viene venduto proprio 
tra le 5.30 e le 8.30. E forse non sa che super- 
mercati, librerie e molte tabaccherie la dome¬ 
nica ed i giorni festivi sono chiusi; e che libre¬ 
rie e alcuni supermercati osservano mezza 
giornata di riposo infrasettimanale. Le edico¬ 
la invcca sono sempre apena 

Un altro membro del Comitato di presi¬ 
denza deila Fieg, Lorenzo Joria ha afferma¬ 
to di avere appurato che nei giorni di venerdì 
e sabato, quando le famiglie si recano nei 
supermercati a fare la spesa crollano le ven¬ 
dite nelle edicole. 


Ora mi domando dove siano state fatte 
queste rilevazioni, nelle grandi città o nei pic¬ 
coli centri? 

In provincia no di certo perché è proprio in 
quei giorni che le vendite aumentano. Allora 
è stata fatta nelle grandi città; ma è proprio 
nelle grandi città che i pendolari non si reca¬ 
no al sabato e acquistano il quotidiano nella 
rivendita del loro paese. 

Mi sembra evidente che si cerchi di buttar 
fumo negli occhi per non far vedere come la 
proposta della liberalizzazione dei punti ven¬ 
dita lascerebbe completamente libero l’edito¬ 
re di porsi al di sopra di ogni legge e di fare 
effettuare la vendita del suo prodotto a chi e 
dove a lui sembrerà più opportuno, non certo 
per garantire al cittadino il diritto di essere 
informato. 

Infine il sig. Jorio in un’intervista ha spie¬ 
gato che in Inghilterra ci sono 175.000 ragaz¬ 
zi che distribuiscono il giornale porta a porta 
(non dicendo che percepiscono 6-8 sterline 
alia settimana) e che se i giornalai lo permet¬ 
tessero, potrebbero essercene altrettanti in 
Italia. Secondo il sig. Jorio, questa potenziale 
forza lavoro potrebbe essere retribuita anche 
un milione al mese. Ma non dice chi deve 
essere a sborsare tutti quei quattrini. 

Si può facilmente dimostrare quanto que¬ 
ste affermazioni siano gratuite: per conqui¬ 
stare due milioni di copie vendute in più al 
giorno, incassando 42 miliardi al mese, si in¬ 
gaggiano 175.000 ragazzi a un milione al me¬ 
se, pagando in tutto 175 miliardi. Un vero 
affare! 

AMILCARE DIGIUNI 
(Cinisello B. - Milano) 

Il «viveur» sul proscenio 
e i mandrilli nell’alcova 

Signor direttore, 

la recente tassazione dei Bot mi ha fatto 
ricordare gli espedienti di quel tale, viveur di 
provincia, che rifuggiva dal segreto delle al¬ 
cove perché tanto le conquiste non sarebbero 
divenute di dominio pubblico. Esibendosi in¬ 
vece nello struscio e nei salotti, portando al 
fianco donne ogni giorno diverse, riteneva di 
mantenere alta la fama di invidiato dongio¬ 
vanni. 

Così Bettino Craxi, interessato a rinverdire 
decisionistici allori, si trova periodicamente 
costretto ad escogitare clamorosi parti legi¬ 
slativi: pur nella consapevolezza che non 
cambieranno la sostanza, deve fare apparire 
miracolose le sue arti di governo. 

De Mita, che al contrario bada al sodo, 
preferisce operare nell’ombra, consapevole 
che le «partite di giro» vanificheranno sul na¬ 
scere ogni riformistica ambizione: concesso al 
presidente del Consiglio il proscenio, riesce a 
mettere a tacere il «buon uomo». 

Goria può quindi continuare a fare quello 
che gli pare, dirigere la danza al suono dei 
violini dell’orchestra De. E mentre il celebre 
Ganimede si sazia con qualche occhiata 
d’ammirazione, i veri mandrilli possono ulte¬ 
riormente dedicarsi a lussuriosi amplessi. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

«Per noi credenti V 
spezzare questo 
è un impegno» 

Spett. redazione, 

orrore e sdegno sono state le prime sensa¬ 
zioni che abbiamo provato mentre ci giunge¬ 
vano le notizie della ulteriore stretta repressi¬ 
va operata dal regime di Pinochet. A ciò si è 
aggiunto un senso di ulteriore sgomento poi¬ 
ché abbiamo notato come, alla mancanza di 
libertà e alle violenze ormai quotidiane, si 
debba sommare lo spessore maligno di un 
dittatore che, pur sapendo di essere interna¬ 
zionalmente isolato, continua a spargere a 
piene mani terrore e morte alimentando una 
cultura letale. 

Siamo certi che la cultura della morte non 
ha per fondamento soltanto la follia di un 
dittatore; essa convive con chi finanzia i gol¬ 
pe, si nutre dell’impunità che viene offerta ai 
caudillos decaduti ammantandola di un puri¬ 
tanesimo fondamentalista, e cresce nel silen¬ 
zio e omertà dell’informazione. 

Per noi credenti, spezzare questo atteggia¬ 
mento è un impegno c un’opportunità: denun¬ 
ciare la dittatura di Pinochet e la sua cultura 
forse potrà accorciare le sofferenze di un po¬ 
polo e ridurre i tempi di ricostruzione della 
democrazia; anche se siamo consapevoli che 
il credito degli orfani e delle vedove del regi¬ 
me sarà sempre troppo alto per essere uma¬ 
namente estinto. 

LETTERA FIRMATA 
per il Gruppo giovanile della Comunità 
cristiana evangelica di S. Angelo in Villa 
(Prosinone) 

Per U finanziamento 
della lotta anti-cancro 

Signor direttora 

tra le molte calamità che affliggono l’uo- 
mo, una soprattutto miete un numero altissi¬ 
mo di vìttime: è il cancro. Gli scienziati, i 
ricercatori scientifici e tecnici ci sono e sono 
attivi nella loro opera, ma mancano i soldi: ci 
vogliono sempre più soldi per finanziare gli 
studi, le sperimentazioni e le macchine neces¬ 
saria che sono costosissime. 

Il progetto di un gruppo di lavoratori della 
Olivetti di Massa ì questo: per reperire i fi¬ 
nanziamenti necessari si dovrebbero impe¬ 
gnare tutti coloro che sono d’accordo a stabi¬ 
lire una quota di salario, anche minima ma 
costante, da devolvere mensilmente ai centri 
di raccolta che verranno stabiliti in modo che 
si formi un fondo per la ricerca, la prevenzio¬ 
ne e la solidarietà ai colpiti. 

1 punti essenziali che reggono la proposta 
sono: 

— trattenuta sul salario o stipendio opera¬ 
ta alla fonte dal datore di lavoro; 

— l’ammontare della trattenuta sarà deci¬ 
so dall’assemblea degli aderenti; 

— il denaro raccolto andrà direttamente 
ad un centro per la Ricerca; 

— il centro per la Ricerca sarà stabilito 
dall'assemblea del gruppo 

Centoventbette lavoratori sì sono già di¬ 
chiarati dbposti all'eventuale iniziativa. 

BRUNO GIAMPAOU 
(Massa) 

Quadrilingue 

Egregia redaziona 

ho 15 anni e abito nella Repubblica demo¬ 
cratica tedese». Imparo la lingua italiana e 
leggo VUnità. Vorrei corrispondere con gio¬ 
vani italiani Oltre al tedesca conosco anche 
il russo e il francese. 

NORA HANTSCH 
Wendisce Str. 15, Bautzcn 8600 RDT 
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Sabin sta meglio 
Oggi lo trasferiscono 
in una clinica Usa 


CATANIA — Il professor Albert Sabin sta meglio. Lo scienziato, 
scopritore del vaccino antipolio, é ricoverato da domenica pome* 
riggio nel reparto della divisione di cardiochirurgia dell’ospeda¬ 
le Ferrarotto di Catania per una crisi cardiaca. Le condizioni del 
professore Sabin sono da ieri in netto miglioramento, tanto che 
nel pomeriggio di oggi — come ha spiegato l’assistente di Sabin, 
il professore Stellanti — sarà trasferito in una clinica degli Stati 
Uniti. Il premio Nobel della medicina — lo ricordiamo — era 
stato colto da malore domenica pomeriggio, mentre si trovava a 
bordo dell’aereo che da Torino lo avrebbe portato a Catania per 
partecipare ad un congressointernazionale.SuU’aereogli erano 
stati dati i primi soccorsi da un clinico catanese, il professor Di 
Diasi, con somministrazione di cardiotonici e ossigenoterapia. 
Dalla cabina di pilotaggio, nel frattempo, era stata avvisata la 
torre di controllo dell’aereoporto di Catania che ha predisposto 
il servizio di pronto intervento. All’ospedale Ferrarono, intanto, 
una sezione distaccata dell’ospedale Vittorio Emanuele di Cata¬ 
nia, erano stati dati ordini tassativi: giornalisti e fotografi non 
potevano assolutamente avvicinarsi alla stanza dove era ricove¬ 
rato Sabin. In queste ore, infatti, davanti alla porte c’è sempre 
stato un poliziotto di guardia per evitare l’ingresso a chiunque 
non faccesse parte dell’équipe della divisione di cardiochirurgia 
del Ferrarotto. In mattinate Sabin ha parlato con la moglie ed il 
suo assistente e si è intrattenuto anche con i medici dell’ospeda¬ 
le. L’illustre scienziato, che ha da poco compiuto 80 anni, quat¬ 
tordici anni fa aveva subito un intervento di by-pass. 







Albert Sabin 


«Oscena 
la medaglia 
a Sinatra» 


NEW YORK — «L’atto più 
osceno della presidenza Rea- 
gan è stato l’assegnazione del¬ 
la medaglia della libertà a 
Frank Sinatra, con madre Te¬ 
resa nella stessa cerimonia». 
Lo scrive sul «New York Ti¬ 
mes» William Satire, una delle 
grande firme del quotidiano, 
un columnist noto per le sue 
posizioni indipendenti. Wil¬ 
liam Satire già in passato ave¬ 
va denunciato con asprezza i 
rapporti di Frank Sinatra con 
i proprietari delle case di gioco 
di Las Vegas, in buona parte 
connessi con la mafia. Questo 
ultimo attacco prende lo spun¬ 
to dalle rivelazioni, contenute 
nel libro, appena uscito «La 
mia strada: la biografia non 
autorizzate di Frank Sinatra», 
scritto da Kitty Ketley. In que¬ 
sto volume si descrivono le re¬ 
lazioni tra Frank Sinatra con i 
fratelli Fischetti e Sam Gian- 
cana, celebri gangster». 

NELLA FOTO: Frank Sinatra 



Contestato il reato di associazione a delinquere di stampo camorristico 


Arrestato a Napoli assessore de 

Accusato per la truffa «cooperative ex detenuti» 

Si tratta di Cosimo Barbato, doroteo, responsabile dei «lavori pubblici» - In carcere anche Lucio Gallo, presidente 
dei servizi della Confcooperative - Sulla tragica vicenda di Mimmo Maresca una dichiarazione del difensore 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — I carabinieri lo hanno 
arrestato sotto il portone di casa in 
via Fratelli Cervi, nel popolare quar¬ 
tiere di Secondigliano, mentre stava 

f >er recarsi in municipio a bordo del- 
a sua auto. «Me l’aspettavo, era nel¬ 
l’aria», ha detto con aria rassegnata 
all’ufficiale che gli ha consegnato 
l’ordine di cattura. Cosimo Barbato, 
32 ann«, democristiano della corren¬ 
te dorotea, già assessore al lavori 
pubblici nella disclolta amministra¬ 
zione comunale, è la sedicesima per¬ 
sona — ed anche la più nota — finita 
in galera da quando la magistratura 
ha Iniziato nello scorso mese di mag¬ 
gio ad indagare sulla truffa delle 
cooperative al ex detenuti. E accusa¬ 
to dal giudice Istruttore Guglielmo 
Paimeri di associazione per delin¬ 
quere di stampo camorrista e di truf¬ 
fa agravata e continuata. 

Insieme a Barbato ieri è stato am¬ 
manettato anche Lucio Gallo. 38 an¬ 
ni, presidente del servizi della Con¬ 
fcooperative (la centrale di ispirazio¬ 
ne cattolica de! movimento associa¬ 
tivo); i carabinieri Io hanno bloccato 
nella centralissima piazza Munici¬ 
pio, nel pressi di Palazzo S. Giacomo. 


Le Coop di ex carcerati, un maledet¬ 
to imbroglio senza fine. Da quando 
lo scandalo è esploso (per puro caso, 
grazie ad una intercettazione telefo¬ 
nica che I carabinieri avevano effet¬ 
tuato nella speranza di risalire agli 
assassini del cronista del Mattino 
Giancarlo Siani) sono venute alla lu¬ 
ce connessioni tra ambienti della 
malavita, faccendieri e taluni espo¬ 
nenti politici. Ma purtroppo sono 
state coinvolte anche persone del 
tutto pulite come il compagno Mim¬ 
mo Maresca, dirigente di primo pia¬ 
no della Lega, morto suicida venerdì 
scorso perché schiacciato dal peso di 
un sospetto che non riusciva a can¬ 
cellare. Barbato aveva ricevuto a 
giugno una comunicazione giudizia¬ 
ria, la sua abitazione era stata per¬ 
quisita; mercoledì scorso, assistito 
dall’avv. Gustavo Pansini, si era pre¬ 
sentato spontaneamente al giudice 

f »er rendere la sua testimonianza: un 
ungo monologo, mai interrotto dal 
magistrato che si era limitato a sten¬ 
dere un verbale. Barbato aveva però 
intuito che le cose si stavano metten¬ 
do male per lui tanto è vero che ve¬ 
nerdì, con un gesto del tutto formale 
(l’assemblea è di fatto sciolta), aveva 


annunciato le sue dimissioni da as¬ 
sessore e da consigliere comunale. 
Appena l'altro Ieri aveva spiegato 
questa sua decisione in una lettera 
pubblicata con risalto dal Mattino, 
nella quale tra l'altro rendeva una 
testimonianza «a caldo» sul suicidio 
di Mimmo Maresca. 

Barbato, laureato in Ingegneria, è 
stato eletto per la prima volta consi¬ 
gliere comunale nel novembre 1983 
con 7.742 preferenze (ottavo della li¬ 
sta De). In precedenza era stato il re¬ 
sponsabile regionale del servizi della 
Confcooperative, incarico poi occu¬ 
pato dal ragioniere Lucio Gallo. 
Quale, dunque, li ruolo di Barbato 
nella truffa? Solo dopo l’interrogato¬ 
rio da parte del giudice Paimeri si 
potrà sapere quali sono i reati con¬ 
cretamente addebitatigli. Ieri i cara¬ 
binieri si sono limitati a ricostruire 
la vicenda dividendola in tre fasi. In 
un primo periodo, dall’81 all’83, se¬ 
condo gli inquirenti, le coop avreb¬ 
bero falsificato le fatture relative al 
contratti con gli enti locali (Comune 
e Provincia) per i quali svolgevano 
lavori socialmente utliL Dalla fine 
dell’83 al marzo *84 tutto sarebbe fi¬ 
lato liscio in quanto le cooperative 


erano In cassa integrazione. A parti¬ 
re dall'84 fino ad oggi invece ì con¬ 
tratti con gli enti locali si sarebbero 
trasformati in convenzioni; in que¬ 
sto arco di tempo la truffa crescereb¬ 
be di entità dal momento che le coo¬ 
perative trattenevano illegalmente il 
51% dei contributi per gli oneri so¬ 
ciali invece del 28% previsto dalla 
legge. Proprio in relazione a que¬ 
st'ultimo periodo l’avvocato Antonio 
Briganti, legale di Mimmo Maresca, 
fa notare che il nostro compagno 
aveva ormai lasciato la presidenza 
dei servizi per passare aa un altro 
incarico nella Lega. «Non si occupa¬ 
va di contabilità, non maneggiava 
danaro, era uno onesto — ricorda il 
penalista — per questo aveva solleci¬ 
tato il giudice Paimeri per essere 
ascoltato. Si trattava di rendere un 
••interrogatorio a chiarimento”; era 
convinto di dimostrare la sua estra¬ 
neità alla truffa. Sapeva anche che 
poteva essere arrestato lì, nello stu¬ 
dio del giudice, ma non ne aveva 
paura, tale era la sua forza di essere 
nel giusto. Non sopportava invece la 
lentezza con cui procedeva l’inchie¬ 
sta». ' • - - 

Luigi Vicinanza 


Dal nostro inviato 

CASTROCARO TERME — 
Gli hanno cambiato il nome 
da «Htlv III» a «Hiv» (vuol di¬ 
re, tradotto, virus dell’im¬ 
munodeficienza umana), ma 
il virus dell’Aids resta sem¬ 
pre imprendibile e sfugge a 
qualsiasi farmaco. Ci hanno 
provato gli americani con la 
suramina ed è stato un falli¬ 
mento; i francesi avevano 
puntato suU’«Hpa 23» ma no- 
nè che abbiano ottenuto ri¬ 
sultati migliori. «Miracoli 
ora si attendono dall’azidoti- 
midina ( Azt)». Pare che abbia 
la proprietà di bloccare o ri¬ 
tardare l’evoluzione del¬ 
l’Aids, Impedendo che il vi¬ 
rus «Hiv» attacchi altri linfo¬ 
citi. Rispetto alla suramina e 
all’«Hpa 23» è sicuramente 
meno tossica. Ma i medici di 
ogni giorno, da sette anni or¬ 
mai, da quando cioè l’Aids 
ha fatto la sua comparsa pri¬ 
ma negli Stati Uniti poi in 
Europa, Italia compresa, 
creano disperatamente di 


Si chiama AZT» ritarderebbe devolversi della terribile malattia 

Aids, nuovo farmaco in arrivo 
I medici: «Non illudiamoci» 


dar fondo a tutter le loro co¬ 
noscenze nel campo dell’im¬ 
munologia nel tentativo di 
far guarire gli ammalati di 
Aids, si mostrano molto 
scettici. 

«Personalmente non mi 
faccio molte illusioni. Tutti 
ora confidiamo nell’«Azt», 
ma forse perchè questo nuo¬ 
vo farmaco non ha ancora 
avuto il tempo di darci le il¬ 
lusioni che ci hanno dato gli 
altri precedentemente». Il 
professor Francesco GrìtU, 


Un convegno 
a Castrocaro 
In Italia 300 
inalati 
Notevoli 
progressi 
nella 

diagnostica 


primario della divisione ma¬ 
lattie infettive dell’ospedale 
■Maggiore» di Bologna è da 
tempo «in prima linea» nella 
lotta contro l’Aids: nel suo 
reparto sono passate già tre¬ 
dici persone colpite da que¬ 
sta terribile malattia (undici 
sono morte), ma sotto con¬ 
trollo complessivamente ha 
240 ammalati, di cui 180 allo 
stadio di «las» e 45 di «are», 
due forme che potremmo de¬ 
finire di «Dre-Àlds». Insieme 
a circa 800 colleghi tra medi¬ 
ci, biologi e ricercatori, so¬ 
prattutto Italiani, ma anche 


provenienti dall’estero (tra 
cui II Premio Nobel pr la chi¬ 
mica, Derek) èa Castrocaro 
Terme per partecipare al set¬ 
timo simposio intemaziona¬ 
le sull’«antigene Australia e 
l’Aids», il primo grosso ap¬ 
puntamento scientifico che 
fa seguito al congresso inter¬ 
nazionale, sempre sull’Aids, 
tenutosi a Parigi. 

Sono venuti in tanti, ma 
senza che nessuno abbia po¬ 
tuto portare una parola di 
speranza. Non c’è nessun 


Tribisonna e la Viola Carpititeli vennero incriminati per corruzione, ma la donna fu assolta in primo grado 


Processo d’appello per i due giudici torinesi 

Un coimputato ha sollevato ieri in aula una intricata vicenda di complotti e ricatti - I magistrati inquisiti 
hanno ripetuto le loro dichiarazioni di innocenza - La sentenza della Corte milanese è prevista per oggi 


MILANO — Poco meno di un 
anno dopo la sentenza che, sa¬ 
lomonicamente, condannò uno 
e assolse l’altra; i due magistra¬ 
ti torinesi accusati di colpevole 
indulgenza nei confronti della 
malavita organizzata sono ri¬ 
comparsi ien davanti ai giudici, 
questa volta d’appello. Con 
Franca Viola Carpinteri (assol¬ 
ta perché il fatto non sussiste) e 
Antonio Tribisonna (un anno e 
8 mesi per corruzione e interes¬ 
se privato) si sono rivisti anche 
quattro personaggi in manette: 
Antonio Saia (assolto anch’egli 
in questo processo, ma detenu¬ 
to per altre vicende), i fratelli 
Miano, grossi personaggi del 
clan dei catenesi, e Pasquale 
Villa, pittore-ricettatore, con¬ 


dannati ciascuno ad un anno e 
mezzo come corruttori. 

I fatti si riferiscono ad un’in¬ 
debita libertà provvisoria e ad 
un’assoluzione incredibilmente 
elargite ad una banda di spac¬ 
ciatori colti addirittura con le 
mani nel sacco. 

Non si poteva arrivare a un 
giudizio diverso, ha sempre so¬ 
stenuto Franca Viola, viste l’i¬ 
nattendibilità dei testi. E la sua 
frequentazione con Pasquale 
Cananzi (un pregiudicato poi 
ucciso in un regolamento dì 
conti) non aveva avuto alcun 
peso sulla sentenza. L'argo¬ 
mento non aveva affatto con¬ 
vinto, in primo grado, il Pm 
Luca Mucci, che aveva chiesto 
la condanna anche della dotto- 


DOMODOSSOLA — Per aver mangiato una bistecca cruda, 
ingoiandola intera, un operalo di Varzo (Novara) è morto 
soffocato. Il fatto è avvenuto nel centro cittadino di Domo¬ 
dossola. L'uomo, Giorgio Levati, 48 anni, abitante a Varzo 
con la madre, è stato trovato a terra, rantolante, da alcuni 
passanti. Accanto aveva una borsa di plastica, con stampata 
la pubblicità di un supermercato, contenente due bistecche, 
due salsicce ed un pollo. I soccorritori hanno subito provve¬ 
duto a portare l'operaio all’ospedale di Domodossola. I medi- 


ressa Carpinteri. Ma era basta¬ 
to al collegio giudicante per de¬ 
cretarne l’assoluzione piena. 

Più diffìcile la posizione di 
Tribisonna, a carico del quale 
erano saltate fuori storie di pic¬ 
coli regali ricevuti: mobili, una 
giacca di pellìccia, un po’ di 
sterline in una confezione di 
bottiglie. Tribisonna ha par¬ 
zialmente ammesso, ma ha ne¬ 
gato qualsiasi nesso di causa- 
effetto tra regali ricevuti e in¬ 
dulgenze concesse. 

Il «colpo di scena» destinato 
a ribaltare, almeno nelle inten¬ 
zioni, il processo è venuto da 
Pasquale Villa. Contro di lui ci 
sono le dichiarazioni di un pen¬ 
tito, Pasquale Casella, e le am¬ 
missioni di Tribisonna che lo 


Soffocato 
dalla bistecca 
cruda 

ingoiata intera 


coinvolgono. Villa, dunque, si è 
presentato in aula armato delle 
fotocopie di una lettera. L’a¬ 
vrebbe scritta — meglio tardi 
ebe mai — lo stesso Casella ad 
un altro malavitoso in carcere, 
per spiegargli che le sue erano 
state rivelazioni forzate: il giu¬ 
dice istruttore Luigi Accordon, 
che a Torino si occupa di storie 
di mafia, avrebbe minacciato di 
incriminarlo di un omicidio per 
«regolamento» e di associazione 
mafioso se non avesse inguaiato 
i due magistrati e Villa. Quanto 
alla chiamata di correo da parte 
di Tribisonna, Villa ha affer¬ 
mato di sapere per certo che il 
magistrato aveva ricevuto a sua 
volta forti pressioni: se non 


avesse messo nei guai lui. Villa, 
sarebbe finito in carcere. Per¬ 
ché mai Tribisonna avrebbe 
dovuto essere indotto a creare 
una montatura su diluì? Villa a 
questo non ha saputo risponde¬ 
re. E Tribisonna ha negato che 
simili pressioni gli siano mai 
state fatte. 

Con queste nuova storia di 
indistinti «complotti» aleggian¬ 
ti (in primo grado si era già sen¬ 
tito affermare che tutto il pro¬ 
cesso era una montatura di 
pentiti manovrati per rovinare 
ì giudici del processo Zampini) 
si è chiusa la prima giornate di 
dibattimento. La sentenza è 
previste per oggi 

Paola Boccardo 


Pirati a 
Tawi Tawi: 
12 morti 


MANILA — Un gruppo di pi¬ 
rati ha assalilo una imbarca¬ 
zione private al largo dell’iso¬ 
la filippina di Tawi-Tawi, nel¬ 
l’arcipelago di Sulu, in prossi¬ 
mità del Borneo, uccidendo 
con mitra 12 degli occupanti e 
ferendone gravemente altri 
quattro. Due delle vittime so¬ 
no donne, che prima di essere 
uccise e gettate in mare sono 
state ripetutamente violenta¬ 
te. I sopravvissuti all'attacco, 
rinvenuti da una motovedette 
militare, sono stati trasportati 
nell’ospedale di Bongao, capi¬ 
tele di Tawi-Tawi, site circa 
1.100 km a sud di Manila. Fon¬ 
ti delle forze armate hanno 
definito l’attacco pirata il più 
cruento avvenuto negli ultimi 
anni nella zona, compresa tra 
il mare di Sulu e il mar di Cete- 
bes, ad est del mar della Cina 
meridionale. L’attacco ha avu¬ 
to luogo lunedi scorso, ma se 
ne è avute notizia solo ieri per 
via delie difficoltà di comuni¬ 
cazione tra la zona dove è av¬ 
venuto e la capitele. 


Psicopatici 
internati 
per il Papa 


PARIGI — li prefetto di Lione 
ha disposto con una circolare 
che dal 3 al 7 ottobre, «in occa¬ 
sione della visite del Papa», i 
«malati mentali siano conse¬ 
gnati negli ospedali e nel cen¬ 
tri psichiatrici». Alla base del¬ 
la decisione che si rifarebbe ad 
una legge del 1838 secondo la 
quale «quando un malato psi¬ 
chiatrico è considerato perico¬ 
loso per gii altri deve essere in¬ 
ternato», et sarebbe l’aumento 
(che i medici starebbero con¬ 
statando), di «deliri mistici»: il 
pericolo, insomma, che duran¬ 
te la visite dei pontefice emer¬ 
ga tra la gente qualche «folle 
ai Dio». La decisione del pre¬ 
fetto ha suscitato critiche da 
parte dell’arcivescovo di Lio¬ 
ne, e primate delle Gallie, 
mons. Decourtray, che la ritie¬ 
ne una negazione del messag- 

f io evangelico «beati i poveri 
i spirito». L’arcivescovo ave¬ 
va auspicato invece che alcuni 
malati mentali fossero ben si¬ 
stemati per vedere il Papa, a 
condizione tuttavia di essere 
accompagnati. 



> " 'v v * 'x * < ' <v * 

- ' ' ' V 


\ ' w 'a ' ? . 

> v v 

jf •• ' £ 

. -w * ** < 'frA * a V 




^>g 'K.<- vi 


Il bar 
(l'ultimo 
agguato 
mafioso 


In Urss si lamentano: 
«Costruite televisori 
che prendono fuoco» 

MOSCA — I televisori a colori di produzione sovietica continua¬ 
no a prendere fuoco, affermano le «Irvestia», che dedicano una 
corrispondenza da Leningrado a questo fenomeno ben noto e 
più volte denunciato dalia stampa. Secondo le statistiche uffi¬ 
ciali — scrive it giornale — gli incendi di abitazioni provocati 
dai televisori andati a fuoco dopo una «esplosione» sono stati 
l’anno scorso nella soia metropoli baltica 406, dei quali più della 
metà provocati da apparecchi del modello «Raduga». Ques’anno 
gli incendi sono stati già 226, e di nuovo in 119 casi sotto accusa 
sono i «Raduga». I dirigenti della fabbrica «Kozitski», che produ¬ 
ce i televisori di questa serie, non negano che i loro apparecchi 
talvolta prendono fuoco — afferma il giornale — ma fanno 
presente che lo stesso accade anche con altre marche, come 
«Foton», «Sadko» e «Rubin», tutte costruite secondo uno schema 
«che si è rivelato infelice» e per di più con l’uso di materiali 
infiammabili. Si tratte comunque — assicurano i dirigenti della 
fabbrica — «di acqua passate, perché il nuovo modello del “Ra¬ 
duga” attualmente allo studio, non presenterà inconvenienti 
simili». «Sarà anche vero — commenta il giornale — ma intento 
che fare delle centinaia di migliaia di televisori vecchi in uso a 
Leningrado e in altre città, e in particolare di quelli costruiti tra 
il 1976 e il 1979, che secondo le statistiche sono quelli che si 
incendiano più spesso?». In effetti — scrivoni le «Izvestia» — 
basterebbe attuare un’apposita delibera del consiglio dei mini¬ 
stri di tre anni fa, con la quale le fabbriche produttrici venivano 
obbligate a sostituire gratis, in tutti i televisori venduti, un certo 
trasformatore che «riscaldandosi oltre misura trasformava ap- 

S unto un inoffensivo apparecchio di uso domestico in una bom- 
a incendiaria». 


Era stato un investigatore? 

Quel dossier 
sulla malìa 

nascosto 

per dieci anni 

Era arrivato dal Canada ad Agrigento e 
conteneva notizie di grande importanza 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO — Si cerca il 
grande insabbiatore. L’inve¬ 
stigatore — si fa per dire — 
che nascose talmente bene II 
dossier spedito agli italiani 
dalla polizia canadese da 
consentire alla mafia agri¬ 
gentina di farla franca per 
un’altra decina di anni. Sta 
per iniziare un vero e proprio 
gioco al cerino, attualmente 
con sette partecipanti, anche 
se nessuno di loro è In veste 
di imputato o di inquisito. 
Nei prossimi giorni rispon¬ 
deranno alle domande dei. 
magistrati l’ex questore Giu¬ 
seppe Zocca; il suo successo- 


farmaco efficace e del vacci¬ 
no, per ora, neppure a par¬ 
larne. Le uniche certezze ri¬ 
guardano il numero degli 
ammalati (peraltro in cresci¬ 
ta costante). «Al 30 giugno 
scorso — riferisce il profes¬ 
sor Giuseppe Luzi, ricercato¬ 
re dell’Università di Roma 

— negli Stati Uniti erano 
22.239 e 3.041 in Europa, di 
cui 859 in Francia, 538 ln\ 
Germania, 389 in Francia e ! 
300 in Italia». «Ma in Italia — 
osserva Paola Verani, dell’I- 
stituto Superiore di Sanità' 

— oggi saranno sicuramente 
almeno quaranta in più». 
•Nel nostro paese — precisa 
il professor Luzi — si sta ve¬ 
rificando quella che negli 
Usa accadeva fino a qualche 
tempo fa: il raddoppio del 
numero dei casi di Aids di sei 
mesi in sei mesi. Nel giugno 
dell’anno scorso erano, mi 
pare, 52; un anno dopo 300». 

La lotta contro l’Aids è 
dunque ancora al palo di 
partenza. Hanno fatto passi 


re Nino Mendolia; il viceque- 
store Giuseppe Cuscé; il vice¬ 
questore Franco Federico; 
tre ufficiali dell’Arma dei ca¬ 
rabinieri: l’ex comandante 
del gruppo di Agrigento co¬ 
lonnello Giuseppe Colino; il 
capo del nucleo investigativo 
capitano Giuseppe Italiano; 
il comandante della compa¬ 
gnia capitano Nunziato Tor- 
risi; questi ultimi divenuti 
entrambi maggiori. 

Tutti dovranno dimostra¬ 
re che'durante la loro gestio¬ 
ne di quegli uffici l’incarta-, 
mento fu studiato, adopera¬ 
to, non custodito in archivio. 


in avanti solo la tecnica dia¬ 
gnostica e quella relativa al 
test sulla sieropositività. 
Con I cosiddetti test della se¬ 
conda generazione pare che 
si sia in grado di stabilire con 
assoluta certezza se una per¬ 
sona è o no «portatore asin¬ 
tomatico» (non si deve più di¬ 
re «portatore sano»). Da se¬ 
gnalare, infine, una generale 
concordanza (finalmente!) 
dei medici sulle vie di tra- 
‘ smissione del virus. L’Aiv si 
trasmette certamente per le 
seguenti vie: intimo e ripetu¬ 
to contatto sessuale (omo¬ 
sessuale in particolare, ma, 
sia pure in percentuali anco¬ 
ra molto basse, anche etero¬ 
sessuale); da madre a figlio 
(in utero); In seguito a tra¬ 
sfusione di sangue infetto. 
Non è poco se si pensa che è 
di questi giorni il caso di una 
donna di Sassuolo, risultata 
«sieropositiva», che i colleghi 
di lavoro non vorrebbero 
avere vicino. 

Franco De Felice 


Il tempo 
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ci non hanno però potuto far nulla perché Giorgio Levati è 
giunto morto. A serrare la gola dell’uomo, e ad impedirne la 
normale respirazione, c’era una bistecca intera. Sulrepisodio 
il pretore di Domodossola ha aperto un’Inchiesta, ordinando 
innanzitutto come è di norma in questi casi, l’autopsia sul 
corpo della vittima (anche se i medici del pronto soccorso 
hanno già indicato nella presenza del grosso pezzo di carne le 
cause del decesso). Dal primi accertamenti del carabinieri 


In un supermercato di Domodossola e che abbia ingoiai 
bistecca subito dopo essere uscito dal locale. 
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Come è noto, particolar¬ 
mente impressionata dal 
contenuto di alcune Inter¬ 
cettazioni telefoniche, nel 
1976, la polizia canadese si 
rivolse a quella italiana ri¬ 
chiamando l’attenzione del 
colleghi su un pericolosissi¬ 
mo gruppo di boss siculo-ca¬ 
nadesi: Don Paolino Bonta- 
de; Peppe e Nino Calderone; 
Vincenzo Colletti; Leonardo 
Caruana; Giuseppe Settecasl 
e Carmelo Salemi. Nomi di 
spicco. Ma nomi di perso* 
naggl morti successivamen¬ 
te o di morte naturale, o ful¬ 
minati dalle calibro 38 o 
scomparsi nel nulla. Ormai, 1 
vivi si contano sulle dita di 
una mano, anche se non so¬ 
no siciliani, sarebbero invece 
calabresi. Le carte — accura¬ 
tamente occultate dal *76 
all’84 — saltarono improvvi¬ 
samente fuori all’indomani 
dell’uccisione del grande ca¬ 
pomafia di Cosa Nostra nel¬ 
l’Agrigentino Vincenzo Col¬ 
letti. Ad utilizzarle, nei limiti 
del possibile — fu subito il 
giudice istruttore Fabio Sa¬ 
lomone il quale ha diretto l’i¬ 
struttoria in vista del proces¬ 
so alle cosche. Il magistrato 
lo ha anche inviato al suo 
collega palermitano, 11 giudi¬ 
ce Istruttore Giovanni Fal¬ 
cone il quale a sua volta ha 
allegato la documentazione 
agli atti del maxi processo a 
Cosa Nostra che è in corso a 
Palermo e nel quale i legami 
fra cosche palermitane e co¬ 
sche agrigentine sono am¬ 
piamente dimostrabili. 

Ma ammesso che il re¬ 
sponsabile dell’insabbia¬ 
mento dovesse venir fuori, 
per lo Stato si tratterebbe di 
una ben magra consolazio¬ 
ne. I magistrati agrigentini, 
anche se dopo le polemiche 


dei giorni scorsi preferiscono 
l’anonimato, lasciano inten¬ 
dere che all’indomani degli 
interventi del ministro, del¬ 
l’alto commissario, della 
commissione antimafia, la 
caccia al dossier scomparso 
era fin troppo scontata. Darà 
i suol frutti? probabilmente 
sì, anche perché a quella di¬ 
sposta dalla procura si è af¬ 
fiancata adesso un’altra in¬ 
chiesta voluta personalmen¬ 
te dal ministro degli Interni. 

Rimane un Interrogativo: 
d’ora in avanti saranno reci¬ 
se le complicità che a tutti 1 
livelli consentirono alla ma¬ 
fia agrigentina di prosperare 
indisturbata? E se forse è il¬ 
lusorio sperare tanto, saran¬ 
no almeno potenziate le 
strutture Investigative? Due 
particolari in questo senso 
sono inquietanti: cade lette¬ 
ralmente a pezzi (è crollata 
una facciata) il carcere di 
Agrigento, che mentre do¬ 
vrebbe ospitare al massimo 
trenta detenuti ne ospita at¬ 
tualmente un centinaio; le 
indagini sul dopo strage (a 
parte la girandola di nomi e 
di persone arrestate da poli¬ 
zia o carabinieri) sono ad un 
punto morto: gli arrestati in¬ 
fatti vengono spesso rila¬ 
sciati nel giro di 24 ore, spes¬ 
so sono dotati di uno spesso¬ 
re criminale decisamente in¬ 
significante in proporzione a 
quanto è accaduto. Ieri sera, 
intanto, a Porto Empedocle, 
organizzata dal Pel, si è svol¬ 
ta una grande manifestazio¬ 
ne contro la mafia, alla pre¬ 
senza del dirigente regionale 
Luigi Colalanni e di Luciano 
Violante, responsabile na¬ 
zionale del settore giustizia. 


Nella sede del Parlamento Europeo 


«lucciole» a convegno 
da domani a Bruxelles 


ROMA — Domani le «lucciole» di tutto 11 mondo si incontre¬ 
ranno & Bruxelles per il secondo convegno intemazionale 
organizzato dal «Comitato Intemazionale per 1 diritti delle 
prostitute» (Icpr). 

Il congresso — a cui parteciperà una delegazione guidata 
dalle leader storiche delle «lucciole» italiane, le pordenonesi 
Carla Corso e Pia Covre — segue nel tempo quello svoltosi ad 
Amsterdam nel febbraio del 1965. La novità, questa volta, è 
rappresentata dal sostegno offerto all’iniziativa dal gruppo 
parlamentare «verde» al Parlamento europeo. 

Intanto, alla vigilia di questo appuntamento Intemaziona¬ 
le (che si concluderà venerdì), le rappresentanti delle prosti¬ 
tute italiane hanno avanzato una proposta al comitato Inter¬ 
nazionale: quella di far svolgere 11 terzo congresso mondiale 
in Italia. Anzi, di farlo Iniziare in Italia, a Genova, per poi 
farlo proseguire a bordo di una nave che, secondo il progetto, 
dovrebbe toccare anche I porti di Marsiglia e Barcellona, 
•città — affermano Carla e Pia — dove il fenomeno della 
prostituzione ha radici secolari, ma anche città di tre paesi 
della Cee che hanno visto le prostitute lottare per 11 riconosci¬ 
mento della propria dignità». 

Terminato 11 congresso di Bruxelles (1 lavori si terranno 
nella sede del Parlamento europeo). le prostitute europee 
hanno già in programma una serie ai Iniziative che coinvol¬ 
geranno I paesi della Comunità. «Abbiamo problemi comuni, 
cercheremo di risolverli assieme, mettendo a punto un plano 
di lotta unitario». 

n convegno di Bruxelles, nel corso di tre giorni dt sedute, 
affronterà numerose questioni: violazione del diritti umani e 
civili di chi esercita la prostituzione, salute e prevenzione 
delle malattie, prostituzione e femminismo. Al termine della 
riunione su questi argomenti verranno approvate delle riso¬ 
luzioni. Inoltre si dovrebbe arrivare ad un ampliamento della 
«Carta mondiale delle richieste» (il documento finale appro¬ 
vato l’anno acorso ad Amsterdam) sulla base delle proposte 
formulate dalle «lucciole» Italiane ori corso del convegno 
svoltosi a Treviso nel 1965. 
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Il caso della «spaccatura» socialdemocratica sul bilancio comunale 

Bologna, Psdi alla ricerca 
di un rapporto a sinistra 

Il «sì» del capogruppo Poli e la successiva uscita dal partito - «Una linea suicida» - Il 
presente liquidato ricorrendo allo statuto - Restano le incertezze per il futuro Luigi Preti 



Dallo nostra redazione 

BOLOGNA — Il campanello d'allar¬ 
me ha suonato forte il 12 maggio 
dell'85: perdita di metà dell'elettora¬ 
to, calo secco della rappresentanza 
in tutte le Istituzioni (da 2 seggi a 1 In 
Regione, da 4 a 2 nel Comune di Bo¬ 
logna), uscita dalla scena politica In 
tantissimi enti locali della Roma¬ 
gna. Chiunque, in queste condizioni, 
si sarebbe messo al lavoro per sal¬ 
varsi da un destino che Saragat defi¬ 
nirebbe senz’altro «cinico e baro». I 
socialdemocratici emiliani (e in par¬ 
ticolare quelli bolognesi) no. I pochi 
fedeli al sole che nasce sopravvissuti 
al 12 maggio si sono addirittura «au- 
toselezionatl» in un sadico gioco al 
massacro politico che ha costretto 
uno dei due consiglieri comunali bo¬ 
lognesi a lasciare il partito e a fonda¬ 
re un gruppo indipendente «di Inizia¬ 
tiva socialista e laica*. 

I promotori dello «sfoltimento* so¬ 
no aue vecchi patriarchi della social¬ 
democrazia bolognese: Luigi Preti, 
capo storico della destra e Anseimo 
Martoni, «nlcolazzlano», sindaco di 
Molinello, un Comune dove 11 Psdì 
da sempre viaggia sul 50% dei con¬ 
sensi. Il primo, anche grazie alla sua 
Influenza nazionale, controlla il par¬ 
tito; il secondo l’elettorato. Da qua- 
rant’annl tutte le scelte del Psdi di 
Bologna devono avere II loro consen¬ 
so. I nodi sono venuti al pettine 
quando si è trattato di decidere 11 vo¬ 


to sul bilancio del Comune di Bolo¬ 
gna presentato dal monocolore co¬ 
munista di minoranza. Che fare? 
Schierarsi a favore sembrava la con¬ 
seguenza più logica dopo che per un 
anno 1 socialdemocratici avevano 
appoggiato le scelte più importanti 
della giunta, compreso il piano rego¬ 
latore generale. 

Ma ecco gli inviti alla «prudenza* 
di Preti che presto si trasformavano 
In veri e propri veti malgrado le sol¬ 
lecitazioni diverse della direzione 
nazionale. La federazione di Bolo¬ 
gna, per non scontentare nessuno, 
decideva per l'astensione. Scelta de¬ 
cisamente Infelice. Un consigliere. 
Marco Poli (quello che poi è uscito 
dal partito), votava a favore; l’altro, 
Antonio Preti (figlio di Luigi), non 
partecipava al consiglio per non vo¬ 
tare contro. Cominciavano i processi 
sommari, le «autosospensloni», le so¬ 
spensioni. Segretario e vicesegreta¬ 
rio venivano sostituiti, Poli si mette¬ 
va in proprio. Quest'ultimo adesso 
tratta da indipendente con il Pel, il 
Psl e 11 Pri 1 termini della costituzio¬ 
ne della nuova maggioranza e della 
nuova giunta dopo le dimissioni del 
monocolore comunista. 

A Roma la situazione bolognese 
viene guardata «con grande preoccu¬ 
pazione» ma anche con estrema im¬ 
potenza. Gianni Manzolinl, vicese¬ 
gretario nazionale socialdemocrati¬ 
co, fa capire che né lui né Nicolazzi 


hanno potuto spuntarla sull'asse 
Pretl-Martonl. Fosse dipeso dalla di¬ 
rezione l’atteggiamento a Bologna 
del Psdi sulla giunta ora sarebbe di¬ 
verso: «Abbiamo smesso da tempo di 
considerare "anomale" le giunte Pel, 
Psi, Psdi», afferma Manzolinl. E allo¬ 
ra dove ha sbagliato Poli? «Le fede¬ 
razioni, a norma di statuto, hanno 
completa autonomia. Poli ha agito 
In modo diverso delle decisioni del 
partito. Il suo — precisa Manzolini 
— è un caso disciplinare, non politi¬ 
co». 

Il dissidente non ha però alcuna 
Intenzione di fare l'autocritica. «Nel 
Psdi — dice Poli — si pensa che sia 
meglio stare soli che male accompa¬ 
gnati. È una linea suicida. Cosi si fi¬ 
nisce nelle mani di Andreatta e di 
chi, come la De, punta allo sfascio, lo 
credo invece che la socialdemocrazia 
abbia un lungo tratto di strada da 
percorrere assieme al Pri, al Psi e al 
Pei. L'unità tra la sinistra e 1 laici è 
un obiettivo strategico, il pentapar¬ 
tito è un’alleanza tattica per garanti¬ 
re la governabilità. Bologna non ha 
bisogno di alleanze Impossibili. Qui 
la sinistra ha 1 numeri e le idee per 
dare vita ad un comune progetto ri¬ 
formatore». 

Del resto ciò che pensa Poli viene 
condiviso da numerose federazioni 
socialdemocratiche dell'Emilia-Ro¬ 
magna. In questa regione, Infatti, le 
alleanze tra Pei, P«l, Psdi e Pri sono 


numerose negli enti locali (tra i Co¬ 
muni c’è anche Ravenna), nelle Uni¬ 
tà sanitarie, negli enti di 2° grado. 
«Sì, è vero — sospira Gisberto Pede, 
segretario regionale socialdemocra¬ 
tico e fedelissimo della linea di Preti. 
Ma è anche vero che è difficile per 
tutti resistere all'abbraccio del Pei. Il 
coraggio politico non è quello di for¬ 
mare giunte col comunisti. Corag¬ 
gioso è chi dimostra, stando all’op¬ 
posizione, di saper condurre una 
battaglia ideale costruttiva». 

Anche i «nlcolazzlanl» locali, col 
congresso alle porte, preferiscono 
non scoprirsi. Raffaele Trlvellinl, il 
consigliere regionale, condivide le 
scelte del partito. Restano, però, i 
problemi di prospettiva: 11 presente è 
stato liquidato ricorrendo allo statu¬ 
to. E il futuro? «Comunisti e sociali¬ 
sti — afferma Trlvellinl — si sono 
avvicinati alle.nsotre idee, alle no¬ 
stre posizioni. È un processo che de¬ 
ve andare avanti fino a quando l’ar¬ 
co della sinistra democratica non si 
sarà strutturato diversamente*. «Fi¬ 
no a quando — precisa il segretario 
regionale Pede — il Pei avrà molto 
meno del 30% dei voti e noi e i socia¬ 
listi potremo egemonizzare la sini¬ 
stra*. Nell’attesa che quel tempi ma¬ 
turino probabilmente verranno 
scritte moltissime altre storie di dis¬ 
sidenti socialdemocratici... 

Onide Donati 


Mentre oggi scade il termine per il pagamento del tributo previsto dalla Finanziaria 

Tassa sulla salute, una vera rivolta 

Migliaia di ricorsi degli ordini professionali da tutta Italia - I pretori di Roma, Vercelli e Verbania 
dispongono la proroga - Il problema già davanti alla Corte costituzionale - Duro commento dei giornalisti 


ROMA —• E una vera e pro¬ 
pria rivolta. Contro la «tassa 
della salute» — il contributo 
malattia del Uberi professio¬ 
nisti il cui termine di paga¬ 
mento relativo all’86 scade 
oggi — si muovono tutti, 
professionisti, ordini profes¬ 
sionali, sindacati di catego¬ 
ria. Ingegneri, avvocati, geo¬ 
metri, medici, giornalisti, 
ma anche psicologi, assi¬ 
stenti sociali; si muovono 
anche tutti quel contribuenti 
non iscritti ad alcun album 
professionale ma che perce¬ 
piscono un reddito annuale 
aggiuntivo (da capitale, fab¬ 
bricati, agrari e dominicali) 
superiore a 4 milioni annui. 

Sono tutte queste catego¬ 
rie che, in base alla nuova 
Finanziaria, devono pagare, 
appunto sotto la voce contri¬ 
buto di malattia, il 7,5% su 
un reddito complessivo di 40 
milioni e il 4% sulla fascia 
da 40 a 100 milioni. 

I primi a scendere in cam¬ 
po sono i 3mlla avvocati ro¬ 


mani che, tramite il loro sin¬ 
dacato, hanno presentato un 
ricorso al pretore, il quale ha 
trovato del tutto fondate le 
loro ragioni. Contempora¬ 
neamente, anche la Fede- 
ravvocati ha promosso su 
tutto il territorio nazionale 
la presentazione di analoghe 
azioni contro quella che con¬ 
sidera «la illegittimità e ini¬ 
quità della discriminazione 
contro i lavoratori professio¬ 
nisti». E di questa loro prote¬ 
sta gli avvocati intendono 
investire anche la presidenza 
del Consiglio. 

I ricorsi, comunque, sono 
già migliaia, presentati sia 
individualmente che attra¬ 
verso gli ordini di categoria; 
alcuni magistrati — come 
quelli di Roma, Vercelli e 
Verbania — accogliendo le 
istanze del ricorrenti, hanno 
disposto la sospensione del 
pagamento del tributo. 

Non solo. La questione è 
già approdata davanti alla 
Corte costituzionale, alla 


quale sono pervenute de¬ 
nunce da ogni parte d’Italia: 
sarà palazzo della Consulta 
quindi a stabilire la legitti¬ 
mità o meno del provvedi¬ 
mento. Dal canto suo, il Co¬ 
mitato unitario di coordina¬ 
mento professionale (Cup), 
ha inoltrato un nuovo solle¬ 
cito alla presidenza del Con¬ 
siglio, chiedendo un’imme¬ 
diata proroga della tassa. 
Sul fronte di un decisissimo 
«no», sono schierati anche 
l’Ordine dei giornalisti e la 
Federazione nazionale della 
stampa Italiana. 

In un comunicato con¬ 
giunto affermano che «la ca¬ 
tegoria dei giornalisti — fra 
le più colpite dal rigore fisca¬ 
le tra quelle a reddito fisso — 
si unisce alla denuncia e alla 
protesta per l’ulteriore ag¬ 
gravio costituito dalla tassa 
sulla salute, che si abbatte 
anche su redditi assoluta- 
mente marginali ed esigui, 
mentre l’evasione fiscale 
rappresenta ancora un feno¬ 
meno da tutti denunciato, 


ma da nessuno seriamente 
affrontato». 

Dopo aver rilevato che «la 
tassa si rivela particolar¬ 
mente vessatoria per i gior¬ 
nalisti», il comunicato con¬ 
clude senza mezze misure: «È 
la riprova che lo Stato, men¬ 
tre è spietato con chi paga, è 
assolutamente incapace di 
realizzare una politica fisca¬ 
le non discriminatoria, non 
esosa, non Iniqua». 

Prese di posizione vengo¬ 
no anche dal mondo politico. 
Per il sen. Milani (Sinistra 
Ìndipendente) «se è giusto fi¬ 
scalizzare il contributo sani¬ 
tario, ciò deve essere fatto 
senza creare una serie di bal¬ 
zelli assurdi e fuori del mon¬ 
do*; il segretario del Psdi, Nl- 
coiazzi, pone il problema del¬ 
la «giungla fiscale, fonte di 
iniquità*, chiedendo di «rive¬ 
dere senza indugi le assurdi¬ 
tà introdotte dalla tassa co¬ 
siddetta della salute, che col¬ 
pisce soprattutto 1 ceti medi», 
mentre per il capogruppo ra¬ 
dicale, Rutelli, «bisogna 


cambiare musica e stabilire 
le prestazioni di base di cui 
devono godere tutti i cittadi¬ 
ni: si può anche mettere la 
tassa sulla salute, a condi¬ 
zione però che essa si regga 
su criteri di certezza e di giu¬ 
stizia fiscale». 

In questo panorama agi¬ 
tato, la classica pennellata 
grottesca: quel numero — 
non piccolo — di professio¬ 
nisti che, temendo le pesanti 
sanzioni amministrative 
previste a carico di chi non 
paga a tempo debito, si è af¬ 
frettato agli sportelli Inps a 
richiedere gli appositi modu¬ 
li meccanizzati, si è trovato 
in mano soltanto una pura e 
semplice perdita di tempo. 
Dei famosi modelli mecca¬ 
nizzati, infatti, il all’Inps, 
non c’è nemmeno l’ombra. 
Ma chi proprio vuole — dice 
un ineffabile funzionario — 
può pagare la fulminea stan¬ 
gata sul conto corrente po¬ 
stale dell’Istituto, «precisan¬ 
do la causale». 

iti, r. c* 


ROMA — Raffica di scadenze oggi per milioni di italiani. Il pac¬ 
chetto più nutrito riguarda il fronte fiscale, ma il ventaglio delle 
misure è comunque ampio. Si va dal condono edilizio alla tassa 
sulla salute (di cui si parla in altro parte del giornale), dalle liqui¬ 
dazioni all’imposta cu registro. Per arrivare infine ai contributi 
sanitari per le zone terremotate e alle cancellazioni dal Pra. Ecco 
comunque in dettaglio i singoli provvedimenti: 

CONDONO EDILIZIO: oggi scade il termine per presentare do¬ 
manda di sanatoria pagando una multa pari al 6% in più dell’im¬ 
porto dovuto. Il Consiglio dei ministri convocato per la mattina 
potrebbe però decidere uno slittamento ancora non precisato dei 
termini. Il rinvio comunque comporterà, per ogni mese in più che 
passa, una penale del 3% che andrà ad aggiungersi a quelle già 
previste. 

LIQUIDAZIONI: sempre oggi scade anche il termine fissato dal 


Ecco 
tutte 
le altre 
scadenze 


ministro delle Finanze per presentare l’integrazione alla docu¬ 
mentazione richiesta per ottenere dallo Stato parte delle tasse a 
suo tempo pagate sul l ind ennità di fine rapporto di lavoro. 
IMPOSTA DI REGISTRO: entro domani dovrà presentare do¬ 
manda integrativa chi, in atti di compravendita immobiliare, ha 
dichiarato al fisco valori inferiori rispetto a quelli previsti dalla 
nuova normativa scattata a luglio per calcolare l’imposta di regi¬ 
stro._ 

CONTRIBUTO SANITARIO: i residenti nei comuni del Centro- 
Sud colpiti dal terremoto dell’84 dovranno versare allTnps il con¬ 
tributo per il servizio sanitario nazionale dovuto a saldo '84 e a 
titolo di acconto *85. Da tale onere sono esenti i dipendenti e i 
pensionati. 

CANCELLAZIONE PRA: scade infine il termine per l’espo gm one 
al pubblico degli elenchi di autoveicoli che saranno soletti alla 
cancellazione duffìcio dai pubblici registri automobilistici perché 
non risulta che siano state pagate le tasse per il "78 e l’83. 


Biglietto venduto in autostrada 

Merano, caccia 
impossibile 
ai vincitori 

Il tagliando da un miliardo acquistato in 
una stazione di servizio superfortunata 


VITERBO — Segnatela 
sulla vostra agendina: la 
stazione di servizio di Civi- 
tella d’Agliano sull’auto¬ 
strada del Sole, dove è stato 
venduto il biglietto vincito¬ 
re del primo premio alla 
lotteria di Merano, ha una 
benedizione speciale da 
parte della dea bendata. 
Più d’una volta, infatti, è 
stato venduto lì qualche bi¬ 
glietto vincente, sia pure 
non dì premi principali. Al- 
l’ultima lotteria di Monza, 
ad esempio, è stato acqui¬ 
stato a Civitella d’Agliano 
il biglietto che ha vinto 25 
milioni. Di che contentarsi, 
insomma. Stazione di ser¬ 
vizio fortunata, dunque, e 
luogo comunque ottimo 
per far perdere le proprie 
tracce in caso di vincita. La 
caccia da parte dei cronisti 
al fortunato acquirente del 
biglietto «d’oro* ha infatti 
dovuto arrestarsi l’altro Ie¬ 
ri alle prime luci dell’alba 
quando si è saputo che qua¬ 
si certamente il biglietto 
era stato comprato da un 


automobilista o da un ca¬ 
mionista di passaggio. Im¬ 
possibile dunque risalire 
all’identità di chi ha com¬ 
prato il biglietto AT 00344. 

Ne^ll ultimi anni, del re¬ 
sto, e diventato un sogno 
impossibile per i cronisti 
riuscire a «pizzicare» i for¬ 
tunati vincitori con tanto 
di ambizioni, desideri e so¬ 
gni segreti finalmente rea¬ 
lizzabili. 

L’anonimato protegge 
anche la legittima soddi¬ 
sfazione dell’altro super¬ 
fortunato che ha vinto 500 
milioni con II biglietto ac¬ 
quistato nell’area di servi¬ 
zio Bettole di Novi Ligure 
(Alessandria) sull’autostra¬ 
da Milano-Genova. «E asso¬ 
lutamente impossibile — 
ha detto il titolare della ri¬ 
vendita — sapere chi è sta¬ 
to il fortunato acquirente. 
Da noi passano centinaia di 
automobilisti di passaggio 
e centinaia di reclute con i 
loro parenti. Il biglietto po¬ 
trebbe perciò essersi ferma¬ 
to a Casale o aver preso la 
strada di qualunque città 
Italiana*. In ogni caso, au¬ 
guri al vincitori. 



Catania, fa rapire 
il figlio che avevano 
affidato al padre 


CATANIA — Julien Marino, 
un bambino di 17 mesi, è stato 
rapito domenica pomeriggio a 
Catania mentre si trovava in 
casa con la nonna. Innocenza 
Di Mauro, di 78 anni. A rapire 
il bambino sarebbe stato un 
uomo di circa quaranta anni 
che, fingendosi un amico di 
famiglia, è entrato nell’appar- 
lamento. In realtà — secondo 
la ricostruzione fatta dall’In- 
terpol — l’uomo sarebbe stato 
mandato dalla madre del bim¬ 


bo, Marise Duboi, una giovane 
tossicodipendente che vive in 
Francia. Il bambino, infatti, 
dopo un iniziale affidamento 
le era stato tolto dal tribunale 
e successivamente affidato al 
padre. Michele Marino il qua¬ 
le è attualmente ricoverato 
all’ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario di Messina. Il piccolo è 
andato quindi a vivere con la 
nonna patema e la madre, 
pur di riaverlo, avrebbe archi- 
tettato il rapimento. NELLA 
FOTO: una recente immagine 
del piccolo Julien Marino 


La «taglia» contro Spadolini 
Frecciate del Pri agli alleati 

ROMA — La «Voce repubblicana* commenta con un duro corsivo 
l’apparizione a Beirut di un poster — a firma «Brigata internazio¬ 
nale dell’anti-imperialismo» — che indica come «Ricercati-Vivi o 
morti», una serie di personaggi politici internazionali: tra di loro, 
Giovanni Spadolini. La nota della «Voce» osserva come «in questa 
specie di orrenda taglia terroristica l’unico italiano indicato sia il 
ministro della Difesa Spadolini*: una sottolineatura che pare suo¬ 
nare di implicito rimprovero verso l’atteggiamento «meno fermo» 
che il Pri imputa, abitualmente, a Craxi e Andreotti sul fronte 
della lotta contro il terrorismo. Il corsivo conclude sostenendo che 
•non c’è nessuna azione di preparazione o di orditura terroristica 
nel Libano che sia sfuggita al controllo della Siria*. 

Grave lutto 
del compagno Liberatori 

TORINO — Un grave lutto ha colpito il compagno Andrea Libera¬ 
tori, per molti anni responsabile della cronaca torinese del nostro 
giornale. Dopo lunga malattia, è mancata sua madre Ines Cavalle- 
lin ved. Liberatori. Al coro Andrea ed ai suoi familiari giungano le 
più affettuose condoglianze di tutti i redattori dell’Unità. 

Produrre meno rifiuti 
per avere città pulite 

VIAREGGIO — «In attesa della scoperta che renda possibile tra¬ 
sformare i rifiuti in oro dobbiamo, per ora, bruciarli o seppellirli. 
Per questo chiediamo una proroga — motivata, selezionata, fina¬ 
lizzata — del decreto 915 die permetta ai comuni di modificare gli 
inceneritori rendendoli più sicuri, senza però spegnerli tutti insie¬ 
me, il 31 dicembre». La proposta è stata avanzata dalla Federam- 
biente (che raccoglie le aziende municipalizzate o dei servizi) al 
convegno di Viareggio sul tema «Città pulite». Al convegno è stato 
comunque ribadito che, per risolvere il drammatico problema dei 
rifiuti, bisogna partire dall’inizio: produrre cioè meno rifiuti e 
selezionarli, abolire la plastica e inquinare meno. 

Riprende il processo Moro-Ter 
Ci sarà anche il br Senzani 


ROMA — Riprende domani, nell'aula bunker del carcere di Re- 
bibbia, a Roma, il processo «Moro-Ter» che vede imputati poco 
meno di ducento appartenenti alle Brigate rosse, tra cui tutto lo 
stato maggiore degli «irriducibili». Sospeso aH’inizio di luglio, dopo 
che gli avvocati della difesa avevano presentato numerose eccezio¬ 
ni preliminari per chiedere la nullità del decreto di rinvio a giudi¬ 
zio, il processo riparte in pratica da zero. Nel frattempo comun¬ 
que, la Cassazione, ha rigettato le richieste dei legali. Nelle udien¬ 
ze svoltesi fino al momento della sospensione, i brigatisti irriduci¬ 
bili hanno, come di consueto, revocato il mondato agli avvocati di 
fiducia che, però, sono stati nominati legali d’ufficio dalla Corte. 
Alla ripresa l’unico elemento di incertezza riguarda la possibilità, 
ventilata in ambienti del tribunale, che Giovanni Senzani, il leader 
dell’ala movimentista delle Brigate rosse, possa mutare atteggia¬ 
mento, dopo la condanna all’ergastolo inflittagli nel processo per il 
rapimento e l'uccisione di Roberto Peci. 

Lavoravano in due posti diversi 
A Torino 4 medici a giudizio 

TORINO — Quattro medici anestesisti sono stati rinviati a giudi¬ 
zio per truffa perché lavoravano in cliniche private durante le ore 
in cui figuravano anche presenti in ospedale. Sono: Ferruccio Ce¬ 
rotti. Ettore Maria Martini e Augusto Tempia, dipendenti delle 
«Molinette» di Torino, e Franco Francone dipendenti dell’ospeda¬ 
le di Carmagnola. L’inchiesta giudiziaria era cominciata due anni 
fa in seguito ad una denuncia della direzione sanitaria delle «Moli¬ 
nette». 

In dieci anni la statura media 
degli italiani è cresciuta di 2 cm 

ROMA — Negli ultimi 10 anni la statura inedia degli italiani 
(naturalmente dei nuovi nati), si è allungata di quasi 2 centimetri: 
secondo i dati forniti dallo stato maggiore della Difesa ed elaborati 
dallTstat, nel 1976 la statura media dei giovani di leva era di 171 
centimetri: è risultata nel 1986 di 1 metro e 73 centimetri e 0,2 
millimetri ed è in costante, lenta ascesa. La media degli italiani del 
centro-nord è di 3 cm abbondanti, più alta della media degli italia¬ 
ni del centro-sud, rispettivamente 174,34 e 171,2.1 più alti sono i 
friulani con 176,43, i più bassi i sardi con 169,56. 


Il partito 


Convocazioni 

li comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per domani V 
ottobre alle ore 16.30. 

• • • 

I senatori comunisti sono torniti ad essere presenti senza eccezione 
alla seduta pomeridiana di giovedì 2 ottobre. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad easara presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di mercoledì 1* ottobre. 

Si tiene domani, mercoledì 1, ore 9.30. presso la Direziona del Pei, 
la riunione nazionale dei responsabili alla propaganda — invitati i 
responsabili ragionali — dalle federazioni capoluogo <6 regione — con 
airO.d.g.: «Problemi del sostegno, della diffusione • del rinnovamento 
de l’Unità». 

Introduce il compagno F. Mussi, condirettore de «l'Unità», concluda 
il compagno M. O’Alema. responsabile della commissione informazio¬ 
ne della Direzione. 

L'UFFICIO STAMPA DELLA FGCI COMUNICA: La Lega studenti me¬ 
di federata alia f gei comunica che le elezioni degli organi coltegiaS 
sono state indette dal ministero della Pubblica Istruzione dal 29 set¬ 
tembre al 31 ottobre. Entro tali date i singoli presidi dovranno sceglie¬ 
re quando avranno luogo le elezioni nei vari istituti. 

Come studenti medi della Fgci intendiamo coprire un vuoto di infor¬ 
mazioni e riteniamo greve le scarse attenzione che viene dedicata a 
questa scadenza che riguarda più (fi 2 milioni e mezzo (fi studenti. 
Siamo fortemente critici nei confronti del ministro Fslcucci per non 
aver conciliato lo scaglionamento dell'inizio dell'anno scolastico 
(esempio, l'apertura delle scuole il 29 settembre in Calabria, Sicilia e 
Sardegne) con le date delle elezioni scolastiche. Facciamo appello e 
tutti i provveditori, presidi, consigfi d'istituto affinché vengano garan¬ 
titi i diritti degli studenti, facendo si che le date delle elezioni si 
concentrino nell'ultima settimana di ottobre. 


Diritti umani 

Accordo 

Italia 

Francia 

ROMA — Un accordo di coo¬ 
perazione in materia di difesa 
dei diritti deU’uomo è stato fir¬ 
mato oggi al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, presente il mini¬ 
stro Virginio Rognoni. L’accor¬ 
do, che prevede una intensifi¬ 
cazione dello scambio di infor¬ 
mazioni e documenti, è stato 
firmato da tre centri studi: il 
centro elettronico di documen¬ 
tazione della Corte di Cassazio¬ 
ne, l’Istituto di formazione sui 
diritti dell’uomo del Consiglio 
dell’ordine degli avvocati di 
Parigi ed il Centro di documen¬ 
tazione sui diritti dell’uomo del 
Consiglio d’Europa. I tre istitu¬ 
ti tono stati rappresentati dal 
loro direttori. Nell’accordo i tre 
centri — rende noto un comu¬ 
nicato — «si sono impegnati a 
tenersi reciprocamente al cor¬ 
rente di leggi e progetti di leg¬ 
ge, dibattiti e interrogazioni 
parlamentari, provvedimenti 

S iudiriari e acquisizioni della 
ottrina relativi ai diritti del¬ 
l’uomo» a alla convenzione eu¬ 
ropea che regola la materia. 


Nel Potentino 

Avvocati 

sospendono 

sciopero 

POTENZA — Avvocati e pro¬ 
curatori di Potenza — che dal 
28 maggio scorso si astengono 
dalle udienze penali, civili e tri¬ 
butarie — hanno deciso ieri di 
sospendere la protesta e di ri¬ 
prendere l’attività forense a 
partire da lunedì 13 ottobre, 
hanno deciso di mantenere lo 
stato dì agitazione, giudicando 
«parzialmente soddisfacenti» i 
risultati della «vertenza» du¬ 
rante la quale hanno interessa¬ 
to il Consiglio superiore della 
magistratura, il ministro di 
Grazia e Giustìzia, amministra¬ 
tori regionali e locali lucani. 

Gli avvocati hanno protesta¬ 
to per carenze dì magistrati nel¬ 
le preture del Potentino e pres¬ 
so il Tribunale del capo! uovo, 
per la situazione generale dello 
stesso tribunale, per le carenze 
di organico dellTJffirio unico 
notificazioni e esecuzioni della 
Corta di Appello e per i ritardi 
nel completamento del nuovo 
Palazzo di Giustizia di Poten¬ 
za. 


Quoti! 27 miliardi e 114 mi¬ 
lioni. È questo il punto d’ap¬ 
prodo del lavoro di migliaia di 
simpatizzanti e di compagni 
al termine della 17* settimana 
di sottoscrizione per il Pei e 
per la stampa comunista. 
Adesso, quando le feste dell’U¬ 
nità stanno per finire, è il m(^ 
mento di rilanciare il lavoro, 
dì superare i ritardi e ripren¬ 
dere l’iniziativa capillare. 


Mra. 

Stili 

nettiti 

% 

RETI 

83 eoo 000 

172.04 

Raus 

316 600 000 

172.04 

RAVENNA 

1.100627 000 

108,97 

ovitaveccma 

99 500000 

104.74 

IMOLA 

400.181.000 

102.61 

FERRARA 

1020634000 

101.05 

BOLOGNA 

2963 745000 

100.81 

Piacenza 

230830 000 

100.3$ 

SFAMA 

53 000 000 

100.00 

V1AREGG0 

138000 000 

10000 

IVREA 

50150000 

92.02 

FERMO 

99 321000 

91.12 

KWJ 

502541000 

•8.17 

REGGO C. 

80606 000 

86.68 

REGGO E. 

1357.748 000 

8543 

6EU. UNO 

59 900000 

85.57 

VERBANIA 

154000000 

■ 85.32 

MOOENA 

1.976406 000 

83.75 

SASSARI 

100150000 

79.80 

FAENZE 

1.490000000 

77.40 

T1GUU.O 

92.425 000 

77.02 

TREVISO 

200350000 

76.76 

GENOVA 

800000000 

78.56 

CREMA 

69 200 000 

76.46 

BERGAMO 

213500 000 

76.25 

TERNI 

320400000 

76.20 

LECCO 

104.500 000 

75.72 

0GUASTRA 

15651.000 

75.46 


Alla 17* settimana superati i 27 miliardi 


Sottoscrizione, riprendere 
l’iniziativa capillare 


PRATO 

275 630000 

74.49 

MANTOVA 

2S6B60000 

5844 

VERONA 

96.000 000 

44.14 

GROSSETO 

265500000 

73.75 

TRENTO 

36000000 

58 06 

POROENONE 

55.000.000 

43.82 

COMO 

183 370000 

73.35 

TORINO 

750000000 

57.47 

CAGLIARI 

93000000 

43.81 

PAViA 

311400000 

73.22 

NUORO 

51000000 

57.30 

TOSTE 

83000000 

43.39 

PERUGA 

350 000000 

70.99 

ROVIGO 

167.061000 

54.60 

VENEZIA 

223 348 000 

42.87 

CAMPOBASSO 

44 000000 

70.97 

CREMONA 

135394000 

54.48 

TRAPANI 

37.260 000 

42.83 

AOSTA 

60 200000 

7082 

VITERBO 

103400000 

$4.32 

TNOU 

39 437 000 

41.51 

ASCGU PCfNO 

96 435 000 

7039 

TARANTO 

81480000 

54.19 

IUCCA 

24 000000 

40.68 

CROTONE 

96400000 

70.36 

MASSA CARRARA 

107000 000 

53,77 

LATINA 

76500 OCO 

40.58 

CUNEO 

76 500 000 

70.11 

URTERÀ 

56428000 

52.06 

ENNA 

34 600000 

39.55 

BRINDISI 

95 200000 

70.00 

SONORO 

40000000 

51.95 

POTENZA 

45 000 000 

39.13 

LIVORNO 

473 911000 

69.69 

SALERNO 

75607000 

51.61 

l'AQURA 

36 358.000 

3837 

SAACUSA 

106 000000 

6951 

IMPERIA 

70000000 

51.47 

PALERMO 

103000000 

37.73 

SAVONA 

304 636000 

67.25 

VERCEU1 

68934000 

51.41 

UDINE 

74 500 000 

36.52 

PESARO 

375 324 000 

67.02 

CU0RUN00 

30000000 

5148 

NAPOLI 

320000000 

36.30 

NOVARA 

154 900 000 

66.20 

ASTI 

33000 000 

51.16 

CATANZARO 

40000000 

34.19 

PISA 

460000000 

65.71 

ER0SM0NE 

74 986 000 

51.12 

PESCARA 

57000000 

34.03 

KUA 

85000000 

64.15 

GORIZIA 

110000000 

5043 

BENEVENTO 

20200000 

32.59 

VARESE 

250 000000 

63.94 

FOGGIA 

123000000 

50.00 

AVEUJNO 

20 000 000 

32.26 

PARMA 

252481000 

6367 

SANA 

344000000 

50.00 

AREZZO 

100000000 

31.50 

AGRIGENTO 

72.456.000 

63.01 

TERAMO 

115000000 

49.78 

MESSMA 

25963000 

24.96 

LOG 

130000000 

61.90 

entri 

50450 000 

49.46 

ROMA 

320000000 

23.41 

DELLA GAUURA 

25 325 000 

61.77 

CASTELLI 

116000000 

47.97 

RAGUSA 

27.000000 

18.88 

LA SPEZIA 

281000000 

61.12 

BOLZANO 

29SOOOOO 

47.56 

CALTAN6SETTA 

13221000 

11.75 

PISTOIA 

228.750000 

61.00 

CASERTA 

66000000 

48.15 




CAR60MA 

35000000 

60.87 

COSENZA 

66000000 

46.15 

TOTALE 

26997006 000 


AVE2ZAN0 

34.988000 

60.65 

PA00VA 

154.100000 

46.14 

ffofratiqm rrrrac 


MACERATA 

81649000 

$960 

ORISTANO 

20610000 

44 60 




ALESSANDRIA 

256 625 000 

5942 

MUNO 

1.125000000 

«4.52 

Mini. 



BARI 

178473000 

59.49 

CATANIA 

60000000 

44.44 

8fpriZ8. 

rmm i 

« 

ANCONA 

191.446000 

56.5$ 

LECCE 

a 500000 

44.41 



— 

BRESCIA 

430.000000 

58.50 

VICENZA 

60593000 

44.23 

BASAEA 

20000000 

25.00 


BELGA) 

11000000 

21.15 

COLONIA 

7 000 000 

41.18 

FRANC0E0RTE 

3 500 000 

25.00 

LOSANNA 

14 500000 

29.00 

LUSSEMBURGO 

14 000000 

100.00 

STOCCARDA 

7.350000 

105.00 

ZURIGO 

40 000 000 

44.44 

OLANDA 

200000 

2000 

SVEZIA 

300 0C0 

30,00 

TOTALE 

117.650000 



GRADUATORIA REQONAIE 

BUtitt 

Smm - 

nettiti 

EMUA ROMAGNA 

10.121226000 94.15 

MOUSE 

97 000000 84.35 

UMBRIA 

670.400 000 73.39 

VAUE 0 AOSTA 

60 200 000 70.82 

LIGURIA 

1550 061000 69.92 

TOSCANA 

3310.791 000 67.20 

MARCHE 

844.175000 66.47 

«MONTI 

1.651.109 000 61.44 

CALABRIA 

283006.000 57.76 

SARDEGNA 

339 936 000 57.62 

LOMBARDIA 

3251224000 55.90 

PUGUA 

543 452000 55.48 

TRENTINO AA. 

65 500i000 52.82 

VENETO 

961372000 52.06 

6ASUCATA 

101.426000 45.40 

ABRUZZO 

293796000 44.99 

FRIULI VG. 

321.500 000 43,59 

SOM 

509 700.000 4136 

CAMP AMA 

501.807000 38,75 

LAZO 

919323000 38.66 


TOT. ITALIA 26 997.006 000 


ESTERO 117 950000 35.71 

TOT. GIN. 27.1M858000 


E mancata all’affetto dei suoi cari 

INES CAVALLERIN 

vedova LIBERATORI 

Lo annunciano i figli Andrea con 
Annamaria. Jone. Marco, la nipote 
Elisa Vittoria con Alessandro e pa¬ 
renti tutti. Sincera gratitudine va ai 
professori Vitelli e Martino, si medi¬ 
ci ed al personale del reparto Medi¬ 
cina F delle Molinette per l'affettuo¬ 
sa assistenza. 

Tonno. 30 settembre 1986 


Bartolomeo e Unga Piovano ricor¬ 
dano la cara nonna 

INES 

Torino. 30 settembre 1986 


La segreteria della Federazione del 
Canavese del Pri partecipa al lutto 
di Andrea e Marco per la scomparsa 
della madre 

INES LIBERATORI 

In memoria sottoscrivono per ITIni* 
là- 

Ivrea. 30 settembre 1986 


I comunisti della 27* sezione Cenisi» 
del Fri si uniscono al dolore dei fa¬ 
miliari per la scomparsa della coro- 

pagna 

INES LIBERATORI 

In sua memoria sottoccrivono per 
l'Unità. 

Torino, 30 settembre 1966 


Marina Cassi è affettuosamente vici¬ 
na ad Andrea e ai suoi familiari per 
la perdita della madre 

INES LIBERATORI 

Torino, 30 settembre 1966 


La Federazione torinese del Pri è 
fraternamente vicina ai compagni 
Andrea. Jone e Marco Dberatori per 
la scomparsa della mamma 

INES 

Torino, 30 settembre 1986 


Adalberto Minacci. Diego Novelli. 
Nello Pacifico, Giulio Poli e fami¬ 
glia sono affettuosamente vicini ad 
Andrea. Marco. Jone per la perdita 
della loro cara mamma 

INES 

e sottoscrivono per rifiliti! 

Torino. 30 settembre 1936 


Il G ruppo consiliare Pri del Comune 
di Tonno esprime le più sentite con¬ 
doglianze al compagno Andrea Li¬ 
beratori e famiglia per la scomparsa 
della madre 

INES 

Torino. 30 settembre 1986 


Irene ed Ada Lunati. Li netta e 
Francesco Campanello. Wanda e 
Sergio Musso partecipano al cordo¬ 
glio di Andrea. Jone e Marco per ti 
perdita della loro cara mamma 

INES LIBERATORI 

Torino. 30 settembre 1986 


Nel 9" anniversario della scomparsa 
di 

LUIGI RUM 

ti moglie e i figli nel ricordarlo sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

30 settembre 1986 
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MARTEDÌ 

30 SETTEMBRE 1986 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Si uccide tra i carri armati 


rjÉflar 


i 


4 '' ? 

è 'JHL. 


Comandava i soldati che furono 
puniti con la «marcia forzata» 

I! tenente colonnello Vladimiro Resta, a capo del 22° battaglione carri, ha lasciato 
scritto in un biglietto di sentir «vergogna» e di aver cercato sempre il bene dell’esercito 






Dal nostro inviato 

PORDENONE — Sembrava 
che volesse Ispezionare 1 car¬ 
ri armati parcheggiati all’ln- 
terno della caserma, la «Pic¬ 
cinini» di S. Vito al Taglla- 
mento, sede del 22° batta- 

§ llone carri, che comandava 
a due anni. Ad un tratto In¬ 
vece 11 tenente colonnello 
Vladimiro Nesta ha estratto 
dalla fondina la Beretta c&l. 
9 d’ordinanza, se l’è puntata 
al mento ed ha esploso un 
colpo. La morte non è stata 
Istantanea, è avvenuta du¬ 
rante la corsa dell'ambulan¬ 
za verso l’ospedale civile di S. 
Vito. Alle 9.20 di Ieri matti¬ 
na, nell’esatto Istante in cut 1 
sanitari riscontravano la 
morte dell’alto ufficiale, 1 
suol aiutanti hanno trovato 
sulla sua scrivania un bi¬ 
glietto che spiega l motivi del 
suicidio: sarebbe stato deciso 
dal tenente colonnello Nesta 
dopo l’apertura di un’inchie¬ 
sta militare sulla «marcia 
forzata» fatta compiere da 
un suo subordinato ad un re¬ 
parto come misura punitiva. 
L’episodio, venuto a galla 
dopo una denuncia ed un’i¬ 
niziativa parlamentare del 
Pel, aveva fatto scalpore. «La 


vergogna scesa sul reparto 
— ha scritto l’ufficiale — mi 
travolge. Ho cercato sempre 
di fare II bene del battaglio¬ 
ne». 

Il tenente colonnello Ne¬ 
sta aveva Iniziato la carriera 
entrando nell’Accademia di 
Modena nel 1959. Aveva 48 
anni, era originario di Ma- 

§ (tano Sabina, in provincia 
1 Rieti. Lascia la moglie 
Maria Gabriella Moretti e 
due figli, Roberto di 17 anni 
ed Etena di 8. A quanto pare, 
1*8 ottobre prossimo avrebbe 
dovuto essere sostituito al 
comando del battaglione del 
tenente colonnello Crivella¬ 
re, proveniente dal V Corpo 
d’Armata di Vittorio Veneto: 
una misura che l’alto ufficia¬ 
le può aver giudicato «puni¬ 
tiva». 

L’episodio all’origine del 
suicidio è avvenuto II 21 set¬ 
tembre scorso, durante l’e* 
serclta 2 lone Nato «Allegro 
Exchange» In corso In Friuli. 
La terza compagnia del 22° 
battaglióne carri, accusata 
di avere dimostrato scarso 
spirito marziale durante le 
manovre, era stata costretta 
dal suo comandante, il te¬ 
nente Giorgio Treglla, a 


compiere una lunga marcia 
forzata di 40 km sotto 11 sole 
a picco. Alla fine tre carristi 
erano stati ricoverati all'o¬ 
spedale di Manlago per col¬ 
lassi, due sottufficiali Beva¬ 
no dovuto ricorrere alle cure 
delPlnfermeria della caser¬ 
ma di Vivaro, ed una ventina 
di soldati erano stati esentati 
dal servizi attivi per alcuni 
giorni a causa delle plaghe 
riportate al piedi. L’episodio, 
sulle prime, era passato sot¬ 
to silenzio, nonostante 11 te¬ 
nente colonnello Nesta aves¬ 
se effettuato un sopralluogo. 
Poi la denuncia del nostro 
giornale e un’Interrogazione 
al ministro della Difesa Spa¬ 
dolini da parte del deputato 
comunista di Pordenone 
Isaia Gasparotto avevano 
Imposto l’apertura di un’in¬ 
chiesta, affidata dal V Corpo 
d’Armata al gen. Biagio Izzo, 
comandante della divisione 
«Folgore». 

L’Indagine militare è tut¬ 
tora In corso, anche se vi so¬ 
no già stati comunicati preli¬ 
minari del vertici militari 
tendenti a ridimensionare 
l’episodio (anche Ieri il co¬ 
mando del V Corpo d’Arma¬ 


ta ha delnlto «Inesatte» le no¬ 
tizie denunciate) ed una con¬ 
troreazione sdegnata dell’on. 
Gasparotto, che ha chiesto di 
poter incontrarsi col soldati 
partecipanti alia «marcia 
forzata* ed ha confermato in 
pieno la sua denuncia. Dopo 
l’apertura dell'inchiesta, Il 
ten. Giorgio Treglla ha «otte¬ 
nuto» una lunga licenza, tut¬ 
tora In corso. La segreteria 
regionale del Pel del Friuli- 
Venezia Giulia ha emesso Ie¬ 
ri un comunicato In cui — 
oltre ad esprimere cordoglio 
al familiari dell'ufficiale sui¬ 
cida ed alle Forze armate — 
rileva la necessità urgente di 
riforme e misure per spezza¬ 
re la spirale di disagi e ma¬ 
lesseri che Investono ormai 
tutto il personale militare. 
Di analogo tenore una di¬ 
chiarazione dell’on. Aldo 
D'Alessio, responsabile della 
commissione Forze armate 
del Pel. Il presidente della 
Repubblica na inviato a Spa¬ 
dolini un telegramma in cui 
ricorda «l'altissimo senso del 
dovere e della dignità del te¬ 
nente colonnello Nesta». 

Silvano Goruppi 


I suicidi e gli incidenti mortali nelle caserme — l’ultimo 
| terribile episodio è quello di Ieri: la morte del tenente colon- 
, nello Vladimiro Nesta — non fanno parte — né sono un 
I effetto — di un qualche complotto contro le forze armate 
(pur se non sono mancati tentativi di strumentalizzazione e 
di attacco indiscriminato): confermano, piuttosto, che sono 
venuti al pettine carenze, ritardi, omissioni da parte del mi¬ 
nistero della Difesa e del complesso delle gerarchle militari. 
E Intorno al tema, giustamente, si è rinnovata l’attenzione 
delle forze politiche, dell’opinione pubblica e della stampa. 
Vediamo qui di riassumere. 

1 giovani fanno 11 servizio militare, subiscono quest’obbll- 
go costituzionale. Ma essi. In generale, ritengono che si tratti 
di un anno perduto Inutilmente, di una esperienza Infelice. 
Per una serie di ragioni: per 11 pesante autoritarismo; per 11 
largo ricorso a punizioni da cui scaturisce tutt’altro che una 
disciplina consapevole; per II mancato rispetto della pari di¬ 
gnità tra gli uomini del diversi gradi; per I processi di sperso¬ 
nalizzazione che si innescano; per le difficoltà concrete con¬ 
nesse alla vita di caserma; per II fenomeno gravissimo di 
isolamento del militari rispetto alla società. 

Dunque una situazione di grande disagio materiale, psico¬ 
logico, civile. Da essa non si esce con parole d’ordine confuse 
o proposte improvvisate. Discutiamole pure, ma non convin¬ 
cono, ad esemplo, proposte antiche (come quelle del Msl) o 
recenti, come quella del compagno socialista Balzamo, di 
andare ad un esercito di mestiere. Ciò non tanto per l rischi 
concreti che potrebbero correre le sorti democratiche del 
paese, quanto perché una tale proposta contrasta aperta¬ 
mente con l caratteri di un esercito di popolo, cui la Costltu - 
I zlone assegna compiti strettamente difensivi. L’esercito pro¬ 
fessionale, al contrarlo, è evidentemente funzionale ad Inter¬ 
venti militari esterni al territorio nazionale, e tenderebbe a 
tra valicare 1 compì ti fissa tj dalla stessa adesione alla Nato (lo 
ha detto apertamente al recente dibattito alla commissione 
Difesa della Camera lo stesso Balzamo). Per tacere poi del 
costo elevatissimo, per la spesa militare, di questo eventuale 
Impianto. 

* In ogni caso anche per un esercito del tutto professionale 
resterebbero In piedi I problemi della difesa del diritti costi- 



Nuova leva 

più diritti 
n «pacchetto di proposte» del Pei 


tuzlonall e di adeguate condizioni di vita. Quel problemi che 
oggi, sono centrali oltre che per J 280.000 giovani di leva 
anche per 1130.000 tra ufficiali e sottufficiali professionali, 
senza contare gli oltre 90.000 carabinieri, anch’essl militari 
professionali (sono la prima arma dell’esercito!). 

Ciò non toglie che l comunisti, discutendo della legge di 
riforma del servizio di leva già approvata due anni fa dalla 
Camera, si siano pronunciati a favore di un aumento della 
componente volontaria con ferma biennale o triennale (fino 
a 26.000 unità, da trarre dal giovimi di levagli arruolati), per 
ruoli specializzati e per un aumento della sicurezza nella 
gestione di mezzi tecnici e di sistemi d’arma sempre più sofi¬ 
sticati. 

Analogamente abbiamo serie riserve sulla proposta ten¬ 
dente aa avere di fatto due tipi di esercito; uno territoriale di 
leva, dotato delle cosiddette armi rustiche e con compiti di 
manovalanza; e l’altro professionale, super-armato e mobile. 
Come pure slamo in disaccordo suii’eventuaiità di portare la 
ferma a sei o a tre mesi: quesfultlma Ipotesi ignora la neces¬ 
sità oltre che dell’addestramento anche della prontezza di 
Impiego delle forze armate, e non tiene conto del fatto che In 
quel caso si dovrebbe avere nell’anno solare un richiamo di 
ben più di 280.000giovani, o perfino—come avviene In qual¬ 


che paese a noi vicino —■ richiami annuali, sla pure per brevi 
periodi, di cittadini che hanno già fatto 11 servizio militare. 
Una prospettiva nlent’affatto popolare, ci sembra. 

Anche la proposta del cosiddetto «esercito civilizzato», cioè 
tutto dedito ad Impegni verso II civile, ci pare non appropria¬ 
ta pur essendo noi favorevoli ad accentuare l’addestramento 
e l’impegno delle forze armate oltre che per l’aiuto alle popo¬ 
lazioni m caso di calamità naturali, anche per lo sviluppo di 
attività diciamo còsi •ordinarle• a favore delle comunità cJvi - 

È tenendo conto di questo complesso Intreccio di questioni 
che 11 gruppo comunista, nel recente dibattito svoltosi Jn 
commissione Difesa alla Camera, ha presentato le sue propo- 
steprecise. 

Esse si riferiscono In primo luogo al rispetto del diritti 
costituzionali del personale militare di leva e di carriera, così 
come stabilito dalla legge del nuovi principi della disciplina 
militare approvata nel *7 8 e il cui regolamento attuatlvo è 
venuto dopo ben otto anni di resistenze palesi e occulte. Ab¬ 
biamo Indicato come urgente la piena rivalutazione, da parte 
del governo e delle gerarchle militari, del Consìgli della rap¬ 
presentanza elettiva del militari di leva e di carriera (a livello 
di caserma, di grande unità e centrale), riconoscendo loro 
poteri di Darteclpazlone reale alle decisioni riguardanti i 


Forze armate 
difensive 
e di popolo 
Capacità 
e strutture 
adeguate 
Condizioni 
«alla pari»: 
all’interno, e tra 
soldati 
e società 


PORDENONE — In divisa, durante una cerimonia, il t.col. Vla¬ 
dimiro Nesta, suicidatosi ieri mattina 

trattamenti economici, normativi, di sicurezza e tutela del 
personale. 

In secondo luogo abbiamo chiesto che il Senato, come già 
la Camera due anni fa, approvi la riforma della leva con tutto 
ciò che di Innovativo essa porta con sé: l’abrogazione della 
Inammissibile disparità In forza della quale l giovani marinai 
fanno sei mesi di servizio in più rispetto al ragazzi dell’eserci¬ 
to e dell’aeronautica; l'utilizzazione della ferma per lo svolgi¬ 
mento di corsi di formazione professionale; una serie di atti¬ 
vità che servano ad accrescere II bagaglio delle conoscenze e 
delle capacità del giovani, e che riempiano di senso nuovo 11 
periodo della coscrizione obbligatoria. 

C'è poi un altro tema, che giustamente suscita l’avversione 
del giovani: quello dei iavori servili. I comunisti ne hanno 
chiesto l’abolizione, e la contestuale creazione di mense ac¬ 
centrate, di servizi unificati e di unici punti di ritrovo nelle 
caserme. Ne deriverà non soltanto un passo avanti sul terre¬ 
no del decoro civile ma anche una possibile riduzione di 
personale (20.000 circa) non utilizzato funzionalmente per la 
difesa, nonché un contenimento ulteriore del contingenti. In 
ogni caso II nuovo regime delle licenze, anch’esso previsto 
dalla legge di riforma della leva, stabilisce l’alleggerimento 
della naja effettivamente prestata a circa 10 mesi. 

Le cronache di questi mesi e la stessa ricognizione parla¬ 
mentare nelle caserme hanno poi confermato la centralità di 
un altro punto: Il rapporto tra militari e comunità civili ospi¬ 
tanti. La fragilità di tale rapporto è preoccupante, e 11 disagio 
che ne deriva è reciproco. La proposta del comunisti è quella 
di una conferenza nazionale Indetta dal ministero Difesa, 
Regioni e Comuni perii varo In tutto II territorio nazionale di 
programmi di attività culturali, ricreative, sportive che fa vo- 
rlscano la socializzazione e la conoscenza recìproca. Proto¬ 
colli di Intesa in questa materia tra autorità civili e militari 
sono stati stabiliti soltanto, e dopo lunghe Insistenze, In Emi¬ 
lia Romagna, in Toscana, nel Trentino Alto Adige. Permane 
vivissima comunque l’esigenza di un decongestionamento 
del nord-est del paese e di una ridlslocazlone del reparti del¬ 
l’esercito sull'intero territorio nazionale, considerato che in 
caso di emergenza bellica e di calamita naturali è sempre 
possibile concentrare le forze nelle zone del paese minaccia¬ 
te. 

Ci sono infine una serie di questioni, specifiche ma impor¬ 
tanti al Uni delia rimozione degli elementi di disagio, indivi¬ 
duale e collettivo, nella vita di caserma. E su ciascuna di esse 
abbiamo avanzato proposte precise: l'eliminazione delle spe¬ 
requazioni nel trattamento economico tra soldati di leva nel¬ 
le forze armate e soldati di leva nel carabinieri e nella polizia 
di Stato; una più soddisfacente organizzazione del servizi 
sanitari; l’emanazione di una Immediata direttiva ministe¬ 
riale con cui si stabilisca che licenze e permessi sono un 
diritto e non più uno strumento disciplinare; 350 miliardi da 
prevedere nella Finanziaria per un Immediato programma 
triennale di ammodernamento delle 200 caserme in cui gli 
Interventi sono più urgenti. 

Fa da sfondo a tutto questo 11 tema decisivo della democra¬ 
zia interna, del corretto rapporto fra superiori e subordinati, 
del rispetto e della solidarietà che debbono informare anche 
I rapporti fra le reclute. Qui, oltre alla riscrittura democrati¬ 
ca di tutti gli attuali regolamenti interni di caserma, abbia¬ 
mo chiesto anche una previsione sanzlonatoria precisa per 11 
cosiddetto •nonnismo» ed una norma di responsabilizzazione 
dei comandanti. 

Inoltre abbiamo chiesto il sostegno del governo all’iniziati¬ 
va parlamentare In corso per la riforma dell’obiezione di 
coscienza e del servizio civile sostitutivo. 


> sostitutivo. 


Concretamente, forse puntigliosamente, ma senza conce¬ 
dere nulla alia retorica e all’ideologismo, ho voluto qui alli¬ 
neare problemi e proposte. Mi auguro che su questo «pac¬ 
chetto» di interventi immediati e di riforma, su cui il J° otto¬ 
bre la commissione Difesa di Montecitorio sarà chiamata a 
rotare, con l’auspicabile convergenza di tutti l gruppi demo¬ 
cratici, il governo, il ministro e le gerarchle militari si Impe¬ 
gnino positivamente. Non et si illuda che tutto possa conti¬ 
nuare come prima di questa estate, al massimo con l’apertu¬ 
ra domenicale delle caserme a mamme e fidanzate del ragaz¬ 
zi di leva. E ben più a fondo che bisogna intervenire. 

Arnaldo Baracettì 

(vice presidente della commissione 
Difesa della Camera) 
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CINA _ Importante riunione plenaria del Comitato centrale del Pc 

Riforme sì, ma con cautela 

Le resistenze ai cambiamenti sono forti 

Rimandate al congresso Pc dell’ottobre 1987 le decisioni che riguardano l’ampliamento della democrazia - Intanto gli esperimenti 
rinnovatori proseguiranno - Sembra che Deng abbia preferito non insistere su alcuni nodi ideologici e concentrarsi sulla economia 


_ libano _ 

Assassinato a Beirut-est 
alto ufficiale cristiano 
Rapito un altro francese 

Il comandante della quinta brigata ucciso dai falangisti della fazio¬ 
ne di Samir Geagea - II sequestrato è un «free-lance» televisivo 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — L’appunta¬ 
mento è al congresso del par¬ 
tito, ottobre 1987. È 11 che si 
farà 11 punto, si regoleranno 1 
conti ancora In sospeso, si 
deciderà o meno 11 grande 
passo verso la riforma politi¬ 
ca, cioè 11 come affrontare il 
tema democrazia. Intanto si 
è preferito non forzare le co¬ 
se, non esasperare e Imporre 
conclusioni sul punti su cui 
c’è ancora accesa battaglia 
politica, lasciare la via aper¬ 
ta all’ulteriore discussione, 
e, soprattutto, alla pratica 
del grande esperimento ri¬ 
formatore in corso. La riuni- 
ne plenaria del Comitato 
centrale del Pcc che si è con¬ 
clusa domenica sera a Pechi¬ 
no, ha approvato un docu¬ 
mento sulla «costruzione di 
una società socialista con 
cultura e Ideologia avanzate» 
(formula che nelle traduzio¬ 
ni viene a sostituire e para¬ 
frasare 11 più ostico «civiltà 
spirituale») che nella sua 
stessa struttura sintattica 
reca il segno di numerose re¬ 
visioni, aggiunte e contrag¬ 
giunte e dello sforzo di bilan¬ 
ciare opinioni diverse. Nei 
cinque giorni di lavori pre¬ 
paratori che hanno precedu¬ 


to l’annuncio della riunione, 
1 partecipanti hanno ascolta¬ 
to un rapporto del vicepre¬ 
mier Yaoyllln sui problemi 
dell’economia, ma al mo¬ 
mento non è stato fornito 
nulla su questo testo. C’era¬ 
no tutti 1 massimi dirigenti, 
dal segretario Hu Yaobang a 
Deng Xiaoping, a Chen Yun, 
a LI Xiannlan, al premier 
Zhao Ziyang, ma — contra¬ 
riamente ad altre occasioni 
— non è stata data notizia 
dei loro Interventi. 

Il documento sull’ideolo¬ 
gia segue una stagione ric¬ 
chissima di dibattito sul più 
scottanti temi della riforma 
del sistema politico, da 
quando, per la prima volta 
nella storia della Cina socia¬ 
lista, quest’estate si era deci¬ 
so che su di essi si poteva di¬ 
scutere anche pubblicamen¬ 
te. Il documento ne riprende 
alcuni, ne limita altri, e co¬ 
munque accoglie l'invito alla 
•cautela» espresso ad un cer¬ 
to punto dallo stesso Deng 
Xiaoping. Riformare 1 siste¬ 
mi del partito e dello Stato, 
costruire la democrazia sarà, 
dice, un «compito estrema-, 
mente complesso». Quindi 
solo «dopo ampia indagine e 
studio», il Comitato centrale 


elaborerà «plani per attuar¬ 
lo, di modo che la riforma 
politica possa procedere pas¬ 
so a passo, con adeguato 
orientamento». 

Ad esempio, uno del temi 
più critici emersi nella di¬ 
scussione pubblica era stato 
quello del pluralismo. «Nel 
discutere degli Interessi, 
dobbiamo sostituire il moni¬ 
smo col pluralismo» aveva, 
ad esemplo, scritto il diretto¬ 
re dell’Istituto per il marxi¬ 
smo-leninismo e il pensiero 
di Mao Zedong, Su Shaozhl. 
Mentre Stalin aveva soste¬ 
nuto che sono unanimi gli 
interessi dell’intero popolo 
In una società socialista, l’e¬ 
sperienza cinese ha invece 
mostrato, sostiene l'autore¬ 
vole studioso, che su temi co¬ 
me la riforma del prezzi e al¬ 
tre questioni ancora, diversi 
strati della società hanno ri¬ 
sposto in modo diverso. Il ri¬ 
conoscimento delle differen¬ 
ze e del pluralismo di inte¬ 
ressi richiede, a suo giudizio, 
l’esame approfondito della 
questione «del riconoscere o 
meno il pluralismo in politi¬ 
ca e, dell'esigenza o meno di 
un sistema politico con più 
di un partito», o comunque 
una libera discussione tra 


opinioni diverse all’interno 
del partito. Il documento 
non affronta 11 tema plurali¬ 
smo, ma solleva 11 problema 
del come sla possibile unire 
«membri del partito e no, 
marxisti e non marxisti, atei 
e credenti, cinesi che vivono 
nei continente e quelli all'e¬ 
stero». E risponde che la 
chiave è nel comune obietti¬ 
vo della modernizzazione e 
dello sviluppo. 

Il documento giustifica 
sul plano Ideologico l'aper¬ 
tura al resto del mondo («al¬ 
trimenti rimarremmo igno¬ 
ranti e saremmo incapaci di 
modernizzare il nostro pae¬ 
se»), il rifiuto dell’«egua- 
litarismo» e l’idea che «alcuni 
divengano ricchi prima degli 
altri», in attesa che dalia at¬ 
tuale «fase iniziale del socia¬ 
lismo» la Cina raggiunga le 
basi materiali della più ele¬ 
vata base dei comuniSmo. E 
insieme prende atto del fatto 
che «le masse si oppongono» 
alla liberalizzazione borghe¬ 
se, intesa come negazione 
del sistema socialista in fa¬ 
vore del capitalismo. Insiste 
nel sostenere che «la teoria 
guida» è «il marxismo-leni¬ 
nismo e il pensiero di Mao 
Zedong», ma al tempo stesso 


AFGHANISTAN 

I guerriglieri 
adesso hanno 
armi antiaeree 
sofisticate 


ISLAMABAD — I ribelli afghani dispongono 
ora di armi antiaeree sofisticate, e precisa¬ 
mente sia di missili terra-aria che di mitra¬ 
gliere svizzere a tiro rapido «Oerlikon» da 20 
mm. Un portavoce di una delle organizzazio¬ 
ni della guerriglia ha infatti annunciato a 
Peshawar l’abbattimento di tre elicotteri ar¬ 
mati nelle ultime due settimane per mezzo di 
missili terra-aria. Due elicotteri (non si sa se 
afghani o sovietici) sono stati abbattuti 11 25 
settembre nei pressi di Jalalabad; il terzo è 
stato abbattuto la settimana scorsa nella 


provincia di Kunar sembra con un missile 
Sam-7. La notizia è stata ritenuta dagli os¬ 
servatori rilevante non tanto per il fatto in 
sé, quanto appunto perché conferma che i 
ribelli dispongono ora di missili antiaerei. 

Quanto alle mitragliere «Oerlikon», è stato 
il settimanale «Time» a riferire che 1 ribelli ne 
hanno ricevuto una quarantina di esemplari. 
Il periodico non cita le fonti da cui ha ricava¬ 
to l'informazione, ma afferma che queste ar¬ 
mi — insieme a missili terra-aria «Bm-13» — 
sono state acquistate dal ribelli sul mercato 
intemazionale o sono fornite loro dalla Cia. 


TURCHIA 


Rinnovata parte del parlamento 
Perde voti il partito di Ozal 

Buoni risultati per la «Giusta via» che si ispira a Suleiman Demirei e per un nuovo 
partito di sinistra - Un miracolo economico pieno di buchi e i nodi vengono al pettine 


ANKARA — Il Partito «della 
madrepatria», al potere in 
Turchia, ha vinto sei degli 
undici seggi in palio nelle 
elezioni suppletive svoltesi 
domenica. A spoglio quasi 
ultimato il Partito «della giu¬ 
sta via» risulta vincitore in 
quattro circoscrizioni, il Par¬ 
tito socialpopolare in una. Le 
percentuali sono le seguenti: 
«Madrepatria» 32,2%; «Giu¬ 
sta via» 23,7%; Soclalpopola- 
ri 22,7%; Sinistra democrati¬ 
ca 8,6%; Partito della pro¬ 
sperità 5,2%. In base a tali 
risultati il Parlamento turco 
risulta ora così composto: 
Madrepatria 237 seggi. So¬ 
cialpopolari 85, Giusta via 
29, Sinistra democratica 5, 
Democrazia libera 20, Parti¬ 
to del cittadino 2, Indipen¬ 
dente 21. Un seggio è vacan¬ 
te. 

• • * 

Al di là del carattere circo¬ 
scritto (era interessato il 
quindici per cento della po¬ 
polazione nazionale) la con- 


CILE 


Per l’attentato 
a Pinochet 
interrogato 
il de Tomic 


SANTIAGO —' L’ex senatore 
ed ex candidato alla presidenza 
della Repubblica cilena Rado- 
miro Tomic è stato convocato 
dalla magistratura militare a 
deporre nell’ambito delle inda¬ 
gini sull’attentato contro il ge¬ 
nerale Pinochet. 

Il presidente della Democra¬ 
zia cristiana cilena Gabriel Val- 
des ha precisato che Tomic si 
trova sotto interrogatorio da ie¬ 
ri mattina. La De cilena ha 
espresso la propria «indignazio¬ 
ne» per quello che giudica un 
tentativo di coinvolgere l’auto¬ 
revole esponente del partito 
neU’attentato del 7 settembre 
passato, che costò la vita a cin¬ 
que uomini della scorta del ca¬ 
po del regime militare. 

La convocazione era stata 
notificata al dirìgente democri¬ 
stiano sabato scorso da due 
agenti della Clizia civile. In 
calce al documento appariva la 
firma del procuratore militare 
che si occupa del caso, Joaquin 
Erlbeum. 


sultazione elettorale dell’al¬ 
tro ieri in Turchia è stata im¬ 
portante per due motivi. In 
primo luogo è la più libera 
sinora svoltasi da quando 
nel 1980 un colpo di Stato ro¬ 
vesciò il governo. Inoltre 1 ri¬ 
sultati indicano una tenden¬ 
za al regresso da parte della 
formazione politica che fa 
capo al primo ministro Tur- 
gut Ozal. Pur uscendo dalle 
elezioni come il partito più 
votato, e rimanendo in posi¬ 
zione di schiacciante predo¬ 
minio nel Parlamento, la 
«Madrepatria» ottiene molto 
meno di quel 44,3% conqui¬ 
stato su scala nazionale nel 
1983. Il relatico declino del 
partito di Ozal dipende pro¬ 
babilmente da due fattori. Il 
progressivo allentamento 
delle restrizioni alla vita de¬ 
mocratica (che pure riman¬ 
gono) ha consentito alle altre 
formazioni di fare più libera¬ 
mente campagna in favore 
delle proprie posizioni e con¬ 
tro quelle del governo. Ma c’è 


SPAGNA 


Madrid: resta 
segreto il 
memorandum 
sulla Nato 

MADRID — 1\iUi i gruppi 
parlamentari spagnoli all’op¬ 
posizione (di destra e di sini¬ 
stra) hanno presentato oggi in¬ 
terpellanze scrìtte ai ministri 
degli Esteri e della Difesa per¬ 
ché pongano a disposizione del 
parlamento il testo del memo¬ 
randum che il governo spagno¬ 
lo ha inviato nel luglio scorso 
alla Nato per precisare la sua 
posizione nei confronti deU’Al- 
leanza atlantica. Il fermo rifiu¬ 
to del governo, secondo cui il 
documento deve restare segre¬ 
to perché contiene riferimenti 
legati alla strategia e alla difesa 
della Spagna e degli altri paesi 
dell’Alleanza atlantica, ha pro¬ 
vocato un’ondata di protette. 

L’opposizione di sinistra, in 
particolare il Partito comuni¬ 
sta, afferma che sussistono 
•fondati sospetti» su un ingres¬ 
so «camuffato* del paese nelle 
strutture militari della Nato. 


un’altra ragione. Il tanto de¬ 
cantato miracolo economico 
turco di questi anni rivela 
sempre più nitidamente 1 
suol risvolti negativi, che la 
propaganda ufficiale tenta 
di minimizzare. Se i vero che 
Ankara ha provvisoriamen¬ 
te risolto il problema del suo 
pesante debito estero, è an¬ 
che vero che ciò è avvenuto 
contraendo nuovi prestiti a 
breve termine; se le autorità 
vantano un tasso di crescita 
annuo del 7,8%, altre fonti 
contestano questo dato; se le 
esportazioni sono cresciute e 
si sono sviluppati trasporti e 
telecomunicazioni, d'altra 
parte l’inflazione pare supe¬ 
rare il 30% e il tasso di disoc¬ 
cupazione è intorno al 20%. 

La lettura del responso 
delle urne fornisce altre pre¬ 
ziose informazioni. Dei due 
partiti che si ispirano alla 
destra e alla sinistra storiche 
della Turchia, messe fuori 
legge dal golpe, solo la prima 
ha ottenuto un successo con- 


USA 


Il Pentagono: 
impreparati 
contro il 
terrorismo 

WASHINGTON — I contrasti 
in seno all’apparato burocrati¬ 
co e l’incapacità dei dirìgenti e 
degli enti federali a compren¬ 
dere quali debbano esaere le 
componenti e le caratteristiche 
dei sistemi di lotta non conven¬ 
zionali, fanno si che gli Stati 
Uniti si trovino in un certo sen¬ 
so impreparati nei confronti 
del terrorismo e dei conflitti di 
guerrìglia in atto nell’America 
centrale, nel Medio Oriente e 
nelle Filippine. Lo afferma un 
rapporto stilato nel 1985 per 
conto del Pentagono da esperti 
dell’esercito a dell’aeronautica 
americana. 

«La vasta e potente macchi¬ 
na bellica americana è stata co¬ 
struita per combattere una 
guerra nucleare o una guerra 
convenzionale tu vasta scala, 
particolarmente nell’Europa 
occidentale, ma non è stata 
strutturata per fronteggiare 
l'attuale situazione che non è 
né di guerra né di pace» afferma 
il documento. 


siderevole. Il Partito «della 
giusta via» (o del Buon cam¬ 
mino, secondo un'altra tra¬ 
duzione) ha preso oltre il 
23% dei suffragi e 4 degli un¬ 
dici seggi in palio. II suo lea¬ 
der carismatico è Suleiman 
Demlrel, formalmente tutto¬ 
ra interdetto dalla parteci¬ 
pazione alla vita politica. La 
sinistra democratica, che si 
ispira a un altro padre, a sua 
volta privato dei diritti poli¬ 
tici, e cioè Bulent Ecevit, ha 
ottenuto invece ben poco. Gli 
elettori di sinistra hanno 
preferito II Partito social po¬ 
polare, una formazione che 
raccoglie forze e umori com¬ 
positi ed i diretta da un pro¬ 
fessore universitario, Erdal 
Inonu. Un dato è comunque 
significativo: la nuova sini¬ 
stra e 1 due partiti eredi della 
destra e sinistra storiche, so¬ 
no andati oltre il 50% e ciò è 
un segnale d’allarme per il 
regime, un segnale di spe¬ 
ranza per la democrazia. 

Gabriel Bertinetto 


BELGIO 


Bomba 
a Bruxelles 
contro sede 
massonica 

BRUXELLES — Un potente 
ordigno è esploso ieri notte 
davanti aU'eaiflcio che ospi¬ 
ta l’organo supremo della 
massoneria belga. Due per¬ 
sone sono rimaste ferite 
mentre ingenti sarebbero i 
danni. In assenza di rivendi¬ 
cazioni la polizia si sta orien¬ 
tando ad indagare sull’Ipote¬ 
si di un attenuto anti-israe- 
liano. Fra qualche giorno, 
infatti, I locali del «Grande 
Oriente» dovrebbero ospitare 
un convegno sul giudaismo 
Intemazionale con la parte- 
cipazlon, e di diverti membri 
del Parlamento Israeliano, la 
Knesset. 

Dopo un primo sopralluo¬ 
go sul teatro dell’attentato 

g li Inquirenti hanno appura- 
> che l’ordigno era collocato 
In una valigia di fibra lascia¬ 
ta accanto al muro della sede 
massonica fra le pattumiere 
In attesa di essere caricate 
all’alba dal furgoni della 
nettezza urbana. 


dice che non cl sono formule 
bell’è fatte, e che l’unico mo¬ 
do per sviluppare 11 marxi¬ 
smo è «partire dalla realtà, 
usando la pratica come uni¬ 
co criterio della verità». Ci 
sono t’«umaneslmo so¬ 
cialista» e la ricerca di una 
«democrazia sostanzialmen¬ 
te estesa», ma al tempo stes¬ 
so i «principi tradizionali» e 
la «dittatura democratica del 
popolo». Sembra passata 
un’intera era da quando, ap¬ 
pena tre anni fa, 11 problema 
Ideologico principale sem¬ 
brava essere quello di com¬ 
battere «l’inquinamento spi¬ 
rituale» dall'esterno e da par¬ 
te dei «liberali borghesi» al¬ 
l’interno. Ma accanto alle co¬ 
se nuove ricompaiono molte 
delle formule piu vecchie, se¬ 
gno che la discussione è sta¬ 
ta accesa e qualcuno ha insi¬ 
stito per aggiungerle. 

I problemi, però evidente¬ 
mente non stanno tanto nel 
dosaggio del documento, 
quanto nella realtà stessa 
degli esperimenti in corso. 
Gli investimenti stranieri, 
malgrado l’apertura, nella 
prima metà di quest’anno 
sono calati del 20 per cento. 
Per far fronte alle aziende 
che continuano ad accumu¬ 
lare deficit paurosi, era stata 


inventata una legge che con¬ 
sente il fallimento di quelle 
irrecuperabili. Ma la reazio¬ 
ne è stata così accesa che In 
parlamento non è ancora 
passata. I preannunclati ul¬ 
teriori passi in direzione del¬ 
la riforma del sistema del 
prezzi (comincerà ad au¬ 
mentare quello dell’acciaio) 
hanno già suscitato estesis¬ 
simi allarmi. E se, con l'an¬ 
nuncio, di qualche giorno fa, 
della previsione di un buon 
raccolto per quest’anno, si è 
levato un argomento a colo¬ 
ro che del calo del raccolto di 
cereali l’anno scorso aveva¬ 
no fatto strumento per ri¬ 
chiedere maggiore cautela 
delle riforme, nemmeno In 
agricoltura tutto è senza 
problemi. Un’ipotesi che cir¬ 
cola tra gli osservatori è che 
Deng Xiaoping abbia deciso 
di non insistere per il mo¬ 
mento su alcuni nodi «Ideo¬ 
logici» pur di avere il tempo 
per chiarire le cose sul piano 
dell’economia e, soprattutto, 
meglio preparare la «succes¬ 
sione» da qui all’appunta¬ 
mento cruciale del tredicesi¬ 
mo congresso dell’anno ven¬ 
turo. 

Siegmund Ginzberg 



INDIA 

Nel Punjab 
altri 3 uccisi 
Stavolta sono 
stati gli indù 


NEW DELHI — Tre morti ed alcuni feriti 
vicino Jalandar, nello Stato indiano del Pun¬ 
jab. per un ennesimo atto di violenza. In Pun¬ 
jab vi è quasi quotidianamente uno stillicidio 
di sparatorie con morti e feriti — secondo 
bilanci non ufficiali le uccisioni di ieri porta¬ 
no a 2411 numero delle vittime di settembre e 
a 501 quelle del 1986 — nel quadro della lotta 
degli estremisti sikh per uno Stato indipen¬ 
dente. La sparatoria di ieri è avvenuta in un 
mulino dove un gruppetto di uomini armati, 
entrati con 11 pretesto di fare una telefonata, 
hanno ucciso e revolverate il proprietario; 
subito dopo essi sono fuggiti, e per coprirsi 


hanno continuato a sparare uccidendo altre 
due persone e ferendone altre. Del proprieta¬ 
rio della bottega non è stato indicato il nome, 
ma si è saputo che una sua sorella è moglie di 
un estremista slkh, Harbang Singh Narang, 
in carcere da alcune settimane perché impli¬ 
cato nel ritrovamento di una bomba a bordo 
di un affollato autobus a New Delhi. La poli¬ 
zia ritiene dunque che la sparatoria possa 
essere stata compiuta da elementi Indù. 

Quest’ultimo atto di violenza è avvenuto 
mentre ricorre 11 primo anniversario della 
formazione del governo del Punjab guidato 
da Surjit Singh Barnala dell’»Akall Dal», 11 
partito moderato del slkh. 



TOGO 

Fallito golpe: 
accuse a Ghana 
e Burkjina Faso 


LOMÉ — Gli uomini che tentarono di rovesciare 
la settimana scorsa con le armi l’attuale governo 
del Togo erano stati addestrati nel vicino Ghana 
e nel Burkina Faso (l’ex Alto Volta). Lo afferma 
una nota rilasciata dal ministro degli Interni 
Kpotivi Lacle. Citando come fonte gli uomini 
fatti prigionieri mercoledì e giovedì Q ministro 
degli Interni ha detto esplicitamente: «Una ses¬ 
santina di persone vennero reclutate ed adde¬ 
strate nel Ghana e nel Burkina Faso per assassi¬ 
nare il capo di Stato Gnassingbe Eyadema e per 


rovesciare il governo». Nella conferenza stampa 
tenuta ieri a Lomè, Lacle non ha comunque cita¬ 
to esplicitamente i governi del Ghana e del Bur¬ 
kina Faso. Ispiratori del tentativo di colpo di 
Stato sono stati, secondo il ministro degli Inter- 
ni t Gilchrìst e Bonito Olimpio, i due figli del 
pnmo presidente del Togo, SQvanus Olimpio, as¬ 
sassinato da ufficiali del suo esercito nel 1963.1 
due fratelli Olimpio vivono esuli nel Ghana. 
NELLA FOTO: corpi 41 rM uccìsi giacciono in 
strada nai cantre 41 Lomè 


BEIRUT — Il comandante 
della quinta brigata (cristia¬ 
na) dell’esercito assassinato 
nel suo letto, un giornalista 
televisivo francese rapito 
sulla «linea verde»: 1 segnali 
di deterioramento della si¬ 
tuazione libanese si moltipli¬ 
cano, alimentando un clima 
di forte tensione che sembra 
aver vanificato ancora una 
volta le speranze suscitate 
meno di un mese fa dall’av¬ 
vio del dialogo fra cristiani e 
musulmani. 

L’uccisione dell’ufficiale 
cristiano è una indiretta 
conseguenza della feroce 
battaglia tra fazioni falangi- 
ste che fra venerdì notte e 
domenica ha Insanguinato il 
settore orientale (cristiano) 
della capitale. Come si sa la 
battaglia — il cui bilancio fi¬ 
nale è fissato In 65 morti e 
quasi 200 feriti — ha visto 
prevalere la fazione ufficiale 
delle «Forze libanesi» (falan¬ 
gite) diretta Samir Geagea, 
contro 1 filosiriani di Elie 
Hobeika, grazie all’interven¬ 
to dei reparti cristiani dell’e¬ 
sercito ordinato dal presi¬ 
dente Gemayel. 

Domenica, nel riassumere 
il controllo di Beirut-est do¬ 
po 36 ore di combattimenti, 
Samir Geagea decideva di 
inviare una unità della sua 
milizia a presidiare 11 croce¬ 
via montano di Monteverde, 
che controlla la via di comu¬ 
nicazione fra il Libano orien¬ 
tale e la enclave cristiana a 
nord di Beirut Ma il croce¬ 
via era già presidiato da una 
unità (cristiana anch’essa) 
della quinta brigata dell’e¬ 
sercito, che non ha gradito il 
dispiegamelo degli «irrego¬ 
lari» falangisti. Ne è seguita 
una sparatoria in cui due fa¬ 
langisti, fratelli ed apparte¬ 
nenti al potente clan dei Ra- 
hmeh, restavano uccisi. Po¬ 
che ore dopo scattava la fe¬ 
roce rappresaglia: un gruppo 
di miliziani delle «Forze liba¬ 
nesi», parenti degli uccisi o 
membri dello stesso clan, 
hanno fatto irruzione nella 
abitazione del comandante 
della quinta brigata, colonel- 

10 Khalil Kenaan, crivellan¬ 
dolo nel suo Ietto con una 
raffica di mitra e ferendo 
gravemente anche la moglie. 
I miliziani appartengono al¬ 
la fazione di Samir Geagea, e 

11 criminale episodio rischia 
quindi di creare ora una frat¬ 
tura fra questi e il presidente 
Amin Gemayel, che non può 
lasciare impunito l’assassi¬ 
nio di un suo alto ufficiale 
senza perdere credibilità agli 
occhi dell’esercito. 

Per quel che riguarda il 
giornalista francese rapito, 
si tratta di Jean-Marc Srous- 
si, di 41 anni, residente a Bei¬ 
rut dal 1982, già redattore di 
Tf-1 e ora giornalista indi- 
pendente. 

E stato bloccato sull’unico 
punto di passaggio fra le due 
Beirut da un gruppo di ar¬ 
mati della milizia sciita di 
«Amai» che lo hanno portato 
via. In passato aveva avuto 
problemi con le milizie mu¬ 
sulmane perché aveva ven¬ 
duto dei filmati alla televi¬ 
sione libanese cristiana, e si 
era perciò trasferito a Bei¬ 
rut-est. Con lui è stato se¬ 
questrato anche 1* suo tecni¬ 
co del suono, Fuad Sulei¬ 
man, cristiano di confessio¬ 
ne cristiano-maronita. Sono 
ora otto 1 francesi sotto se¬ 
questro in Libano. 


Brevi 


Gorbadov a Roma entro i!15 febbraio 

ROMA — ■ Indqr rototico M*haa Gorbaóov compri i« p r ea nn u nci a ta 
visita in luto «in gennaio o ai più tardi entro la prima metà di febbraio»: io 
hanno detto ieri fanti autom atich e di palazzo Chigi. 

Esperimento nucleare in Usa 

WASHINGTON — H dipartimento americano defl'envgia ha a nn u nc ia to che 
questa mattina si p ro ce derà ed una forte esplosione nucleare sotterranea nei 
pofigono del Nevade. ed ha avvertito la popolazione che tfeuni (pattacieS 
potrebbero leggermente tremo*. 

Soiidarnosc decide di lavorare apertamente 

DANTICA — «Abbiamo intenzione di lavorare aRa luca dei sole per a bene del 
paese nei rispetto dMe leggi»: lo ha (Schiarato Lech Walesa aSlnixio di «ma 
riunione dslo stato moggnre del sindacato clandestino che si à tenuta ieri a 
Cantica. 

Sottocomitato Italia-Usa per il terrorismo 

WASHINGTON — S» • lanuta ieri a Washington la prima riunione del aottoco- 
mrtato par a terrorismo, dopo la sua for ma zione avvenuta a Roma nai giugno 
scorsa Per ritifia à presente a ministro degfi Interni Scattare. 

La Giordania riconosce sindaci in Cisgiordania 

AMMA N — I governo perdano ha deciso d «ri co n os c e re ufficialmente» la 
nomina da parta dei' a mmini s trazione isrsetana di tre sindaci p a l est i n esi nato 
città di I IsU un. Remaàah a Bireri, nato Cisgiordania occupata. 

Arrestati in Australia manifestanti antinucleari 

SYDN EY — Tra manifestini antinucleari sono stati ripescati (MTacqua a 
•restati ieri a Sydney, dirama una protesta contro r i n gesso nai porto di 26 
Wide gl e na , converme par le c a l a b r az ioni del 75* a nni ver s ano «lato marina 
instare ausasi sua Le protesta à dovuta aia presenza <* navi Usa. britanni- 

cria a annatone a capacità nucleare. 

Condannati in Rdt migliaia di criminali nazisti 

BERLIN O — Dato fme date guerra i tribuna! dato RepubbScs democr a tica 
riAacs hann o condannato 12.876 criminafc di guerre, ritenuti c o lpevoi di 
•rimini conau l'umanità». Lo ria ann u n ci ato 9 vice preparatore ge n eral e d ai e 
Rdt, et occasione dei 40* anni v er s ario dal processo di Norimberga 


FILIPPINE 


Tregua con la guerriglia 
Forse è questione (B ora 


MANILA — Un accordo con 1 rappresentanti 
dei guerriglieri comunisti del «Nuovo eserci¬ 
to del popolo» (Npa) per una tregua nazionale 
di 30 giorni potrebbe essere raggiunto nel gi¬ 
ro di poche ore, a quanto ha dichiarato Ieri il 
ministro dell’Agricoltura filippino Ramon 
Mitra. 

n ministro, principale rappresentante del 
governo di Corazon Aquino al colloqui di pa¬ 
ce con il Fronte democratico nazionale (Ndf) 
— che comprende il Partito comunista delle 
Filippine (fuorilegge), l’Npa, la sua organiz¬ 
zazione annata e altre forze — ha detto al, 
giornalisti che negli ultimi giorni buona par- ' 
te delle divergenze tra governo e Ndf sono 
state superate. Resta da definire la creazione 
di una commissione col compito di control¬ 
lare l'andamento delle trattative ed li ritiro 
delle forze annate da alcune zone e alcune 
altre questioni che potrebbero essere risolte 
nell’incontro imminente che Mitra dovrebbe 
avere con 1 rappresentanti comunisti. 

Il ministro deU’Agricoltura ha precisato 
che le richieste dello Ndf per un governo di 
coalizione non fanno parte degli argomenti 
In discussione, essendo stata questa prospet¬ 
tiva definita «non negoziabile» dal governo. 

Gli ultimi sviluppi sono coUegatiaU’offer- 


ta di tregua presentata sabato scorso da Sa¬ 
turnino Ocampo ed Antonio Zumel, in rap¬ 
presentanza del Fronte democratico nazio¬ 
nale. Subito dopo vi è stato un Incontro tra le 
delegazioni dello Ndf e quella del governo. 

L’inlzl&tlva del guerriglieri comunisti so¬ 
praggiunge mentre la signora Aquino, rien¬ 
trata la settimana scorsa da una visita di 
nove giorni negli Stati Uniti, è sottoposta ad 
Intense pressioni perché assuma un atteg¬ 
giamento più deciso nel confronti della guer¬ 
riglia, la cui attività è in aumento. Tre setti¬ 
mane fa era stato il governo a proporre una 
tregua, ma 11 Ndf l’aveva respinta. 

Mitra, secondo il quale dopo la firma della 
tregua «l’atmosfera nel paese migliorerà e 
verrà posto termine alle uccisioni», ha detto 
che della commistione di controllo faranno 

e rte tre rappresentanti dei ribelli, un mlll- 
re, un funzionarlo civile ed un esponente 
religioso. 

Il ministro della Difesa Juan Ponce Enrile, 
uno del critici più frequenti delle iniziative dì 
pace della signora Aquino, ha frattanto di¬ 
chiarato chele forze armate devono essere 
pronte «a fare il loro spiacevole ma necessa¬ 
rio dovere» se le trattative con 1 comunisti 
dovessero fallire. 
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Scioperano i chimici 
Si apre una nuova 
fase per i rinnovi 

È la prima mobilitazione di quest’autunno - Cortei a Venezia, 
presidio a Milano, volantinaggio a Napoli - Si riuniscono le 
segreterie Cgil, Cisl e Uil - Veronese difende la finanziaria 


ROMA — Si va a Incominciare. Oggi 1260m$- 
la lavoratori chimici, dell’industria pubblica 
e privata, scioperano 4 ore per i contratti, 
dando un segno nuovo ~ di movimento — a 
quest'autunno sociale. Non sono i primi: an- 
che 1 dipendenti delle aziende grafico-edito¬ 
riali hanno lottato, e per più di 50 ore; ma era 
prima dell’estate. Il loro contratto era scadu¬ 
to da tempo, molti altri tavoli di negoziato 
del settori industriali dovevano ancora esse¬ 
re aperti. I grafici il contratto l’hanno porta¬ 
to a casa, in tempo utile a scansare gli effetti 
più deleteri di quel «decalogo» di comporta¬ 
menti negoziali che la Confindustria ha im¬ 
posto alle proprie associazioni di categoria. 

CONTRATTI SÌ, CONTRATTAZIONE NO 
— Pure i chimici, prima dell'estate, avevano 
sigiato le prime intese, sulla parte politica 
del rinnovi. Ma quella novità, alla ripresa del 
negoziato e con il famoso «decalogo» sul tavo¬ 
lo, è stata subito bruciata da una raffica di 
«no»: sull'orario, sull’inquadramento, sulla 
produttività. «No» al riconoscimento — su 
ciascuno di quei capitoli rivendicativi — del 
potere di intervento in fabbrica. Insomma, il 
contratto si può anche fare, più o meno bene; 
ma poi basta, di contrattazione in fabbrica 
nemmeno a parlarne, li decide solo il padro¬ 
ne. 

QUANTITÀ E QUALITÀ — Lo sciopero 



Ottaviano Del Turco 


odierno, quindi, si contrappone proprio a 
una concezione mercantile ael rinnovo con¬ 
trattuale. «Abbiamo ottenuto rifiuti sulla 
qualità politica della nostra piattaforma. 
Che senso ha, allora, valutare contropropo¬ 
ste più o meno basse?», afferma Gianfranco 
Angelini, del chimici Clsl. «Se si vuole, siamo 
sindacato di governo e di lotta, consapevoli 
— cioè — che ci sono le condizioni per solu¬ 
zioni che si facciano carico delle esigenze 
reali delle imprese e delle aspettative legitti¬ 
me del lavoratori», aggiunge Giuliano Cazzo- 
la, del chimici Cgil. Da quest’uitima organiz¬ 
zazione viene anche un segnale polìtico più 

f enerale: «I vìncoli confindustriali — dice 
ergio Cofferati — possono essere rimossi 
più celermente dalia effettiva partecipazione 
del lavoratori agli obiettivi contrattuali». 

LO SCIOPERO RIUSCIRÀ? — Perché na¬ 
sconderlo? Nel sindacato unitario di catego¬ 
ria qualche perplessità è sorta quando si è 
proclamato io sciopero. Ma la fiducia è su¬ 
bentrata man mano che si svolgevano gli at¬ 
tivi regionali e le assemblee di fabbrica. In 
molti casi si è deciso di portare la mobilita¬ 
zione fuori delle fabbriche. Così, oggi, ci sa¬ 
ranno due cortei a Venezia, una manifesta¬ 
zione a Milano davanti alla «Carlo Erba», un 



Nei nuovi contratti il sindacato assume come proprio l’obiettivo dell’efficienza 


Burocrate, ma produttivo 


volantinaggio per le strade di Napoli. «È ba¬ 
stato spiegare alla nostra gente che gli indu¬ 
striali vogliono azzerare la contrattazione — 
sostiene Cofferatl — per avere il colnvolgl- 
mento più attivo alla mobilitazione. Nella 
chimica si è contrattata la ristrutturazione, 
perché non si deve contrattare la ripresa?». 

DOPO I CHIMICI — Sono pronti alla lotta 
anche i metalmeccanici. Le stesse confedera¬ 
zioni sono decise a sostenere unitariamente 
la mobilitazione per una netta inversione di 
rotta dell'insieme del negoziati. Compresi 
quelli per i 3 milioni e mezzo di dipendenti 
pubblici. Del come se ne discuterà oggi nella 
riunione congiunta delle segreterie Cgil, Clsl 
e Uil. 

L’ALIBI DELLA FINANZIARIA — Va ri¬ 
mosso al più presto, diranno oggi le tre con¬ 
federazioni. E il messaggio sara diretto sla 
agli imprenditori sia al governo. Più che del 
marchingegni che condizionano il costo del 
lavoro, il sindacato è intenzionato a discute¬ 
re dei contenuti di riforma (se cl sono, e fino¬ 
ra se ne sono visti ben pochi) che quest'anno 
dovranno accompagnare la manovra finan¬ 
ziarla. Fisco, pensioni, sanità: in una parola, 
Stato sociale. 

MEZZO VUOTO O MEZZO PIENO — La 
UH riaccende la polemica. Questa volta il suo 
bersaglio è la CgU che al suo Consiglio gene- 


Sergio Cofferati 

rale ha deciso di proporre alle altre due con¬ 
federazioni (lo farà oggi) una assemblea na¬ 
zionale dei quadri e dei delegati per decidere 
le iniziative sulla finanziaria. «Altro che as¬ 
semblea, qui ci vuole un chiarimento degli 
indirizzi*, ha sostenuto Silvano Veronese, at¬ 
taccando Trentin, De Carlini e Bertinotti. 
L’esponente della Uil non ha dubbi di sorta: 
nella finanziaria «cl sono aspetti positivi che 
vanno valorizzati*. Non ne e convinto Mario 
Colombo, delia Cisl, che attende le verifiche 
promesse da Craxi: «Dovranno essere tavoli 
veri, dai quali far scaturire risultati, in as¬ 
senza dei quali il sindacato dovrà mobilitare 
i lavoratori». Sugli interventi per accelerare 
gli investimenti nel Mezzogiorno lo stesso 
presidente del Consiglio ha denunciato «resi¬ 
stenze». Del Turco ieri le ha definite «inde¬ 
centi». Il segretario generale aggiunto delia 
Cgil ha anche negato resistenza «di uno 
scontro tra duri e morbidi, anche se vi sono 
accenti diversi: ner natura io sono portato a 
vedere il bicchiere mezzo oieno, mentre altri 
lo vedono mezzo vuoto; Pizzinato ha provato 
a dire quanta acqua c’è nel bicchiere». Ma Del 
Turco il bicchiere Io vuole tutto o mezzo vuo¬ 
to? O mezzo pieno, ma sempre mezzo. 

Pasquale Cascella 


ROMA — Da qualche tempo 
Il termine è apparso nelle 
piattaforme per 1 contratti. 
LI ha fatti discutere, — per¬ 
ché no? —, 11 ha fatti anche 
dividere, ma alla fine è di¬ 
ventato un tema di cui si oc¬ 
cupano tutti 1 sindacati. «La 
produttività», l’aumento 
dell’efficienza: quello che fi¬ 
no a non molti anni fa era la 
«bandiera» della controparte, 
ora è diventata una richiesta 
del lavoratori. Anche di quel¬ 
li che occupano un «posto» 
pubblico, in un ministero, in 
un ente. Ma perché il sinda¬ 
cato si occupa di produttivi¬ 
tà? La domanda la giriamo a 
Glovan Battista Chiesa, che 
per la Cgil coordina il settore 
pubblico. 

«Credo che non cl sia biso¬ 
gno di molte parole per ri¬ 
cordare a che punto è giunto 
il degrado della pubblica 
amministrazione. Pubblica 
amministrazione, non scor¬ 
diamocelo, attraveso cui 
passa 11 62% delle risorse del 

f iaese (1 dati sono quelli del- 
'anno scorso). Un degrado 
che è arrivato e tal punto che 
ormai è opinione comune di¬ 
re che l’eccesso di spesa pub¬ 
blica e l’inflazione struttura¬ 
le trovano le loro cause pro¬ 
prio nella scarsa produttivi¬ 
tà della macchina pubblica. 
Un solo dato: nell'84 11 costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto nell’industria è stato 
del 5,3%. Se si analizza, Inve¬ 
ce, l'intera economia si sco- 

f >re che 11 costo del lavoro sa- 
e a 9,4%. E tutto a causa del¬ 
la paralisi produttiva del¬ 
l'apparato amministrativo e 
del servizi». 

— E le conseguenze? 

«Per quel che cl riguarda 
soprattutto due. La prima è 
che se non si scioglie 11 ”no- 
do-produttlvltà** viene a 
mancare una condizione in¬ 
dispensabile per ottenere 
contratti più avanzati in 
qualità e quantità. In secon¬ 
do luogo, l’immagine che da 
di sé l'attuate “deriva ammi¬ 
nistrativa”, l costi che la col¬ 
lettività si trova a dover sop- 


ROMA — Via Flavia, una 
delie zone umbertine della 
Capitale. Alle dieci del mat¬ 
tino l’androne del ministero 
del Lavoro è pieno di gente 
che va e che viene. Le prime 
pagine dell’Unità e dell’A- 
vantl (che però è di qualche 

g omo fa) troneggiano at- 
ccate cosi al muro. Come 
io è un tadze-bao degli «sfol¬ 
lati del quinto plano» co¬ 
stretti a convivere, a loro di¬ 
re, in un ambiente precario e 
malsano. Come lavorano 

a uesti 1700 dipendenti stata- 
? Qual è la loro «produttivi¬ 
tà»? Tentiamo un piccola 
viaggio nell'arcipelago mini¬ 
steriale. 

Primo plano. Paola Chiari 
è una giovane e gentile si¬ 
gnora delia divisione del per¬ 
sonale. «Lavoro qui da un 
anno e da allora sono stata 
“sbattuta" completamente 
sulle pratiche. I problemi 
principali? Non c’è, intanto, 
nessun indirizzo. Nessuno ti 
dice cosa devi fare e sei co¬ 
stretta a rivolgerti alla gente 
più anziana di te. Emerge, 
poi, un’assoluta mancanza 
di preparazione da parte de¬ 
gli impiegati. Insomma tut¬ 
to si basa sulla buona volon¬ 
tà. Strumenti di qualifi¬ 
cazione? Corsi? No, non cl 
sono. E dire che, soprattutto 
tra 1 giovani, la voglia di ope¬ 
rare, di sveltire la burocra¬ 
zia, cl sarebbe». 

Ma è vero che l'impiegato 
statale è quello delle vignette 
tv che passa tutto il suo tem¬ 
po tra bar e lettura del gior¬ 
nali? «Ma certo che no» dico¬ 
no Anna Maria Testa e Fabio 
Berlini. «Quella è un'imma¬ 
gine falsa. I dipendenti ven- 

? ;ono a lavorare e ci sono tut- 
11 giorni. Il problema, caso 
mai; è come Impiegarli me¬ 
glio». Però qui l’orario di la¬ 
voro è un problema, dicia¬ 
mo, storicamente poco senti¬ 
to. Sarà perché questo è un 
ministero «democratico» ma 


«Ecco come si deve trasformare 
questa macchina mangia-soldi» 

Oggi l’inerzia dell’apparato statale fa aumentare, quasi dei doppio, il costo del lavoro 
I criteri per misurare i risultati - A colloquio con Giovan Battista Chiesa (Cgil) 


portare, scoraggiano qual¬ 
siasi politica tesa ad aprire 
nuove possibilità di lavoro 
nelle pubbliche amministra¬ 
zioni». 

— Nuovo lavoro nella mac* 
china statate: a che tipo di 
impieghi pensate? 

«Il sindacato, anche in 
questi contratti, chiede 11 va¬ 
ro di progetti finalizzati al¬ 
l’occupazione. Con lavori 
che siano rigorosamente a 
termine. Pensiamo a proget¬ 
ti per l’aggiornamento del 
catasto, ia tutela del beni 
culturali e ambientali, per la 
lotta alle evasioni contribu¬ 
tive, alle frodi alimentari, 
per l'assistenza, l’estensione 
del servizi di protezione civi¬ 


le. Credo che ognuno sia in 
grado di giudicare se si trat¬ 
ta dt lavori inutili o produtti¬ 
vi. Ma noi non cl fermiamo a 
questo: chiediamo che nei 
prossimi tre anni cl siano 470 
mila nuove assunzioni per 
colmare 1 vuoti negli organi¬ 
ci, per permettere l’introdu¬ 
zione del part-time, per far 
diminuire l’orario, per ridur¬ 
re gli straordinari. Le pro¬ 
spettive di aumento dell’oc¬ 
cupazione, dunque, ci sono e 
sono realistiche. Ma per farle 
diventare realtà bisogna in¬ 
nanzitutto cambiare quel 
“monumento di rigidità’’ 
che è oggi la macchina am¬ 
ministrativa. Insomma: 
davvero mi pare che tutte le 


nostre proposte puntino al¬ 
l’aumento dell’efficienza...». 
— Cosa significa davvero 
■produttività» nelle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche? 
•Credo giusta la spiegazio¬ 
ne che dette 11 professor 
Giannini, secondo la quale 
bisogna prendere a riferi¬ 
mento due indicatori. Quello 
relativo all'efficacia, che va 
Intesa come rapporto tra l ri¬ 
sultati ottenuti e gli obiettivi 
prestabiliti, e quello relativo 
all'efficienza, Intesa come 
rapporto tra le risorse impie¬ 
gate e 1 risultati raggiunti. Il 
fatto è che gli obiettivi da 
perseguire non si sa neppure 
quali siano, e che di investi¬ 
menti e risorse neanche a 


parlarne. Il settore pubblico 
non è considerato un’occa¬ 
sione d’investimento, ma un 
settore perduto. Far funzio¬ 
nare gli appalti pubblici, dice 
Ruffolo, e un «sogno proibi¬ 
to”. Salvo poi scoprire, come 
fa Martelli, che se la produt¬ 
tività crescesse deii’1% si ri¬ 
sparmierebbe 3600 miliar¬ 
di...». 

— Se la produttività è que¬ 
sto, come misurarla? 

«Un criterio soddisfacente 
ancora non lo si è trovato. 
Gli indicatori di produttività 
possono andare soggetti a 
molte distorsioni. Un esem- 

6 io: in una cittadina degli 
sa per valutare la produtti¬ 
vità del servizio di nettezza 



Un computer nuovo al mfriistero 
ma dà tanto fastìdio ai dirigenti 

Una mattinata negli uffici di via Flavia - Un incredibile numero di timbri e visti per una 
pratica - «Informatizzare significa dare notizie e sottrarre il controllo a! potere politico» 


l’orologio e il relativo timbro 
non esistono. Ancora è in uso 
la firma su fogli di carta vo¬ 
lanti. 

Saliamo al piano superio¬ 
re. Gianni Bocchi è impieto¬ 
so. Ci descrive dettagliata- 
mente il «percorso» di una 
pratica. Eccone il racconto. 
«Io seguo la funzione di vigi¬ 
lanza che II ministero deve 
avere nel confronti degli isti¬ 
tuti di previdenza, delle fon¬ 
dazioni, degli enti morali ne¬ 
gli investimenti immobiliari. 
Vediamo il caso di questi ul¬ 
timi. Tutto è regolato da una 
legge del 1850. Istruisco il 
contratto preliminare dac¬ 
ché la fondazione o l’ente cl 
comunica l’intenzione di ac¬ 
quistare uffici o altro. Bene. 
Ci vuole Intanto l’autorizza¬ 
zione ministeriale. Dopodi¬ 
ché è la volta della Prefettu¬ 
ra a cui bisogna mandare 
tutta la documentazione. 
Che poi torna a noi vistata. 


La dobbiamo, tuttavia, ri¬ 
smistare subito: verso 11 
Consiglio di Stato. La prati¬ 
ca torna di nuovo a noi che la 
Indirizziamo al presidente 
della Repubblica per la fir¬ 
ma del decreto. Ma non è fi¬ 
nita: ci siamo ancora noi, la 
Corte dei Conti e 11 ministero 
di Grazia e Giustizia. In que¬ 
sta valanga di controlli na¬ 
turalmente c’è sempre chi 
trova una virgola fuori posto 
e bisogna ricominciare dac¬ 
capo. In breve possono pas¬ 
sare 8 o 9 mesi ma anche sei 
o sette anni per l'espleta¬ 
mento di questa famigerata 
«pratica». Per gli enti di pre¬ 
videnza la cosa è più sempli¬ 
ce da quando presentano I 
piani di Impiego delle loro ri¬ 
sorse. In pochi mesi la que¬ 
stione si risolve. Sempre pe¬ 
rò che si trovi 11 sottosegreta¬ 
rio pronto alla firma». Certo 
— interviene Vincenzo Tede¬ 
schi rappresentante Cgil — 


prima con l’on. Leccisi, per 
inconfessabili motivi, passa¬ 
va un anno prima della fir¬ 
ma. Ora con Borruso le cose 
vanno molto meglio». 

«E allora — dice con ama¬ 
rezza Bocchi — cosa conta 
che Io lavori celermente, che 
istruisca la pratica corretta- 
mente? Se non volessi pro¬ 
durre qui troverei le condi¬ 
zioni ottimali». Che bisogna 
fare dunque? «Innanzitutto 
che l'autorità politica dia in¬ 
dirizzi chiari eppoi gli stru¬ 
menti per lavorare e innalza¬ 
re la produttività». 

E a proposito di questo 
Luisa Alessi della direzione- 
previdenza fa l’esemplo del 
tentativo di «Informatizzare» 
11 ministero. «Sì, cl hanno 
provato. Hanno comprato 
macchine moderne e belle 
ma sono chiuse negli uffici». 
Bocci insiste nella denuncia. 
«Il problema è che su questo 
punto 1 dirigenti hanno op¬ 


posto una resistenza notevo¬ 
le. Perché «Informatizzare» 
significa dare notizie, rende¬ 
re pubblico il cammino di 
una vertenza o di una prati¬ 
ca e quindi significa non po¬ 
ter Intervenire su pressione 
del potere politico per sbloc¬ 
care, come un coniglio dal 
cappello, una questione 
qualsiasi». 

Piano terzo. Adriana Ric¬ 
ciardi, funzionarla direttiva. 
«Produttività? Come si fa a 
rilevarlo visto che qui al mi¬ 
nistero non esistono stru¬ 
menti ad hoc? Dirò di più: 
l’ufficio organizzazione e 
metodi aveva proposto una 
sorta di piccola mobilità in¬ 
terna. Non c’è stato nulla da 
fare. I direttivi si sono oppo¬ 
sti e tutto è rimasto fermo. 
Con generale soddisfazione». 

Insonnia 11 «Lavoro» sem¬ 
bra un mostro ingovernabile 
a sentire i dipendenti. Laura 
Alessi va sul duro. «Le leggi 


urbana si era ricorsi ad un 
metodo basato sul peso del 
materiale raccolto. Secondo 
l’Indicatore la produttività 
aumentava, eppure le strade 
erano sempre più sporche. 
Perché venivano raccolti 1 ri¬ 
fiuti pesanti, ma si lasciava¬ 
no le cartacce, 1 bicchierini 
di plastica, etc. Comunque, 
anche se ancora da perfezio¬ 
nare, non mancano certo gli 
strumenti di misurazione 
della produttività. Manca la 
volontà di attivarli. Fermo 
restando che l’Indicatore più 
veritiero e sensibile — ed è 
anche il parere della mag¬ 
gior parte degli studiosi di 
economia —- è rappresentato 
sempre dal grado di soddi¬ 
sfazione espresso dal cittadi¬ 
ni-utenti. Un indicatore che 
da noi sta sotto-zero». 

— E allora che intende fare 

il sindacato? 

•Non voglio fare l’apologià 
del sindacato, ma credo di 
poter dire tranquillamente 
che fino ad ora solo dal sin¬ 
dacato sono venute le propo¬ 
ste più serie e convicenti». 

— DI che si tratta? 

«Per esempio, la richiesta 
che 11 sindacato fa al governo 
è quella di dar vita ad una 
fase, chiamiamola "speri¬ 
mentale”, con l’avvio al al¬ 
cuni progetti-pilota, In tre, 
quattro amministrazioni si¬ 
gnificative. Ci si può avvale¬ 
re anche di specialisti esterni 
al settore pubblico. Nel con¬ 
creto lavoro di tutti i giorni 
potremmo capire cosa non 
va, quali sono gli strumenti 
per far crescere la produtti¬ 
vità, e via dicendo. La propo¬ 
sta l’abbiamo già presentata 
al ministro Gaspari e allo 
stesso presidente del Consi¬ 
glio, Craxi. Noi pensiamo 
che questi progetti speri¬ 
mentali potrebbero trovare 
posto In una legge. Da pre¬ 
sentare magari a latere della 
finanziarla. E chissà che per 
una volta la montagna non 
partorisca qualcosa di più 
del solito topolino...». 

Stefano Bocconetti 


sono intricate, le Interpreta¬ 
zioni le più svariate, riferi¬ 
menti culturali zero. Si va 
avanti alla giornata. Ci vor¬ 
rebbero soldi e buona volon¬ 
tà. Ma quando c’è l’uno, non 
c’è l’altro. Siamo arrivati al 
paradosso quando il mini¬ 
stro De Micheli*, che più vol¬ 
te ha detto di non amare 
questa struttura contornan¬ 
dosi di esperti esterni e non 
si fa vedere mal, lo scorso 
anno chiese 400 miliardi al 
Fio per costituire le agenzie 
di lavoro. I soldi vennero 
concessi ma il ministero non 
è riuscito ad Impegnarli. Per 
cui 1 miliardi sono stati mes¬ 
si in economia e per il prossi¬ 
mo anno se ne chiederanno 
altrettanti». 

Una megastruttura la¬ 
sciata al suo destino, uno 
spreco di risorse, di intelli¬ 
genze, gente che avrebbe vo¬ 
glia di fare e di contare ma 
non può. E tutto qui 11 mini¬ 
stero del Lavoro? È un «look» 
giusto? Vincenzo Tedeschi 
ma anche tutti gli altri rico¬ 
noscono che qualche passo 
in avanti c’è. «La direzione 
Cassa integrazione, per 
esemplo, non è quella di una 
volta. Ora c’è sveltezza e cor¬ 
rettezza. Nelle regioni, so¬ 
prattutto quelle meridionali, 
gli uffici del lavoro non sono 
più, o almeno tentano, sac¬ 
che clienteiari, li direttore 
generale del personale. Coz¬ 
zolino, cerca ai dare un senso 
a) ministero. «Ma — afferma 
Ugo Menziana—1 buchi neri 
sono sempre quelli di una 
volta. Uno per tutti: 1 nostri 
direttori, 1 dirigenti della 
pubblica amministrazione, 
qui e dappertutto non sono 
certo del manager. Tutt’al 
più del tecnici. Cne si aspetta 
a creare un’Università appo¬ 
sta come in Francia? La sen¬ 
sazione è che invece vogliano 
far morire il servizio pubbli¬ 
co». 

Mauro Montali 


I «generali 


fisco» fingono da Visenfini 


Ingovernabile nella truppa, «decerebrato» al vertice l’esercito fiscale è ridotto ad rata lana - 5000 impiegati per la gestione deU’Ira, il doppio 
per la tassa di registro che assicura on gettito dieci volte inferiore - Mancano 410 dei 737 dirìgenti degli affici periferici 


ROMA — Poco più di cinquemila 
tra funzionari ed impiegati per la 
gestione dell’Iva. Il doppio per la 
tassa di registro che pero assicura 
un gettito dieci volte inferiore al¬ 
l’Imposta sul valore aggiunto. E 
una delle mille clamorose. Irrazio¬ 
nali, ingiustificabili contraddizioni 
delPammlnlstrazlone finanziaria 
italiana. Il sistema fiscale è a pezzi, 
è Intollerabile la logica politica che 
lo governa e che colpisce soprattut¬ 
to 1 redditi da lavoro dipendente e 
protegge legalmente quelli da capi¬ 
tale elpatrimoni. Ma dentro que¬ 
sto sistema ingiusto ed irrazionale 
fiorisce una doppia Ingiustizia. 
L’amministrazione finanziaria or¬ 
mai ridotta ad una larva è un pila¬ 
stro dell’evasione. 

Per ammissione dello stesso mi¬ 
nistro delle Finanze, ad esemplo, la 
manovra sintetizzata nel titolo «Vi* 
sentlnl ter» sarà transitoria. Cioè 
questo regime fiscale di controllo 
del lavoro autonomo (commer¬ 
cienti, artigiani, professionisti».) 
dovrebbe lasciare gradualmente li 
passo ad un regime più stabile. 
Questo per non Introdurre in ma¬ 
niera traumatica la novità e In at¬ 


tesa di avere un’amministrazione 
finanziaria di sostegno più effi¬ 
ciente in grado di andare piu in là 
dell’accenamento induttivo. Ma 
quando diventerà adulta questa 
compagine che dovrebbe essere di 
supporto non ad un fisco più giu¬ 
sto, ma alle stategle fiscali del mi¬ 
nistro? Quando sarà In grado di 
procedere ad accertamenti reali? 

Le avvisaglie del cambiamento 
non ci sono. Dice Piero Casclani, 
della Funzione pubblica Cgil: «Per 
ora al ministero non hanno ancora 
eseguito una ricognizione delle ne¬ 
cessità funzionali. Le assunzioni 
vengono fatte sulla base di organici 
vecchi di anni: nel frattempo è 
cambiato 11 quadro di riferimento, 
ma le nuove necessità non si cono¬ 
scono e allora si assume gente alla 
cieca». 

Con le carte In regola sarebbero 
solo 1 centri servizio di Roma e di 
Milano che hanno un organico de¬ 
finito In base alle attività reali e 
non su parametri modellati su un 
tipo di società e dt economia che 
non ci sono più. Roma e Milano so¬ 
no due realtà determinanti, ma 
rappresentano In termini di quan¬ 


tità con 1 loro mille dipendenti un 
settantesimo di tutta la truppa del¬ 
l’amministrazione finanziaria. E 
gli.al tri 69 mila? 

E un continente dal contorni va¬ 
ghi. L’organico totale prevederebbe 
«Ornila lavoratori, ma in questo 
enorme mosaico mancano tornila 
tessere. In compenso però ne sono 
state prese 25mila «a caso», cioè so¬ 
no stati assunti dipendenti, ma non 
immessi in un ruolo specifico. «E 
anche questo — dice 11 sindacalista 
della Funzione pubblica — contri¬ 
buisce a rendere ingovernabile la 
massa del personaleTLa tendenza è 
quella che ogni direzione generale 
(dogane, catasto, imposte dirette, 
tasse».) si gestisce la sua fetta di 
lavoratori In base al suoi criteri, al¬ 
le sue logiche. Poco importa se so¬ 
no coerenti tra loro. Quando lo so¬ 
no è un benigno effetto del caso». 
Cioè l’organizzazione del personale 
è più strutturata secondo una «fe¬ 
derazione di ministeri» che sulla 
base di un centro unico di direzione 
e di controllo operativo e politico. 

«Eppure questo ministro 1 pro¬ 
blemi dell’amministrazione finan¬ 
ziaria U conosce — dice ancora Ca* 


sciani—. Fu lui, dodici anni fa, a 
descriverli impietosamente In un 
"libro bianco” che ancora si ricor¬ 
da. Ma diventato responsabile delle 
Finanze, Visentin! sembra essersi 
dimenticato di quelle denunce». 

L’unica riforma globale tentata è 
precedente alla gestione del mini¬ 
stro repubblicano. E, dell’inizio de¬ 
gli anni 80, fu presentata dal socia¬ 
lista RevigUo. Era il frutto della 
«commissione Santalco», una com¬ 
missione in cui avevano lavorato 
Insieme i partiti democratici, n 
progettò naufragò. Quando poi VI- 
senuni diventò ministro lo liquidò 
sostenendo, in sostanza, che era fa¬ 
raonico: meglio 11 pezzo per pezzo, 
disse. In omaggio alla sua filosofia, 
più volte ripetuta, dei piccoli passi. 
Manuel piccoli passi sono ancora 

Intanto l’amministrazione fi¬ 
nanziaria è diventata sempre più 
evanescente: pletorica e ingoverna¬ 
bile nella truppa e «decereorata» al 
vertice. I dirigenti degli uffici peri¬ 
ferici, ad esempio, dovrebbero esse¬ 
re 737, ma 410 mancano all’appello. 
Il Seelt, gruppo del superispettori, 
dovrebbe essere composto dt 400 
persone, ne sono rimaste 104. Scri¬ 


ve il direttore generale delle impo¬ 
ste dirette. Monacelli: «L’inadegua- 
ta remuneratone determina l'eso¬ 
do dei migliori e l’Ingresso dei me¬ 
no preparati. Dura da 5 anni, l’am- 
mlnlstrazlone finanziaria £ decere- 
brata. Gli uffici delle imposte sono 
retti da reggenti». 

I funzionari che rimangono ven¬ 
gono sparpagliati nelle varie sedi 
con criteri cne lasciano perplessi: 
ad esempio all’ufficio Iva di Bolo¬ 
gna lavorano li «direttivi» e 79 im¬ 
piegati, in quello di Avellino 31 «di¬ 
rettivi» e 40 impiegati. È un rappor¬ 
to logico? 

Con questa macchina alle spalle 
è ovvio che gli accertamenti si fan¬ 
no con il contagocce. Nell’85 quelli 
Irpef sono stati tl 28 per cento in 
meno rispetto all’anno precedente 
(330.047 accertamenti contro 
346.991)i Così lo Stato rimuove 11 
pagamento del rimborsi. Antonio 
Bellocchio, deputate Pei della com¬ 
missione Finanze, calcola che il de¬ 
bito pubblico sommerso che si è co¬ 
sì determinato per riva è stimabile 
tra i 15 e 117mìla miliardi. I rim¬ 
borsi irpef sono invece fermi all Hi. 

DftnMd Martini 
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Fondiaria: resa dei conti 
per Schimberni e Cuccia 

La società aumenta la raccolta ( + 15%) 

Dopo la scalata estiva del presidente della Montedison si decide giovedì sul 
nuovo blocco di controllo - Ieri il consiglio ha votato un brillante bilancio 


MILANO — Mario Schlm* 
bernl ha varcato Ieri il porto¬ 
ne della sede della Fondiaria 
di via Lorenzo il Magnifico a 
Firenze. Ad accoglierlo, nel¬ 
la sala del consiglio, 11 presi¬ 
dente della compagnia, Mi¬ 
chele Castel nuovo-Tedesco. 

I due si sono salutati con un 
cenno del capo e un sibilante 
«buongiorno». Di più, tra lo 
scalatore e lo scalato, anche 

II galateo non poteva chiede¬ 
re. L'arrivo del presidente 
della Montedison e di Giu¬ 
seppe Garofano (ammini¬ 
stratore delegato di Iniziati¬ 
va Meta e consigliere di am¬ 
ministrazione della Fondia¬ 
ria) ha fatto scendere 11 gelo 
nella sala. 

Dopo le polemiche durissi¬ 
me del giorni scorsi era la 
prima volta che l protagoni¬ 
sti di una delle più contra¬ 
state vicende finanziarie de¬ 
gli ultimi anni si trovavano 
faccia a faccia. Da una parte 
gli uomini della Montedison, 
dall’altra 1 soci fiorentini, 
guidati dallo stesso Castel- 
nuovo-Tedesco, e 1 loro al¬ 
leati con Vincenzo Maranghi 
(Mediobanca) in testa. 

L’occasione era data dalla 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione convocata per 
l’approvazione della relazio¬ 
ne semestrale da Inviare alla 
Consob. Un appuntamento 


al quale 1 componenti del 
vertice della compagnia non 
hanno voluto mancare (ad 
eccezione di Detlev Von Der 
Burg, rappresentante della 
tedesca AUtanz, all’estero 
per precedenti Impegni). 

Inutile però attendersi da 
questa riunione un chiari¬ 
mento nel confronto che op¬ 
pone le diverse fazioni di 
azionisti della compagnia. 
La sede non era quella previ¬ 
sta, e i partecipanti alla riu¬ 
nione, molto ligi allo statuto, 
si sono rigorosamente atte¬ 
nuti all’ordine del giorno. 
Dopo neppure tre quarti d’o¬ 
ra dall’apertura della riunio¬ 
ne la seduta è stata tolta. 

La Fondiaria, sia detto per 
Inciso, ha confermato anche 
nel primo semestre di que¬ 
st’anno tutto il suo valore, 
incrementando del 15% la 
raccolta premi (309 miliardi 
e rotti) e realizzando ben 
1.289 miliardi di Investimen¬ 
ti. Un risultato • è detto nel 
comunicato approvato dal 
consiglio di amministrazio¬ 
ne - «complessivamente sod¬ 
disfacente»; tutto «fa ritenere 
che gli apprezzabili risultati 
fin qui ottenuti si consolidi¬ 
no nella seconda parte dell’e¬ 
sercizio». 

Il confronto, quello vero, 
tra i gruppi che si contendo¬ 
no ormai apertamente 11 


controllo e la gestione della 
società è rinviato. Ma solo di 
poco: giovedì si riunirà sem¬ 
pre a Firenze il sindacato di 
blocco della società, e in 
quella sede cl sarà una prima 
resa dei conti. Il risultato 
minimo atteso per giovedì è 
la sanzione del fallimento 
del patto di sindacato e quin¬ 
di 11 suo formale scioglimen¬ 
to.. 

E stato lo stesso Mario 
Schimberni, il 22 settembre 
scorso, a scrivere a Castel- 
nuovo-Tedesco sollecitando 
la convocazione del sindaca¬ 
to. Il presidente della Monte¬ 
dison ha difeso In quella sede 
11 proprio buon diritto nel¬ 
l’acquisto di 8 milioni e 
600m!la azioni della Fondia¬ 
ria (per un esborso, come si 
ricorderà, di ben 720 miliar¬ 
di). Il presidente della Mon- 
tedlson nega che lo statuto 
del sindacato di blocco vieti 
a ogni partecipante di acqui¬ 
stare a suo piacimento altre 
azioni Fondiaria, ma ricono¬ 
sce che 11 conflitto aperto con 
il consigliere anziano di Me¬ 
diobanca Enrico Cuccia fa 
venire meno «la affectlo so- 
cletatls, o meglio la affectlo 
pactls », e che quindi 11 sinda¬ 
cato va sciolto. 

Alla lettera di Schimberni 
ha replicato il giorno succes¬ 
sivo lo stesso Cuccia, 11 quale 


ha confermato tutte le accu¬ 
se. Se le tesi di Schimberni 
fossero valide, sostiene Cuc¬ 
cia, «ciascun partecipante al 

f latto sarebbe libero di dare 
a scalata alla compagnia, 
rendendo vano lo scopo per il 
quale il patto stesso è stato 
concluso». Il consigliere di 
Mediobanca concorda quin¬ 
di con la proposta di convo¬ 
care 1 componenti del sinda¬ 
cato di blocco, ma propone di 
mettere all’ordine del giorno 
oltre «allo scioglimento del 
vigente patto di sindacato, 
anche la proposta di una 
consultazione tra 1 parteci¬ 
panti ed altri Importanti 

§ ruppi azionari della Fon- 
iarla per dar vita a un nuo¬ 
vo accordo di sindacato». 

In pratica siamo alla con¬ 
ta dei voti. Con l’assalto di 
questa estate Schimberni ha 
portato al 37,5% la quota 
controllata dalla Montedl- 
sopn. Per vincere, Cuccia de¬ 
ve riuscire a riunire attorno 
a sè diversi azionisti (tra 1 
quali le Generali, che ora 
non fanno parte del sindaca¬ 
to), sperando di raccogliere 
una somma di azioni supe¬ 
riore a quella del suo avver¬ 
sarlo. Impresa tutt’altro che 
semplice ma In fondo non 
impossibile. Giovedì si saprà 
se c’è riuscito. 

Dario Venegoni 


Nuove relazioni 
industriali 
Firmato accordo 
sindacati-Efim 

Il «protocollo» prevede la creazione di 
«comitati consultivi», con il sindacato 

ROMA — Dopo l’Irl, anche l'Efim — l’altro grande ente a 
partecipazione statale — ha 11 suo «protocollo sulle relazioni 
industriali». Un Insieme di norme, Insomma, che regolano 1 
rapporti tra le organizzazioni sindacali e la controparte. Il 
documento è stato firmato Ieri mattina dal presidente del¬ 
l’ente, Stefano Sandri e dal segretari generali di Cgil, Cisl, 
UH, Pizzinato, Marini e Benvenuto. 

Innanzitutto, sindacato e Efim, In questo «protocollo», 
chiariscono di avere obiettivi comuni. Vogliono risanare 11 
gruppo, vogliono recuperare efficienza e produttività, voglio¬ 
no una migliore utilizzazione della forza lavoro e «credono» 
che l’Efim possa svolgere una «politica-attiva» del lavoro, per 
creare nuova occupazione. 

Questi 1 punti che fanno da base all’intesa sottoscritta Ieri. 
Ne discende un sistema di «procedure e garanzie reciproche», 
non per limitare 1 conflitti sindacali — come hanno tenuto a 
spiegare 1 tre segretari confederali — ma per «tentare di go¬ 
vernare le Innovazioni produttive» che si stanno realizzando. 

Tra 1 tanti strumenti previsti, il più rilevante è senza dub¬ 
bio 11 «comitato consultivo paritetico», formato da rappresen¬ 
tanti di Cgll, Cisl, UH e dell’Efim. Questi comitati — si usa il 
plurale perché raccordo prevede che si formino nazional¬ 
mente, per settore, per fabbrica e unità produttiva — dovran¬ 
no riunirsi ogni sei mesi. I loro compiti sono ben definiti: 
dovranno dire la loro su tutte le «opzioni strategiche» dell’E¬ 
fim, sulle scelte economiche e sulle ristrutturazioni, Insom- 
ma; dovranno esprimere una valutazione — parere comun¬ 
que non~ vincolante — su questi progetti indicendo magari 
soluzioni alternative; dovranno verificare e controllare come 
vengono realizzati 1 programmi produttivi; dovranno elabo¬ 
rare proposte sull’organizzazione produttiva, sul mercato del 
lavoro. Questi comitati dovranno terminare il loro «esame» 
entro un periodo di tempo fissato (entro cinque giorni) e In 
quel periodo il sindacato non darà luogo a nessuna «manife¬ 
stazione di conflittualità». Commentando 1’accordo Pizzlna- 
to ha sottolineato che quest'intesa deve servire anche a sbloc¬ 
care l’empasse nelle trattative contrattuali. 


ROMA — Cresce l’insoddi¬ 
sfazione sindacale per le pro¬ 
poste e gli atteggiamenti del 
governo sulle pensioni. Ieri 
Ottaviano Del Turco, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Cgll, ha ripreso la polemica 
della confederazione nel 
confronti di Gianni De Mi- 
chells, protagonista, nel 
giorni scorsi, di un rozzo at¬ 
tacco allTnps: «Contesto — 
ha detto Del Turco, compa¬ 
gno di partito del ministro 
del Lavoro — Il metodo e le 
forme con le quali II ministro 
del Lavoro De Mlchelis ha 
attaccato 1 vertici dell’Inps». 
Del Turco ha Inoltre auspi¬ 
cato che oggi, nella prevista 
riunione unitaria del sinda¬ 
cati, si assuma una posizione 
comune sul riordino delle 
pensioni e sul progetto pre¬ 


sentato da De Mlchelis. Ieri, 
intanto, si è sviluppata la 
prima giornata di dibattito 
al convegno del pensionati 
Cisl: netto e forte 11 dissenso 
con la «riforma» auspicata 
dal ministro del Lavoro. 

Riordino della previdenza 
e ristrutturazione dell'Inps 
erano l due temi del conve¬ 
gno, che sarà concluso sta¬ 
mane (è previsto anche un 
Intervento del segretario 
confederale Franco Bentlvo- 
gll), offerti ad una pleatea 
prevalentemente formata 
dal rappresentanti Cisl negli 
organi periferici dell’Istitu¬ 
to. Pubblico avvertito, dun¬ 
que, e anche naturalmente 
polemico, trovandosi sulla 
trincea più difficile. Qualcu¬ 
no, infatti, ha persino Ipotiz¬ 
zato di lasciarla, la trincea, 
se del propositi riformatori 


di un decennio dovesse re¬ 
stare solo la diminuzione di 
ruolo del comitati periferici. 

RIORDINO E DE MICHE» 
LIS — La Cisl esprime un 
giudizio fortemente critico 
sulle proposte presentate dal 
ministro ai sindacati, la set¬ 
timana scorsa. Giudizio to¬ 
talmente negativo sulle «ec¬ 
cezioni» alla riforma; «Inac¬ 
cettabile» l'Innalzamento 
graduale dell’età pensiona¬ 
bile, Idem per 11 nuovo calco¬ 
lo della pensione (sugli ulti¬ 
mi dieci, e non cinque anni); 
«maldestra» la proposta di 
rendere triennale l’adegua¬ 
mento delle pensioni alla di¬ 
namica salariale. Su altri 
due punti 11 commento è ar¬ 
ticolato, ma non meno seve¬ 
ro: De Mlchelis propone che 
le gestioni in deficit vengano 
ripianate con un aumento di 


contributi, ma, dice la Cisl, si 
tratta di «una trappola», per¬ 
ché all’Istituto non viene 
contemporaneamente ga¬ 
rantita l’autonomia necessa¬ 
ria; inoltre — e qui entriamo 
nel'secondo punto — la au¬ 
spicata separazione fra assi¬ 
stenza e previdenza è ben 
lungi dall’essere attuata con 
le proposte del ministro. E 
dò ha riflessi negativi, còme 
si sa, proprio su quel bilanci 
da risanare. 

RISTRUTTURAZIONE 
INPS — Le iniziative polemi¬ 
che di De Mlchelis sono state 
definite «Infondate e perico¬ 
lose» dal primo relatore del 
convegno, 11 segretario gene¬ 
rale aggiunto Antonio Nose- 
da. «La causa principale del¬ 
le disfunzioni dell’Inps — ha 
detto Noseda — dipende dal¬ 


la struttura istituzionale 
dell’Istituto, sulla quale il 
progetto discusso nella 
Commissione speciale di 
Montecitorio mette —.a pa¬ 
rere della Cisl — già alcuni 
paletti ben fermi. Bastereb¬ 
bero modifiche sul ruolo dei 
vari organi e comitati per 
dare anche l’okay sindacale 
al titolo terzo del progetto, 
che contiene, appunto,!! ca¬ 
pitolo della ristrutturazione 
dell’Inps. 

Maggiore efficienza del- 
l’Inps, è emerso però con 
chiarezza al convegno, non 
dipende solo da nuove léggi. 
Proprio dagli osservatori pe¬ 
riferici sono venuti rilievi In¬ 
teressanti: nelle 110 sedi del¬ 
l’Istituto si soffre di resisten¬ 
ze burocratiche al nuovo, di 
insufficiente dialettica fra 1 
momenti della gestione e 
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Ausonia assicurazioni 
controllata al 50 % 
dal gruppo De Benedetti 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• Hanno un largo mercato e quindi so¬ 
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,25%, pagabile in due rate seme¬ 
strali uguali. 

• I nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 


in contanti e a rinnovo dei BTP scadenti 
il 1° ottobre 1986. 

• Le richieste di rinnovo sono soddi¬ 
sfatte integralmente; quelle di sottoscri¬ 
zione in contanti verranno soddisfatte 
con riparto se la domanda supererà l’of¬ 
ferta. 

• All’atto del rinnovo dei buoni in sca¬ 
denza viene corrisposto al presentatore 
l’importo di lire 1,5 per ogni 100 lire di 
capitale nominale rinnovato. 


MILANO — Partecipando 
alla sottoscrizione di un 
aumento del capitale socia¬ 
le da 18 a 100 miliardi di lire 
la Latina assicurazioni, 
compagnia che fa capo al 
gruppo De Benedetti, ac¬ 
quisirà la maggioranza del¬ 
la Ausonia assicurazioni. 

L’assemblea degli azioni¬ 
sti dell’Ausonia ha dato il 
suo : assenso all’aumento 
del capitale nei termini 
proposti dal consiglio di 
amministrazione del 30 lu¬ 
glio scorso. La prima fase 
dell’operazione (che porte¬ 
rà il capitale a 50 miliardi 
di lire) — precisa una nota 
della OllvetU diffusa a Mi¬ 
lano — avverrà attravèrso 
l’emissione di 32 milioni di 
azioni da offrire in opzione 
agli azionisU al valore no- 


In sottoscrizione dall’l al 7 ottobre 
a rinnovo dall’l al 10 ottobre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


98 , 50 % 


9 , 95 % 9 , 32 % 

BTP 


Tagli alle azienda di Stato in Austria 


Tendenze 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quote 
321,66 con una variazione in ribasso dello 0,85 per cento. L'indice globale 
Comit(1972 a 100) ha registrato quota 746,40 con una variazione negativa 
dello 0,60 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, ò stato pari a 9,638 per cento (9.582 per cento). 


alo 


TN.10TB7 12% 


lEaHMjUE 


BTP-1FB8B 12.5% 


BTP-1FB89 <2.5% 
6TP-1EB90 12,5% 
BTP-1GEB7 12.5% 
BTP-1LGB8 12.5% 
BTP-1MGB3 12,25% 
BTMM288 12% 
6TP-1MZ89 12.5* 


hnit. Va,. % 


109.75 ( 


Azioni 


Forte polemica Cisl sul progetto pensioni 

Dopo la Cgil, anche la seconda confederazione prende le distanza dal ministrò del Lavoro - Convegno sul riordino e la ristrutturazione 
dell’Inps - Spandonaro: informatica e organizzazione per progetti - Del Tòrco chiede una posizione unitaria sulle proposte del governo 


della direzione, di un coordi¬ 
namento che si vorrebbe più 
solidale fra le componenti 
sindacali che amministrano 
l'Istituto, le confederazioni 
di provenienza, la massa de¬ 
gli assicurati e dei pensiona¬ 
ti. 

Manlio Spandonaro, vice- 
presidente (Cisl) déllTnpe, 
secondo relatore della gior¬ 
nata di Ièri, ha rilanciato 1! 
discorso sui due caplsaldi 
scelU dal nuovo consiglio di 
amministrazione: rivoluzio¬ 
ne informaUca e un piano di 
lavoro «per progetti». Ovvia¬ 
mente, ha sottolineato, 
obiettivi cosi importanti non 
si raggiungono facilmente In 
un clima avvelenato dalle 
polemiche. 

Nadia Tarantini 



minale di mille lire ciascu¬ 
na In ragione di 16 nuove 
azioni ogni 9 vecchie posse¬ 
dute. L’ulteriore aumento 
da 50 a 100 miliardi di Ure 
avverrà attraverso remis¬ 
sione di 50 milioni di azioni 
da mille Ure nominali, tutte 
riservate alla Latina che le 
sottoscriverà con un so¬ 
vrapprezzo del 10 per cento 
e con esclusione dei diritto 
di opzione. 

Le nuove azioni avranno 
tutte godimento 1° gennaio 
1987. Al termine dell'opera¬ 
zione, che apporterà nelle 
casse dell’Ausonia circa 87 
miliardi di denaro fresco, il 
capitale della compagnia 
risulterà distribuito per U 
50 per cento alia Latina e 
per U 25 per cento alla Sa- 
sea, precedente azionista di 
controllo. 
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1400.95 

691.495 

211 

611.79 

33.333 

2007.925 

1894,25 

183,14 

10.384 

1443 

1009675 

9.115 

851,75 

93,272 

190.1 

202.72 

28547 

9.532 

10.485 


Ffll secondo le previsioni 

TORINO — La r ela ziona same t ir a te daTHB t stale a pprn u l t a «ari dal coraiy i u 
di amministrazione riunito a Tarino sono te pi mi d a nti di Umberto A li ali. ■ 
patrimonio netto contatta daTlfil a gingo '86 supera i 600 m a a r ci di fere 
tenuto conto data o per a zion i sul capitate effettuate n*T86 e dsTe cce de nza 
attiva dei primo semesve ette ha superato i 39 natarte. 

Lìbici in tribunale contro sequestro capitali 

ROMA — n governo febeo ha p raa en tato . questa volta al tibunala di Misno , 
fl suo secondo ricorso contro 9 sequestro dii capitai Mei depositati presso 
cinque banche itstsne. libici chiedono che quatto saquoeeo venga conside¬ 
rato inefficace perché ha colpito beni non dato Stato, perché non sono stato 
rispettate le modafité e i tempi data notific h e ed infine perché ì pretori di 
Roma e Milano hanno apto senza l'autorizzazione dal mini amo di Grazie e 
giustizia. 

Trenno (Montedison) in pareggio 

MILANO — n consiglio (fi amministrazione ddte Tiranno aocteti facente capo 
ad Iniziativa Meta (gruppo MonteOaon) ha appro va t o le relazione sul'anda¬ 
mento data gestioni nel primo eame a tre dsa~ese rc i zi o in coreo. A levata di 
gruppo te gestione ortenaria del primo semestre, che fruisce anche te una 
stagionati* favorevole, chiuda con un aoe tanzite a pareggio. 


VIENNA — A sai mete darinaeteenunto dal neovo m anagemen t è amo 
presentato un piano te risaurtintemo dal tesserne a parte ci pa z ione statate 
tastriaco che prevede un tegfeo o ccu pe zi o ni te te quasi 10.000 unità. 


Convertibili 


Titolo 

B«ntion 66 W 6.595 
Btod-D» Mad 84 Cv 14% 
BWPe Mad 90 Cv 12% 
Bortoni ai/88 Cv 13% 
Cito M, etn 83 Cv 13% 
C«ff«ro B1/90 Cv 13% 

Oq» 81/91 Cvintl _ 

Cr-BS/92 Cv 10% _ 

EfO-85 tf--P» Cv 
Effe-CI 85 Cv 10.5% 
Efto-S*o«m Cv 10,596 
End»re» 85 C» 10.75% 
[bhho M B4 Cv 1295 
CgnaraA BB Cv 12» 
SUnto* 91 Cv 13,5» 

«W V 91 Cv 13.5% 

bra-P 85/91 «I _ 

H Amn W 86/93 9» 
*rvSre« 73/88 Cv 7» 
»>S»ro W 85/90 9» 
fci-Stto W 85/90 10% 
irakm 82/88 Cv 14» 
Mgn MjrSIC» 13,595 
M i b oi 1 * 74/88 ««cv 715 
M«<toto-Burt Rrao 10% 
H jg SbjtoW&rt» 
M x Sob-ftor» 88 Cv 7%' 
M x to a b-F**» Cv 13» 
M»iSuti-imc«m Cv 795 
M» Utot i-S«lm 82 S» 14% 
M«aot-So 88 C» 7» 
jStototo-Sg 91 Cv 8» 
Mta ofeSo» 88 Cv 7» 
MtoScb-88 Cv 14% 

Mira Unta 82 Cw 14» 
Monta S«lm/Mt» 1095 
Monre^von 64 ICv 14% 
Monntoow 8* 2C» 13» 
Ovetti 81/91 Cv 13% 
Otagnoai/91 Cv 13» 
Rrta SjfCv 9.75» 

AtaB 81/91 Cv 1396 
S«Wa 91/88 Cv 13» 

Saafc 8S/89 Cv 12* 

«fa Sta 65/13 Cv IO» 

%. Stato 93 Aita Cv 14» 
IwM/ittei »na 
installo 99 Cv 1415 


Fondi d'investimento 
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15 795 
24.B22 
14616 
26.176 
20.100 
11.650 
26.746 
19 220 
12.595 
26B63 

16 992 
19 998 

13 007 
12 521 
12 439 
16491 
12.960 
10491 
21.672 
11.971 
16995 
11.923 

16 605 
17.304 
11.764 
14.147 
12326 
16322 
12 048 
14872 
15 891 
14420 
12-200 
15.129 

14 565 

17 649 
12485 
11 714 
14 566 

11 302 
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10 331 
10624 
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10407 
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P ERCORSA dal vento 
(gelido) di Chemo- 
byl, affascinata dai 
megaprogetti alla 
Zichichi, stretta nelle maglie 
di una onnipresente burocra¬ 
zia accademica la scienza 
italiana cerca se stessa. E gli 
altri — i politici, la gente, i 
mass-media — cercano lei. 
All’Istituto Gramsci è riusci¬ 
ta l’impresa di sequestrare 
per tre giorni nell’eremitag¬ 
gio delle Prattocchie una fet¬ 
ta non insignificante del sa¬ 
pere nazionale. In un vago 
clima da esercizi spirituali, 
scienziati di diverse discipli¬ 
ne hanno fatto il punto sullo 
stato della ricerca e sui suoi 
rapporti con il resto della so¬ 
cietà. Risultato: dubbi, accu¬ 
se, confessioni e pochissime 
certezze. 

D’altra parte Giuliano To- 
raldo di Francia, fisico e filo¬ 
sofo della scienza, ha energi¬ 
camente escluso facili scor¬ 
ciatoie. La scienza — ha det¬ 
to — può forse fornire i mez¬ 
zi, ma nel modo più assoluto 
non può scegliere i fini. Inuti¬ 
le dunque chiedere agli 
scienziati che deve essere 
dell’uomo, e del suo mondo, 
in un prossimo o remoto futu¬ 
ro. Anche se in un ambiente 
sempre più artificiale, ormai 
lontanissimo parente di quel¬ 
lo naturale dei nostri antichi 
padri, dipendiamo dalla 
scienza, se non per vivere 
meglio, certamente per so¬ 
pravvivere. 

Ma, mentre si decide (non 
si sa bene dove) in quale mon¬ 
do vogliamo abitare, le mi¬ 
gliori menti della specie pas¬ 
sano il tempo a creare altri 
universi che con il nostro 
hanno poco da spartire. Me¬ 
ravigliosi scenari del possibi¬ 
le e deU’impossibile che — 
sempre a detta di Toraldo di 
Francia — appartengono or¬ 
mai alla teologia. Spazi a die¬ 
ci dimensioni, superstringhe 
della grandezza da dieci alla 
meno venti il diametro di un 
protone, tentativi di risalire 
a dieci alla meno 43 secondi 
dopo il Big Bang sono sogni (o 
deliri?) costosi. Zichichi pro¬ 
pone di spendere lOmila mi¬ 
liardi per costruire un supe¬ 
racceleratore di particelle 
elementari. Ne vale la pena? 

Uno studioso della serietà 
di Paolo Budinich lo nega e 
stravolge il quadro. La fisica 
— ha sostenuto — è in piena 
crisi. Al di là degli apparenti 
successi tecnici e mondani, 
da 50 anni non fa un solo pas¬ 
so avanti. Tutte le strade che 
ha oggi di fronte sono senza 
sbocco. La verità è che si è 
fermi ai modelli della mec¬ 
canica quantistica e della re¬ 
latività generale di Einstein 
mentre avremmo bisogno di 
nuove categorie concettuali, 
di una rivoluzione teorica, di 
una nuova matematica. Non 
è insomma il tempo di co¬ 
struire colossi di 250 chilo¬ 
metri di diametro per avere 
(forse) altri dati quando quel¬ 
li che abbiamo sono già trop¬ 
pi e non sappiamo né spie¬ 
garli né metterli insieme. 

I megaprogetti spaccano 
in due la comunità scientifi¬ 
ca anche in altri settori. Al¬ 
berto Oliverio, uomo di punta 
delle nostre neuroscienze, si 
è chiesto se il programma 
per sequenziare il genoma 
umano (costo previsto mille 
miliardi dì dollari) abbia un 
senso. Tanto più che disegna¬ 
re la mappa geografica del 
nostro patrimonio genetico 
non significa di per sé cono¬ 
scerlo. Per non parlare di 
chi, al modico prezzo di mille 
lire a testa per ogni abitante 
della Terra, garantisce di po¬ 
ter dimostrare il teorema di 
Fermat (la somma di due 
quadrati aà un quadrato) che, 
non sì sa bene perché, ulti¬ 
mamente sta suscitando 
grandi passioni fra i mate¬ 
matici. 

Così chi alla scienza si ri¬ 
volge per sapere cosa fare 
scopre che la scienza stessa 
non sa che fare. A complica¬ 
re le cose ci si è messo Anto¬ 
nio Di Meo 11 quale ha ricor¬ 
dato che la scienza non vive 
in un vuoto ma prospera in 
un sistema ili fini, di scelte, 
legittime e illegittime, che 
spesso non è lei a controllare. 
Qualcuno ha osservato che 
questa è una visione marxia¬ 
na. Il che per un responsabile 
del «Gramsci* non è a tutt’og- 
gi ancora una nota di demeri¬ 
to. 

Lo studioso di genetica Lu¬ 
ciano Bullini ha tentato di ro¬ 
vesciare i termini della di¬ 
scussione. La scienza — ha 
garantito — è in grado dì da¬ 
re risposte, di indicare solu¬ 
zioni solo che i quesiti siano 
precisi, ben posti. Ciamoro-. 
so, a suo dire, il caso dell’eco-. 
logia. Parlare genericamen¬ 
te di protezione dell’ambien¬ 
te è dal punto di vista scientì¬ 
fico un non-sense. Basta pen- , 
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Scienza anno zero 


sare alle molte e prodigiose 
specie che l’inquinamento fa¬ 
vorisce, anzi crea ex-novo, 
dai virus alle zanzare indi¬ 
struttibili, ai topi di fogna 
mutanti e intelligentissimi, i 
quali tutti, per il momento, 
sentitamente ringraziano. 
Piuttosto—ha aggiunto—ci 
si deve dire chiaramente 
quale ambiente si vuole e per 
quale uomo, visto che anche 
lui può essere diverso per 
manipolazione genetica o per 
necessità di adattamento. 

Occorre aggiungere che 
runico filosofo di professione 
presente, Gabriele Giaiwan- 
toni, ha vivacemente negato 
che l'ingrato compito di dare 
indicazioni fosse dì sua com¬ 
petenza. L’antica contrappo¬ 
sizione tra scienza e coscien¬ 
za — si è difeso — deve con¬ 
siderarsi superata. La scien¬ 
za ha conquistato per intero 
il terreno che era della filo¬ 


sofia proprio perché ha avo¬ 
cato a sé le risposte. E, d’al¬ 
tronde, su quale astratta ta¬ 
voletta il filosofo dovrebbe 
oggi scrivere le sue scelte? E 
sulla base di quali parame¬ 
tri? 

In ogni caso, pur ammesso 
che si superi il problema del 
«che fare?», bisogna sempre 
stare attenU a chi ci si rivol¬ 
ge. Ne ha parlato il matema¬ 
tico Enrico Giusti, secondo il 
quale tra le nuove specie in 
via di evoluzione temibilissi¬ 
ma è quella dei «venditori di 
soluzioni». Prospera 11 dove 
ci sono complessi problemi 
da risolvere. Cosa che nella 

E rotica riesce anche a faro. 
I suo passaggio segreto è il 
margine di approssimazione 
che, con la scusa che non è 
mai del tutto eliminabile, a 
volte fa crescere a dismisu¬ 
ra. Cosi se lo Shuttle vola (ma 
non sempre), il supercompu- 



Più soldi alla ricerca 
(ma siamo sempre ultimi) 
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Dal nostro inviato 

NAPOLI — La ricerca scientifica italia¬ 
na? Cammina, corre, anzi, è pratica- 
mente allo stesso punto di prima. Cioè 
una delle ultime cose a cui pensa U go¬ 
verno quando decide come spendere 1 
soldi. Cioè ruminazione di restare per¬ 
vicacemente all’ultimo posto tra 1 paesi 
sviluppati nella classifica degli investi¬ 
menti delle risorse nazionali. Cioè un 
disavanzo della bilancia tecnologica dei 
pagamenti che continua a crescere vi¬ 
gorosamente e viaggia ormai verso il 
traguardo degli 800.000 miliardi di lire. 

li quadro che il presidente del consi¬ 
glio nazionale delle ricerche. Luigi Ros¬ 
si Bernardi, ha delineato Ieri mattina a 
Napoli aprendo l’assemblea generale 
del Cnr, è proprio grigio, nonostante U 
piglio manageriale e il taglio ottimisti¬ 
co con cui è stata affrontato. Rossi Ber¬ 
nardi ha elencato nella sua relazione 
sullo stato della ricerca una serie di 
successi della comunità scientifica Ita¬ 
liana (aumento delle pubblicazioni sul¬ 
le riviste scientifiche Intemazionali; la 
realizzazione del due «gioielli* di Trie¬ 
ste, cioè l'Istituto Intemazionale per le 
biotecnologie e il futuro laboratorio per 
la luce di sincrotrone; la spedizione In 
Antartide, Il laboratorio del Gran Sasso 
e cosi via), ma in verità l’unico motivo 
di speranza è venuto dall’annuncio — 
fatto dal ministro per la ricerca scienti¬ 
fica Bodrato — che entro 11 5 ottobre 
sarà finalmente presentato in parla¬ 
mento il progetto governativo di rifor¬ 
ma del Cnr. 

Per il resto c'è poco da stare allegri. 
Un comitato di «12 saggi» (tra cui alcuni 
premi Nobel) nella primavera scorsa 
presentò a Craxl un rapporto molto 
preoccupato sulla ricerca scientifica 


Italiana. Si lamentava il basso livello di 
spesa rispetto al prodotto nazionale lor¬ 
do, l’insufficiente numero del ricerca¬ 
tori (metà di quanto sarebbe necessa¬ 
rio) la dispersione e la distorsione nella 
distribuzione delle risorse. E i dati for¬ 
niti da Luigi Rossi Bernardi hanno con¬ 
fermato questi limiti, anche se il presi¬ 
dente del Cnr ha voluto assegnare si¬ 
gnificati fortemente positivi al miserri¬ 
mi segni di rinnovamento rintracciati 
qua e là. 

«Le previsioni di spesa per la ricerca 
scientifica e tecnologica — ha detto 
Rossi Bernardi — passano da 9.245 mi¬ 
liardi per l'85 a 11.173 per i’86» e «il rap¬ 
porto tra spese di ricerca e prodotto in¬ 
terno lordo è prevedibile raggiunga per 
la prima volta il valore di 1,46%*. Ma 
nonostante dò restiamo sideralmente 
distanti dagli impegni di Paesi come la 
Francia e ^Inghilterra (che spendono 
piu del doppio di noi) o della Germania 
Ovest (che spende oltre tre volte tanto) 
per non parlare del Giappone (sei volte) 
o degli Stati Uniti (16 volte). 

E1 ricercatori? Pagato male, con una 
carriera costruita solo sugli scatti di 
anzianità, con disparità di trattamento 
all’interno dello stesso settore pubblico, 
11 ricercatore fugge. Cosi guardando 
nelle pieghe della relazione del presi¬ 
dente del Cnr si scopre che, dopo anni di 
aumento. Il numero di ricercatori sta 
calando notevolmente, dait'83 a questa 
parte, nei settore pubblico, che è poi 

a udio che dovrebbe fare la ricerca fon- 
amentale, acquisire le conoscenze in¬ 
dipendentemente dal prodotto da rea¬ 
lizzare o dalla scadenza di mercato. 
Nella Industria privata invece l’aumen¬ 
to è pressoché costante da 10 anni. 

Eppure l ricercatori del servizio pub¬ 
blico non battono la fiacca. I dati sulla 


loro produttività ne fanno anzi una sor¬ 
ta di monumento alio scienziato volen¬ 
teroso. «Ma si tratta di grandi potenzia¬ 
lità compresse e mortificate» ha detto 
Antonino Cuffaro, responsabile del Pei 
per la ricerca scientifica: «C’è un con¬ 
trasto strìdente tra necessità ed energie 
intellettuali esistenti e politiche deboli, 
scoordinate, restrittive. È impressio¬ 
nante lo scarto — ha continuato Cuffa¬ 
ro — tra la distribuzione delle risorse 
nei vari settori e le urgenze del paese. X 
dati relativi all’agricoltura, all’ambien¬ 
te, alla salute dell’uomo sono scandalo¬ 
si*. E sì, perchè queste tre voci rappre¬ 
sentano solo il 15% degli stanziamenti 
per la ricerca, mentre l’energia (cioè la 
ricerca sul nucleare) assorbe ancora il 
22% del totale (e oltre un terzo dell’In¬ 
tervento pubblico). 

Ma c’era un motivo preciso della con¬ 
vocazione — inedita — di questa confe¬ 
renza a Napoli. E stato infatti reso noto 
un accordo di programma tra il mini¬ 
stro della ricerca scientifica, quello per 
il Mezzogiorno e il Cnr. Obiettivi: eleva¬ 
re la quota di spesa per ia ricerca pub¬ 
blica nel Sud dall’attuale 18% al 46% e 
incrementare gli addetti alla ricerca del 
Cnr da 850 a 2500 unità. La spesa di 
questo progetto che dovrebbe rendere 11 
Mezzogiorno meno distante dal resto 
del paese almeno in questo settore, do¬ 
vrebbe essere di 800 miliardi. 

Un tentativo di ri equilibrare una si¬ 
tuazione da «Deserto del tartari»: solo il 
2% della ricerca industriale e privata si 
svolge al Sud, solo l’8% di tutto 11 perso¬ 
nale nella ricerca lavora nel mezzogior¬ 
no e 11 numero di brevetti nati a Sud di 
Roma non supera l’l% del totale nazio¬ 
nale. 

Romeo Bradi 


f La fisica? E in crisi. Il superacceleratore? Un costoso 
giocattolo. La diffusione del pensiero scientifico? Mai così 
in basso. Famosi studiosi (Pacini, Bernardini, Oliverio, 
Toraldo di Francia, Budinich...) in un confronto fuori schema 


La pittura 
spagnola 
a Firenze 


FIRENZE — Non sarà una 
grande mostra, nel senso 
quantitativo ed estensivo dei 
termine, ma è di sicuro un’oc¬ 
casione interessante per cono¬ 
scere sistematicamente i seco¬ 
li d’oro della pittura spagnola. 
L’esposizione in questione è 
quella inaugurata per ultima, 
in questo settembre convulso 
di iniziative e manifestazioni 
per Firenze Capitale Europea 
della Cultura. Allestita nella 
suggestiva Sala d’Arme di Pa¬ 
lazzo Vecchio e curata da una 
conservatrice dei Predo (Ma¬ 
nuela B. Mena Marqués), la 
rassegna spagnola raccoglie 


ter è veloce e attendibile (ma 
non sempre), il sistema di di¬ 
fesa spaziale è sicurissimo 
(ma non sempre), lo si deve a 
qualche «venditore di soluzio¬ 
ni» furbo e ben adattabile al¬ 
l’ambiente ma scientifica- 
mente poco rigoroso. C’è una 
soglia — ha precisato Giusti 
— oltre la quale un modello 
complesso pensato solo come 
sommatoria di più modelli 
semplici collassa, anche se la 
realtà è spesso migliore di 
quanto non dica la teoria. O, 
almeno, si spera. 

Una ragione di più — ha 
sottolineato qualcuno — per 
evitare il pericolo che gli 
scienziati diventino in questo 
nostro futuro tecnologico e 
artificiale una sorta di poten¬ 
te e teocratica casta di intoc¬ 
cabili. Cosa che potrebbe fa¬ 
cilmente accadere se il sape¬ 
re scientifico non sarà sem¬ 
pre più di tutti. E anche qui il 
quadro non brilla di certo, es¬ 
sendo nero. Un altro fisico, 
Carlo Bernardini, ha denun¬ 
ciato la mancata diffusione a 
livello di massa delte più ele¬ 
mentari forme di pensiero 
scientifico, complice, para¬ 
dossalmente, lo stesso inse¬ 
gnamento delle scienze. La 
scuola accerta nei suoi riot¬ 
tosi clienti solo il possesso 
meccanico e temporaneo di 
alcune nozioni. Ma per farlo 
è costretta a spegnere nella 
mente dei giovani ogni barlu¬ 
me di intelligenza creativa. 
Finiti gli studi, distrutto l’i¬ 
nutile catasto, non resta nul¬ 
la e la forbice tra l’ammo¬ 
dernamento tecnologico vis¬ 
suto in maniera passiva (ba¬ 
sta pensare ai famigerati 
computer da casa) e una dif¬ 
fusa consapevolezza scienti¬ 
fica sì allarga. Così — ba 
concluso — un paese muore. 

I sintomi della gravità del 
male per la verità ci sono 
tutti. Docenti costretti, per 
ottenere una cattedra, a fare 
ricerca in materie dove non 
c’è più nulla da ricercare; di¬ 
scipline nuove o di confine 
destinate a lenta consunzione 
solo perché per la burocrazia 
non esistono; diatribe nomi¬ 
nalistiche che una studiosa 
delle idee chiare, la logica 
Maria Luisa Dalla Chiara, ha 
definito di tipo magico. Tali 
quelle in cui abbondano ter¬ 
mini vuoti come paradigma, 
programma di ricerca, scien¬ 
za rivoluzionaria, scienza 
normale e vìa nominando._ 

In un mercato internazio¬ 
nale in cui due prodotti su 
cinque hanno meno di tre an¬ 
ni, 1 Italia può continuare ad 
avere fra tutti i paesi svilup¬ 
pati, Svizzera compresa, il 
più basso tasso di ricercatori 
e di brevetti? Ovviamente ! 
no, e non è solo una questione 
di soldi II paradosso tutto 
italiano è stato elegantemen¬ 
te illustrato dall’astrofisico 
Franco Pacini: come si fa a 
spendere bene entro dicem- 
brestanziamentì che non ar- 
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29 selczionatissime opere. Na¬ 
turalmente i curatori non si 
sono proposti il compito di il¬ 
lustrare in modo compiuto 
questi due secoli di pittura (Da 
El Greco a Goya è il titolo della 
mostra), secoli, come 6 noto, 
tra i più felici di tutta l’arte 
iberica, ma, tenendo conto 
delle oggettive dimensioni del 
progetto, hanno voluto accen¬ 
nare per campioni significati¬ 
vi una storia che solo -in loco* 
può essere estesamente de¬ 
scritta. Significativa e da ma¬ 
nuale è risultata dunque la 
scelta che, oltre ai due artisti 
già menzionati, e ad altri mi¬ 
nori contempla Vélasquez, Ri* 
bera. Murino e ancora i meno 
conosciuti Coelio, Cotan, Ca- 
no, Leal, Carrcno, Paret, Ca- 
stillo, Melendcz. Inaugurata il 
25 settembre la mostra rimar¬ 
rà aperta fino a metà dicem¬ 
bre. 


rivano prima della fine di no¬ 
vembre? E se all’osservato¬ 
rio di Arcetri non possono as¬ 
sumere personale tecnico e 
amministrativo, che me ne 
faccio dei soldi? Non sembra 
che al ministero qualcuno 
abbia ancora proposto un 
programma di ricerca per ri¬ 
solvere simili, interessanti 
quesiti, eppure la casistica è 
vasta. 

L’osservatorio a raggi in¬ 
frarossi, un mostro al piedi 
del Cervino dal costo di molti 
miliardi, ha rischiato di ri¬ 
manere fermo durante il pas- 


gazzini di un’industria nazio¬ 
nale un’antenna per radioa¬ 
stronomia da 10 miliardi che 
non si riesce ad installare in 
Sicilia per questioni di terre¬ 
ni. Nel costruendo laborato¬ 
rio del Gran Sasso, destinato 
allo studio dei raggi cosmici, 
lavoreranno un po’ tutti, 
americani compresi, ma per 
ragioni amministrative i ri¬ 
cercatori italiani forse non 
potranno mettervi piede. 

Ben inteso anche gli scien¬ 
ziati hanno i loro difettucci. 
E, qualche volta, lì ammetto¬ 
no. Considerano la didattica 
— l’ha detto lo studioso di 
storia della fisica Enrico 
Bellone — la serie B della 
dottrina. Salvo, poi, accen¬ 
dersi di incoercibile amore 
per una cattedra. Scelgono il 
loro lavoro non per mestiere 
ma per vocazione per cui og¬ 
gi come oggi — sono parole 
di Bernardini — nessun gio¬ 
vane fisico di molte (troppe) 
speranze imbocca la strada 
delle ricerche sulla fusione 
che, in tempi brevi, non porta 
a Stoccolma. Sono pronti a 
legare un’intera scuola (è il 
caso — ha detto Oliverio — 
della brillante psicofarmaco¬ 
logia italiana) a potenti boi- 
| ding industriali. 

| A conclusione, come di rito 
I in queste occasioni, anche 
| nello specialissimo e speri- 

I mentale seminario del 
! «Gramsci» l’ultima parola è 

toccata al politico piu alto in 
grado. Cosi il compagno Giu¬ 
seppe Chiarante ha dovuto 
ammettere che, di fronte alla 
complessità dei problemi, il 
politico non può non sceglie¬ 
re, al massimo può rumare 
la scelta (il che non è la stes¬ 
sa cosa). E, inoltre, non potrà 
fare a meno delle competen¬ 
ze dei diversi saperi, ma non 
potrà neanche prescindere 
da valori etici e morali. In- 
somma, alla fine dei giochi, il 
boccino (più realisticamente 
l’atomo) resta in mano a luì. 

II che, se è consentito.- al cro¬ 
nista che scrive non dispiace 
poi troppo. Sarà perche, no¬ 
nostante i ripetuti sforzi di 
trasformarla in scienza, la 
politica, quella vera, resta 
un’arte? 

Alberto Cortese 
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tutti i vocaboli della tradizione 
le espressioni della lingua viva 
i termini delle scienza nuove 

dizionari 

Garzanti 

i primi della classe 
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Raiuno, ore 23,10 

II «giallo» 
di Ustica 
sei anni 
dopo in tv 






I II giallo di Ustica in tv. Un’edizione straordinaria di Speciale Tg 1 
di Alberto La Volpe va in onda questa sera su Raiuno alle 23,10 per 
riproporre e discutere in diretta il caso dell’aereo precipitato a 
Ustica, su cui si fanno in questi ultimi giorni nuove sconcertanti 
congetture. Il 27 giugno del 1980 nel Tirreno meridionale un De 9 
con 81 persone a bordo si inabissava senza lanciare neppure 
l’S.O.S. Sono trascorsi 6 anni e continua ad essere fitto il mistero 
sui motivi del disastro. Un missile? Una bomba? Una «sofferenza» 
delle strutture metalliche? Il caso arriva nuovamente in Parla¬ 
mento, dove il governo risponderà alle numerose interrogazioni 
presentate da vari gruppi. L’inquietante vicenda viene ricostruita 
nel corso di Speciale Tg 1 da Angelo Campanella. In studio con 
Alberto La Volpe saranno invece il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Giuliano Amato, il presidente della Commissione 
d’inchiesta del ministero dei Trasporti, Luzzati, ed il rappresen¬ 
tante dell’associazione nazionale piloti civili, che discuteranno, 
con collegamenti esterni, del «caso». 

Canale 5: torna «Nonsolomonda» 

Un bentornato a Nunsolomoda (Canale 5, ore 22), programma 
elegante sull’eleganza. A cura di Fabrizio Pasquero e di una reda¬ 
zione tutta femminile, che è riuscita ad agganciare un notevole 
pubblico su temi non sempre fatui./Ritti legati al gusto di vedere, 
ascoltare, collezionare cose belle. Siano abiti, oggetti o automobili. 
Chi non può permettersi di comprarli, può almeno permettersi di 
giudicarli, perfino con la puzza sotto il naso, se vuole. L'importan¬ 
te è essere al corrente. Questo almeno deve aver pensato la tanta 
gente che ha seguito il programma nella scorsa stagione, e che 
sicuramente non può essere soltanto una ristretta élite del denaro. 
I servizi di oggi ci portano nel mondo dell’alta moda. Anzitutto 
nell’atelier del fastoso Valentino, il sarto italiano che piace di più 
ai ricchi americani. Poi vedremo anche al lavoro i milanesi Ferré e 
Mila Schttn e, alla fine, eleganza sull’acqua: non vestiti alla mari¬ 
nara, ma un Day-cruiser, definito anche la «Testarossa del mare» 
(perché è stato costruito da Ferrari e Tullio Abbate), una sorta di 
villa acquatica per brevi crociere. Che roba. 

Raitre: Arnoldo, amore mio 

Dadaumpa è ha una serie deliziosa di appuntamenti giornalieri 
(dal lunedì al venerdì) che va in onda su Raitre alle 17,35 (circa), 
per merito precipuo di Sergio Valzania, un collezionista di reperti, 
quasi un archeologo del remoto passato televisivo. Oggi infatti ci 
ripropone Chitarra amore mio, un programma che, per chi è abba¬ 
stanza vecchio da ricordarselo, si caratterizzava per il tono ironico 
e insieme prezioso col quale Arnoldo Foà e il maestro Enrico 
Simonetti offrivano una sorta di corso di musica. Chitarra amore 
mio andava in onda, per la regia di Raffaele Melloni, nell’anno di 
grazia 1965 (dopo Cristo). 

Canale 5: prima di «Dallas» 

Ritorniamo su Canale 5 per segnalare un’altra preistoria, quella 
dei cattivi di Dallas, che viene ricostruita stasera in un film televi¬ 
sivo in due puntate ( L'alba di Dallas) che, come ormai si dice 
abitualmente, «ha avuto grande successo in America». I nonni di 
J.R. e di Cliff Barnes si danno un gran da fare a mettere su 
l’inimicizia dei nipoti ed eredi, ben consapevoli dei soldi che que¬ 
sta frutterà alle famiglie della malvagità petroliera- Siamo nel 
1951: durante un party in casa Evving arriva un tipaccio sporco e 
ubriaco di nome Barnes, che spara un colpo di pistola. Sotto c’è già 
una questione di soldi e di terreni. Domani sapremo la rava e la 
fava (come si dice a Milano) che diede il «la» alla grande Dallas. É 
un fatto singolare, perché di solito le serie fortunate partoriscono 
un seguito, oppure tanti altri seguiti, fino alla noia. Qui invece è 
andato tutto al contrario: i figli Hanno partorito i padri. Che mo¬ 
struosità! 

(a cura di r. sp.) 


- Nostro servizio 
FIRENZE — 1 callaslanl fio- 
reatini sono diventati davve¬ 
ro buonissimi. Hanno ria¬ 
scoltato la Medea di Luigi 
Cherubini — anzi Médée In 
francese — che, proprio al 
Comunale, lanciò la divina 
nel maggio del 1953. Hanno 
applaudito con crescente ca¬ 
lore Shlrley Verrett che ha 
ricreato con autorità di 
grande artista II personaggio 
dèlia protagonista. E hanno 
accolto con entusiasmo an¬ 
che l’allestimento, firmato 
da Liliana Cavanl e da Ezio 
Frlgerlo, che stravolge feli¬ 
cemente la tradizionale Im¬ 
postazione neoclassica. La 
stagione si è aperta Insom- 
ma con vivo successo. Meri¬ 
to, forse, del felice equilibrio 
tra antico e moderno, tra fio¬ 
rentinità e internazionalità 
che governa quest’opera, 
scritta da un fiorentino a Pa¬ 
rigi nel 1797, riscoperta a Fi¬ 
renze una trentina di anni 
orsono e rilanciata ora In 
collaborazione con l'Opéra 
parigina. 

Gli scambi, come si vede, 
vanno avanti da un palo di 
secoli e sempre con risultati 
felici. Piacque, anzi stupì II 
mondo musicale, la Medea 
deU’allora giovane Cherubi¬ 
ni, apparsa mentre la gran 
rivoluzione andava acquie¬ 
tandosi sotto 11 tranquillo 
governo del Direttorio. Che¬ 
rubini, arrivato In Francia 
sul trent’annl e ora vicino al 
quaranta, comprese che la 
moda volgeva alla rinascita 
del classici e diede, con la 
Medea, una tragedia greca 
vista con occhi che, allora 
erano moderni. 

Il nuovo allestimento Ita- 
lo-francese, montato qual¬ 
che mese fa all'Opéra e ora al 
Comunale, Illustra assai be¬ 
ne questo clima storico di¬ 
pingendo un mondo dove 11 
ricordo del l’antica Grecia si 
sposa alle grazie Imparruc¬ 
cate della fine del Settecento. 
La scena, genialmente co¬ 
struita da Frlgerlo, cl porta 
all’Interno di un tempio, sra¬ 
dicato dalle fondamenta. 
Come sollevato In aria, sem¬ 
bra precipitare all'lndletro, 
mostrando con un vertigino¬ 
so gioco prospettivo le colon¬ 
ne sfuggenti verso la grande 
cupola, aperta alla fine su un 
cielo tempestoso. Il mondo 
classico, per chi comprende I 
simboli, è come sradicato 
dalla doppia tragedia: quella 
che sta a vvendo in scena e 
quella che è già avvenuta 
nella storia col crollo dell’or¬ 
dinata società settecentesca; 
questa, lo vediamo, sta vi¬ 
vendo le ultime convulsioni 
nel ricordo mitico del vello 
d’oro, conquistato da Giaso¬ 
ne con l’aiuto di Medea, la 


L’opera 


Successo a Firenze per la Cavani 
E la Verrett cancella il mito della Callas 

Adesso Medea 
s’è vendicata 
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Una scena di «Medea» di Cherubini allestita da Liliana Cavani con successo a Firenze 


bellissima maga. AU’aprlrsl 
del sipario, l’impresa è già 
compiuta e l’eroe, stanco del 
furente amore della donna, 
sta per convolare a nuove 
nozze con la soave Dirci, fi¬ 
glia del re di Corinto. Medea 
però non rinuncia facilmen¬ 
te né al consorte né al due 
bimbi nati dall’unione: mi¬ 
naccia e prega, appare come 
una fosca figura accompa¬ 
gnata da un coro scuro e 
compatto nella reggia In fe¬ 
sta. Giasone e la novella spo¬ 
sa, 11 ree 1 cretesi, abbigliati 
di bianco e d’oro, tra I corti¬ 
giani in aggraziate vesti set¬ 
tecentesche (disegnate son¬ 
tuosamente da Fmnca 
Squarclaplno), ne sono spa¬ 


ventati. Vogliono cacciarla, 
ed ella Implora; fingendosi 
sottomessa. Invia doni prlcl- 
peschl alla sposa e si ripren¬ 
de 1 bimbi per un giorno. Ma 
è terribile finzione: 1 doni so¬ 
no impregnati di veleno e, 
mentre l’innocente Dlrcé 
muore, la vendetta si com¬ 
pie: Medea, sconvolta dal¬ 
l’orrore, uccide 1 figli e scom¬ 
pare nel cielo In tempesta, 
mentre orribili furie mostra¬ 
no 1 corpi insanguinati a 
Giasone. 

Così, seguendo la visione 
di Cherubini, Liliana Cavanl 
ed Ezio Frlgerlo cl riportano 
In quel mondo che, nel 1797, 
era antico e moderno nello 
stesso tempo, sovraccarico 


di ricordi spaventosi (come 
erano quelli del terrore rivo¬ 
luzionarlo), ma desideroso di 
pace, di armonia. Ecl riesco¬ 
no assai bene, anche se qua e 
là 11 gusto della Cavanl per 1 
particolari Inutili (ciechi va¬ 
ganti, ragazzi In calzamaglia 
abbarbicati alle colonne, 
maestri di ballo eccetera) In¬ 
torbida la bellezza della sua 
visione. Dettagli che sem¬ 
brano In volon tarlameli te ac¬ 
compagnare qualche Incer¬ 
tezza della partitura del Che¬ 
rubini che, di tanto In tanto, 
scivola del pari tra la rivolu¬ 
zione e la restaurazione In 
musica. 

Anche II furbo fiorentino, 
ricco di cultura e povero di 


Ispirazione, non trova facil¬ 
mente la strada tra l’antico e 
Il moderno. Ha fiutato il ven¬ 
to, ha colto 11 momento della 
classicità corretta, come nel¬ 
le statue del Canova e nei di¬ 
pinti del David, dalla nuova 
temperatura della passione. 
Dimentica Mozart, morto da 
pochi anni; salta Indietro fi¬ 
no a Gluck per ritrovare le 
formule della serena dolcez¬ 
za e della tragica concitazio¬ 
ne e rifonde la vecchia mate¬ 
ria In un’orchestra di sor¬ 
prendenti originalità: quella 
che Beethoven, ancora al 
primi passi, troverà ammire¬ 
vole. 

In questo equivoco, con un 
piede nel passato e uno nel 
futuro. Cherubini vive, muo¬ 
re e rivive, ammlratlsslmo 
dal conservatori che si vesto¬ 
no da innovatori. Negli anni 
nostri l’altalena ha ricevuto 
slancio dal vlvismo canoro 
rinato, come si diceva, sulla 
scia della grapde Callas. Solo 
una tigre del palcoscenico 
può sostenere la grandezza 
di Medea culminante nel ter¬ 
zo atto dove — sola In scena 
— conduce la tragedia alla 
sublime conclusione. La 
Verrett ha compiuto 11 mira¬ 
colo, grazie al temperamen¬ 
to drammatico, all’intelli¬ 
genza scenica e, diciamolo 
sommessamente, nonostan¬ 
te qualche difficoltà provo¬ 
cata dalla lunga carriera. Ha 
trionfato due volte, Insom- 
ma, sul personaggio e su 
stessa, giustamente accla¬ 
mata dal pubblico. Con lei 
hanno vinto le altre due In¬ 
terpreti femminili. Patrizia 
Pace, tenera e gentile nella 
soave parte di Dlrcé e Mar¬ 
garita Zlmmermann che, nel 
panni dell’ancella Nérls, in¬ 
tona mirabilmente la più 
bella tra le arie dell’opera. In 
gara con la voce piena del fa¬ 
gotto. Nel settore maschile, 
Nicola Ghlusemlev disegna 
un robusto Creonte ed Erne¬ 
sto Veronelli combatte, con 
discreto estro, contro le diffi¬ 
coltà della parte di Giasone. 

Non dimentichiamo, tra 1 
maggiori Interpreti, Il coro 
(Istruito da Roberto Gabbia¬ 
ni) che ha ben sostenuto un 
rilevante Impegno e l’orche¬ 
stra che, sotto la guida sicu¬ 
ra di Bruno Bartoletti, fa del 
suo meglio per sostenere le 
difficolta della scrittura cile¬ 
ni biniana. 

Personalmente, trattan¬ 
dosi di una realizzazione In 
lingua originale, penso che il 
Teatro avrebbe potuto dar 
prova di maggior coraggio 
affrontando dedizione au¬ 
tentica di Cherubini, con I 
dialoghi parlati. Invece di ri¬ 
prendere la solita edizione 
con 1 recitativi restaurati a 
metà dell’Ottocento. Sarà 
per un’altra occasione. 

Rubens Tedeschi 


Danza 


Dal nostro inviato 

PERUGIA — Il finale della Sagra Mu¬ 
sicale Umbra è di stampo ungherese: un 
aigillo nitido, ben riconoscibile, partico¬ 
larmente ricco nella dedica a Liszt. 
Liszt ha avuto la sua serata esclusiva e 
conclusiva con La leggenda di Santa 
Elisabetta, splendidamente eseguita da 
orchestra, coro e solisti della Radio di 
Budapest, diretti dal maestro Gyorgy 
Lehel, in San Domenico, ma è anche 
«indirettamente» venuto alla ribalta, 
grazie ad Ivan Markó, e al suo balletto 
Gesù, Il figlio dell’uomo. Un balletto 
che utilizza (ed interpreta profonda¬ 
mente) brani dell’Oratorio Usztiano, 
Christus, che assume, nella proiezione 
coreutica, una incredibile, nuova pre¬ 
gnanza musicale. E giacché ci siamo, va¬ 
le la pena di rilevare l’analoga, nuova 
importanza dello Scherzo «infernale» 
della undicesima Sinfonia di Sciostako- 
vic, posto da Markó a sostegno di mo¬ 
menti culminanti del suo balletto. Una 
desolazione a commento di stragi c de¬ 
litti trova un pertinente riferimento 


musicale in passi della Medea di Xena- 
kis. 

Dopo varie esperienze vissute soprat¬ 
tutto con Béjart che lo aveva «catturato» 
nel 1972, Ivan Markó, ritornato in Un¬ 
gheria, ha messo in piedi il Balletto di 
Gyor. Lo splendido, nuovissimo teatro 
di questa citta è la sua tana, il suo labo¬ 
ratorio, il suo cantiere, la sua scuola. E 
lì, a Gyor, fummo partecipi, anni fa, del¬ 
le novità introdotte da Markó nella sua 
versione del Mandarino meraviglioso di 
Bartók, riproposto in termini di violen¬ 
za dei giorni nostri: un gruppo di teppi¬ 
sti sequestra con un camion una ragaz¬ 
za, segregandola poi in un garage dove 
dalla ragazza stessa nascerà il vendica¬ 
tore «meraviglioso». 

Anche nel nuovo balletto 0 meravi¬ 
glioso rimane ed è la componente che 
suggestionò il pubblico al Palasport di 
Budapest l’anno scorso e, adesso, quello 
del Teatro Morlacchi dove la «prima» in 
Italia di Gesù, il figlio dell’uomo ha avu¬ 
to un successo memorabile. Ivan Markó, 
attraverso la danza, vuol dare alla gente 


— dice — quel che non trova altrove, e 
il «meraviglioso» (proprio il csodàlatos 
bartokiano) viene a ridare all’uomo fi¬ 
ducia nella sua forza. Vengono rievocate 
scene della vita di Cristo, non secondo la 
successione tramandata dai Vangeli, ma 
in una visione di episodi che rimbalzano 
l’uno nell’altro in rapporto a turbamen¬ 
ti della coscienza e di una memoria che 
ricorda o confonde. Anche qui un grup¬ 
po di teppisti stermina a colpi di mitra 
la folla di fedeli che, in chiesa, partecipa 
ad un battesimo. £ da questa strage che 
si risale alle più antiche violenze e spe¬ 
ranze nelle quali si svolge la vicenda di 
Cristo. La fantasia di Markó spazia libe¬ 
ramente, e vengono in primo piano (la 
cornice scenica £ stupenda e geniale) 
anche le violenze (le Crociate, ad esem¬ 
pio) compiute in nome di Cristo. Non si 
tratta di una elegiaca, misticheggiante 
riflessione, ma proprio di una energica, 
decisiva riaffermazione della libertà 
dell’uomo e della sua continua resurre¬ 
zione dopo le violenze che l’hanno stra¬ 
ziato. E come la ragazza del Mandarino 


meraviglioso trova in se stessa la sua 
resurrezione, così qui, dal continuo rife¬ 
rimento alla crocefissione (la stessa fi¬ 
gura umana, a braccia spalancate, deli¬ 
nea una croce), scatta il continuo slan¬ 
cio vitale, culminante nella scena con il 
Cristo — enorme croce sulla spalla — 
circondato dai bambini ai quali affidare 
un mondo diverso. 

Straordinaria è l’intensità di tutto il 
corpo di ballo, dal quale pure emergono 
Annamaria Prepeliczay (Maria, madre 
del suo Salvatore) e Janos Kiss (il Batti¬ 
sta) intorno ad Ivàn Markó che dà al 
«suo» Gesù irruenza e levità sorprenden¬ 
ti. I corpi perdono il corporeo, ma sanno 
anche assumere una granitica concre¬ 
tezza michelangiolesca. 

Pensiamo che nella storia della danza 

a urato «racconto» scolpito nello spazio 
a Ivàn Markó (si è prepotentemente 
inserito tra i nomi che contano) com¬ 
porti una lettura «obbligata» per prose¬ 
guire quella ricerca, nel balletto, dì ciò 
che la gente non trova altrove. 

Erasmo Valente 
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Un bilancio 
deludente per la rassegna 

Che bella tv 
ma è solo 
da passerella 


Trionfo alla Sagra Umbra del nuovo, atteso balletto dell’ungherese Ivàn Markó 

Un Gesù « scolpito » nello spazio 


ROMA — L’appuntamento è 
per giovedì prossimo, alle 
dieci e un quarto di sera, su 
Raiuno: va in onda l’unico 
programma italiano che la 
giuria del Premio Italia, che 
si è tenuto nel giorni scorsi a 
Lucqa, ha deciso di segnala¬ 
re. E II volo dell’airone di 
Marco Visalberghi e Fabri¬ 
zio Carbone, un «documen¬ 
tario ecologico» prodotto per 
la rubrica Pan. La Rai alla 
rassegna internazionale del¬ 
la televisione non ha mai 
avuto vita facile, i suol pro¬ 
grammi assai raramente so¬ 
no comparsi nelle rose finali. 
Questo «viaggio» sulle orme 
dell’airone cinerino, per visi¬ 
tare gli angoli ancora incon¬ 
taminati del nostro paese 
(dove sopravvivono cinghiali 
e grifoni, aquile e gruccio¬ 
ni...), è invece riuscito a im¬ 
porsi nella nuova sezione del 
Premio, creata quest’anno e 
subito diventata 11 fiore al¬ 
l’occhiello della manifesta¬ 
zione. 

La giuria della sezione 
«ecologia» ha avuto infatti 
serie difficoltà ad assegnare 1 
premi, per l’alta qualità delle 
opere presentate. Anche la 
giuria della tradizionale se¬ 
zione «musicale» è stata In 
imbarazzo, ma per la ragio¬ 
ne contraria: le opere erano 
Inadegnate, nessuna era 
«premiabile», ed 11 premio 
non è stato assegnato. Ma è 
stato solo il primo incidente 
sulla dirittura finale del 
«Premio Italia» di quest’an¬ 
no. Uno dei segnali di una 
crisi palpabile della rasse¬ 
gna. Procediamo con la cro¬ 
naca. La terza giuria chia¬ 
mata ad emettere il suo ver¬ 
detto era stata quella per il 
«premio editoria»: anche 
questo una novità, promossa 
dalla presidenza del Consi¬ 
glio del ministri. Con tutti 1 
crismi dell’ufficialità, confe¬ 
renza stampa, applausi, 
emozione, questa giuria ha 
assegnato all’unanimità il 
«Prix Italia» a II primo gelo, 
il film americano prodotto 
dalla Nbc che parla di Aids 

g he presto vedremo su 
aiuno). Un telefilm che, 
usando tutti 1 «trucchi» del 
genere (ritmo, buona recita¬ 
zione, suspense, forti emo¬ 
zioni), propone invece uno 
del temi e del problemi più 
duri non solo per la società 
americana. Un’operazione 
insolita In tv. Una decisione 
di rottura anche per una giu¬ 
ria del «Premio Italia», dfso- 
lito più propensa a premiare 


opere tradizionali. 

Ma è durata poco, un paio 
d’ore: il premio è stato an¬ 
nullato. 71 primo gelo non 
aveva i «requisiti necessari», 
non era stato tratto da un ro¬ 
manzo ma aveva un soggetto 
originale: nel nuovo verdet¬ 
to, fatto circolare in fotoco¬ 
pia tr?. le centinaia di «addet¬ 
ti ai lavori» presenti alla ras¬ 
segna, è stato comunicato il 
nuovo vincitore. Non era 
neppure quello in un primo 
tempo segnalato come se¬ 
condo (ovvero il francese 
Una donna innocente, colla¬ 
ge di troppi autori, Zola, 
Apolllnaire, Coppee, Gau- 
thier, Cau), ma bensì 11 bor¬ 
gomastro di Veurne, prodot¬ 
to dai belgi e tratto senza 
possibilità di dubbio dall’o¬ 
pera di uno scrittore, Geor¬ 
ges Simenon. In tutto questo 
travaglio i rappresentati 
americani della Nbc ci han¬ 
no fatto anche bella figura, 
sono stati loro a spiegare alla 
giuria che si era sbagliata. 

Senza storia il premio più 
atteso, quello per la fiction: 
ha vinto la tv d’Israele, con II 
pane, storia di un fornaio li¬ 
cenziato, che si richiude in 
casa con tutta >a famiglia, e 
Seppan, svedei una storia 
di bambini pieni di sogni alle 
prese con una dura realtà. 
Non è certo la qualità dei 
film quella in discussione, 
ma l’Identità di una rasse¬ 
gna che non è in grado di 
rappresentare, nei suoi quin¬ 
dici giorni dì visioni, la real¬ 
tà della televisione del mon¬ 
do e, a questo punto, anche 
del cinema, dovendosi ormai 
considerare unitariamente 
l’industria dell’audiovisivo. 
Varrebbe la pena, perciò, 
non lasciarsi sfuggire l’occa¬ 
sione della Interessante ipo¬ 
tesi di trasformazione del 
«Premio Italia» avanzata sa¬ 
bato a Lucca da Zavoli. 

Le opere presentate sem¬ 
brano scelte «ad usum delfi¬ 
ni», create apposta per ri¬ 
spondere ai canoni del Pre¬ 
mio anziché specchio delle 
diverse tv. Per ultimo accen¬ 
niamo al premio per il docu¬ 
mentario: sempre la sezione 
migliore. Qui è stata premia¬ 
ta la registrazione fedele di 
quanto e accaduto nell’in¬ 
verno del 1985 all’hotel 
Royal York di Toronto, dove 
i sindacalisti erano in tratta¬ 
tive con la General Motors. 
L’offerta finale, di Sturla 
Gunnarson e Robert Colli- 
son per la tv canadese, è In¬ 
fatti la cronaca di una diffi¬ 
cile trattativa sindacale. 

Silvia Garambois 
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IL GIUDIZIO UNIVERSALE (Raiuno. ore 16.00) 

Soggetto di Cesare Zavattini, regia di Vittorio De Sica. Tra gli 
interpreti Vittorio Gassman, Renato Rascel, Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa, Fernandel. Melina Mercouri; c’è quanto basta per consi¬ 
gliare la visione dell’amara, umanissima commedia che si svolge a 
Napoli, dove una voce potente che giunge dal cielo annuncia l’im¬ 
minente inizio del Giudizio Universale. Gioie e miserie umane 
sembrano annullarsi e tutti si preparano in vario modo alla resa 
dei conti. Ma alla fine si scatena solo un gran temporale e, passato 
il pericolo, il mondo toma, esattamente come pnma, a girare nel 
verso delPingiustizia e della meschineria. Era il '61. Dimenticava¬ 
mo: l’unico che appare poco turbato dalla resa dei conti è Alberto 
Sordi, che continua a «piazzare» bambini poveri sul ricco mercato 
americano. Una caratterizzazione d’alta scuola. 

ORGOGLIO E PASSIONE (Raidue, ore 20.30) 

Napoleone sta sferrando la sua offensiva sul suolo spagnolo. Iberi¬ 
ci e alleati inglesi ripiegano, ma lasciano spazio alle eroiche impre¬ 
se di Cary Grant (il capitano Anthony Trusbull) e di Frank Sinatra 
(Miguel, capo dei guerriglieri spagnoli), la cui moglie Sophia Lo- 
ren ha rapito il cuore deu’ufficiale inglese. Finale, come di dovere, 
luttuoso e drammatico. Modesta stona e regia (di Stanley Kramer, 
nel ’57). 

IL PREFETTO di FERRO (Retequattro, ore 20.30) 

Palermo, anni 20. Tempi già durissimi per > rappresentanti dello 
Stato in Sicilia. Cesare Mori, nominato prefetto del capoluogo 
siciliano entra in azione contro la mafia e la sua famiglia viene 
sterminata per rappresaglia. A bloccare la sua reazione prowederà 
a un certo punto fa solita alleanza di poteri occulti. Una buona 
occasione mancata da Pasquale Squitieri (1977). Nel cast Claudia 
Cardinale e Giuliano Gemma. 

LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA (Italia 1, ore 20.30) 
Stavolta l'ispettore Clouseau, ovvero Peter Sellers, tra cascatoni, 
crolli, inseguimenti e torte in faccia, non fa che ripetere stanca¬ 
mente il suo collaudato cliché. A dimostrazione def fatto che non 
basta una etichetta, per quanto di successo, a fare un buon prodot¬ 
to. Peccato per il regista Blake Edwards. Per la cronaca, Clouseau 
riesce a mettere in scacco la mafia francese. Era il ’78. 
CLEOPATRA (Eurotv, ore 20.30) 

Classico dei classici nel campo dei (limoni storici, il lavoro di 
Joseph Nankiewicz del ’64 è assai citato non tanto per i suoi meriti 
(esigui) ma perché durante le riprese Richard Burton e Liz Taylor- 
Cleopatra si innamorarono, dando il via a una delle love-story più 

( celebrate dai rotocalchi. Stasera va in onda la prima parte, conclu¬ 
sione domani sera, stessa ora, stessa rete. 
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LA DONNA DI CUORI - Sceneggiato ( f puntata) 

TAXI - Telefilm «La nuova Angela» 

CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti 

PRONTO CHI GIOCA? • L’ultima telefonata 

REMI - Disegni animati 

CRONACHE ITALIANE 

OSE: SCIENZE E TECNICHE - I robot italiani 

H. GIUDIZIO UNIVERSALE - Firn con V. Gassman (1* tempo) 

TG1 FLASH 

IL GIUDIZIO UNIVERSALE • Firn (2* tempo) 

OSE: DIZIONARIO - Habitat 

SPAZIO UBERO - I programmi deTaccesso 

PAROLA MIA - Ideato e condono da Luciano Rrspo* 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 

QUEI CALO! GIORNI DEL ’43 - Film con & Kristei 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TG1 • B giaBo d Ustica 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
OSE: RUOTE 01 FUOCO • L’Inda verso lo svfappo 

Raidue 

UNA STORIA VIENNESE - S ce negg i ato «I grande crollo» 

TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
QUANDO SI AMA • Telefilm (12* puntata) 

BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
TG2 FLASH 

TANOEM - Con F. Frizzi e S. Benoja 
OSE: I VALAGG1 RUPESTRI M PUGLIA 
DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
LUI. LEI E GU ALTRI - Telefilm «H trofeo» 

SHERLOCK SCHMTOT E COMPAGNIA - Telefam 
TG2 SPORTSERA 

A COMMISSARIO K0STEL - Telefilm eli nuovo autista» 

METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

ORGOGLIO E PASSIONE - Firn con Cary Grant. Sophia Loren. 

Frank Smatra. Regia d Stanley Kramer 

TG2 STASERA 

TG2 TRENTATRE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TG2 STANOTTE 

LA GIUNGLA DELLA SETTIMA STRADA - Firn con Lee J. Cobb. 
K. Matthew». Regie d Robert 
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14.00 
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15.00 

15.55 
18.20 
17.40 
18.25 
19.00 
20.05 

20.30 

21.55 

22.55 


9.20 

11.15 

12.00 

12.45 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 
22.00 

22.30 

1.00 


LA MEDEA DI PORTA MED INA - Sceneggiato 

OSE: GROTTE - La caverna senza fine 

OSE: AUJOURO’HUI EN TRANCE - Conversazioni m francese 

DELTA - Rg6o wùco simo 

DADAUMPA SPECIAL 

GIOCHI DELLA GIOVENTÙ - Cerimonia d aperta 
DADAUMPA - A cura d Sergio Vabanie 
SPECIALE ORECCHIOCCKIO - Presenta S. ZauB 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
OSE: LA PIETRA DEL SUO 

CLASSIC AIO - Dai Casinò d Ginevra: Concerto or ga nizz a to daTri¬ 
to commissario deTOnu per i rifugiati (1* parte) 

TELEGIORNALE 
CLASSIC AIO (2* parte) 

Canale 5 

UNA VITA DA VIVERE • S ce neg gi o 

TUTT1NFANHGUA - Quiz con CleudO lòppi 

BIS - Gioco a que con Mke Bongiomo 

A PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI - Sce negg ia to 

TARZAN - Telefilm con Ron Efy 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

A MK> AMICO RtCKY - Telefilm 

KOJAK • Telefilm con Tefy Savrias 

LOVE BOAT • TetefSm con Gavin Mac Laod 

L'ALBA DI DALLAS - Firn (V parta) 

NONSOtAMODA - Varietà 
SPORT D'ELITE - Golf 
SCCMFFO A NEW YORK - Telefam 


Retequattro 


Raitre 


12.30 CONOSCERE ALPE ADRIA • Documentario 


8.30 VEGAS - Telefam 

9.20 SWITCH-Telefilm 

10.10 ERANO TUTTI FKSU MEI - F»m con E. Robinson 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13,00 CIAO CIAO • Varietà 

14.30 LA FAMIGUA 8RAOFORO - Telefilm 

15.30 A BACIO DEL BANDITO - Firn con F. Srietre 

17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

18.45 GIOCO DELLE COPPA - Quiz con Mvco Predokn 

19.30 CHARUTS ANGELS - Triefikn 

20.30 A PREFETTO 01 FERRO • Firn con G. Gomma 
22.50 DUE MARMAI E UNA RAGAZZA - Firn con F. Sinava 

1.20 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

••20 GU EROI M HOGAN • Telefam 


9.60 WONDERWOMAN-Telefam 
10.45 L'UOMO DA 6 MAIOM DI DOLLARI-Telefam 
11.35 LOBO - Telefam con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 TJ. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVtSION - Spanacelo musicale 

15.00 TRUCK DRIVER - Tefcfibn 

16.00 BM BUM BAM - Varietà 

18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coteman 

20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni «limati 

20.30 LA VENDETTA DELLA PANTERA - Firn con P 

22.30 MIKE HAMMER - Telefilm 
0.40 A-TEAM - Telefam 

D Telemontecarlo 
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SRENZtO.~ SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 
M MONTAGNA SARO TUA - F9m 
MAMMA VITTORIA • Telenovela 
HAPPY END - Telenovela 
TMC NEWS 

CAVALIERI SELVAGGI - Firn 
LA VELA MCANTATA - Sceneggiato 
K BRIVIDO IMPREVISTO - Telefilm 
SPORT NEWS 
GU MTOCCABIU - Telefam 


Euro TV 


CARTONI ANIMATI 

MISSIOM BMPOSSBKE - Telefam 

L'UOMO TIGRE • Cartoni animati 

PAGINE DELLA VITA - Telenovele 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - T rienoi ria 

CARTONI AMMATl 

DR. JOHN • Telefam 

CLEOPATRA • F9m con Eimbeth Taylor 

RUOTE-Telefam 

IL LEONARDO - Settimanale eómtìfko 
FAMA SORPRESA 


□ Rete A 


8.00 ACCENDI UN’AMICA 

15.30 A SEGRETO - T e le no vel a 

19.30 NATALA - Tele n ovela 

20.30 A SEGRETO - T elenovela 

21.30 Al GRANO! MAGAZZBR - Telar 

22.30 FELICITA - Telenovela 

23.30 PROMOZIONALE 01 PELUCCE 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8, 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 

7.57. 9.57. 11.56. 12.56, 14.57. 

16.57.18.56.20.57. 22.57. 9 Ra¬ 
do anch’io: 11.30 Caterina d Rus¬ 
sia: 12.03 Anteprima big Parade: 
13.20 Le canzoni dei ricard; 14 Ma¬ 
ster City; 17.30 Radouno jazz; 
18.10 Spazio fibero; 20 «Alessandro 
Magno»: 22.00 Din don down. Mo¬ 
da. sport, spettacolo: 23.28 Nottur¬ 
no italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30, 10. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22.30. 6 I gomi; 8.45 «An- 
drea»; 9.10 Taglio d Terza : 10.30 
«Che cos’è?»; 12.45 «Perché non 
part7»: 15-18.30 Scusi ha visto i 
pomeriggio?: 19.50 Le ore detta mu¬ 
sica; 21 Racfiodue sera jazz; 23.28 
Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre¬ 
ludo; 6.55-8.30-10.25 Concerto 
del mattno: 7.30 Pnma pagina: 
10.02 L’Odissea d Omero; 11.48 
Succede in Itaka; 17.30-19 Spazio 
Tre; 20.15 La forza del destava d 
Giuseppe Verd: 23 B jazz; 23.58 
Nomano italiana 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identkit. gioco per poste: 
10 Fatti nostri, a cxra d MaeBa Spe¬ 
roni; litio piccoli indui», gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura d 
Roberto Biasiol; 13.15 Da chi e per 
chi. la dedea (per posta): 14.30 
Gats of firn* (per posta); Sesso • 
musica: B maschio detta settimana; 
Le stese delle stette; 15.30 Introdu- 
cing. interviste; 18 Show-biz news. 
notizie dai mondo detto spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internazione- 
S; 17 libro 4 belo, A miglior Uxo per 
A migliar prezza 
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A Firenze 
«Il nome 
della rosa» 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE • Finora il grande 
assente nelle manifestazioni 
previste per Firenze, capitale 
europea delia cultura, era il ci* 
nema, addirittura «bocciato» 
daila commissione di esperti 
che aveva espresso il suo pare* 
re sul programma. Fortunata* 
mente è stato ora «invitata» 
anche la decima musa grazie 
alla Mediateca regionale to* 
stana che attraverso rassegne, 
convegni e anteprime si inter* 
rogherà sullo stato delle cose 
cinematografiche alle soglie 
del Duemila. Su questo tema 
si svolgerà a Firenze a metà 
dicembre un convegno con la 


partecipazione di economisti, 
produttori, distributori, giuri* 
sti, tutti coloro che fanno, or» 
ganizzano, finanziano e con¬ 
trollano I) cinema nel vecchio 
continente. Gli anni maledet¬ 
ti dei cinema italiano, quelli 
che vanno dal *75 all’85, sono i 
protagonisti di una rassegna 
di 60 pellicole che prenderà il 
via domani e riproporrà film 
dì Nanni Moretti, Gianni 
Amelio e tutta l'ultima gene¬ 
razione di registi, attori e tec¬ 
nici. Fiore all’occhiello, dal 
punto di vista mondano, l'an¬ 
teprima europea, il 16 ottobre, 
del «Nome della rosa» del fran* 
cese Annaud. Altri appunta* 
menti previsti: la storia della 
Basis (fa casa di distribuzione 
del nuovo cinema tedesco), gli 
incontri con i grandi del cine¬ 
ma (interverranno, tra gli al¬ 
tri, Tanner, Russel e Mikhal- 
kov), un’inchiesta sulle spe¬ 
ranze del cinema in Europa. 


Edwards fa 
centro con 
Jack Lemmon 


LOS ANGELES — Eccolo di 
nuovo sullo schermo, Jack 
Lemmon, dopo l'astenuante 
confronto con il teatro di 
O’Ncill nel «Lungo viaggio ver¬ 
so la notte». Questa volta è un 
rchitetto, ma la sua vera pro¬ 
fessione è quella di marito, af¬ 
fetto da ipocondria galoppan¬ 
te, praticamente un catalogo 
vivente delle fobie contempo¬ 
ranee. «That’s Life», titolo che 
In italiano sta per «Questa sì 
che è vita», è il ritratto di fami¬ 
glia americana in un interno 
firmato da Blake Edwards con 
tutta la caustica ironia, e autoi¬ 
ronia, di cui è capace nel rac¬ 


contare sullo schermo la dispe¬ 
rata, ridicola, comica, dram¬ 
matica, patetica vita di una 
coppia della middle class. Il ri¬ 
sultato, per la critica d’oltreo- 
ceano, «è una delle migliori 
commedie di Edwards, e una 
grande interpretazione dei due 
protagonisti, Jack Lemmon e 
Julie Andrews». Al primo, in 
particolare, l'autore di «A cola¬ 
zione da Tiffany» affida il diffi¬ 
cile compito di riassumere da¬ 
vanti alla macchina da presa, 
con disperata lucidità, dosando 
in eguale misura il comico e il 
drammatico, la decadenza di 
un uomo che ad un certo punto 
decide di lasciare andare. 
■Sembra che l’autore — sostie¬ 
ne la critica — abbia voluto 
mettere molto di se stesso nel 
film, dove l'ilarità delle gag è 
spesso alternata ad una atmo¬ 
sfera drammatica. Come voles¬ 
se dire che il dolore, alla fine, 
può anche essere sollievo». 


Mlssion. Un titolo che, or¬ 
mai, può essere letto In molti 
modi. Dedicandogli un ric¬ 
chissimo dossier nello scorso 
maggio, la rivista Inglese 
Stills scriveva che li film, col 
tempo, si era guadagnato 
una nuova, sgradevole mis¬ 
sione: salvare la faccia e, so¬ 
prattutto, Il portafogli del ci¬ 
nema inglese (e In particola¬ 
re della compagnia Gol- 
dcrest) dopo II fiasco totale 
di Revolution e 11 successo 
più di stima che reale di 
Absolute Beginners, gli altri 
due colossi su cui Londra 
aveva puntato per II 1986. 
Pochi giorni dopo Mlssion 
cominciava alla grande la 
sua carriera vincendo la Pal¬ 
ma di Cannes. Missione 
compiuta, si potrebbe dire 
con facile spirito. Invece era 
appena l’Inizio. 

Mentre II film esce a tap¬ 
peto in tutta Europa (la pri¬ 
ma mondiale — Cannes 
esclusa — Il 5 p Ma¬ 

drid) In attesa di un lancio 
benefico a New York per la 
fine del mese, c’è davvero 
qualcosa di • missionario» nel 
modo in cui Fernando Ghia 
(co-produttore con l'inglese 
David Puttnam) Io segue In 
giro per 11 mondo. Eppure — 
estrema ironia della sorte — 
Mlssion esce anche In Italia 
con 11 titolo inglese, ma i nel 
profondo un film Italiano. 
Un film al quale Ghia (pro¬ 
duttore già attivo con Felli- 
nl. Rosi e tanti altri) ha dedi¬ 
cato, sta ancora dedicando 
15 anni di vita, e che ha avu¬ 
to nel costumi di Enrico Sab¬ 
ba tini, nelle musiche di En¬ 
nio Morrlcone e nelle sceno¬ 
grafie di Francesco Bronzi 
un supporto « tecnico» fonda- 
mentale. 

I •magnifici quattro» ita¬ 
liani si sono ritrovati a Ro¬ 
ma per il lancio del film. Ma 
è giusto che sia Ghia a rac¬ 
contarne la storia, lui che — 
per usare un termine vetusto 
— è l’unico vero «autore» di 
un film che ha avuto moltis¬ 
simi zìi ma un solo vero pa¬ 
dre. 

«Mlssion i nato In Italia 
perché è nato nella mia te¬ 
sta, anche se i stato chiaro 
sin dall’inizio che solo una 
produzione Intemazionale 
avrebbe potuto realizzarlo. 

10 ho viaggiato In Sudameri- 
ca per anni. Cariogena (dove 
abbiamo girato gran parte 
degli esterni) è casa mia, è 
come Pozzuoli, si respira 
aria di casa. Solo per caso ho 
conosciuto la storia delle 
missioni gesulte tra 11 '600 e 

11 100, che furono uno del 
grandi "casi" politici e reli¬ 
giosi di quel tempo. Appro¬ 
fondendo la vicenda, mi so¬ 
no reso conto che aveva un 
potenziale cinematografico 

I straordinario: paesaggi, ace- 


Cinema 


A giorni nelle sale 
«Mlssion», palma d’oro a Cannes 
La lotta tra Chiesa e Stato 
nell’America Latina del Seicento 

Questa 

missione 

farà 

«storia» 


nografle, musiche, guerre, e 
soprattutto conflitti umani 
che anda vano al di là del mo¬ 
mento storico per diventare 
universali. Cosi nacque Mis- 
slon. E nacque, come film, 
nel 13, quando andai da Ro¬ 
bert Boll per fargli scrivere 
la sceneggiatura. Scelsi Bolt 
perché aveva appena scritto 
Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni su Thomas More, ed era 
quindi perfetto per trasfor¬ 
mare In immagini l’utopia 
del gesuiti del I 600; ma gli 
Imposi di non scrivere una 
riga prima di vedere 1 posti. 
Lo portai a Iguazù, alle ca¬ 
scate. Fu uno shock, per luL 
E lo stesso shock sii ripetuto 
oltre dieci anni dopo quando 
ho condotto Roland Joffi 
nello stesso luogo». 

Jofté, regista di Urla del si¬ 
lenzio, si riallaccia al nome 
di Puttnam, già salvatore del 
cinema Inglese e ora boss 
dell’americana Columbia. 
Puttnam entra nel film nel 
18, quando Incontra Ghia a 
Los Angeles: l’Inglese In cer¬ 
ca di fondi per Momenti di 
gloria, l'italiano al capezzale 
di una Mlssion che sembra 
morire e rinascere ogni sei 
mesi. «Ci consolammo un 
po', poveri europei Incom¬ 
presi a Hollywood. Poi deci¬ 
demmo di lavorare Insieme 
su Mlssion. Ora Puttnam 
sente II film come una crea¬ 
tura "sua", ma all'Inizio non 
lo capiva, non percepiva il 
contrasto Stato/Chiesa, non 
era Interessato alla proble¬ 
matica cristiana, né al Suda- 
merlca». Nel già citato dos¬ 
sier di StiUs, Puttnam dà 
una sua curiosa versione: 
*Stavo lavorando con Joffi 

S er Urla del silenzio, e la sua 
ravura e gli scrupoli etici 
che metteva nel suo lavoro 
mi ricordarono Mlssion. Cu¬ 
rioso davvero: fu l’uomo a 
farmi ricordare del film». 
Puttnam, dunque, propo¬ 


ne Jofté a Ghia. GII mostra 
un montaggio provvisorio di 
Urla del silenzio; «Rimasi al¬ 
libito — ricorda Ghia —. Il 
film durava ancora 8 ore, 
aveva una sceneggiatura 
scombinata, ma la regìa era 
stupenda». Forse l’Ingresso 
di Joffé è davvero decisivo, 
soprattutto se andiamo col 
ricordo all’Intervista che U 
regista cl concesse a Cannes 
e ai tono Intenso, quasi «mi¬ 
stico», con cui parlava di 
questo film che aveva — pa¬ 
role sue — «cambiato la sua 
vita». H film, cosi, va in por¬ 
to, con Robert De Niro e Je¬ 
remy Irons nel ruoli princi¬ 
pali. Ma la storia è cosi tor¬ 
mentata che ogni volta ne 
« nasconde• almeno due o tre. 
Racconta sempre Ghia: »H 
progetto ha coinvolto nume¬ 
rosissimi registi Uno del pri¬ 
mi a cui lo proposi era Sy¬ 
dney Pollaik, che poi curio¬ 
samente era presidente della 
giuria a Cannes: disse che U 
copione era stupendo ma che 
non sapeva né capiva nulla 
dell’argomento. Poi fummo 
In contatto con Mark Rydell, 
con Jack Clayton, con Wil¬ 
liam Friedkln. Il primo con¬ 
tratto fu con la ParamounU 
Un contratto che fu sciolto 
all'Improvviso, per motivi 
oscuri. Scoprii solo dopo che 
Il boss della Gulf * Western, 
di cui la Paramount i pro¬ 
prietà, i socio d’affari di 
Strassner, Il dittatore del Pa¬ 
raguay, e non voleva Immi¬ 
schiarsi In un film che si 
svolge ad Asunclón. De Niro 
fu sempre 11 nostro Interpre¬ 
te per Mendoza, anche se gli 
americani della Warner vo¬ 
levano Cllnt Eastwood. 
Irons i stato scelto da Joffi: 
Inizialmente 11 personaggio 
di Gabriel aveva 60 anni, e si 
pensava ad Alee Gulnness, 
ma fU ben presto ondo che 
nessun attore di quelita 
avrebbe sopportato mesi di 


riprese nella giungla. Così 
Joffé propose di trasformare 
quello che era un rapporto 
p&dre/flgllo in una relazione 
fra coetanl e, fraterna*. 

Cinque mesi fra Cartage- 
na (Colombia) e Iguazù (Ar¬ 
gentina), con una troupe di 
135 persone di cui circa 20 
Italiani. Equi entrano In sce¬ 
na Sa'obatlnl, con 1 suoi co¬ 
stumi «ii meno pittoreschi 
possibili, più abiti veri e pro¬ 
pri che costumi nel senso 
classico del termine», e Bron¬ 
zi che mette al Servizio del 
film la su a esperienza dell’A¬ 
merica Latina risalente al 
tempi di Quelmada: Mia 
moglie è colombiana, cono¬ 
sco bene il paese, so come si 
può lavorare. Cartagena è 
forse la cita colonica spa¬ 
gnola meglio conservata: i 
nata fra 11'600eli 100, è per¬ 
fetta per simulare Asunclón 
nel film ». 

Quelmada è un riferimen¬ 
to non solo per Bronzi, ma 
anche per Morrlcone che, pe¬ 
rò, nega ogni similitudine 
fra 1 due film : «Mlssion è, per 
me, l’irruzione dell’Europa 
in un mondo ancora vergine. 
Per questo ho mescolato 
suggestioni del barocco spa¬ 
gnolo, come il tema di oboe 
che Irons suona in una se¬ 
quenza, e motivi del folklore 
locale. Sono due anime che 
solo nel finale, sui titoli di 
coda, riescono a fondersi». 

La colonna sonora (che a 
Cannes era ancora provviso¬ 
ria) è stata U suggello ad un 
film che ora, cinque mesi do¬ 
po la l’alma d’oro, affronta il 
giudizio del pubblico. Un 
film cne i stato un’esperien¬ 
za »totale» per questi uomini, 
un contatto con un mondo 
alieno, con quegli Indiani 
che Joffé a Cannes ricordava 
con rimpianto e che Ghia 
racconta, ora, come del vec¬ 
chi amici •C’è nel film una 
scena che rispecchia un’e¬ 
sperienza capitata a Roland, 
quando le donne del vlllagl- 
go lo hanno portato in una 
tenda, l’hanno spogliato e 
l’hanno dipinto da capo a 
piedi. Per gli Inglesi gli in¬ 
diani sono stati l’ennesimo 
shock. Io II conoscevo già, 
sapevo come pensano e come 
vivono. Ricordo» all’inizio 
della lavorazione, che I topi 
cl distrussero patte delle 
provviste. GII inglesi erano 
disperati, volevano usare del 
veleni, ma lo stregone della 
tribù 11 fermò: "Con I topi ci 
parliamo noi, bisogna nego¬ 
ziare". Non so che cosa dia¬ 
volo abbiano fatto. Forte If 
hanno semplicemente am¬ 
mazzati come avremmo fat¬ 
to noi europei Fatto sta che l 
topi, sul set, non tornarono 
mal piò». 

Alberto Crespi 


Bob Hoskins e Cathy Tyson in una scena di «Mona Lisa». A destra, Michael Caino 


Nei cinema 
il bel noir 
«Mona Lisa» 
diretto da 
Neil Jordan 
e interpretato 
da un grande 
Bob Hoskins 


Bruttò, piccolo ma eroe 


MONA LISA — Regia: Neil 
Jordan. Sceneggiatura: Neil 
Jordan e David Leland. Foto¬ 
grafia: Roger Pratt. Musica: 
Michael Kamen. Interpreti: 
Bob Hoskins, Cathy Tyson, 
Michael Caìne, Clarke Pe- 
ters, Katie Hardie, Robbie 
Coltrane. Gran Bretagna. 
1986. AI cinema Mignon di 
Milano. 

Da Angel, angoscioso iti¬ 
nerario contemporaneo 
nellTrlanda violenta (suo 
paese d'origine), a In com¬ 
pagnia del lupi, torva favola 
colma di tutte le inquietudi¬ 
ne e le paure inconscie, Neil 
Jordan è andato disegnan¬ 
do, si può dire, la propria fi¬ 
sionomia esistenziale e cul¬ 
turale. Con qualche scritto 
e, di tanto in tanto, alcuni 
abbandoni musicali con ra¬ 
mato sassofono, il cineasta 
anglo-irlandese ha definito 
altresì la propria identità di 
artista curioso, partecipe, 
sempre disponibile al nuovo 
ed a correre anche calcolati 
rischi. Tale si può ritenere, 
in effetti, questo ulteriore 
cimento cinematografico 
Afona Lisa, titolo desunto 


da un vecchio successo ca¬ 
noro del sofisticato Nat 
King Cole, ove un portento¬ 
so Bob Hoskins (non a caso 
premiato per questa prova 
come migliore attore a Can¬ 
nes *86) dà corpo e senso a 
un personaggio, a una sto¬ 
ria di appassionante origi¬ 
nalità. 

George è un piccolo mal¬ 
fattore tra 1 quaranta e i cin¬ 
quantanni. Finito in carce¬ 
re a causa di una maldestra 
mossa del suo cinico boss, 
Mortwell, il poveruomo di 
trova sbalestrato, confuso e 
stordito dopo anni di prigio¬ 
ne, nella Londra livida e de- 

E rodata degli anni Ottanta. 

ui, George, infatti, è un ba¬ 
lordo all’antica, con piccole 
trasgressioni, una piccola 
morale, persino un piccolo 
ménage familiare che pro¬ 
prio il periodo trascorso in 
prigione stravolge e di¬ 
strugge. Così, oltre che diso¬ 
rientato e senza lavoro, il 
nostro si vede messo al ban¬ 
do da tutti: dalla moglie che 
gli impedisce persino di ve¬ 
dere tu tanto in tanto il fi¬ 
glio, dagli amici, dalle vec¬ 
chie compagnie. 


Senza casa, senza un la¬ 
voro, George trova qualche 
solidale aiuto soltanto pres¬ 
so il disinteressato mecca¬ 
nico Thomas, appassionato 
di libri gialli e filosofo a 
tempo perso, e nella carità 
pelosa del già ricordato boss 
Mortwell che gli procura 
una equivoca occupazione: 
quella di fare da autista- 

f >rotettore alla prostituta di 
usso Slmone, una ragazza 
negra passata attraverso 
terribili esperienza e ora 
frequentatrice di ambienti 
lussuosi ed esclusivi. 

La vicenda parrebbe ri¬ 
solversi, a questo punto, in 
una perlustrazione acuta 
penetrante di una Londra 
notturna, popolata dai vi¬ 
zio, dalla corruzione e virata 
su colori, trasparenze lper- 
realisticl; e ancora nel preci¬ 
sarsi sempre maggiore del¬ 
l’identità esteriore e intima 
dello stesso George, certo 
un fuorilegge, un tanghero 
più svelto ai mano cne di 
cervello, ma con una sua su¬ 
perstite umanità, quasi un 
codice naturale che lo indu¬ 
ce a sdegnarsi per le soper- 
chlerle, le prevaricazioni fe¬ 



rocemente, snoblstlcamente 
classiste che dominano gli 
ambienti, 1 personaggi infi¬ 
di frequentati dalla miste¬ 
riosa, volitiva Simone e dal 
medesimo Mortwell, co¬ 
stantemente intento a tra¬ 
mare, imbastire nuovi e lo¬ 
schi affari. 

Capita anche che George, 
pur rozzo e sprovveduto co¬ 
me è in affari di cuore, si in¬ 
fatui, suo malgrado, dalla 
sfuggente Simone, ma poi 
questa rivela al suo malde¬ 
stro e, pure, coraggioso scu¬ 
diero che il suo ossessivo 
pensiero è ritrovare la gio¬ 
vane amica Cathy, anch’el¬ 
la debita alla prostituzione 
e, a suo tempo, sprofondata 
nella perdizione della droga. 
Così George, Indomito e ir¬ 
riflessivo, muove guerra al 
crimine organizzato. Tutto 
solo, irriducibile, l’ex picco¬ 
lo delinquente si tramuta in 
una sorta di cavaliere dell’i¬ 
deale. Ma finirà malamente. 
Per lui e per tutti 1 desolati 
abitatori di questa Londra 
da incubo. 

Film allestito con estre¬ 
ma circospezione puntando, 
da un lato, su un «giallo-ne- 


Il film 


ro» di vecchio stampo e, dal¬ 
l’altro, su una stilizzazione 
simbolica di personaggi e di 
situazioni persi in un mon¬ 
do ormai senza prospettive, 
né redenzione alcuna, Mona 
Usa palesa, a tratti, alcune 
incongruenze e fratture 
narrative, ma poi nell’insie¬ 
me lo stesso film finisce per 
imporsi autorevolmente 
proprio per quel piglio In¬ 
consueto, Irruento che ca¬ 
ratterizza di volta in volta la 
storia, e questo contraddito¬ 
rio George, patetico angelo 
dalla faccia e dalle mani 
sporche, senza futuro né ri¬ 
scatto possibili. 

Nell Jordan ha avuto pre¬ 
ziosi collaboratori in questa 
sua nuova e sostanzialmen¬ 
te riuscita fatica interpreti 
d’eccezione quali appunto il 
superlativo Beo Hoskins 
(che i telespettatori italiani 
ricorderanno nei panni di 
Mussolini In Io c II Duce), il 
sempre bravo Michael Cal¬ 
ne, l’adeguata Cathy Tyson 
e il divertente Robbie Col¬ 
trane. 

Sauro (torelli 


Un'inquadratura di «Casa, dolca casa?», B nuovo film di Richard Benjamin 


«Casa, dolce casa?» 
di Richard Benjamin, commedia 
farsesca prodotta da Spielberg 

Due cuori, 
una capanna 
e tanti guai 


CASA, DOLCE CASA? — Regìa: Ri¬ 
chard Benjamin. Interpreti: Tom 
Hanks, Shelley Long, Alexander Go- 
dunov, Maureen Stapleton. Fotogra¬ 
fia: Gordon Willis. Usa. 1986. Ai cine¬ 
ma Metropolitan e Gregory di Roma. 

«Quando le fondamenta sono soli¬ 
de, vale la pena di spenderci soldi»; 
con questa metafora edilizi o-sentl- 
mentale si chiude Casa, dolce casa?, 
svelta commediola diretta dall’ex at¬ 
tore passato alla regìa Richard Ben¬ 
jamin (suoi erano l’inedito per lTta- 
lla My Favo uri tea Years con Peter 
OToole e Per piacere non salvarmi 
più la vi ta~ con la coppia Eastwood- 
Reynolds). Già, perché le fondamen- 
U di cui si parla sono duplici: quelle 
di una nobile magione cadente sven¬ 
duta per soli 200mlla dollari ad una 
coppia bisognosa ad ogni costo di un 
tetto; e quelle del loro amore, messo 
a dura prova dal risvolti quasi hor¬ 
ror della vicenda. 

Tutto comincia quando la bella 


violinista Anna, ex moglie del presti¬ 
gioso direttore d'orchestra Max, da 
mesi In tournée all’estero, deve slog¬ 
giare dalla lussuosa casa del marito 
con U nuovo boy friend Walter. Lui è 
un avvocato benestante che lavora 
nel mondo della musica rock a con¬ 
tatto con gruppi pittoreschi, ma New 
York è New York, la crisi degli allog¬ 
gi non risparmia nessuno, come in¬ 
segna Woody Alien. Per cui, al due 
non resta che accettare la proposta 
— invero un po’ sospetta — di una 
bizzarra signora (Maureen Staple¬ 
ton) a corto di denaro liquido. Vista 
da fuori la villa sembra stupenda, 
perfino troppo aristocratica, ma i 
piccioncini non tarderanno a scopri¬ 
re che sotto c’è l’Imbroglio. 

Nell’ordine, infatti: 1) la scala si 
sbriciola letteralmente sotto i passi 
di Walter; 2) la porta d’ingresso crol¬ 
la a terra con tutto Io stipite; 3) il 
tetto è talmente marcio da non resi¬ 
stere alla prima pioggerella; 4) le tu¬ 
bature inondano la casa di un mi¬ 


naccioso e pestilenziale liquido mar¬ 
roncino; 5) il sistema elettrico fa tilt, 
con effetto Poltergelst. al primo col¬ 
po; 6) il pavimento .>on sopporta 
nemmeno il peso di una vasca da ba¬ 
gno piena d’acqua— Come se non ba¬ 
stasse, carpentieri e idraulici si fan¬ 
no anticipare succosi assegni senza 
promettere nulla, mentre 11 farfallo¬ 
ne Max, sempre più arrogante, si ri¬ 
presenta con la peggiore delle Inten¬ 
zioni portarsi a letto l’ex moglie. In- 
somma, un disastro. Ed è ancora 
niente In confronto a ciò ebe la di¬ 
sperata coppia dovrà affrontare e 
spendere (non a caso il titolo origina¬ 
le è The Money Pit, «Il pozzo man¬ 
gi asoldi») prima di potersi sistemare 
decentemente, non come baraccati, 
nel tanto desiderato «nido d’amore*. 

Presentato — ormai è un marchio 
di fabbrica — dall’onnipresente Ste¬ 
ven Spielberg, Casa, dolce casa? i 
una commediola in puro stile sla- 
pstlck che aggiorna in chiave farse¬ 
sca il celebre filone onorifico delle 


«haunted house* (le case stregate, in¬ 
gomma). Naturalmente non ci sono 
spiriti né presenze demoniache nella 
villa in questione, ma 11 risultato non 
cambia: la mano del destino, talvol¬ 
ta, i più perfida della maledizione di 
Damlen. Richard Benjamin — spal¬ 
leggiato da Interpreti spiritosi (Tom 
Hanks, Shelley Long, 11 ballerino 
russo Alexander Godunov nei panni 
autolronlct del direttore d’orchestra) 
e dalla levigata fotografia di Gordon 
Willis (11 «preferito* di Woody Alien) 
— costruisce U film come un viaggio 
grottesco «al confini della realtà*: gli 
echi delle comiche finali alla Stanilo 
e Olilo si amalgamano piacevolmen¬ 
te al toni «demenzlai-fantozzianl* la¬ 
sciando però nello spettatore un sen¬ 
so di sbigottito divertimento. E se ca¬ 
pitasse anche a noi una sventura del 
genere? L’amore saprebbe resistere 
al disfacimento del muri e del solai? 
SI accettano scommesse. 

Michele Anseimi 



Per conoscere il mondo non basta una vita. 

. 

Occorre il Muovo Atlante Zanichelli. 
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Quali sono i mari di Sandokan? In che ambiente vivono i panda? Che !j 
ne è oggi dei paesaggi di Neruda a di Gamia Marquez? Per cono* ih: 
scere la geografia wra o aiutare l'immaginazione. Il Nuovo Atlante « 
Zanichelli. Un ottante rivoluzionano, il primo interamente realiz- MÈ 
zato con un procedimento cartografico, la "geovisione", che fa Bm 
vedere la Terra come realmente e. Non solo gli aspetti fisici del mS| 
territorio, ma anche l'impronta trasformatrice, a volte mm à 
sfigurante, dell'insediamento umano, dogli ogglome- M 
rati metropolitani all'ipersfruttamento del suolo. 

HP' Il mondo è cambiato, cambiate l'Atlante. 
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Il CerSaie si svolge da 
oggi al 5 ottobre nei pa¬ 
diglioni della Fiera di 
Bologna con orario dalle 
9 alle 18. Vi partecipano 
900 espositori. 

I settori espositivi, che 
si sviluppano su un’area 
di 87 mila metri quadra¬ 
ti, sono: piastrelle di ce¬ 
ramica; apparecchiature 
igienico-sanitarie; arre¬ 
damenti per ambiente 
bagno; attrezzature e 
materiali per la posa e 
l’esposizione dei prodotti 
ceramici; apparecchia¬ 
ture per prove e control¬ 
li. 


Identikit del CerSaie 
Bologna, da oggi al 5 


Speciale CerSaie 
Sl Tecnargilla 
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Più robuste, più belle 

Ceramica per l’edilizia e l’arredamento: il primato delle piastrelle italiane si basa su due «segreti», la tecnologia e il design 


In alto a sinistra una «Palma gigante» (200x140) di Krizia. A 
destra due composizioni di Gae Aulenti. Sotto due piastrelle 
antiche, proprietà del Museo Internazionale delle Ceramiche di 
Faenza: una maiolica del XV secolo e, a destra, un'altra del XVI 


I Paesi di provenienza 
degli espositori stranieri 
sono: Gran Bretagna, 
Francia, Germania, Spa¬ 
gna, Portogallo, Austria, 
Svizzera, Olanda, Belgio, 
Cecoslovacchia, Unghe¬ 
ria, Jugoslavia, Grecia, 
Svezia, Venezuela, Stati 
Uniti. 

Nella passata edizione 
’85 si sono avvicendati al 
salone oltre 84 mila visi¬ 
tatori, dei quali IO mila 
665 provenienti da gran 
parte dell’Europa, Afri¬ 
ca, Asia, Australia, nord 
e sud America. 


BOLOGNA — Stupefacente galleria d’arte: questo 
è il salone internazionale della ceramica per l’edi¬ 
lizia e dell’arredo bagno. Il visitatore è preso ed 
avvinto (lo abbiamo sperimentato in una vernice 
del tutto personale) da una sinfonia ininterrotta di 
disegni e di colorì fantastici, da una creatività che 
a getto continuo rinnovano la sorpresa. 

La crisi non spegne le energie, lo sforzo con¬ 
giunto delle aziende e dei creatori di immagini e di 
forme è evidentissimo. A giusta ragione il presi¬ 
dente della Fiera di Bologna, Vincenzo Gaietti, ha 
potuto dichiarare: «Effettivamente l’immagine of¬ 
ferta da CerSaie è di rigorosa professionalità e di 
grande qualificazione. Nel nostro calendario que¬ 
sto salone rappresenta uno dei fiorì più preziosi, 
un felice risultato della collaborazione tra il no¬ 
stro Ente e una associazione di categorìa attiva e 
ricca quale L’Assopiastrelle». 

Vediamola, dunque, in dettaglio, questa rasse¬ 
gna di un campionario di prim’ordine, destinato a 
generare positivi stimoli negli operatori del vari 
settori, negli amministratori pubblici cui vengono 
avanzate interessanti proposte per il cosiddetto 
arredo urbano, nel semplici cittadini i quali trova¬ 
no molteplici opportunità per abbellire le case e 
renderle più gradevoli. D’altra parte gli organizza¬ 
tori non fanno mistero del fatto che occorre com¬ 
piere notevoli sforzi al fine di conquistare nuove 
quote di mercato puntando in direzione del mi¬ 
glioramento della qualità della vita. E inoltre: a 
Bologna per sei giorni si parlerà non solo di alta 
tecnologia, ma anche di moda e di costume; sono 
già alcuni anni — affermano in piazza della Costi¬ 
tuzione — che la ceramica, recuperando la molte¬ 
plicità dei suoi linguaggi, è riuscita ad affrancarsi 
dalla immagine limitativa di materiale per gli am¬ 
bienti di servizio. Si staglia, nel novero delle inizia¬ 
tive, il discorso specifico rivolto alle città attraver¬ 


so la mostra «Modulazioni urbane - superfici cera¬ 
miche ed immagine della città», patrocinata dal¬ 
l’assessorato alla Cultura della Regione Emilia- 
Romagna. Viene qui affrontato il tema dell’impie¬ 
go della piastrella nell’arredo urbano e negli edifi¬ 
ci a funzione sociale. La mostra sarà presentata 
mercoledì 1° ottobre nella sala azzurra del vicino 
Palazzo dei congressi. Nella stessa sala, due giorni 
dopo, si terrà un incontro dedicato al tema «Uso e 
sicurezza del bagno per i disabili». 

Costante è dunque la individuazione di nuovi 
settori di intervento, di nuovi compiti per meglio 
servire la collettività, sotto ogni cielo. Una sottoli¬ 
neatura particolare merita di essere fatta, a questo 
proposito, circa il ruolo che svolge il Centro cera¬ 
mico di Bologna, strumento di ricerca e sperimen¬ 
tazione istituito col concorso delle Università di 
Bologna e Modena, dell’Assopiastrelle, dell’Ente 
regionale per la valorizzazione economica del ter¬ 
ritorio (Ervet) dell’Emilia-Romagna, dell’Union- 
camere, dell’Ancpl. 

Il Centro collabora poi con enti, istituzioni (tra 
cui l’Ente nazionale per lo sviluppo dell’energia 
nucleare e delle energie alternative. Enea) ed 
aziende. A proposito della collaborazione fra cen¬ 
tro ceramico ed Enea si rivela particolarmente in¬ 
teressante la realizzazione di un impinato prototi¬ 
po per la riutilizzazione dei fanghi ceramici, in 
funzione anche della tutela dell’ambiente, oltre 
che per studiare il possibile reimpiego come mate¬ 
rie prime per particolari lavorazioni, come ad 
esempio nel campo dei laterìzi e degli inerti artifi¬ 
ciali (ad esempio sostitutivi di ghiaia, pietrame, 
ecc.y. 

Tornando alla piastrella, giova ricordare che la 
produzione italiana ha coperto nel 1985 il 35% cir¬ 
ca della produzione mondiale; sempre nell’anno 
scorso la produzione complessiva delle industrie 


del nostro Paese è stata di 311 milioni di metri 
quadrati, di cui oltre la metà è andata in oltre 
cento mercati esteri. Gli importatori maggiori so¬ 
no Germania, Francia, Stati Uniti; i più piccoli 
sono attualmente la Nuova Guinea e le Isole del 
Capo Verde. Il primato Italiano è ancora saldo, sia 
nella vendita di prodotto finito che di tecnologia, 
ma la concorrenza estera si fa sempre più agguer¬ 
rita. Le imprese del nostro Paese affermano che 11 
vantaggio mantenuto si basa sulla tecnologia d’a¬ 
vanguardia che esse si sono date e sulla abilità 
creativa ed estetica. 

Quando si parla di tecnologia d’avanguardia, 
nata e cresciuta dall’apporto degli imprenditori e 
grazie al supporto di ricerca e sviluppo, bisogna 
riferirsi in particolare a monocoltura, cottura ra¬ 
pida, essiccamento a spruzzo. 

Un settore del CerSaie in crescita è — lo abbia¬ 
mo citato in apertura — quello dell’arredo bagno, 
nel quale sono concentrate aziende metalmecca¬ 
niche, del legno, chimiche, elettriche. Idrauliche, 
ecc. in numero sorprendente. In bagno sono infat¬ 
ti concentrati prodotti in ceramica (sanitari e ac¬ 
cessori), in resine sintetiche (vasche da bagno), in 
acciaio e ottone (rubinetti), in legno (mobili), in 
vetro (specchi), in plastica ( accessori e comple¬ 
menti di arredamento), in stoffa (tende e coordi¬ 
nati). Si dice che questo è un «fenomeno», il quale 
significa per l’Italia occupazione per 20 mila ad¬ 
detti e un fatturato di circa duemila miliardi, rea¬ 
lizzato nel 1985 per il 75% nel mercato interno e la 
parte restante nell’esportazione. Anche in bagno 
hanno messo le mani designerà e stilisti, i quali 
hanno aggiunto alla efficienza tecnica il tocco 
dell’eleganza. 

Remigio Barbieri 


Stona di una «vetrina» mondiale 

Intervista a Carlo Banfi, vicepresidente dell’Assopiastrelle - Un successo fin dall’esordio, pochi anni fa - £ intanto si prepara lo «sbarco» in California 


SASSUOLO — Agli inizi e per 
quasi vent’anni ci fu il Saie, il 
salone intemazionale dell’in- 
dustrializzazione edilizia. Già 
alla prima edizione, quella del 
1965, le aziende produttrici di 
piastrelle in ceramica non si la¬ 
sciarono sfuggire l’occasione e 
parteciparono alla manifesta¬ 
zione fieristica con una buona 
rappresentanza, 18 aziende. 
Pochi anni, e alla fine del de¬ 
cennio la loro presenza era pra¬ 
ticamente esplosa: 153 esposi¬ 
tori su oltre 5000 metri quadra¬ 
ti di superficie, fino ad arrivare 
alle 400 aziende espositrici e ai 
15.000 metri quadrati di area 
fieristica occupata del 1982. E a 
quel punto il Saie, come si era 
iniziato ad avvertire nel perio¬ 
do immediatamente prenden¬ 
te, si rivelò una camicia di forza 
assolutamente stretta per 
un'industria ormai tanto im¬ 
portante in campo nazionale, 
decisamente proiettata sui 
mercati intemazionali (le pia¬ 
strelle in ceramica rappresen¬ 
tano oltre l’i % del valore com¬ 
plessivo delle esportazioni ita¬ 
liane) e che aveva raggiunto re¬ 
cord produttivi di grande rilie¬ 
vo: più di trecento milioni di 
metri quadrati di piastrelle in 
un anno, di cui circa il 45% 
prendeva (e prende) la via del¬ 
l’estero e un fatturato nell’ordi¬ 
ne dei tremila miliardi di lire. 

Fu allora che l'Assopiastrel- 
le, l’associazione nazionale che 
raccoglie il 90% delle aziende 
ceramiche, decise di compiere 
il grande balzo: promuovere 
una nuova rassegna fieristica 
annuale, dedicata specifi¬ 
camente alle piastrelle e aperta 
al settore dell’arredo-bagno, 
per rispondere alle esigenze, 
sentite dalle imprese e dagli 
operatori, di una precisa spe¬ 
cializzazione settoriale, di una 
più ampia disponibilità di spazi 
espositivi nonché di una mi¬ 
gliore funzionalità di servizi e 
di struttura del quartiere fieri¬ 
stico di Bologna. Nacque così il 
CerSaie, e fu subito un succe*- 
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so. A quel primo appuntamen¬ 
to del settembre ’83, organizza¬ 
to (come i successivi) in colla¬ 
borazione con l’Ente Fiera, 
parteciparono 900 aziende in 
rappresentanza di 12 Paesi, di¬ 
stribuite in 15 padiglioni e su 
uno spazio espositivo netto che 
superava i 46.000 metri qua¬ 
drati. 

Sentiamo come spiega que¬ 
sta straordinaria accoglienza, 
sia da parte delle ditte esposi¬ 
trici die dei visitatori, ben 
81.000 nell’anno di esordio, 
Carlo Banfi, vicepresidente 
deirAssopiastrelle e responsa¬ 
bile della commissione attività 
promozionali e fiere dell’asso¬ 
ciazione. tSecondo noi, e credo 
che il successo del CerSaie ci 
abbia dato ragione, erano finiti 
i tempi delle grandi "kermes * 
se”, — risponde Carlo Banfi — 
delle fiere multisettoriali: oggi 
il valore reale di una rassegna 
si misura in base allo sua spe- 


vetrina che non ha eguali nè in 
Europa nè altrove per qualità, 
quantità e rappresentatività 
dei prodotti, costituisce ormai 
una tappa obbligata tanto per 
le ceramiche che per i distribu¬ 
tori e gli importatori stranieri. 
«7/ successo dei tre anni passa - 
ti conferma che avevamo visto 
giusto quando lanciammo que¬ 
sta nuova fiera — continua il 
vicepresidente dell’Assopia- 
strelle — e che CerSaie ha sa¬ 
puto svolgere un ruolo davvero 
intemazionale, divenendo per 
tutti i produttori l’appunta¬ 
mento più importante. Sta ac¬ 
cadendo addirittura che molte 
aziende straniere disertino te 
proprie fiere, pur intemazio¬ 
nali ma ancora multi-settoria- 
li, e preferiscano la rassegna 
bolognese ». 

Da sempre, da quando fu 
fondata nel 1964, l'Assopia- 
strelle si è dimostrata un’asso¬ 
ciazione molto dinamica in 
campo promozionale e basta ri¬ 
cordare alcune delle iniziative 


degli ultimi anni, come l’aper¬ 
tura nel 1980 dell’Italian Tile 
Center a Manhattan (nell’am¬ 
bito del «progetto Usa» realiz¬ 
zato in stretta collaborazione 
con l’Ice per penetrare io ster¬ 
minato mercato statunitense) e 
successivamente di un analogo 
centro a Dtlsseldorf, per trovar¬ 
ne esempi eloquenti E certa¬ 
mente non rimarrà inoperosa 
neppure in futuro. «No di certo. 
Anzi, stiamo alacremente la¬ 
vorando ad un CerSaie nuovo 
di zecca — annuncia Carlo 
Banfi — ma stavolta sul Paci¬ 
fico. Sarà, credo, una grande, 
entusiasmante novità nel pa¬ 
norama fieristico intemazio¬ 
nale. L’abbiamo chiamata 
“The world exhibition of cera- 
mie tiles and bathroom fumi- 
shings” e la prima edizione 
avrà luogo dal 6 all’B maggio a 
Los Angeles. Il patrocinio è 
delTAssopiastrelle mentre l’or- 
ganizzazioneè stata affidata 
alla Cahners Exposition 
Group, la maggiore società 


cializzazione. E per offrirla, 
questa specializzazione, è in¬ 
dispensabile avere giorno per 
giorno la sensibilità, l'atten¬ 
zione alle esigenze produttive 
e di mercato delle imprese. 
Penso che nessuno meglio di 
chi queste imprese rappresen¬ 
ta direttamente possa inter¬ 
pretarne in maniera puntuale 
le necessità. In questo senso 
farsi attrice diretta di questa 
fase fondamentale della pro¬ 
mozione e della commercializ¬ 
zazione del prodotto è stato 
per f Assopiostrelle un passo 
inevitabile ». 

Anche perchè le manifesta¬ 
zioni fieristiche costituiscono 
per le imprese industriali il 
punto centrale dell’attività 
promozionale e un importan¬ 
tissimo momento di verifica in 
cui produttori e clienti tastano 
il polso al mercato internazio¬ 
nale. CerSaie, che si è imposta 
come vetrina mondiale della 
produzione di piastrelle, una 



mondiate del settore fieristico, 
che nel campo dell’edilizia fir¬ 
ma la Sibedi Singapore e la 
Ibex di Hong Kong. La nuova 
rassegna americana rifletterà, 
seppur in dimensioni più limi¬ 
tate, la ben collaudata formula 
di CerSaie, e si proporrà un 
obiettivo altrettanto ambizio¬ 
so: creare l’appuntamento più 
importante per il mercato del¬ 
le piastrelle di ceramica e per 
l'arredo-bagno nel Nord e Sud 
America, in grado di far con¬ 
vergere in un’unica sede tutta 
la rete distributiva (importa¬ 
tori, distributori, dettaglianti), 
gli operatori specialixzati (ar¬ 
chitetti, interior designers, co¬ 
struttori e posatori) nonché i 
distributori di altri prodotti 
(moquette, vinile, legno), quali 
potenziali nuovi clienti. Anche 
in questo caso siamo convinti 
di colmare una grave lacuna, 
da anni avvertita dalle aziende 
interessate al mercato d’ol- 
treoceano, sicuramente il più 
promettente, che non hanno 
trovato nelle fiere già esistenti 
un contributo realmente valido 
olla loro diffusione. L’interesse 
delle associazioni dei produt¬ 
tori di piastrelle spagnoli, te¬ 
deschi e americani per questa 
manifestazione ha già ora su¬ 
perato ogni previsione, tanto 
che si è dovuto ampliare ab¬ 
bondantemente (nelTordine 
del 50% ) la superficie espositi¬ 
va ». 

Certamente una fiera non è 
in grado di cambiare l’anda¬ 
mento del mercato, ma di of¬ 
frirne una valutazione concreta 
e di creare contatti tra i produt¬ 
tori e gti operatori dì tutto il 
mondo, sì. mEd è per questo che 
le aziende del settore, a dimo¬ 
strazione del dinamismo e del¬ 
lo spirito innovativo che le 
contraddistingue — conclude 
il vice presidente detTAasopia- 
strelle — non hanno esitato a 
lanciarsi in questa nuova sfida 
per riconfermare quel ruolo di 
indiscusse leader mondiali che 
si sono conquistate in questi 
anni». 
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Speciale CerSaie 
& Tecnargilla 



Una veduta panoramica di Tecnargilla. 


Tutta la tecnologia a Rimini 


Apre domani «Tecnargilla», il salone specializzato più importante 


del mondo - Cresciuti gli espositori 


RIMINI — Sarà un’edizione 
in grande stile. Tecnargilla, 
i’XI Salone internazionale 
delle tecniche e delle mac¬ 
chine per l'industria della 
ceramica e del laterizio si 
apre domani a Rimini nei 
grandi padiglioni della Fiera 
per terminare, tra esposizio¬ 
ni, convegni, seminari ed ini¬ 
ziative, domenica 5 ottobre. 
Il ruolo di fiera leader mon¬ 
diale del settore delle tecno¬ 
logie per la ceramica spetta 
ormai da anni alla fiera ri- 
minese e sempre di più que¬ 
sta caratteristica si è venuta 
consolidando. 

Rispetto anche allo scorso 
anno sono cresciuti gli espo¬ 
sitori e la superficie messa a 
disposizione per i macchina¬ 
ri e le tecnologie. 

Oli espositori sono 380, dei 
quali 108 provenienti dall’e¬ 
stero, in rappresentanza di 
34 paesi, l’Incremento degli 
espositori rispetta alla 1* edi¬ 
zione (1976) è dei 124%. 

Oltre 25.000 metri quadra¬ 
ti di spazi espositivi saranno 
occupati per questi sei giorni 
di fiera di linee complete di 
produzione, da singoli mac¬ 
chinari per piastrelle, sani¬ 


tari, laterizi e stoviglie, siste¬ 
mi di automatizzazione dei 
cicli, impianti di movimen¬ 
tazione, pallettizzazione, 
stoccaggio e magazzinaggio, 
forni ed attrezzature delle 
aziende detentrici del più 
avanzato know-how nel set¬ 
tore. 

L'industria italiana di tec¬ 
nologia ed impiantistica per 
la fabbricazione della cera¬ 
mica e del laterizio conta su 
250 aziende di piccola e me¬ 
dia dimensione. 

La situazione 
di mercato 

Queste aziende occupano 
10.100 addetti (oltre 10.0000 
calcolando l’indotto) con un 
fatturato che sfiora i 1000 
miliardi all’anno. Nel mondo 
sono 378 le aziende che uti¬ 
lizzano impianti ceramici 
completi di fabbricazione 
italiana. 

Quanto a prodotti finiti, 
l'industria italiana di pia¬ 
strelle mantiene nel mondo 
una leadership indiscussa: 


380 aziende, 31.500 addetti 
(150 mila con l’indotto), una 
produzione aii’85 di 311 mi¬ 
lioni di metri quadrati, pari 
però ad una flessione del 
7,1% rispetto all’84 e un fat¬ 
turato complessivo che sfio¬ 
ra i 3.100 miliardi di lire. 

Nell’85 l'export è diminui¬ 
to del 9,57% sull’84, ma i pri¬ 
mi mesi dell’86 segnalano un 
buon recupero con un incre¬ 
mento del 26,8%. Le piastrel¬ 
le italiane rappresentano 
circa il 40% della produzione 
mondiale del settore e il 65% 
nell’ambito dei paesi della 
Cee. 

Per capire quanto sia im¬ 
portante Tecnargilla, basti 
pensare ai fatto che nel bien¬ 
nio '84-85 solo le aziende ita¬ 
liane di piastrelle hanno spe¬ 
so circa 650 miliardi di lire. 

Sezione delia 
stoviglierìa 

Anche quest'anno Tecnargil¬ 
la ha la sezione speciale de¬ 
dicata alla stoviglieria che 
anzi è stata ampliata e po¬ 
tenziata. Sono 80 le aziende 


specializzate nella produzio¬ 
ne di impianti, macchinari, 
attrezzature, forni, decora¬ 
zioni, smalti, colori e materie 
prime. Si tratta di un settore 
in espansione, l’edizione del¬ 
lo scorso anno aveva avuto 
un esito veramente soddisfa¬ 
cente evidenziando come il 
settore della stoviglieria sia 
oggi in espansione in varie 
aree mondiali sia per il mag¬ 
giore utilizzo del prodotto 
che perché rappresenta un 
utile terreno di diversifi¬ 
cazione produttiva per le 
aziende ceramiche. Il settore 
della stoviglieria in Italia oc¬ 
cupa 25.000 addetti con una 
produzione annua di circa 40 
milioni di pezzi ed un fattu¬ 
rato di 1800 miliardi di lire. 

Servizi e 
Cersaie 

Cosa offre Tecnargilla all’o¬ 
peratore? Prima di tutto un 
servizio gratuito di autobus 
che collega il Tecnargilla di 
Riminl al Cersaie, il Salone 
Intemazionale della Cera¬ 


mica per l’edilizia, di Bolo¬ 
gna. Ogni mattina partono 
autobus da Rlmlni per Bolo¬ 
gna alle 8,30, alte 12, alle 16 
ed alle 18; da Bologna invece 
gli autobus partono alla vol¬ 
ta di Rimini alle 9,30, alle 11, 
alle 14, ed alle 18. Inoltre c’è 
la possibilità di fare visite 
guidate (gratuite) ad aziende 
produttrici di piastrelle, di 
laterizi, di stoviglieria e di 
macchinari per l’industria 
ceramica. Inoltre a Rimini 
c'è la possibilità di fruire, ol¬ 
tre ai servizi di banca, stam¬ 
pa eccetera, anche del «com¬ 
puter Information Service*, 
una piantina elettronica con 
tanto di percorsi strategici 
ed indicatori per girare la 
fiera rimlnese. 

Visitatori 
e delegazioni 

Alla fiera rimlnese delle tec¬ 
nologie per la ceramica sono 
attesi almeno 15.000 visita¬ 
tori da tutto il mondo, ovvia¬ 
mente tutti operatori del set¬ 
tore, dirigenti d’azienda, tec¬ 
nici ed esperti del settore ce¬ 



ramico. Già 6.000 aziende (le 
più importanti nel mondo) 
hanno ricevuto un catalogo, 
a cura di Tecnargilla, in cui 
figurano i macchinari e le 
tecnologie che offre l'Italia 
nel settore. Nei giorni di fie¬ 
ra saranno all'undicesima 
edizione di Tecnargilla dele¬ 
gazioni ufficiali di operatori 
esteri: 120 dal Brasile, 12 dal 
Portogallo, 25 dall’Ungheria, 
15 dalla Tailandia, 10 dalla 
Malaysia, 10 dailTndta, 12 
dal Messico, 15 dagli Stati 
Uniti, 10 dalla Corea del Sud 
ed infine 22 dalla Spagna. 

L'organizzazione di tali 
delegazioni è stata anche 
possibile grazie all'impegno 
dell'Istituto per il Commer¬ 
cio Estero (l’ice) che ha con¬ 
tribuito alla promozione del 
Salone. L’Ice sarà presente 
in fiera. 

Promozione 

all’estero 

Oltre alla spedizione del ca¬ 
talogo di cui abbiamo già 
detto Tecnargilla gira il 
mondo per promozionare il 
settore e la fiera riminese. A 
marzo Tecnargilla è stata a 
Singapore, in aprile a Chica¬ 
go infine in luglio a Mosca. 
Tecnargilla, insomma, non è 
solo una fiera (anche se la 
più importante nel mondo 
nel settore) è un lavoro di 
promozione e di supporto al¬ 
l’industria ceramica che va 
avanti tutto l’anno. 



Visita ai macchinari di «Tecnargilla» 


La giornata 
del Portogallo 

li paese di quest’anno è il 
Portogallo e la giornata a es¬ 
so dedicata il 2 ottobre. Co¬ 
me gli altri anni si individua, 
a turno per i vari paesi stra¬ 
nieri, la potenzialità di svi¬ 
luppo dell’industria cerami¬ 
ca. Nell’82 fu la volta del 
Messico, nell'83 della Corea 
del Sud, nell'84 degli Stati 
Uniti e nell’85 della Repub¬ 
blica Popolare Cinese. Que¬ 
st’anno è stato scelto il Por¬ 
togallo, paese che vanta una 
solida e qualificata produ¬ 
zione ceramica e che si ap¬ 
presta ad entrare a far parte 
della Cee. 


Lorenza Lavosì 


Il programma Tecnargilla 


DOMANI E GIOVEDÌ 
11° Colloquio Tecnico Internazionale sul¬ 
la Fabbricazione Ceramica: «STATO E 
TENDENZE EVOLUTIVE NELLA TEC¬ 
NOLOGIA DEI CERAMICI TRADIZIO¬ 
NALI». A cura di Ceramurgia 
GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 
Ore 15,30 - Seminario internazionale su: 
«LE PROSPETTIVE DI SVILUPPO DEL 
SETTORE CERAMICO IN PORTOGAL¬ 
LO» 

VENERDÌ 3 OTTOBRE 
Ore 10 - Convegno organizzato dall’AN- 
DIL (Associazione Nazionale degli Indu¬ 
striali del Laterizio) e dall’ENEA (Ente 
Nazionale per la ricerca sull’energia nu¬ 


cleare e l'energia alternativa su: «CON¬ 
SERVAZIONE DELL’ENERGIA E DI¬ 
VERSIFICAZIONE DELLE RISORSE 
PRIMARIE: ESPERIENZE NELL’INDU¬ 
STRIA DEL LATERIZIO» 

VENERDÌ 3 OTTOBRE 
Ore 10,30 - 3° Seminario internazionale 
sulla Stoviglieria: «L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA NELLA PRODUZIONE 
DELLA STOVIGLIERIA». Organizzato 
da ASSICERAM, Società Italiana per la 
Ceramica 

SABATO 4 OTTOBRE 
Ore 10 - GIORNATA DEL TECNICO. 
«SMALTI PER COTTURA PER PIA¬ 
STRELLE». A cura di ASSICERAM 



L'interno delle Coop Bilanciai (stabilimento) 

Anche le bilance hanno un peso 

Ritratto della Coop Bilanciai dì Campogalliano (Modena), azienda leader in Italia e fra le prime in Europa 


Dal nostro inviato 

CAMPOGALLIANO (Modena) — La loro massima 
aspirazione sarebbe quella di «pesare fi mondo» 
ma poiché, senza peraltro porre limiti alla Provvi¬ 
denza e all’ingegno umano, questo sembra un 
obiettivo difficile da realizzare per ora si limita¬ 
no* a costruire strumenti in grado di pesare ciò 
che nel mondo già c’è e si produce. E a quanto pare 
alla Coop Bilanciai ci riescono particolarmente 
bene se nell’arco di poco più di vent’anni hanno 
conquistato l’Invidiabile posizione di azienda lea¬ 
der In Italia e tra le prime in Europa nel settore 
specifico delle bilance Industriali. 

Non c’è problema di pesatura che alla Coop Bi¬ 
lanciai non sappiano risolvere; in Italia come nel 
resto d’Europa, in Africa come in America Latina 
così nel Medio e nell’Estremo Oriente. Una tecno¬ 
logia avanzatissima, costantemente aggiornata, 
uno staff tecnico e commerciale di prim’ordlne 
garantiscono il risultato che si vuole ottenere. 

La Usta dei clienti delia Bilanciai sarebbe molto 
lunga: basti dire che qualunque Impresa abbia 
problemi di pesatura e di controlli e miscelazione 
del propri prodotti, siano essi cereali o mangimi, 
legname o mattoni, argilla o frutta, essa è in grado 
di dare una risposta precisa a tutte le esigenze, 
anche quelle più diverslfiacte. «Noi facciamo bi¬ 
lance "personalizzate ", a misura del cliente*, af¬ 
ferma Mario Ballabenl, presidente di questa coo¬ 
perativa che conta ormai 170 soci-dipendenti ed è 
In costante crescita: negli ultimi tre anni il fattu¬ 
rato è aumentato di oltre il 50%. *Slamo diventati 
I primi e vogliamo rimanerlo* è lo slogan scelto 
dalla Bilanciai per presentarsi sul mercati nazio¬ 
nali e Internazionali con la vasta gamma delia 
propria produzione. Ma il segreto di questo suc¬ 
cesso? «Nessun segreto — risponde Balabeni — in 
questi anni abbiamo lavorato per Innovare la no¬ 
stra produzione, Introducendo le tecnologie più 


avanzate; per formare un personale altamente 
qualificato che oggi è In grado di garantire un 
prodotto assolutamente d'avanguardia e nello 
stesso tempo un servizio al cllen te effìclen te e tem¬ 
pestivo». 

Con una consolidata tradizione nella costruzio¬ 
ne di strumenti di pesatura meccanici e automati¬ 
ci che continuano ad essere costantemente ag¬ 
giornati, la Coop Bilanciai ha compiuto negli ulti¬ 
mi anni un decisivo balzo in avanti nella propria 
attività con l’introduzione dell'elettronica. L’a¬ 
zienda infatti è oggi in grado di applicare ai mo¬ 
derni sistemi di pesatura apparecchiature elettro¬ 
niche che garantiscono una affidabilità degli stru¬ 
menti assolutamente senza precedenti. *Questo ha 
significato — dice li presidente Ballabenl — rivol¬ 
gere tempo e capi tali alla ricerca e dotare l'azienda 
di reparti studi e ricerche, continuamente collega¬ 
ti alla produzione, in grado di proporre soluzioni 
per le strumentazioni piu sofisticate In largo an tl- 
clpo rispetto ad analoghe Industrie del settore*. 
Per rendersi conto della modernità di quest'azien¬ 
da basta fare un rapido giro nel nuovissimo stabi¬ 
limento di Campogalliano proprio nei pressi dello 
svincolo con le autostrade del Sole e del Brennero. 
Qui si può avere una idea precisa di cosa significa 
ciclo produttivo integrato dove tutto il prodotto 
viene rigorosamente controllato e verificato dalla 
fase di progettazione a quella di collaudo. *Per noi 
Il problema della pesatura Industriale è risolto a 
tutti I livelli — afferma sicuro Ballabenl — sotter¬ 
raneo, di superficie, aereo, a distanza, e soprattut¬ 
to nella gestione del grandi Impianti di dosaggio, 
non solo per quanto riguarda la costruzione del- 
Vhardware, ma anche nella progettazione del so¬ 
ftware. Squando diciamo che i risolto non pensia¬ 
mo solo alle soluzioni date alle Indicazioni e alle 
scelte specifiche del nostri clienti, mm facciamo 
pure riferimento alla precisione, alla durata nel 


tempo e alla qualità del servizio*. 

Il servizio, ecco uno dei punti di forza della Coop 
Bilanciai. I complessi sistemi di pesatura che l’a¬ 
zienda costruisce e che sono spesso in funzione 
senza soluzione di continuità per l’intera giornata 
per settimane e mesi (si pensi alla stagionalità del 
raccolti) richiedono una assistenza qualificata e 
tempestiva che la Bilanciai, grazie al suoi tecnici, 
riesce a garantire con continuità ed immediatez¬ 
za. 

Questi risultati sono stati resi possibili dalla 
scelta imprenditoriale compiuta dalla cooperativa 
che ha saputo innestarsi sui tradizionali valori so¬ 
ciali e di partecipazione propri di un’azienda auto¬ 
gestita. «L’epoca che attraversiamo — sostiene 
Ballabenl — richiede un’attenzione costante al¬ 
l’innovazione, al cambiamento. Noi pensiamo, e I 
risultati acquisiti ne sono una conferma, di essere 
al passo col tempi. La elevata professionalità del 
soci, la puntuale capacità tecnica, la minuziosa e 
costante ricerca cl collocano al massimi livelli nel 
processo di trasformatone della materia In pro¬ 
dotto*. 

Ma a quanto pare non basta soltanto la volontà 
e la professionalità in un settore come quello della 
pesatura industriale che ha un valore determi¬ 
nante nell’attività economica e commerciale: cl 
' sono «pesi» e vincoli legislativi che ne ostacolano io 
sviluppo. • Abbiamo bisogno di una maggiore 
chiarezza e definizione della legislazione metrica 
— afferma il presidente della Coop Bilanciai —. 
Essa è ancora caotica e Inadeguata a cogliere le 
novità. Abbiamo bisogno di un potenziamento del 
> servizio metrico centrale e degli uffici periferici 
per evitare difficoltà operative e Iniquità di tratta¬ 
mento nella Imprenditoria dedita alla costruzione 
di strumentazione per la pesatura Industriale*. ' 

w.d. 


Brio rappresenta 
la seconda generazione 
dei miscelatori rrxxtocornando 
delia Fratelli Frattini fi pA 

Le caratteristiche più evidenti 
della nuova serie sono: 
la linea giovane e filante 
arricchita da una completa gamma 
di colori e di finiture, 
l’estrema dolcezza e semplicità 
di comando e di regolazione, 
la generosa portata d'acqua, 
l'assoluta silenziosi, 
la proverbiale affidabilità 
della produzione Frattini 
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Speciale CerSaie 
& Tecnargilla 

La piastrella 
è una regina 
A corte stilisti 
e designer 


Mendini: il bon-ton 
per esterni e interni 


Architetto Mendini, qua¬ 
le aspetto della piastrella 
la stimola maggiormen¬ 
te, quello decorativo o 
tecnologico? 

Sicuramente il secondo, in 
quanto legato all’interesse 
che nutro per i materiali e 
la sperimentazione di essi. 
La ceramica, come ele¬ 
mento In sé, non mi ha mai 
coinvolto particolarmente. 
La trovo dura, scostante, e 
non la utilizzerei mai per 
una pavimentazione per¬ 


ché non potrei camminare 
scalzo. 

In termini di applicazio¬ 
ne pratica alle costruzio¬ 
ni che progetta, come si 
traducono le teorie che 
ha illustrato? 

In un impiego della matto¬ 
nella come mera materia 
di rivestimento esterno. 
Negli interni preferisco 
elementi caldi come il le¬ 
gno o il tessuto. E poi, ad 
arredare una casa ci do¬ 
vrebbe pensare l’utente e 


non l’architetto. La formu¬ 
lazione di un ambiente de¬ 
ve essere collegata a chi ne 
fruisce in prima persona. 
Purtroppo invece si assiste 
all’assurdo di una società 
ormai espertissima nella 
scelta del proprio «look» 
ma non altrettanto in quel¬ 
lo della propria dimora. 
Ogni donna, per esempio, 
sa coordinare l’orecchino 
giusto al vestito ma non il 
lampadario al mobili... ep¬ 
pure entrambe le cose pen¬ 
dono! 

A proposito di abbiglia¬ 
mento da un paio d’anni 
circa sono comparse sul 
mercato piastrelle firma¬ 


te da famosi stilisti. Cosa 
pensa di questo fenome¬ 
no? 

In teoria non vedo ostacolo 
alcuno che impedisca ad 
un «designer» di moda di 
occuparsi d’altro. In realtà 
ritengo che ciascuno di noi 
possieda delle capacità 
specifiche, strettamente 
connesse alla formazione 
culturale, che vengono ap¬ 
plicate nell’esecuzione di 
ogni lavoro. Pertanto, se 
uno stilista crea una pia¬ 
strella in realtà la veste co¬ 
si come un architetto, se 
dovesse studiare un nuovo 
«tailleur», presumo lo pro¬ 
getterebbe. 


Rispetto alle piastrelle in 
circolazione che cosa 
hanno, in più o in meno, 
quelle firmate Mendini? 
La presenza della mia fir¬ 
ma in questo settore mi 
spaventa un po’. Questa 
esperienza infatti è nata < 
dal bisogno di provare 
nuovi supporti per i miei 
stilemi preferiti. In realtà 
temo che queste intenzioni 
non siano state recepite. 
Sulla massa purtroppo fa 
più spesso presa il fascino 
del grande nome anziché i 
discorsi e le motivazioni 
che ci sono dietro. 

Gianluca Lovetro 


ICrezia: sulle pareti 
una giungla domestica 


pai vestiti alle piastrelle. 
E una «piccola assurdità» 
o c’è un significato preci¬ 
so in questo genere di 
passaggio? 

Non è un passaggio, ma 
una «piccola trasgressione» 
che e avvenuta natural¬ 


mente. Le piastrelle sono 
un abbellimento degli spa¬ 
zi interni della casa un po’ 
come un bel vestito può 
rendere più attraente una 
donna. 

Le piastrelle, l’arreda* 
-mento, i materiali: dove 


può arrivare e dove deve 
fermarsi Io stilista? 
Dipende ovviamente dal 
suo estro e dalla sua pro¬ 
fessionalità, non possono 
esistere, regole precise, co¬ 
me per tutti i lavori creati¬ 
vi. 

Alcune piastrelle sono 
progettate da designer e 
architetti, altre da stilisti. 
Che differenza c’è? 
Alcune sono belle altre so¬ 


no brutte come per tutti 1 
prodotti disegnati, ma non 
vedo differenze. Mi spiego 
meglio, non saprei distin¬ 
guere una piastrella di un 
architetto da quella di uno 
stilista, mentre distinguo 
un oggetto bello da uno 
brutto. 

Quali sono i suoi motivi 
di ispirazione quando di¬ 
segna una piastrella? Si 
rifa agli abiti o «cerca» al¬ 


trove? 

Esistono del soggetti che 
mi sono cari, gli animali, 
le stelle, le rose, le palme, 
certi motivi geometrici 
«rubati» al costruttivismo 
russo e l’ispirazione è in¬ 
tercambiabile con le obbli- 

S atorie modifiche imposte 
alla creazione di oggetti 
completamente differenti 
tra loro. 

g. I. 


Versace: vesto i muri 
di platino e oriente 


A pochi giorni di distan¬ 
za dalla presentazione del¬ 
la collezione primavera- 
estate *87 abbiamo inter¬ 
pellato Gianni Versace sul¬ 
la nuova linea di piastrelle. 
Suggestioni d’Onente, che 
ha creato per la Cerdisa. 
«Lo studio di questo nuovo 
prodotto — dice lo stilista 


— è stato condotto traendo 
ispirazione dal mondo del¬ 
l’antica Cina. Gli elementi 
decorativi, ai quali ho dato 
la mia preferenza, sono on¬ 
de e fasce, anfatizzate dalle 
preziose trasparenze dei 
fondi dall’effetto 
craquelé». 

La caratteristica più in¬ 


novativa di questi moduli, 
di rivestimento è la pre¬ 
senza di inserti di platino, 
risultato di una ricerca sui 
materiali che Versace ha 
esteso dal campo della mo¬ 
da ad ogni settore del qua¬ 
le si è occupato. «Alle novi¬ 
tà — sostiene il famoso 
«designer» — mi piace 
spesso affiancare il recu¬ 
pero di vecchie tradizioni. 
Nella collezione citata, per 
esempio, riappaiono anti¬ 
chi procedimenti che io 
stesso ho rispolverato. Da 


anni sono un collezionista 
di piastrelle, ne possiedo di 
epoche, culture e luoghi di¬ 
versi e trovo molto interes¬ 
sante studiarne le radici 
anche tecnologiche-pro* 
duttive». 

Indubbiamente siamo in 
presenza di un esempio del 
grande professionismo, 
purtroppo non sempre sot¬ 
tolineato del quale è capa¬ 
ce uno stilista, anche 
quando non disegna abiti. 
Lo stesso Versace, del re¬ 


sto, afferma che i processi 
creativi della moda e delle 
. piastrelle, pur partendo da 
spunti ispiratori comuni, 
siano essi ii neoclassico o 
la secessione viennese, si 
sviluppano lungo percorsi 
completamente diversi per 
arrivare ad un prodotto 
completo a tutti gli effettL 
Un prodotto pregiato per 
l’elevato livello qualitativo 
oltre che per la prestigiosa 
«griffe» che lo autentica. 

g. I. 



La piastrèlla, inamovibile 
dalla parete sulla quale è 
collocata, ha percorso, 
nelVarco dei secoli, un 
considerevole «iter» 
evolutivo . Da semplice 
modulo di rivestimento si è 
trasforma ta in vero e 
proprio prodotto di 
avanguardia, coi quale si 
sono misurati grossi 
esponenti dei più vari 
settori: dalla tecnologia 
alla moda. 

Per fare il punto sui 
risultati di questo 
processso, abbiamo sentito 
i pareri di Alessandro 
Mendini, indiscusso 
maestro dell'architettura 
d'avanguardia milanese, 
Mariuccia Mandelli, in arte 
Krizia, e Gianni Versace 
colonne portanti del prét- 
a-porter «made in Italy». 




Mendini, Krizia e Versace, 
tre opinioni a confronto, 
tre interpretazioni diverse 
per la piastrella 

Sopra a sinistra ancora la 
palma di Krizia 

A destra un «cottoforte» 
di Versace, 
sotto un altro 
«cottoforto», questa volta 
di Mendini, con elementi 
in faenza smaltate. 

(Dal volume 
«Disegno e design» 
pubblicato su 
iniziativa 
deH'Assopiastrelle 
e curato 
da Elena Pasoli) 


E chi fabbrica le fabbriche? 
Un gigante coop: è la Sacmi 

La più grande azienda del mondo specializzata in impianti e macchinari per la produzione di piastrelle in ceramica 



Un forno por piastrelle della Sacmi di Imola. A deetra la sala riunioni. 



Dal nostro inviato 

IMOLA — Sacmi è una sigla 
che, forse, non dice nulla al 
grande pubblico. Dice molto, 
invece, a chi opera nel setto¬ 
re delle piastrelle, innanzi¬ 
tutto, ma anche a chi produ¬ 
ce un oggetto semplice, ep¬ 
pure di grande uso nella no¬ 
stra vita quotidiana, come è 
il tappo a corona, cioè il tap¬ 
po metallico, tipo bottigliet¬ 
ta di Coca Cola, tanto per in¬ 
tenderci. 1 

Il gruppo Sacmi, perché di 
un vero e proprio complesso 
di aziende si tratta, ha inizia¬ 
to la sua attività nei lontano 
1919, quando nove operai 
metalmeccanici, disoccupa¬ 
ti, reduci dalla prima guerra 
mondiale, costituirono la 
Sacmi cooperativa meccani¬ 
ci Imola. 

Da allora, là Sacmi è an¬ 
data progressivamente svi¬ 
luppandosi fino a raggiun¬ 
gere le dimensioni attuali 
che la qualificano come il 
più importante gruppo indu¬ 
striale operante nel mondo 
net settori della costruzione 
di macchine e impianti per la 
produzione di piastrelle in 
ceramica e, appunto, per la 
produzione di tappi a coro¬ 
na. 

II gruppo Sacmi è, oggi, 
costituito da dieci società 
delle quali quattro in Italia e 
sei all’estero. Negli ultimi 
mesi sono state acquisite al¬ 
tre 3 società. In totale i di¬ 
pendenti sono 550. La capo¬ 
gruppo è, ovviamente, l’ori¬ 
ginaria cooperativa Sacmi 
Imola. E a Imola (in provin¬ 
cia di Bologna) sono gli uffici 
direzionali, cioè la «testa» 
dell’intero gruppo. Patrimo¬ 
nio e fatturato di questa 
coop della lega sono, ovvia¬ 
mente, rilevanti. 

Il personale, tra il quale è 
numeroso quello tecnico ad 
elevata specializzazione, è 
prevalentemente dislocato 
nelle società italiane (a Imo- 
la 43$, a Milano 32, nelle due 
sassuoiesi rispettivamente 
35 e 25). Questo è determina¬ 
to dal molo di assistenza tec¬ 
nica e di promozione com¬ 
merciale che caratterizza le 
consociate operanti all’este¬ 
ro. 

Vediamo, nello specifico, 
le sedi e le società controllate 
più significative. Esse sono: 
Sacmi cooperativa meccani¬ 
ci Imola, appunto a Imola 
(Bologna); Sacmi Impianti 


spa (Milano); Sacmi Sassuo¬ 
lo spa, a Sassuolo (Modena); 
Sacmi Forni spa, sempre a 
Sassuolo; Sacmi Iberica sa, a 
Casteilon de la Piana (Spa¬ 
gna); Sacmi Portoguesa Ida, 
a Oeiras (Portogallo); Sacmi 
Trading (Singapore) pte itd, 
a Singapore; Sacmi do Brasi! 
llda, a San Paolo (Brasile); 
Sacmi impianti sa Argenti¬ 
na, a Buenos Aires; la In- 
Pack (Imola). Un elenco che 
da solo dice tutto, o quasi, 
del successo e delia rilevanza 
dell’impresa imolese. 

Tra tante consociate, l’ul¬ 
tima acquisita, dal gruppo, è 
la Sacmi Forni. Attraverso 
questa spa, la Sacmi ha rile¬ 
vato la filiale italiana e la, 
tecnologia della ditta tede¬ 
sca Heimsoth. La «forni» pro¬ 
duce, per l’appunto, forni per 
l’industria ceramica. La ci¬ 
tiamo non solo perché è l’ul¬ 
tima acquisizione Sacmi, ma 
in quanto — attraverso l’uti¬ 
lizzo dell’alta tecnologia te¬ 
desca — la stessa Sacmi si è 
posta nelle condizioni mi¬ 
gliori per offrire tutto quan¬ 
to occorre per il ciclo di pro¬ 
duzione delle piastrelle in ce¬ 
ramica. 

La penetrazione commer¬ 
ciale della Sacmi sui mercati 
mondiali è assai estesa. Essa 


esporta il 75% del suoi pro¬ 
dotti in 105 Paesi di tutte le 
aree geografiche e politiche 
del mondo, potendo contare 
su circa cinquecento clienti 
nel settore ceramico e su ol¬ 
tre duecento In quello dei 
tappi a corona. 

Nel comparto della cera¬ 
mica sono attualmente in 
funzione, in oltre trenta Pae¬ 
si, 90 impianti completi inte¬ 
ramente realizzati con la tec¬ 
nologia prodotta dalla Sac¬ 
mi. In molti altri Paesi, inve¬ 
ce, centinaia di industrie ce¬ 
ramiche utilizzano migliaia 
di macchine costruite dalla 
Sacmi (presse, atomizzatori, 
essiccatoi, mulini a tambu¬ 
ro, ecc.). Il funzionamento e 
la tecnologia applicata han¬ 
no garantito standard pro¬ 
duttivi di alto livello. 

La Sacmi, infatti, si è par¬ 
ticolarmente specializzata 
nella costruzione di impianti 
•chiavi in mano» (cioè total¬ 
mente finiti). Ciò è possibile 
in quanto nei suoi laboratori 
vengono analizzate e speri¬ 
mentate le materie prime 
che il cliente intende utiliz¬ 
zare per la, produzione delle 
piastrèlle. È sulla base dei ri¬ 
sultati fomiti dalie prove a 
cui tale materiale viene sot¬ 
toposto che si procede alla 


progettazione e all’esecuzio¬ 
ne dell’impianto necessario. 

La Sacmi provvede, poi, al 
montaggio delle linee pro¬ 
duttive. al loro avviamento e 
collaudo, nonché alla istru¬ 
zione del personale dell’a¬ 
zienda che ha ordinato l’im¬ 
pianto e alla successiva assi¬ 
stenza durante l’esercizio. 

Il rifornimento delle parti 
di ricambio in tempi rapidi e 
con costi contenuti viene as¬ 
sicurato da un magazzino 
governato da un elaboratore 
elettronico. 

Questa è la sommaria de¬ 
scrizione del modo di lavora¬ 
re del gruppo d’imprese di 
cui è capof ila la grande coo¬ 
perativa imolese. 

Si tratta di un metodo che 
ha, palesemente, giocato su 
tre elementi: una efficiente 
organizzazione; una elevata 
tecnologia; una costante 
presenza commerciale su 
tutti i mercati. 

Sono, con tutta probabili¬ 
tà, questi gli elementi che 
hanno consentito alla Sacmi 
di affrontare i grandi rivol¬ 
gimenti che hanno investito 
il suo principale campo di in¬ 
tervento: le ceramiche. 

g.r. 
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È stata la 
giornata 
più nera dei 
falsi allarmi 
Panico tra 
i passeggeri 
di un bus 
per una borsa 
sospetta 
Prese di mira 
le linee aeree 
straniere 



Nove bombe annunciate 
ancora paura in città 

Per due ore il traffico è impazzito 


Traffico Impazzito In centro, panico 
tra 1 passeggeri di un bus a San Giovan¬ 
ni, volanti a sirene spiegate per 1 con¬ 
trolli. È stata la giornata più nera del 
falsi allarmi. Nove bombe annunciate 
In poche ore e, per fortuna, mal trovate. 
Ma la psicosi da attentato cresce perico¬ 
losamente nella città, soprattutto nelle 
zone a rischio: via Barberini, via Bisso- 
lati, via del Tritone. È difficile pensare 
solo a scherzi Insensati. La scelta delle 
telefonate sembra far parte di un plano 
per gettare una parte della capitale nel¬ 
la paura. Questa la cronaca della gior¬ 
nata. 

Ore 8.30 — Qualcuno ha lasciato 
un’automobile parcheggiata male in 
via Quattro Novembre, a pochi metri 
dal palazzo deiramminlstrazione pro¬ 
vinciale e della Prefettura. Subito sono 
arrivati gli artificieri che hanno aperto 
la macchina senza trovare però ordigni. 
Un’autogrù l’ha portata via. 

Ore 10 — Due ragazzi di colore scen¬ 
dono in fretta dal bus Atac 90 a San 
Giovanni, lasciando sul mezzo pubblico 
una borsa. Alcuni passeggeri si allar¬ 
mano e avvertono l'autista. L’autobus 
si svuota in un momento. La sala ope¬ 


rativa della questura invia sul posto vo¬ 
lanti e tecnici. Si ripete il rito del con¬ 
trollo degli artificieri. Tutti con il fiato 
sospeso ma dalla borsa escono solo in¬ 
dumenti vecchi e stracci. 

Ore 11.22 — Telefonata al Banco del 
Pegni della Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma, In piazza del Monte: «C’è una bom¬ 
ba avete cinque minuti per scappare». 
Impiegati e clienti si precipitano fuori, 
ancora volanti a sirene spiegate per 
scoprire che non c’è niente. 

Ore 11.30 — Questa volta l’attentato è 
annunciato alle linee aeree libanesi in 
via Bissolati. È l’allarme più serio della 
giornata. La polizia decide di chiudere 
la strada per svolgere controlli minu¬ 
ziosi. Il traffico nella zona Impazzisce. 

Ore 12.30 — Dal centro alla periferia 
più estrema. L'ufficio Anas di Torre 
Maura riceve la più classica delle tele¬ 
fonate che avverte della presenza di 
una bomba. Tutti fuori fino alla fine 
delle perquisizioni. 

Ore 12.30 — La psicosi da attentato fa 
vedere ancora esplosivo dove non ce n’è 
traccia. I garagisti di un'autorimessa in 
via Dondlnl, all'Eur, trovano una vali¬ 
gia abbandonata sulla rampa della ri¬ 
messa. Allarme al commissariato di zo¬ 


na, Intervento degli artificieri per tirare 
fuori dalla valigia giornali e vecchie ri¬ 
viste. 

ORE 12.36 — Nuovo allarme nella zo¬ 
na più «calda». «Fra poco salterete in 
aria», dice una voce anonima al centra¬ 
linista delle linee aeree britanniche di 
via Barberini. Solita scena e traffico 
bloccato per un’ora. 

Ore 12.40 — Passano solo 4 minuti e 
l’allarme scatta anche tra gli impiegati 
della compagnia aerea siriana in via 
Bissolati. Racconta il centralinista: 
•Una voce giovanile mi ha detto che nel 
nostri uffici c’era una bomba». I tecnici, 
Eli lavoro in via Barberini, si sono spo¬ 
stati di pochi metri per 1 controlli in via 
Bissolati. 

Ore 18.15 — Squilla il telefono del 
«Messaggero». Un uomo, che parlava su 
un sottorondo musicale, avverte: «Tra 
mezz’ora scoppierà una bomba nella 
seconda clinica medica, unità coronari¬ 
ca». Gli agenti corrono subito al Policli¬ 
nico. Controlli discreti, senza allarmare 
1 malati, per scoprire che il falso allar¬ 
me era partito probabilmente da un pa¬ 
ziente (o ex paziente) forse scontento 
del trattamento nell’ospedale romano. 

Luciano Fontana 


Ex amministratori al processo ai 287 occupanti gli alloggi Caltagirone 


Valere: così in quegli anni 
esplose la rabbia per la casa 

Una carenza di lOOmila appartamenti e sette miliardi spesi per gli sfrattati - Testimonianze 
di Della Seta, D’Arcangeli e Lo Mastro - 11 reato di occupazione abusiva d’edifìcio 


Più che un processo agli 
occupanti abusivi delle case 
di Caltagirone sembrava 
una grande assemblea popo¬ 
lare sul dramma degli allog¬ 
gi a Roma. Chiamati a testi¬ 
moniare dai legali dei 287 
pseudoinquilini di via Cour¬ 
mayeur e di via Cortina 
d’Ampezzo, sono infatti arri¬ 
vati nell’aula bunker di Re- 
blbbia l’ex sindaco Ugo Vete- 
re, il suo ex capo di gabinetto 
Giuseppe Lo Mastro e gli ex 
assessori Piero Della Seta e 
Mirella D’Arcangeli. Hanno 
parlato uno alla volta da¬ 
vanti al pretore Luberto ruo¬ 
tando tutti attorno allo stes¬ 
so concetto: i motivi per oc¬ 
cupare alloggi vuoti in que¬ 
gli anni c’erano, eccome. 

Il processo è cominciato 
già da dieci giorni per verifi¬ 
care l’accusa al 287 di occu¬ 
pazione d’edificio, impresa 
non facile tenendo conto che 
dal 1981 ad oggi le famiglie 
occupanti sono cambiate ri¬ 
petutamente e più della me¬ 
tà sono coloro che hanno già 
ottenuto un alloggio popola¬ 
re del Comune. Nato dalle 
Istanze del legali di una serie 


di società del fratelli Caltagl- 
rone e intentato dal pretore, 
questo dibattimento può 
considerarsi anomalo sotto 
molti punti di vista. 

Il reato — se sarà dimo¬ 
strabile — era in un certo 
modo imposto, infatti, da 
condizioni oggettive di allar¬ 
me sociale per l’assoluta ca¬ 
renza di alloggi. L’ha detto 
l’ex sindaco Vetere parlando 
per primo: «Negli anni ’81-’82 
il bisogno era di almeno 100 
mila alloggi, cifra che corri¬ 
spondeva alle case vuote e 
sottratte al mercato degli af¬ 
fitti». Vetere ha ricordato che 
il Comune arrivò a spendere 
ben sette miliardi e 800 mi¬ 
lioni per alloggiare in resi¬ 
dence e alberghi gli sfrattati. 
Per questo ai proprietari di 
alloggi Inutilizzati il Comu¬ 
ne arrivò a offrire la garan¬ 
zia delle casse capitoline per 
pagare due anni di fitto anti¬ 
cipato ed una eventuale mo¬ 
ra. Ma nessuno rispose ai 
bandi ed agli appelli. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda delle case di Caltagi¬ 
rone, Vetere ha ricordato che 
si trattò di uno dei più grossi 
scandali della città. «A mio 


avviso — ha detto — non è in 
quest’aula che si risolvono I 
problemi. In qualità di sin¬ 
daco sono sempre stato con¬ 
trario allo sgombero forzoso 
delle occupazioni consolida¬ 
te*. Vetere ha anche ricorda¬ 
to la vicenda di altre case di 
proprietà dell’impero di Cal¬ 
tagirone, non completate: 
duemila in tutto, rilevate dal 
Comune. «Per ottenerle 
giunsero in Campidoglio 24 
mila richieste, di cui la metà 
presentate da famiglie sfrat¬ 
tate». 

Queste cifre rendono bene 
la realtà di quegli anni, oggi 
solo in parte modificata. 
Proprio per questo I legali 
degli imputati. Mattina, Ma- 
razzi ta e Massaronl, hanno 
chiesto la convocazione degli 
amministratori per difende¬ 
re indirettamente imputati 
in gran parte costretti ad en¬ 
trare in quelle case. Anche 
Mirella D|Arcangeli, ex as¬ 
sessore alla casa, ha ricorda¬ 
to le difficoltà del suo lavoro: 
■Arrivavano da me decine di 
persone ogni giorno, gente 
che non sapeva dove andare 
e che non voleva muoversi 


dal mio ufficio finché non si 
risolveva il problema. Alme¬ 
no duemila famiglie erano 
prive di qualsiasi alloggio 
presso amici o parenti, ed a 
decine dormivano in auto, o 
dove capitava». Analoga la 
testimonianza dell’assessore 
all’edilizia Della Seta e del¬ 
l’ex capo gabinetto Lo Ma¬ 
stro, che ha ricordato le este¬ 
nuanti trattative tra Comu¬ 
ne e occupanti, spesso alla 
vana ricerca di qualche in¬ 
tervento degli enti pubblici 
per l’acquisizione di immobi¬ 
li da destinare ai bisognosi, 
che non sono soltanto i sot¬ 
toproletari ma anche fami¬ 
glie del ceto medio che non 
potevano — e non possono 
— permettersi affitti da 600 
mila lire in su. 

A tutti 1 testimoni il preto¬ 
re ha posto una domanda: 
«Secondo voi l’occupazione 
non rappresentava una cor¬ 
sia preferenziale per ottene¬ 
re alloggi pubblici?». Tutti 
hanno risposto allo stesso 
modo: «Otteneva casa chi 
aveva i titoli». 

r. bu. 


Colpita a bastonate e chiusa dentro la casetta. Scoperta dai parenti 

Uccisa, trovata dopo 2 mesi 

Romilde, 41 anni, finita dal suo uomo 
in una squallida baracca del Prenestino 

Arrestato Sergio Martini, 53 anni, fruttivendolo - Il movente: una lite banale - Per amica la donna aveva solo una 
vicina che le «prestava» il bagno - Una vita piena di rancori e di amarezze - «Ma era una mezza pazza» 


«C’è un uomo che mi ronza 
intorno, ogni giorno, ma non mi 
piace». Lo diceva spesso Romil¬ 
de Superchi, 41 anni, ai suoi 
parenti. Nessuno, malata e 
«mezza matta» com'era, le ha 
mai dato ascolto. Solo domeni¬ 
ca sera quando un cognato ha 
trovato il suo cadavere, dopo 
oltre due mesi che era spanta 
dalla circolazione, le sue parole 
sono tornate in mente ai fami¬ 
liari. Del suo corpo non era ri¬ 
masto che un mucchietto di 
carne informe. Il vecchio rude¬ 
re senza acqua dove abitava in 
via Pietralatella al Prenestino 
era inawicinabile. La sua mor¬ 
te sarebbe stata liquidata come 
uno dei tanti drammi della soli¬ 
tudine se non fosse stato per la 
sua confessione. Cosi invece da 
ieri mattina Sergio Martini, 53 
anni, fruttivendolo, «l’uomo 
che le ronzava intorno», è trat¬ 
tenuto in questura insieme ad 
altre 2 persone. Continua a ri¬ 
petere che non c’entra niente 
con la morte di Romilde Super- 
chi ma gli inquirenti hanno ele¬ 
menti sufficienti per fermarlo. 

Ieri pomeriggio è stato ac¬ 
compagnato insieme al magi¬ 
strato Silverio Piro sul luogo 
del delitto. Gli inquirenti sono 
convinti che sia stato lui ad uc¬ 
cidere Romilde Superchi: ie 
avrebbe dato una botta in testa 
con un bastone (ritrovato nella 
baracca) poi dopo aver chiuso 
imposte e finestre perché nes¬ 
suno potesse curiosare nella 
baracca avrebbe penino assi¬ 
curato la vecchia porta con una 
catenella e un lucchetto, aven¬ 
do però l’ingenuità di lasciare 
la serratura nella parte esterna. 

Sergio Martini, commesso in 
un banco della frutta di un 
mercato di periferìa, conosceva 
da anni Romilde Superchi. Ol¬ 
tre ad una vita miserabile divi¬ 
deva con lei la casa, abitava 
proprio sopra la stanzetta occu¬ 
pata dalla donna. Forse aveva 
cercato di avere una relazione 
con lei. 

Una sera di luglio, se è vero 
quello che pensa la polizia, Ser¬ 
gio Martini si reca a casa della 
poveretta. Chissà per quale 
motivo hanno incominciato a 
litigare. Certo è che le cose de¬ 
vono avere preso velocemente 
una brutta piega. L’uomo pren¬ 
de un bastone e colpisce la don¬ 
na, una, due o forse più volte, 
alla testa, fino a che non cade. 
Infine quando si accorge che 
l'ha uccisa terrorizzato scappa. 
Per la paura lascia accanto al 
corpo il bastone, ma per cercare 
di ritardare la scoperta del de¬ 
litto chiude tutte le imposte. 
Anche la porta viene serrata 
con cura. Per tenerla stretta 
usa una catena di quelle che 
servono per il motorino e la 
chiude con un lucchetto come 
se la donna fosse partita. 

Poi per quasi due mesi ha 
continuato a vivere come se 
niente fosse successo. Usciva di 
casa tutti i giorni alle 4 per 
aprire il banco della frutta e 
tornava a mezzanotte, il più 
delle volte ubriaco. Passava da¬ 
vanti al portone della donna 
che aveva ucciso facendo finta 
di non sapere cosa c’era oltre 

D uella porta. Fingeva persino 
i non sentire l’ocfore pestilen¬ 
ziale che negli ultimi giorni 
giungeva anche alle baracche 
più lontane. Forse sperava che 
di quella povera donna sola non 
si sarebbe occupato nessuno. E 
cosi è stato per oltre due mesi. 
Solo una volta a luglio una vici¬ 
na, preoccupata perché Romil¬ 
de Superchi non ritirava una 
piccola pensione aodale che ri¬ 
ceveva mensilmente, ha chia¬ 
mato le assistenti della dreo- 
scrizione. Sono arrivate il 17 lu¬ 
glio, non hanno trovato nessu¬ 
no e se ne sono andate. Così i 
passata tutta l’estate prima che 
a qualcun altro venisse in men¬ 
te di cercarla. 

Carla Cheto 



E due anni fa 
le avevano tolto 
la sua bambina 


Non era bella neanche un po’: grassa, segnata da una lun¬ 
ga sequela di disgrazie, dalla miseria che non l'ha mai abban¬ 
donata e negli ultimi tempi da tanti piccoli acciacchi. Eppure 
nel quartiere per spiegare che Romilda Superchi qualche 
volta si prostituiva continuano a ripetere che era una «bella 
di notte». 

Con la famiglia e con 11 resto del mondo aveva tagliato 1 
ponti da tempo. Aveva avuto una relazione importante da 
giovane, dalla quale era nata una bambina, era stato forse 
l’unico periodo stabile della sua vita. Ma non è durato a 
lungo. Prima la separazione, poi qualche anno fa la morte 
dell'uomo hanno allontanato definitivamente quel periodo 
sereno. Nella stanza senz’acqua di via Pietralatella abitava 
da una decina d’anni, prima con la bambina, poi due anni fa, 
da quando la piccola è stata affidata ad un collegio, da sola. 

Tirava avanti con i soldi di una piccola pensione mensile e 
forse qualche piccolo affare illecito. Nel quartiere la conosce¬ 
vano quasi tutti, per il suo lavoro e per qualche piccola stra¬ 
nezza che faceva. Più di una volta s’erano occupati di lei i 
servizi sociali ma ultimamente l’unica persona che l’andava 
a trovare di tanto in tanto per portarle qualcosa da mangiare 
e da bere: era un’anziana vicina di baracca. Nella miseria 
quasi una privilegiata: aveva acqua e luce nella sua baracca 
e più di una volta ha accolto presso di sé la povera donna. È 
lei che per prima s’è accorta della lunga assenza di Romilde 
Superchi, a luglio e ha chiesto l’Intervento del servizi sociali. 



Lui Invece, 11 presunto assassino si chiama Sergio Marchi¬ 
ne ma in via Pietralatella lo conoscono come il fruttarolo. In 
casa nella sua stanzetta proprio sopra a quella di Romilde 
Superchi non c’era quasi mal: usciva alle 4 di mattina per 
tornare solo a notte fonda. Ma quelle rare volte che si faceva 
vedere non passava Inosservato: rumoroso, chiacchierone, 
spesso ubriaco, attaccava bottone con tutti. I soldi che riusci¬ 
va a guadagnare finivano quasi tutti nel vino e quando la 
sbronza lo metteva di cattivo umore, allora erano guai per 
tuttL Anche per Romilde. 

c. eh. 


Via Pietralatella, un borghetto 
nascosto e dimenticato da tutti 


Via Pietralatella è una strada tal¬ 
mente piccola che dopo qualche de¬ 
cina di metri neppure una macchina 
riesce a passare. Al due lati del vicolo 
s’affacciano baracchette, case diroc¬ 
cate, costruzioni in muratura tirate 
su di nascosto la domenica, ma al¬ 
zando gli occhi si vedono i profili di 
palazzoni nuovi, alti e ben rifiniti. 

Del borghetto che esisteva una 
volta sono rimaste solo una mancia¬ 
ta di baracche e ad abitarle poveri 
diavoli come Sergio Martini e Romil¬ 
de Superchi. Gente disposta a pagare 
l’affitto persino per abitare in un ru¬ 
dere pericolante. 

Non è un’esagerazione; sul cancel¬ 


lo dell’ultima casa In fondo alla stra¬ 
da un cartello avverte «stabile peri¬ 
colante divieto d’a cce sso» e in quella 
casa ha vissuto Romilde Superchi. 
Le baracche non sono certo una no¬ 
vità per Roma, ma in strade come 
Via della Pietralatella sembra di tor¬ 
nare indietro di colpo di quarant’an- 
nl, la gente che abita qui sembra es¬ 
sere stata dimenticata dal resto della 
città. Passando per via di Casalber- 
tone a meno di dieci metri di distan¬ 
za dal vicolo nessuno conosce 11 no¬ 
me di quella stradina. Per farsi capi¬ 
re bisogna chiedere della strada del- 
l’omlcidla C’è vertuto U «fattaccio» 
perché gli abitanti della strada si 


conquistassero un posto nel loro 
quartiere. 

Adesso vicolo del Torrione, il bor¬ 
ghetto dove due anni fa due ragazze 
vennero bruciate vive perché «dava¬ 
no fastidio» è conosciuto in tutta la 
città, ma prima di allora nessuno ne 
sospettava neppure l’esistenza. E per 
scoprire il borghetto alle spalle di 
piazzale Ponte Milvia c’è voluto che 
un barbone morisse tra le fiamme 
della sua baracca. Ma quanti altri vi¬ 
colo di Pietralatella ci sono a Roma e 
bisognerà aspettare un altro fattac¬ 
cio per scoprirli? 

c. eh. 


Trentuno mesi di «body building», e finalmente l'arcangelo 
Michele ha ufficialmente ripreso 11 posto che occupa dal 1752, 
lì sulla sommità della Mole Adriana. Lo ha fatto In pompa 
magna. Una cerimonia barocca ha salutato il ritorno di que¬ 
sto gigante bronzeo, la cui genealogia si Intreccia maliziosa¬ 
mente con quella del divo Apollo, proprio quello che «infiniti 
addusse lutU agli Achei», cui I soliti bene informati assicura¬ 
no che somigli non poco. 

ImponenU le misure di sicurezza, con tutta la zona tra 
Castel S. Angelo, piazza Cavour e S. Pietro formicolante di 
pollztotu, vigili, carabinieri, a piedi e a cavallo, armati di 
tutto punto. Imponente l’ingorgo che ne è seguito. Imponen¬ 
te, un po’ meno per la verità, la folla di curiosi che, fin dalle 
cinque, ha cominciato ad assieparsi davanti all’entrata del 
castello. In attesa deU’arrivo del pontefice, giunto alle sette 
per benedire 11 simulacro del personaggio più importante 
della burocrazia celeste, quello che la liturgia medievale indi¬ 
cava come «Il segretario di Dio». Imponente lo spettacolo d! 
fuochi d’artificio, messo a punto dal vulcanico architetto. 
Cesare Esposito, e seguito col flato sospeso da migliala di 
persone. 

Un codazzo di Vip ha attorniato Karol Wojtyla sul terrazzo 
del castello. Dal presidente del Senato, Amintore Fanfani, al 
ministro per 1 Beni culturali. Nino GuIIottl, al sindaco, Nicola 
Slgnorello. Un servizio d’ordine In bilico tra rigore teutonico 
ed Improvvisazione Italica filtrava la folla degli invitati, la¬ 
sciando che solo pochi Intimi, ben selezionati, arrivassero sul 
terrazzo. 

Qui, in una scenografia Ispirata alla pace (colombe bian¬ 
che, cespi di fiori bianchi e gialli), il Papa si è trattenuto una 
ventina di minuti. Ha rivolto all’arcangelo la richiesta di 
proteggere la città e gli abitanti, soprattutto bambini e mala- 


Il Papa ha benedetto la statua di bronzo restaurata 

Vip e fuochi d’artificio 
per l’arcangelo Michele 


Presenti anche 
il sindaco, 
il presidente 
del Senato 
e il ministro 
Gullotti 
Imponenti 
misure 
di sicurezza 


ipopoi 

«vedeva una guida sicura» nelParcangelo. Ha sollevato la ma¬ 
no per benedire la statua, e il suo gesto è stato accom p a gn a t o 
dallo scampanio a distesa di tutte le chiese della zona. 

Passerella anche per il ministro Gullotti, che ha affermato 
come 11 castello sla «deputato alla tutela ed alla valorlzzazto 
ne del patrimonio culturale nazionale», per Slgnorello, che ha 
tirato In ballo «l’anima storica di Roma e la funzione che le 
compete nel mondo». 

Lui, quel marcantonio di quattro metri e novanta, uscito 
dalla fonderla vaticana sul modello del fiammingo Peter An¬ 
ton Verschaffelt, Ingabbiato da tre lati, è se m b rato In forma 
perfetta. Un ricordo I giorni bui del febbraio 1964, quando un 
elicottero lo trasportò d’urgenza alla Ca ta cc ia, nel laboratori 
dell’Enea, per un check-up urgente. Un ricordo I mesi passati 
sotto l ferri. Adesso, sempre fissato nella plastica posa di 
rinfoderare la spada, dall’alto del castello può rilancia» la 
sua eterna sfida al Maligno. 

Giuliano Copocototro 



Colpo da 100 milioni 
un ufficio postale: 
ferito il direttore 


Per entra» nell’ufficio 
postale chiuso hanno uti¬ 
lizzato delle chiavi false. I 
due rapinatori hanno sor¬ 
preso il direttore della po¬ 
sta, Angelo Gamba di 56 
anni. Impegnato nelle ope¬ 
razioni di chiusura dei 
conti, e l’hanno aggredita 
Con il calcio della pistola 
gli hanno sferrato una bot¬ 
ai in testa. Poi hanno 
svuotato la cassaforte che 
eo e te n ev a un centinaio di 
milioni. 

O colpo è andato a segno 
Ieri p om eriggio. Intorno al- 
l{tt,neO*ufr 


le U 


fficloi 


postale 
di vù Pantelleria al nuovo 
Salarla Due banditi sono 
penetrati nel locali ed han¬ 
no minacciato con le pisto¬ 


le U direttore. «Apri la cas¬ 
saforte», gli hanno Intima¬ 
to. n dirìgente ha cercato 
di resistere. Allora uno del 
rapinatori («aveva intorno 
al 45 anni, statura media e 
corporature robusta» ha 
raccontato Angelo Gam¬ 
ba) gU ha dato una botta In 
testa con la rivoltella. 
Aperta la cassaforte 1 mal¬ 
viventi hanno preso tutto 
11 denaro: circa cento mi¬ 
lioni in contanti. Poi sono 
fuggiti con un’automobile 
bianca. Il direttore è stato 
medicato dal sanitari del¬ 
l'ambulanza per una ferita 
al cuoio capeltuta Sulla 
rapina sta indagando la 
squadra mobile della Que¬ 
stura. 
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Appuntamenti 


TRASPORTO PUBBLICO E 
DIRITTO ALLO STUDIO — 
Su questo tema la Facoltà di 
ingegneria ha indetto un conve¬ 
gno. Si tiene domani dalle ore 9 
presso la sede della II Universi¬ 
tà (Tot Vergata - Via Orazio Rai¬ 
mondo). Numerose le relazioni 
e gli interventi. 

QUALE ESERCITO? — Il li¬ 
bro del generale Umberto Cap- 
puzzo (pubblicato dalla Dino 
Editore) viene presentato ve¬ 
nerdì al Circolo Ufficiali di Pa¬ 
lazzo Barberini (ore 18) dal mi¬ 
nistro degli Esteri, on. Andreot- 
ti. Partecipano il docente uni¬ 
versitario Pier Luigi Zampetti e 
Gianni Letta. 

CORSI DI RUSSO — Presso 


Mostre 


■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inagu- 
rata nella Rocca Albornoz di Vi¬ 
terbo, dove per tre mesi reste¬ 
ranno esposti i risultati di tren- 
t'anni di scavi compiuti dall'i¬ 
stituto svedese di studi classici 
a Roma. Resti di tetti decorati, 
di frontoni e porticati stanno li 
a testimoniare il modo di vivere 
della prima grande civiltà itali¬ 
ca. I reperti provengono dai siti 
di Acquarossa e S. Giovenale. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti. miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratalli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno: zona centro 1921: Salano- 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
30 SETTEMBRE 1986 


1 


l'Associazione Italia-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizieranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'l- 
talia-Urss. Per informazioni ri¬ 
volgersi alla sede dell'Associa¬ 
zione in piazza della Repubbli¬ 
ca, 47 - Tel. 464570 • 
461411. 

DONNA OLIMPIA — La 

Scuola popolare dì musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni¬ 
ci del suono e delle luci ricono- 


Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi. 8). Ore 
9-14, festivo 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziati¬ 
va della Confesercenti. 125 an¬ 
ni di storia attraverso libri, ma¬ 
nifesti. cataloghi, spartiti musi¬ 
cali. locandine e stampe. Una 
rivisitazione delle pagine più 
importanti della vita italiana dal 
1861 ad oggi. La mostra resta 
aperta tutti i giorni fino alla 
mezzanotte (chiude il 30 set¬ 
tembre). 

■ BONSAI — Al Museo di 
Zoologia (Giardino zoologico) 
80 alberi riprodotti in perfetta 
miniatura, alcuni centenari. 
Orario: 9-18.30 (fino al 30 set¬ 
tembre). 

■ LÉOPOLD ROBERT — 


ASSEMBLEE E MANIFE¬ 
STAZIONI — CAVALLEGGE- 
Rl alle 18.30 in sezione assem¬ 
blea su ripresa politica con il 
compagno Mario Tronti; LU- 
OOVISI alle 18 Cd sezione con 
il compagno Roberto Degni; 
MANIFESTAZIONE in piazza 
del Cmpidoglio alle 17.30 con¬ 
tro il taglio dì 30.000 tessere 
Atac ad anziani e invalidi; ZO¬ 
NA ITALIA TiBURTINA alle 

17.30 manifestazione a piazza 
del Campidoglio su «Blocco de¬ 
gli sfratti e corretta applicazio¬ 
ne canone sociale e revisione 
bollette lacp»; ZONA POR- 
TUENSE GIANICOLENSE alle 

17.30 alla sezione Cris. Manci¬ 
ni riunione del CdZ su «Prepa¬ 
razione manifestazione 4 otto¬ 
bre e assetto gruppo circ. XV 
con i compagni Carlo Leoni e 
Paolo Luniddì (i segretari di se¬ 
zione sono invitati a portare i 
cartellini delle tessere): ZONA 
CASILINA alle 19 a TORRENO¬ 
VA attivo di zona sui problemi 
della scuola del versante casci¬ 
no con la compagna Silvia Pa- 
paro; SEZIONE ORGANIZZA¬ 
ZIONE alle 17.30 in federazio¬ 
ne riunione dei segretari se¬ 
zione e cellule aziendali in pre¬ 
parazione del seminario sul par¬ 
tito nei luoghi (fi lavoro (Sergio 
Rodi); SEZIONE PROPAGAN¬ 
DA alle 17.30 riunione gruppo 
sezione su feste de l’Unità con 

1 compagni C. Catania e S. 
Gentili; SEZIONE FEMMINILE 
alle 17 in federazione riunione 
su ripresa iniziativa politica con 
la compagnoa Vittoria Tota; 
ALESSANDRINA alle 18.30 
attivo su ripresa politica; SE¬ 
ZIONE PROPAGANDA giovedì 

2 ottobre ore 18 in federazione 
riunione diffusori e responsabili 
stampa e propaganda delle se¬ 
zioni su diffusione straordinaria 
del 5 ottobre e discussione sul 

| giornale (G. Fiiibeck e S. Cerni¬ 


scimi dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi in via Donna Olimpia, 30 • 
Tel. 5312369 (dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-Cl- 
NA — Nella sede di via del 
Seminario, 87 (tei. 6797090 - 
6790408) sono aperte le iscri¬ 
zioni ai nuovi corsi di lingua ci¬ 
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si¬ 
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci¬ 
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 


Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20. lunedi chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ AGOSTINIANI IN ANGE¬ 
LICA — Nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni promosse per il 
XVI centenario della conversio¬ 
ne di S. Agostino, fino al 30 
settembre presso la Biblioteca 
Angelica (piazza S. Agostino, 
8) si tiene una mostra storica di 
documenti e libri. Lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì ore 9-18. mar¬ 
tedì. giovedì e sabato ore 
9-12. 

■ EDIFICI E SPAZI PUBBLI¬ 
CI NELLA CITTA POSTIN¬ 
DUSTRIALE — Trecento ope¬ 
re di Paolo Portoghesi (plastici, 
dipinti, forme, foto, libri, mobi¬ 
li) esposte nei cortili dei palazzi 
e nelle gallerie d'arte di via Giu¬ 
lia. Ore 9-21 fino al 4 ottobre. 


Nomentano 1922: Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 -Soc¬ 
corso stradale Aei giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 • 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco dette edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schì alla Galleria Colonna. Da Santi* 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bonifa 2 i. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24); Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOW- 
Sb Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale, 228. PARIOLb 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montar solo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Dorìcchi. 
Vìa XX Settembre. 47; Farmacia Spi¬ 
nerà. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por¬ 
tuoso. 425. PRENESTINO-LAM- 


CANO: Farmacia Cedatina. via Col¬ 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Famacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospenda dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Fumaria Frattu¬ 
ra. via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Fvmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

La città in cifre 

Dati demografici di sabato 27 set¬ 
tembre 1986: nati 113. di cui 54 
maschi e 59 femmine: morti: 65. di 
cui 34 maschi e 31 femmine: matri¬ 
moni: 10. Domenica 28 settembre 
1986: morti 34. di cui 21 maschi e 
13 femmine. 

Lutto 

E morto ieri il compagno Poppino Lo- 
reti. Ne danno il triste annuncio il 
genero Claudio e la figlia Gilda. I 
compagni della sezione Lido Duranti 
di Acilia sono vicini ai familiari in que¬ 
sto triste momento. 


li); SEZIONE PROBLEMI SO¬ 
CIALI martedì 30 settembre 
ore 16. pesso la sala stampa 
della direzione (via dei Polacchi, 
43) incontro con le associazio¬ 
ni di handicappati incon¬ 
tro/confronto su: «Proposte re¬ 
lative alla legge regionale di 
riordino dei servizi socio-assi¬ 
stenziali a Roma e nel Lazio». 
All'incontro saranno presenti i 
consiglieri regionali del Pei e 
Con. Leda Colombini; SEZIONE 
PROBLEMI DELLO STATO, og¬ 
gi, alle 17.30, riunione in fede¬ 
razione presso il Cr su: «Impo¬ 
stazione e contenuti della nuo¬ 
va iniziativa del partito nei con¬ 
fronti delle caserme militari del 
Lazio», con i compagni Mauri¬ 
zio Fiasco e Santino Picchetti; 
SEZIONE SANITÀ è convoca¬ 
ta, per giovedì 2 ottobre, alle 
ore 16.30. in federazione, la 
riunione dei comitati (fi gestio¬ 
ne Usi. dei segretari di sezione 
e cellule sanità, dei responsabili 
commissione sanità delle zone. 
Odg: 1) presentazione docu¬ 
mento sulla sanità a Roma; 2) 
preparazione manifestazione 
sulla sanità del 9 ottobre (I. 
Francescone); ELENCO delle 
feste de TUnità che proseguo¬ 
no anche questa settimana: 
COLLI ANIENE. QUARTlCClO- 
LO. ROMANINA. FINOCCHIO. 
NUOVA MAGUANA. TORRE 
MAURA. GREGNA; SEMINA¬ 
RIO. verterefi 3 e sabato 4 otto¬ 
bre si svolgerà a Franocctwe un 
seminario sul tema: «Presenza 
femminile nel Pei e nella socie¬ 
tà italiana dagli anni 50 ad og¬ 
gi». Le compagne interessate 
possono rivolgersi affa sezione 
femminile della federazione; 
AVVISO ALLE SEZIONI, ritirare 
in federazione H materiale (fi 
propaganda per la manifesta¬ 
zione del 4 ottobre a Msmalto 
di Castro, per la manifestazione 
sono previsti pullman organiz¬ 


zati dalle zone e dalle sezioni 
del Pei. Comunicare in federa¬ 
zione i posti di partenza dei pul¬ 
lman; INIZIATIVA per la coope¬ 
rativa soci de l'Unità, la sezione 
Cinecittà ha acquistato 30 
quote sodali della cooperativa 
versando 300.000 lire. 
Biglietti estratti alle feste de 
l'Unità di Prhnavslle: 1) 
0357; 2) 1086; 3) 0095; 4) 
0383. 

COMMISSIONE CULTURA E 
INFORMAZIONE — È convo¬ 
cata per oggi alle 16.30 la riu¬ 
nione della IV commissione del 
Cr. Odg: 1) elezione presidente 
e completamento della com¬ 
missione; 2) programma e pia¬ 
no (fi lavoro; 3) varie ed even¬ 
tuali (G. Gìannanioni. C. Mor¬ 
gia). 

CASTELLI — In sede alle 18 
comm.ne del Cf sviluppo eco¬ 
nomico più comitato esecutivo 
Su; «Finanziaria e altri provvedi¬ 
menti di legge, i contratti occu¬ 
pazione e sviluppo» (E. Magni. 
L. Grassocci, F. Cervi). 
CIVITAVECCHIA — S. MA¬ 
RINELLA alle 21 Cd (De Ange¬ 
la, Tiòei, Carta). 

TIVOLI — In fed. alle 18 se¬ 
gretari (fi sezione Tivoli, Guido- 
rea. Mentana e Monterotondo 
su: «Piano triennale rafforza¬ 
mento partito» (Gasbani); RIA¬ 
NO a«e 21 (Schina): CIV1TEL- 
LA alle 21 (Zaccarcfini); In sede 
ore 16 esecutivo Fgd (Cipria- 
ni). 

VITERBO — Numeri estratti 
afta festa provinciale; 1) 3200; 
2) 8764; 3) «774; 4) 16540; 
5) 13538; 6) 14047; 7) 
3569; 8) 5899: 9) 5525; 10) 
11920. 

COMITATO REGIONALE — 
È convocata per oggi alle ore 

15,30 la riunione ddcoordina- 
mento regionale Ferrovieri 
(Chidfi-Fiisio). 


fS/\ 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel. (0?.) 64.23.557 
ROMA Via dei Taurini. 19 - TeL (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pd 


Diciotto gli arresti e centinaia di milioni di danni: domenica nera per Roma-Verona 


Un’assurda guerriglia urbana 

li bilancio 
amaro del 
dopo-partita 


Oggi i magistrati iniziano gii interrogatori in 
carcere - Dieci dei fermati sono minorenni 


Dlciotto giovani «tifosi» 
in attesa di essere interro¬ 
gati dal magistrato nelle 
celle del carcere minorile 
di Casal del Marmo ed a 
Regina Coeli; una desolan¬ 
te ispezione dei funzionari 
dell’Atac nelle trenta vet¬ 
ture sistematicamente di¬ 
strutte dal teppisti prima e 
dopo la partita. Questo il 
bilancio del «giorno dopo» 
la nuova domenica nera 
per lo sport cittadino, per 
gli incidenti scatenati in¬ 
torno all'incontro Roma- 
Verona di domenica. I mi¬ 
norenni arrestati sono die¬ 
ci, e al di là del fatto giudi¬ 
ziario questo pone amari 
Interrogativi su una carica 
di violenza metropolitana 
che episodi simili di guer¬ 
riglia urbana fanno appa¬ 
rire soltanto sopita e pron¬ 
ta ad esplodere con forme 
apparentemente inspiega- 
blli e per nulla collegate al 
fatto sportivo. 

Assalti ai bus ore prima 
di Roma-Verona, insegui¬ 
menti e scontri con le forze 
dell’ordine fino a notte in 
diversi punti della città, fe¬ 
riti e contusi tra carabinie¬ 
ri e cittadini. Da oggi i ma¬ 
gistrati tenteranno di fare 
luce sugli episodi di dome¬ 
nica. In mattinata il pro¬ 
curatore della Repubblica 
Simeoni inizierà ad inter¬ 
rogare i dieci minori rin¬ 
chiusi a Casal del Marmo. 
Uno di loro, a quanto si è 
appreso, è pregiudicato per 
rapine, furti e spaccio di 


eroina e si trovava agli ar¬ 
resti domiciliari, una di¬ 
sposizione che ha violato 
per andare a vedere la par¬ 
tita. Ancora ferma, invece, 
l’inchiesta sugli otto mag¬ 
giorenni arrestati, la mag¬ 
gior parte dei quali è accu¬ 
sata di danneggiamento, 
oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale. Questi i 
loro nomi: Toro Tobar 
Gulliermo Herman, cileno 
di 39 anni, e Maurizio Lau- 
rentini, di 19, bloccati 
mentre rovesciavano e 
danneggiavano la vettura 
del presidente del Verona; 
Gianluca Ruggeri, di 18 
anni, Gianandrea Vallucci, 
di 22, Stefano Marchiranti, 
di 19, Renato Fabi, di 19, 
Walter Pucci, di 18, e Gian¬ 
luca Borelli, di 19. 

Gli incidenti erano ini¬ 
ziati prima della partita 
con l'assalto, in via No- 
mentana, ad un autobus 
dell’Atac. Poi, all’interno 
dello stadio, gli scontri e 
l’«assedio» (in curva nord) 
ai tifosi veronesi, quindi le 
scorribande ed i nuovi as¬ 
salti ai bus per un lungo 
periodo dopo la partita. 

Ad un sommario inven¬ 
tario dei funzionari dell’A¬ 
tac, i bus colpiti sono risul¬ 
tati trenta per un danno di 
centinaia di milioni: soffit¬ 
ti sfondati con le punte del¬ 
le aste delle bandiere, sedi¬ 
li e pannelli di rivestimen¬ 
to interno divelti, macchi¬ 
nette obliteratrici distrut¬ 
te. 



Cresce la protesta contro Signorello, ieri manifestazione Pei sui nidi 

Cgil-Cisl-Uil: «Questa giunta 
lede i diritti dei lavoratori» 


Una «dichiarazione di guerra» alla giunta 
Signorello che porterà nelle prossime setti¬ 
mane ad una vasta mobilitazione, non 
esclusi gli scioperi. Cgil-Cisl-Uil (settore 
autonomie locali) in una lettera aperta al 
sindaco di Roma denunciano d’attacco ai 
diritti contrattuali dei 30.000 lavoratori ca¬ 
pitolini e la conseguente dequalificazione 
degli uffici e dei servizi per i cittadini». Una 
denuncia dura, che verrà ripetuta nei pros¬ 
simi giorni in assemblee in tutti i posti di 
lavoro. Una denuncia che si intreccia con le 
proteste crescenti che vengono dalla città 
contro l’inefficienza e l’arroganza di questa 
amministrazione comunale. Proprio ieri in 
piazza del Campidoglio decine dì genitori 
(accompagnati dai rispettivi figli) e di ope¬ 
ratori degli asili nido hanno manifestato 
(l’iniziativa era indetta dal Pei) contro l’ul¬ 
tima trovata della giunta Signorello che 
vorrebbe raddoppiare, come ai prevede in 
una delibera, le rette mensili del servizio. 
Rette che passerebbero, rispettivamente 
per le due fasce di cittadini classificate in 


base al reddito, da trenta a sessantamila 
lire mensili e da sessanta a centomila lire 
mensili. La delibera, contro la quale una 
ferma battaglia sta facendo il gruppo co¬ 
munista in Campidoglio, è stata discussa 
ieri sera fino a tarda ora. Una delegazione è 
stata ricevuta dall’assessore alla pubblica 
istruzione, Antoniozzi, dopo qualche ora 
d’anticamera. Genitori e operatori del ser¬ 
vizio hanno denunciato lo stato di abban¬ 
dono dei nidi, il ritmo ridotto con il quale 
funzionano molti asili della città, la manca- 


rispondere raddoppiando le rette. 

Le organizzazioni sindacali, Cgil-Cisl- 
Uil dal canto loro denunciano unitaria¬ 
mente nella lettera aperta inviata a Signo¬ 
rello una serie di atti gravi ed unilaterali, 
come ad esempio quello che ha portato al¬ 
l’approvazione del nuovo regolamento dei 
concorsi. «La delibera concernente una ma¬ 
teria di grandissimo rilievo per i lavoratori 
in servizio ed aspiranti — denunciano Cgil- 
Cisl-Uil — oltre a contrastare con il con¬ 
tratto di lavoro è stata adottata al di fuori 


di qualsiasi confronto con le organizzazioni 
sindacali oltre che con le circoscrizioni 
chiamate dal regolamento sul decentra¬ 
mento ad esprimere parere obbligatorio». 
Vengono inoltre denunciati il «mancato pa¬ 
gamento di partite salariali, la ristruttura¬ 
zione strisciante di ripartizioni, servizi ed 
uffici, il ritardo ormai intollerabile per 
Timmissione in ruolo dei lavoratori assunti 
con la legge 285, la delibera che prevede 
l’istituzione di trenta borse di studio per 
laureati finalizzate all’assunzione. 

■Anche questa delibera — denunciano 
Cgil-Cisl-Uil — è stata adottata senza in¬ 
terpellare minimamente i sindacati. Un at¬ 
to che lede grevemente gli interessi del per¬ 
sonale interno al quale vengono sottratti 
posti disponibili per l’accesso mediante la 
forma rigorosa del concorso». Questioni 
sulle quali Cgil-Cisl-Uil sono determinate 
a dare fino in fondo battaglia «utilizzando 
tutti gli strumenti disponibili, contrattuali, 
legali, di mobilitazione». 

Paola Sacchi 


Tessere Atac gratuite a 
invalidi, proroga fino a dicembre 

La giunta Signorello, sommersa da un coro di proteste, ci ha ripen¬ 
sato: verranno prorogate fino al 31 dicembre ie tessere gratuite sui 
mezzi Atac per invalidi e pensionati. Ferma restando la decisione 
delTammimstrazione di non concedere all’Atac i finanziamenti 
necessari, l’assessore Palombi avrebbe, comunque, assicurato al¬ 
l’azienda che il Comune comprenderà la cifra necessaria con il 
ripiano annuale del deficit di esercizio che compete all’Ammini¬ 
strazione comunale. Non si sa poi cosa accadrà uopo il 31 dicem¬ 
bre. Su questa grave vicenda, in cui 30.000 tre invalidi e pensionati 
rischiano di essere privati dal 1987 della tessera gratuita, il Pei ha 
indetto ima manifestazione questo pomeriggio, alle 17. 

Laurentino 38 invasa 
da topi e pulci 

Invasione di topi e pulci nelle cantine e nei garage delle abitazioni 
lacp di Laurentino 38. Lo denunciano gli abitanti i quali si sono 
rivolti all’ufficio di igiene della Usi locale per la disinfestazione. 
L’invasione delle bestie sarebbe dovuta alla trascuratezza dell’Isti¬ 
tuto di Case Popolari che ha tralasciato di completare i lavori di 
ristrutturazione di tubi fecali in numerosi «ponti» degli edifici 11 
comitato donne del quartiere ha denunciato l’episodio alla magi¬ 
stratura. 

Incendio all’Italge! di 
Frosinone: danni per un miliardo 

Un incendio di vaste proporzioni si è sviluppato ieri mattina poco 
dopo le dieci nello stabilimento di Ferentino (Frosinone) della 
Italgel che produce gelati con i marchi Motta, Alemagna e Antica 

G elateria del Corso. Sul posto sono giunti un centinaio di vigili del 
ùoco da Frosinone, Latina e Roma, e numerose pattuglie ai cara¬ 
binieri. Nella fabbrica di Ferentino, che dà lavoro ad oltre 300 
persone, nel luglio dello scorso anno si sviluppò un altro incendio 
che causò danni per circa 10 miliardi di lire. Uincendio, provocato 
probabilmente da un cortocircuito, è stato domato dopo oltre sei 
ore. I danni ammonterebbero ad oltre un migliaio dì lire. 

Droga, arrestati tre cittadini 
dello Sri Lanka 

Tre cittadini dello Sri Lanka, componenti di una vasta organizza¬ 
zione intemazionale che importava eroina in Italia sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri del reparto operativa Sono Shanmugam 
Gmameswayan, di 25 anni; Kandiao Shanmuganatham, di 31 e 
Ponneya Baskaven, di 25 anni i quali sono stati rinchiusi in carcere 
con l’accusa di traffico intemazionale e spaccio di stupefacenti. 
L'eroìna, oltre 500 grammi, è stata trovata nel doppio fondo delle 
loro valigie, all’arrivo a Fiumicino. 

Terracina, due morti 
in un incidente stradale 

Incidente mortale ieri mattina sulla via Fiacca a pochi chilometri 
da Terracina. Le vittime sono Paride Chirchia. 55 anni, originario 
di Caserta e residente a Roma e la moglie Lucia Campagnolo, 
originaria di Nola di 53 anni, residente a Roma. I due erano a 
bordo di una «127* e tornavano da Caserta. Due autocarri, un Fiat 
«190» condotto da Bruni lisi di 50 anni di Pontini* e un autotreno 
Fìat «689» condotto da Francesco Bruno impegnati in un tentativo 
dì sorpasso hanno provocato l’incidente mortale: la «127» è stata 
schiacciata letteralmente dal Fiat «190». 

Gli abitanti di Via Urbana: 

«Via da qui la tipografia» 

» 

•Quella tipografia è altamente inquinante». Gli abitanti di Via 
Urbana, munti ieri in assemblea, hanno denunciato «t gravi disagi» 
provocati dalla presenza nella via di uno stabilimento di proprietà 
della società editrice «Il Messaggero». «Rumorosità e vibrazioni 
specialmente nelle or» notturne; macinamento atmosferito deri¬ 
vante dalle esalazioni di inchiostro: il traffico appesantito dal 
movimento dei mezzi per il rifornimento di carta». Questa le de¬ 
nunce fatte dagli abitanti dì Via Urbana, che hanno fatto anche un 
•spoeto alla Pretura. 


Cominciano a piovere pro¬ 
teste dai quartieri contro la 
giunta municipale che non 
ha richiesto il parere delle 
circoscrizioni prima di ap¬ 
provare il bilancio. Il consi¬ 
glio della XVI circoscrizione 
ha approvato aU’unanlmità 
un ordine del giorno nel qua¬ 
le si contesta il metodo adot¬ 
tato dalla giunta capitolina e 
si esprime un parere negati¬ 
vo nei confronti del docu¬ 
mento contabile contestan¬ 
do le restrizioni apportate 
per i servizi sociali e la cultu¬ 
ra. 

La circoscrizione, che si 


A Montecelio 
si è svolta 
domenica la 
tradizionale 
sfilata coi 
costami 
matrimoniali 
ricamati 
in oro 


Protesta alla XVI: 
«Quel bilancio non 
ci piace per niente» 


estende su un’area di 73,12 
chilometri quadrati e com¬ 
prende quartieri come Tra¬ 
stevere, Gianicolense e Mon¬ 
teverde, rileva con rammari¬ 
co che «il consiglio comunale 
è stato chiamato a discutere 
del bilancio senza che sia 


stato richiesto dalle circo¬ 
scrizioni il parere prescritto». 
Dichiara inoltre di «esprime¬ 
re parere negativo sul bilan¬ 
cio» contestando «le assegna¬ 
zioni attribuite alla XVI, 
specie per i servizi sociali e la 
cultura». Infine dichiara «la 


volontà di battersi per la di¬ 
fesa e l’espansione del decen¬ 
tramento amministrativo e 
politico della città di Roma, 
condizione imprescindibile 
per sviluppare il rapporto 
partecipativo, la risponden¬ 
za ai problemi del territorio e 
dei suoi abitanti, la fiducia 
dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche». L’assemblea 
circoscrizionale si è rivolta al 
Parlamento della Repubbli¬ 
ca per chiedere di «procedere 
con celerità alia approvazio¬ 
ne della nuova legge, in di¬ 
scussione al Senato, sulle 
autonomie locali». 



Per un giorno in abito di gala 
per ricordare le antiche «vunnelle» 


M nostro corrispondati!» 

TIVOLI — Una giornata grigia 
e piovosa per la sfilata nelle 
strade di Montecelio degli ori 
ed i pizzi del costume antico: 1» 
«vunnelle». L’occasione è la fe¬ 
sta religiosa di San Michele: un 
momento di fusione tra ele¬ 
menti pagani, e aspetti della re¬ 
ligiosità mooticellese, che con il 
passare del tempo, è diventato 
solamente la festa delle «vun¬ 
nelle», l’antico abito di gala di 
Montecelio, con 3 quale le gio¬ 
vani del paese ai sposavana 
Così domenica mattina, con la 
banda in testa e dietro al gonfa¬ 
lone comunale ie autorità, Is 
giovani donne di Montecelio 
con il loro tradizionale costume 
hanno sfilato per le vie strette e 
tortuose del borgo medioevale 
fino a pietra S. Giovanni Abiti 
antichi, ricamati • mano, in 
oro, tramandati da madre in fi¬ 
glia per generaziom, co nse r v ati 
gelosamente tutto l'anno per 
essere esposti durante la matti¬ 
na dell’ultima domenica set¬ 
tembrina. 


Una cinquantina di «vunnel¬ 
le» e qualche «buttero» (il costu¬ 
me maschile), poi i bambini con 
l’abito tradizionale. Dietro tut¬ 
ti un «frataiolo, con la statua 
dorata di S. Michele, Nella ver¬ 
sione più semplice l’abito ri¬ 
tratto anche da Bartolomeo Pi- 
nelli è simile ad altri costumi 
antichi lazirii. Quello di gala, 
usato per sposarsi è costituito 
da una gonna a larghe pieghe di 
seta o damasco (vunnelìa) un 
busto ricamato ed un corpetto 
di raso o «gra n ati n a»; sopra un 
ampio grembiule (zinale o pa- 
rannanzi) e dai caratteristici 
faz zoletti: «fszzotittu ’n collu», 
un indumento triangolare ina¬ 
midato ricamato e con merletti, 
fiatato in vita con uno spillone; 
e «fazzolittu ’n capo», inamida¬ 
to, che ai inette in testa e si fissa 
con uno spillone impreziosito 
da una pena. 

Il costume rappresenta poi 
anche la possibilità di sfoggiare 
tutti gli ori della famiglia. Così 
torn a mi «Ha «casula», lo spillo¬ 
ne in filigrana d'aigtnto che 


rappresenta un fiore di malva, 
il costume viene addobbato con 
catene d’oro, collini, orecchini, 
perle e anelli vari. Secondo la 
tradizione i bracciali sono 
esclusi. 

L’origine della festa è anti¬ 
chissima. Inizialmente in onore 
di S. Antonio Abate si svolgeva 
317 gennaio. Era la benedizio¬ 
ne in una piccola chiesa fuori 
dal borgo, dedicata per l’ap¬ 
punto a S. Antonio, degli ani¬ 
mali che venivano utilizzati per 
3 lavoro nei campi. Si tratta di 
un momento assai importante; 
quindi le donne vestivano con 
l’abito di gala, quello usato per 
sposarsi. Poi una cinquantina 
di anni or sono la festa venne 
spostata alla fine di settembre 
e dedicata a San Michele: della 
precedente è rimasta la sfilate 
con l’abito tradizionale. «Il ve¬ 
stito con 3 quale mia figlia sfila 
— afferma Caterina Ciccotti — 
è originale, uno dei più antichi 
del paese. Ha cento e più anni, 
era di una bisnonna che l’aveva 
usato per sposami». Sabrina, la 


diciottenne figlia di Caterina, 
ornata con gli ori familiari è fe¬ 
lice di questa festa, della possi¬ 
bilità ai indossare 3 costume 
antico appartenuto ad una bi¬ 
snonna: «Io mi vorrei sposare 
con la *Vun nella” — afferma 
—, come nella tradizione, sono 
anni che non accade». 

Anna Fontana, 76 anni, ha 
quest’anno lasciato riposto 
1 antico abito nuziale che fu di 
una lontana trisavola. «Lo stia¬ 
mo facendo ripulire — afferma 
— Io metteranno le mie nipoti- 
ne». La signora Fontana, di una 
delle famiglie più antiche del 
paese comicoUno ha uno dei 
costumi originali più belli «E 
tutto ricamato in oro — prose¬ 
gue descrivendolo — con pizzi e 
merletti ha la camiciola estiva 
e quella rossa invernale». Poi le 
«vunnelle» sono tornate nelle 
case e la festa è andata avanti 
fino a notte tarda, tra canti 
balli e fuochi d’artificio. Ci vor¬ 
rà un anno perché gli antichi 
abiti vengano di nuovo tirati 
fuori dagli armadi. 
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Ancora un lungo elenco di istituti scolastici assillati da doppi turni 


A scuola di scena lo sfratto 

Migliaia di studenti cercano... un’aula 

Al Galilei un picchettaggio e un’assemblea - Consiglio circoscrizionale in XX su richiesta del Pei - Un nuovo blocco stradale sulla 
Cassia per protestare contro la situazione allo Stendhal * £ dove non manca lo spazio mancano i banchi: il caso della Livia Bottardi 


Continua sotto 11 segno del 
caos il «debutto* per gli stu¬ 
denti romani. Per un'aula In 
più scoppiano guerre Intesti¬ 
ne fra una elementare e una 
media, tra un istituto supe¬ 
riore e l'altro. Sono perciò 
calde le linee telefoniche a 
disposizione di alunni, geni¬ 
tori e professori che vogliono 
segnalare all'Unità disagi e 
carenze. 

GALILEI DI VIA BIXIO — 
Un’assemblea nel locali di 
una scuola vicina e un pic¬ 
chettaggio in viale Manzoni 
hanno segnato un’altra gior¬ 
nata di protesta per studenti 
e insegnanti dell'istituto tec¬ 
nico industriale dichiarato 
In gran parte inaglblle dai 
vigili del fuoco. Secondo il 
Provveditorato gli allievi do¬ 
vrebbero essere disseminati 
in ben 5 istituti sistemati al 
quattro capi della città con 
frenetiche corse fra aula e la¬ 
boratorio che si trovano a di¬ 
stanza di chilometri. La so¬ 
luzione, per quanto provvi¬ 
soria, sarebbe l'utilizzo di al¬ 
cune aule della vicina ele¬ 
mentare DI Donato ma sa¬ 
rebbero già state destinate 
all’Einaudl, scuola ospitata 
attualmente nell’edificio 
stesso del provveditorato che 
spostandola potrebbe così 
guadagnare spazio per 1 pro¬ 
pri uffici. I genitori della Di 
Donato terranno oggi a casa 
i figli per appoggiare la pro¬ 
testa di allievi e professori 
del Galilei. 

STENDHAL DI VIA CAS¬ 
SIA — Ancora un blocco 
stradale che ha paralizzato il 
traffico sulla strada consola¬ 
re dalle 8,30 alle 10, creando 
file di oltre cinque chilome¬ 
tri. I 980 studenti dell’istitu¬ 
to per operatori turistici so¬ 
no costretti a doppi turni 
dalla carenza di aule, per 
giunta finora ricavate in 3 

f ialazzine, attrezzate a scuo- 
a alla bell’e meglio. 

GIUSTI DI PRIMA POR¬ 
TA — La elementare è stata 
occupata dal genitori dei 
piccoli che sono stati dirotta¬ 
ti i aule prestate da un istitu¬ 
to tecnico a ben 6 chilometri 
di distanza dal complesso 
centrale e senza possibilità 
di un adeguato servizio di 
scuolabus. Il sovraffolla¬ 
mento è la amara conse¬ 
guenza dei lavori rimasti a 
metà nel nuovo edificio di 
via Conceslo. Doveva essere 
pronto al primi di settembre 
ma la ditta ha ritardato i la¬ 
vori perché II Comune si è di¬ 
menticato di stanziare i 195 
milioni che servono al com¬ 
pletamento della struttura. 
Sull'esplosl va situazione del¬ 
lo Stendhal e della Giusti su 
richiesta del Pei si è riunito 
ieri sera 11 consiglio circo¬ 
scrizionale della XX. 
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Segnalateci tutto: lezioni che non co¬ 
minciano, edifici scolastici inagibili, 
disfunzioni di ogni tipo: chiamate la 
CRONACA (4950351) dalle 11,30 
alle 13 e dopo le ore 17 
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DIONISI DI MACCARESE 
— Stesse dolenti note nella 
elementare del litorale ro¬ 
mano. I genitori hanno co¬ 
minciato l’occupazione il 
primo giorno di scuola. Per 
far posto a un istituto supe¬ 
riore i bambini sono stati 
sfrattati. Per loro sono di¬ 
sponibili soltanto due aule 
nella San Giusto di Fregene 
mentre ne sarebbero neces¬ 
sarie almeno quattro. 

LIVIA BOTTARDI DI VIA 
PETITI — Protesta anche 
all'istituto per il turismo di 
La Rustica: sono costrette ai 
doppi turni ben cinque clas¬ 
si. La beffa però questa volta 
è che le aule, prestate dall’e¬ 
lementare Gesmundo, sono 


disponibili ma mancano 1 
banchi. Dalia Provincia han¬ 
no risposto che prima del 20 
ottobre non verranno forniti. 

RAIMONDI DI VIA ODE- 
SCALCIII — I bimbi della 
materna sono costretti a ri¬ 
manersene dietro i banchi 
perché, visto che i lavori di 
ristrutturazione non sono 
terminati, chiodi arruggini¬ 
ti, assi di legno, vetri frantu¬ 
mati sono disseminati nei 
giardino e nel corridoi. Clau¬ 
sura forzata anche per i pic¬ 
coli della scuola di via Gre- 
goraci: l’erba altissima ren¬ 
de pericoloso qualsiasi gioco 
nel cortile del complesso. 

DEVOTO DI VIA BENNI- 
CELLI — 1450 alunni di que¬ 
sta media hanno ricevuto lo 


sfratto dai proprietari della 
palazzina che li ospita ma il 
Comune non si è preso la bri¬ 
ga di pensare a una soluzio¬ 
ne accettabile. L’unica pro¬ 
posta finora avanzata sono i 
doppi turni nella stracolma 
scuola degli Orti della Pace. 

FARNESINA — Anche la 
carta bollata è entrata nella 
vicenda di questo fatiscente 
liceo scientifico. Il preside 
delia De Coubertin, che do¬ 
vrebbe ospitare una parte 
del 1400 studenti senza scuo¬ 
la, ha fatto ricorso al Tar, 
bloccando così il trasferi¬ 
mento. Il Comune dal canto 
suo non ha ancora dato il 
nulla osta. 

Antonella Caiafa 
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Fiuggi: accordo De, Pei e Sinistra Indipendente 


Giunta di programma a Fiuggi, in 
provincia di Fresinone. 

Pei, De e Sinistra indipendente 
hanno siglato l'altro giorno un ac¬ 
cordo che mette fine all’esperienza di 
quadripartito nata lo scorso anno 
dopo le elezioni. Ai democristiani 
andranno la carica di sindaco e tre 
assessorati (turismo, lavori pubblici 
e bilancio); al comunisti quella di vi- 
ceslndaco e le deleghe all’urbanisti¬ 
ca e alla sanità; alla Sinistra indi¬ 
pendente spetterà invece l’assesso¬ 
rato al servizi tecnici. Non hanno ac¬ 
cettato di far parte della giunta i so¬ 
cialisti mentre i socialdemocratici 
mantengono una posizione di attesa. 
Restano all’opposizione anche 1 re¬ 


pubblicani ed un Indipendente, oltre 
ai missini. 

La precedente giunta, come ac¬ 
cennato, era composta da una mag- 

f loranza a quattro — De, Psl, Psdfe 
ri — con sindaco socialista. Era na¬ 
ta «male», come sostiene Gino Terri- 
none, segretario del Pel di Fiuggi, 
perché fondato sul presupposto di 
cancellare l’esperienza dell'ammini¬ 
strazione di sinistra che aveva go¬ 
vernato la cittadina nei cinque anni 

J irecedenti. Lìgi agli «ordini naziona¬ 
li infatti 1 quattro partiti avevano 
infatti provato a mettere su un’am¬ 
ministrazione. Ma i guai sono co¬ 
minciati quasi subito: gli alleati non 
trovavano accordo quasi su nulla e il 


tasso di litigiosità cresceva a ritmi 
vertiginosi. Finché il mese scorso I 
comunisti non hanno avanzato la lo¬ 
ro proposta di giunta di programma. 

E accaduto durante il festival de 
«l’Unità» del 10 agosto. Il Pei nel cor¬ 
so di un dibattito al quale partecipa¬ 
no imprenditori, sindacati e uomini 
politici, avanza la proposta fondata 
su un programma di sviluppo per la 
città. Le forze economiche e sociali 
mostrano subito di essere molto in¬ 
teressate. Cominciano così i colloqui 
con i partiti: De e Sinistra indipen¬ 
dente concordato su gran parte dei 
programma avanzando a loro volta 


variazioni che sono state accettate 
dai comunisti. Gli altri Invece non se 
la sentono di rompere l’«omogeneità 
nazionale», differenziandosi più o 
meno gli uni dagli altri. I socialde¬ 
mocratici, come si è detto, chiedono 
ancora tempo per riflettere mentre t 
socialisti non riescano a trovare l’u¬ 
nità interna. Anche nella De la deci¬ 
sione non è presa all’unanimità: 
mentre a Fiuggi il partito è compat¬ 
to sulla necessità di un accordo con 1 
comunisti, non la pensa cosi il comi¬ 
tato provinciale del partito che ha 
minacciato, se raccordo sarà prati¬ 
cato, il commissariamento della se¬ 
zione del frusinate e la denuncia alla 
commissione dei probiviri. 


Due operai sono rimasti feriti 



Tivoli, continuano 
gli incidenti nelle 
«cave assassine» 

Un’operaio rishia di perdere un occhio, un altro s’è frattu¬ 
rato il braccio - In corso le indagini sui lavoratori morti 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Prosegue la 
drammatica spirale di inci¬ 
denti nelle cave di travertino 
dell’area estrattiva Tlvoll- 
Guidonia. Gravi Infortuni 
nel giorni scorsi hanno col¬ 
pito due operai: a Camillo 
Rosati, della Str, per un filo 
che si è spezzato improvvisa¬ 
mente schizzandogli in fac¬ 
cia, è quasi saltato fuori dal¬ 
l’orbita un occhio; ora ri¬ 
schia di perderlo definitiva¬ 
mente. Giuseppe Galvani, 
della «Fratelli Pacifici», si è 
fratturato un braccio per 
una difettosa manovra alla 
macchina che stava usando 
in cava. Sono gli ultimi anel¬ 
li di una lunga catena di in¬ 
cidenti che durante tutti I 
giorni dell’anno, da decenni, 
si susseguono ad un ritmo 
impressionante. Un ritmo 
sempre più intenso. Segnato 
nel corso degli ultimi tredici 
mesi da tre morti: uno l’ago¬ 
sto deli’85 alla Rg di Villano¬ 
va, gli ultimi due, Egidio Da¬ 
nieli e Guido D’Ippollto a di¬ 
stanza di meno al quindici 

g oml alla «Fratelli Pacifici». 

indizioni di lavoro impos¬ 
sibili, ritmi di produzione in¬ 
sostenibili in un ambiente ri¬ 
schioso ed insalubre. 

Ci sono comunque voluti 
gli ultimi due Incidenti mor¬ 
tali alla «Pacifici» perché 
questo tipo di lavoro finisse 
sotto accusa, perché si ini¬ 
ziasse a parlare di «cave as¬ 
sassine», perché la magistra¬ 
tura avviasse una inchiesta 


su chi sono i responsabili di 
queste invivibili condizioni. 
Così nel giorni scorsi si è ar¬ 
rivati ai tre arresti operati 
dalia polizia di Villalba, su 
mandato del pretore di Tivo¬ 
li Giuseppe Renato Croce. 
Imputati di concorso in omi¬ 
cidio colposo per la morte dei 
due operai della «Pacifici», 
sono finiti In camera di sicu¬ 
rezza l’assistente Guglielmo 
Meloni e i due direttori Emo 
De Vincenzi e Vittore Landò» 
nl: tutti dipendenti del cugi¬ 
ni Tommaso e Alessandro 
Pacifici, che sono 1 proprie¬ 
tari. Nella giornata di sabato 
1 tre arrestati hanno ottenu¬ 
to la libertà provvisoria ed 
oggi torneranno al lavoro. 

Una cosa è certa: questo è 
solo l’inizio dell’inchiesta. A 
questo punto cosa accadrà? 
«Non ci resta che attendere 
— afferma un manovale di 
Villalba con un’espressione 
che tradisce lontano un mi¬ 
glio la paura che l’apertura 
aell’inchlesta, gli arresti, si¬ 
gnifichino per i lavoratori un 
motivo in più per subire rap¬ 
presaglie e minacce — ve¬ 
dremo se dopo gli sguardi 
brutti, come se 1 responsabili 
fossimo noi, seguiranno tra¬ 
sferimenti o altro». La paura, 
quasi fosse una roccia più 
dura da infrangere dello 
stesso travertino, corre pa¬ 
rallelamente alle denunce e 
alle situazioni più tristi co¬ 
me un leit motiv della vicen¬ 
da. E la storia di un padrona¬ 
to vecchio che non accetta di 


essere sotto accusa, che da 
un anno e mezzo respinge, 
senza neanche volerne di¬ 
scutere, la piattaforma del 
sindacati sul contratto inte¬ 
grativo, basata principal¬ 
mente sulla salute nel posto 
di lavoro. Un padronato che 
licenzia, mette in cassa inte¬ 
grazione e tiene gli occupati 
sotto la spada di Damocle di 
questa minaccia. Così ven- 

§ ono fuori racconti anonimi 
i incidenti non denunciati, 
di lavori rischiosi accettati 
perché la disoccupazione, 
per operai con famiglia, di¬ 
venta un rischio troppo gros¬ 
so che non si può correre. La 
Flc regionale ha organizzato 
per 11 10 ottobre a Bagni di 
Tivoli una tavola rotonda 
sui temi della sicurezza nelle 
cave e nei laboratori. Sarà 
un’occasione di incontro tra 
lavoratori, sindacati, ammi¬ 
nistratori e imprenditori per 
definire con chiarezza tutte 
le questioni lasciate In sospe¬ 
so, per riprendere un dialogo 
ultimamente interrotto. «C’è 
qualche imprenditore che cl 
ha fatto sapere che si potrà 
Iniziare a parlare delrinte- 
grativo sistemata la questio¬ 
ne della cassa integrazione 
speciale — dice Andrea Ri¬ 
ghi della Fillea Cgll —, que¬ 
sto per dire che non sono tut¬ 
ti uguali, per fortuna, e che 
le possibilità di andare oltre 
la situazione attuale cl so¬ 
no». 

Antonio Cipriani 


didoveinquando 


Edgar Degas, 
■Cavalle che 
ai sollevaa 



Bettina 
Giovano ini e 
Fabrizio 
Temperini in 
una scena di 
eia finestra sul 
mortila» 


• LA FINESTRA SUL CORTILE di Lau¬ 
ra De Micheli. Regia di Laura De Mi¬ 
cheli. Interpreti: Fabrizio Temperini, 
Angelo Maggi, Marioletta Bideri, Betti¬ 
na Glovannlnl. 

TEATRO DELL’OROLOGIO Sala Gran¬ 
de fino al 5 ottobre 
Le premesse per un buon «scoop» tea¬ 
trale di Inizio stagione c'erano tutte, a 
cominciare dall'inconsueto sponsor 
dello spettacolo. La Società di onoranze 
funebri Armando Zega si è Infatti lan¬ 
ciata in questa operazione culturale (se 
lo fanno sarti, banche e mobilifìci, per¬ 
chè noi no?) pioniera, per quel che se ne 
sa, del settore. Con II felice slogan «Fra 
cent'ann!...ma Zega» lo spettacolo spon¬ 
sorizzato è riuscito ad attirare l’atten¬ 
zione della stampa su di sé. Poi, 11 titolo, 
che rimandando al capolavoro hltchco- 
cklano La finestra sul cortile, lasciava 
presupporre una parodia In nero del 


film o comunque un qualche riferimen¬ 
to al giallo in questione. Infine l’argo¬ 
mento, la mone, che come si sa, riesce a 
smuovere con eguale Intensità sla al 
pianto sla al riso, soprattutto quando 
viene «trattata» al cinema, in teatro o 
anche nei libri (basta citare ad esempio 
11 libro di Campanile fi povero Piero, 
esilarante storia di un funerale manca¬ 
to o il film di Tony Rlchardson U caro 
estinto, graffiarne satira sull’industria 
della morte in America). 

E evidente che 11 gruppo teatrale «I 
bugiardi» puntava sul divertimento, 
sull’ironia, con la storia di un tenero 
amore tra un tormentato romantico 
scrittorucolo e la Morie (in carneo ed 
ossa. SI conobbero per caso, mentre lui, 
piccino, stava per sprofondare tra t 
ghiacci di un laghetto e prima di sveni¬ 
re la vide. Per quella volta «non si con¬ 
cluse», ma 1 due si promisero amore 
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All’Eliseo «La forza 
del destino» 
in forma di concerto 


«La finestra sul cortile», il romantico poeta 
e il suo appuntamento con quello strano amore 


eterno. Una notte buia e tempestosa, 
mentre 11 poetastro aspetta fremente la 
sua beila, dalla finestra entrano due 
strani individui, prima un ladro, poi 
una «cocotte» ed entrambi cercano di 
distoglierlo da quell’appuntamento. 
Quando lei arriverà si scoprirà l’arca¬ 
no, chi sono quel due, ecc. ecc. La storia 
è fragile fragile e anche le battute non 
brillano di originalità, con glochlnl di 
parole su la morte, che si mortifica, che 
si spaventa a morte, o con più semplici 
scambi come Rime Tempestose, titolo 
della raccolta di versi dell'artista; «veni¬ 
re è un po' come morire», affermazione 
della cocottlna con indubbio doppio 
senso. Insomma, li plauso dell’opera¬ 
zione per questa volta va a Zeta, al suo 
coraggio di sfidare convenzioni e luoghi 
comuni, dò che In pratica avrebbe po¬ 
tuto fare anche Io spettacolo. 

AntonaRa Marron# | 


L'Associazione culturale 
«Mattia Battistinl», in col¬ 
laborazione con il Teatro 
Eliseo, presenta stasera, 
alle ore 20 precise, al Tea¬ 
tro Eliseo, l'opera di Verdi 
•La forza del destino*. L'e¬ 
secuzione avviene in for¬ 
ma di concerto ed ì inter¬ 
pretata dal vincitori del 
concorso «Battistinl* per il 
1986. Cantano Maria Pro¬ 
speri, Antonio Marcenò, 
Marzio Glossi, Roberto 
Titta, Cristina Gtorgettl, 
Francesco De Leo, Davide 
Roberti e Roberta Bian- 
chl-Lusardl. 

Partecipa U Coro del¬ 
l’Associazione Lirica Ro- 


Le cose del mondo che scorrono 
nell’occhio di Degas scultore 


mana, diretto da Emanue¬ 
la Di Pietro. L'orchestra i 
la «Sinfonica Tasm». Mae¬ 
stro concertatore e diretto¬ 
re, Maurizio Rinaldi. 

L’opera sarà ripresa e 
trasmessa In diretta dalla 
Terza Rete della radia 

L'Associazione «Mattia 
Battistinl* produce que¬ 
st'anno, in forma teatrale, 
oltre che «La forza del de¬ 
stino*, anche le opere «Car¬ 
men* e «Traviata» di cui 
curerà la regia Franca Va¬ 
leri. GII spettacoli si svol¬ 
geranno nel Teatro Flavio 
di Rletl, nel corso della sta¬ 
gione lirica, che Inizierà 11 
prossimo 25 ottobre. 


• DEGAS SCULTORE — 
Campidoglio, Palazzo dei 
Conservatori; fino al 25 no¬ 
vembre; ore 9.30/14. 


Quel geniale pittore della 
vita moderna e della donna 
che fu Edgar Degas (Parigi 
1834-1917) è normalmente 
considerato un pittore im¬ 
pressionista: e dal punto di 
vista del modo rivoluziona¬ 
rio di vedere la definizione di 
tendenza è giusta. In realtà, 
sin dagli anni della sua for¬ 
mazione italiana, per tecnica 
e idee e poetica dei corpi In 
movimento nella luce si può 
dire che sia avanti agii im¬ 
pressionisti puri e che egli 
non cerchi di sciogliere le 
forme nella luce, ma di soli¬ 
dificarle nel gesto per durare 
una «eternità». Guarda sem¬ 
pre le cose del mondo e le fi¬ 
gure femminili come se le 
spiasse non visto: un subli¬ 
me voyeur che nella fissità 
dello sguardo arriva a sco¬ 
prire cose da altri nemmeno 
viste. 

Questo sublime occhio con 

f li anni cominciò ad anneb- 
larsi e sembra che le sue ri¬ 
cerche di scultura di balleri¬ 
ne e cavalli siano nate in re¬ 
lazione a tale caduta della vi¬ 
sta trasferendo la sensibilità 
dell’occhio in quella delle di¬ 
ta che modellavano la cera. 
Visitando questa esposizione 


di settantaquattro sue scul¬ 
ture non bisogna dimentica¬ 
re che di sua mano modellò 
soltanto le cere. 

Dopo la morte il mercante 
Durand-Ruel fa l’inventario 
di centocinquanta sculture 
tra cere e gessi. Poco più di 
settanta sculture sono in 
buono stato e si decide di 
passarle in bronzo ma si 
aspetta la fine della guerra 
mondiale e si depositano le 
opere nelle cantine del fondi¬ 
tore Hébrard. Nel 1919, Io 
scultore Bartholomé, che era 
stato suo amico, finisce di re¬ 
staurare le sculture destina¬ 
te alia fusione, n direttore 
della fonderia Palazzolo de¬ 
cide di fondere a cera perdu¬ 
ta settantadue sculture di 
ogni bronzo tirando ben ven- 
tidue esemplari. La fusione 
della «Ballerina di quattordi¬ 
ci anni» viene rinviata. Co¬ 
mincia qui una storia di 
marchi e numerazioni poco 
chiara. Le opere esposte che 
appartengono al Museo di 
San Paolo dei Brasile appar¬ 
tengono alla serie S. Gran 
parie delle cere appartengo¬ 
no alla collezione dell’ameri¬ 
cano Mellon. 

Se ci siamo fermati su 
qualche particolare del pas¬ 
saggio dalla cera al bronzo è 
perché tale operazione ha 
sollevato più di un dubbio. 
Per esempla nel caso di 


Daumler, il passaggio dai ri¬ 
tratti in terra cruda dipinti 
ai bronzi ha segnato un pe¬ 
sante decadimento. Nei 
bronzi ricavati dalle cere di 
Degas bisogna seguire il me¬ 
raviglioso modellato per toc¬ 
chi che crea la forma e la fis¬ 
sa in un suo spazio di luce. È 
una forma primordiale, au¬ 
rorale che sembra provare I 
gesti della vita-balletto per 
la prima volta. 

Degas studiò 11 corpo fem¬ 
minile in tutti I luoghi della 
vita parigina: nelle sculture 
l’ambiente scompare e la 
forma giuoea la sua bellezza 
e la sua vitalità In uno spazio 
infinito, anche quando è fer¬ 
ma, in riposo. H bronzo ha 
indurito e reso funerario il 
modellato portandolo quasi 
a una mummuficazione da 
Fayum egiziano a se prefe¬ 
rite, da catalogo di sequenze 
fotografiche del movimentL 
Una certa linea della scultu¬ 
ra moderna che va da Matls- 
se a Manzù passando per 
Malllol deve qualcosa a De¬ 
gas scultore, magari anche 
con la correzione «negra» di 
Picasso. Il cataloga che è lo 
stesso della prima di Firen¬ 
ze, è stampato da Mazzetta e 
porta saggi di Camesasca, 
Cortenova, Burollet, Relln, 
Vitali, Piazza e Rossi. 

Dario Micacclii 


• MIMOTEATROMOVIMENTO—Giunto al suo decimo anno di attività nel campo della didatti¬ 
ca e della produzione teatrale, in collaborazione con il Teatro studio nella sede del Fontanone del 
Giankoto, apre i corsi per la stagione ’86-’87 sulle discipline del movimento e educazione teatrale: 
mima Tip xap, dizione, Hata Yoga, Taj Chi. Le lezioni inizieranno il 13 ottobre e termineranno il 
29 maggio. (Informazioni e iscrizioni in via Garibaldi, 30, teL 5891444). 

• AD UN ROMANO PREMIO NAZIONALE DI CHITARRA — Il romano Edoardo Rocchi ha 


ai ancona ita vinto quello destinato aue as»te di esecutori, sempre per la chitarra elamica, 
categoria giovani fino a 17 anni, il primo premio è andato a Francesco Lo Monaca di CMtanteet- 
to, mentre per quella della «chitarra a plettro» della stessa età, vincitore è risultato il napoletano 
Antonio Giuliani. 


plettro» della stessa età, vincitore è risultato U napoletano 
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O II camorrista 

Il famoso libro di Giuseppe Marraz¬ 
zo diventa un film, diretto dal giova¬ 
ne regista Giuseppe Tornatore. è 
una storia romanzata della nascita 
della Nuova Camorra, e naturalmen¬ 
te del suo «mitico» fondatore, il 
boss Raffaele Cutolo. Il film cambia 
i nomi ai personaggi (Cutolo è sem¬ 
plicemente il «Professore di Vesu¬ 
viano») e riassume i fatti (dall’asce¬ 
sa di Cutolo alla guerra con le altre 
famìglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala por il 
ritmo serrato, per il tono da roman¬ 
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gazzara e di tutti gli altri inter¬ 
preti. 

EMPIRE 

D Aliens 

scontro finale 

è il seguito del celebre «Alien» di 
Ridley Scott, ma 6 fatto con una 
grinta di solito sconosciuta ai «capi¬ 
toli secondi». A riprendere in mano 
l'avventura fantascientifica del co¬ 
mandante Ellen Ripley (una Sigour- 
ney Weaver sempre più bella e mili¬ 
taresca) ò il giovane regista James 
Cameron, quello di «Terminator». 
Forte di un budget da 18 milioni di 
dollari e di un’équipe di ottimi sce¬ 
nografi. Cameron impagina un incu¬ 
bo galattico ad occhi aperti pieno di 
suggestioni e sorprese. Alla fine, la 
bella astronauta si trova di fronte la 
gigantesca Mamma Aliena: è una 
lotta impari, ma Ripley ha. dalla sua. 
la furbizia e magari il sostegno di 
tutto il pubblico. Da non perdere. 

ADRIANO. 4 FONTANE, 

REALE. NEW YORK. 

UNIVERSAL 

■ Il colore 
viola 

Spielberg senza E.T.. senza Indiana 
Jones. Uno Spielberg «serio», che si 
ispira a un romanzo di Alice Walker 
per raccontarci la saga dei neri d’A¬ 
merica, ovvero la storia di Celie e 
Nenie, due sorelle vessate dai geni¬ 
tori e mariti che scoprono pian pia¬ 
no la via verso una nuova dignità. 
Sentimenti forti, attori stupendi (so¬ 
prattutto Woopi Goldberg. Danny 
dover e Margaret Avery). ma il film 
non convince sino in fondo: per 
qualcuno d il nuovo Via col vento, 
per altri è solo una telenovela «in 
nero». È stato candidato a 11 
Oscar, ma non ne ha vinto neppure 
uno. A suo modo un record. 

ARCHIMEDE. 

FIAMMA. 

POLITEAMA (Frascati) 

■ Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 1986. il 
musical che ricrea la Londra degli 
anni Cinquanta affidandosi alle 
splendide musiche di David Bowie. 
dì Gii Evans. (fi Ray Davies. di Sade 
e alla regia dì Julìen Tempie, il gio¬ 
vane mago del videoclip. Nella Lon¬ 
dra dei teen-agers dei teddy-boys si 
consuma l’amore tra Colin, giovane 
fotografo d’assalto, e Suzette. am¬ 
biziosa biondina che (Sventa inopi¬ 
natamente una «diva» dell'alta mo¬ 
da. A metà tra musical e film «arrab¬ 
biato» (gli scontri razziali a Notting 
Hill occupano tutta la seconda par¬ 
te). Absolute beginners è un film 
insieme divertente e scioccante. Da 
vedere. 

AMERICA, EDEN 

O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della storia 
non è il giovane Ralph Macchio, ma 
il suo educatore, saggio e gentile, 
venuto da Ofcinawa. Il quale, rag¬ 
giunto dada notizia che il padre sta 
morendo, decide (fi tornarsene nella 
natia «soletta, sapendo di incorrere 
nelle ire del cattivissimo Saio (qua- 
rant'snni prima i due litigarono per 
una dorma). Molto folclore, paesag¬ 
gi suggestivi, sorrisi e baci al chiaro 
di luna. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come (fi rigore, vedrà d 
giovanotto vincitore. 

GIARDINO. INDUNO 

■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney Lu¬ 
mai. a bravo regista di Quinto pote¬ 
re. CI film è tutto incentrato su una 
figura che in America è davvero una 
potenza: a «creatore (fi immagine», 
l'uomo che coordina e influenza le 
campagne elettorali elei poetici. Pe¬ 
to St. John è un fuoriclasse del set¬ 
tore. ma quando un senatore suo 
amico è costretto a farsi in disparte 
spunta in lui un barlume (fi umani¬ 
tà... Ricchissimo a cast: Richard Ga¬ 
ra. Jube Christie. Gene Hackman. 
Kate Capshaw. 

ADMIRAL 

NOVO MANCINI 

(Montarotondo) 

□ Storia d’amore 

Dopo l'ottima accoglienza aBa Mo¬ 
stra di Venezia, a nuovo film (fi Fran¬ 
cesco MaseOi (a primo dai tempi del 
Sospetto, 1975) è pronto NTesame 
del pubbli co . Una storia (fi giovani: 
giovani qmkmquo, con un lavoro 
poco padavoto. con sogni tutto 
sommato «norma*», con una (pan 
voglia di amara. Al centro del film 
campeggia la figuri <s Bruna, ragaz¬ 
za protervia ignorante ma vitalissi¬ 
ma. impersonata con grande ener¬ 
gia dada giovanissima Valeria Goli¬ 
no. 

HOUDAY, GOLDEN 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime 

visioni 



ACADEMY HALL 

Vi* Stari ira . 

L 7.000 
17 Tri. 426778 

Grotto guato a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sa)-A (16.45-22.30) 

ADMIRAL 

Piana Vertano. 15 

L 7.000 
Tri. 851195 

Power di Storay Lumat; con Richard Maree 
Juhe Christie • DR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piana Cavo». 22 

L 7.000 
Tri. 352153 

Aliena scontro finale di James Cameron 
(FA) (16.30-22.30) 

AR0NE 

Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tri. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 

Via L di Lesina, 39 

L 5.000 
Tri. 8380930 

Tra uomini • una culla di Coline Serreau. 
con Roland Girard a Arxfré Oussdier (BRI 
(17-22.30) 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
ViaMontabeflo. 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


AMBASSAOE 

Accademia Agiati. 57 


L 7.000 Grotto guato a Chinatown con Kurt flus- 
Tal. 5406901 sei • A (16-22.30) 


AMERICA L 6.000 Abaolutt Beginners (fi Juban Tempia - M 

Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 _ 06-22,30) 

ARISTON L 7.000 I love you di Marco Ferrari, con CtYisophe 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 lambert • DR _ (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 

Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Scuola di polizia 3 dIJohn Paris, con Steve 

V. TuscNana, 745 Tel. 7610656 Guttenberger - BR (1 6.30-2 2.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


L 5.000 Follia d’amore di R. Aìtman, con K. Basin- 
Tel. 6875455 ger - OR (VM141 (16.30-22.30) 


AZZURRO SCIPtONI 

V. degh Sdpioni 84 


L 4.000 Or* 18.30 Dottor Mabuse; ore 20.30 
Tel. 3581094 L'angelo azzurro; ore 22.30 Lulu (Pianista 
insala} 


BALDUINA L 6.000 Speriamo che sia femmina rfi M. Moniceì- 

P.za Balduina. 52 _ Tel. 347592 li. con Uv Ulmann - SA (16.30-22 30) 

BARBERINI L 7.000 L'effrontée di Claude Milier; con flernadet- 

Piazza Beberini Tel. 4751707 teLanfont-BR (17.00-22.30) 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


L 5.000 
Tel. 4743936 


Film per adulti 


(16-22.30) 


BRISTOL L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Via Tuscofar.a. 950 Tel. 7615424 C. Mmer - H (16-22) 


CAP1TOL L 6000 Grotto guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

ViaG. Sacconi Tei 393280 sdì * A H6.30-22.30) 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L 7.000 Su a giù per Bavarfy Mille di Paul Mazur- 
Td. 6792465 sky. con Ni* Nolte - BR (16.30-22.30) 


CAPRANICNETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Td. 6796957 


H raggio verde (fi Eric Rohmer; con Marie 
Riviere • DR (16.30-22.30) 


CASSIO L. 5.000 The Blues Brothers con J. Bdusehi • M 

Va Cassia. 692 Td. 3651607 (17-20.15) 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Td. 350584 


Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? (fi Stephen 
Td. 295606 C. Miner - H (16-22.30) 


EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 


L 6.000 Absolute beginners (fi Jutan Tempi* - M 
Td. 380188 (16-22.30) 


EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Mffl* d Paul Mazur¬ 
ca Stopparli. 7_Td. B70245 sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 


EMPIRE 

V.le Regina Margherita. 29 
Td. 857719 


L 7.000 n camorrista (fi Giuseppe Tornatore, cor 
Ben Gazzarra-DR (16-22.30 


ESPERIA L 4.000 Hannah e te sue eorelle (fi e con W. Alien 

Piazza Sonnino. 17 Td. 582884 e M. Farrow - 8R (17-22.30) 


ESPERO L 5.000 9 sanimene e meno (fi di A Lyne, con 

Via Nomentana. 11 Td. 893906 Midrey Borrire - DR (16-22.30) 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


L 7.000 
TeL 6876125 


Mona Lisa - PRIMA 


(16-22.30) 


EUR CINE L 7.000 Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Via liszt. 32 TeL 5910986 (16-22.30) 


EUROPA L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 

Corso d'Italia. 107/a Td. 864868 ger - A (16.30-22.30) 


FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A B colora viola (fi Steven Spidberg 

Td. 4751100 -OR (16-22) 

SALA B: Rassegna Vene» a Roma; ore 
17: «Teste rapatea <S Déntri Makri»; 
ore 19: «Documento generale sul Citi 
di Miguel littin: ore 23: Kng ponga di Po 
ChihLeong 


GARDEN L 6.000 Speriamo che sìa femmina et M. Monicri- 

Vale Trastevere TeL 582848 I. con Uv Ulmann - SA (16.15-22.30) 


GLARDMO L 5.000 Xante Kid ■ (S J.G. AvSdssen. con Ralph 

P.zza Vuttue TeL 8194946 Macchio (BR) (16-22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan 
tascienza. G: Giallo. H: Horror M: Musicale. S: Sentimentale: SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 


L 6.000 
Td. 864149 


Lui portava I tacchi t spillo (fi B. Brid, con 
Gerard Depardieu - BR (16-22.30) 


GOLDEN L. 6.000 Storia d'amore (fi Francesco Masdlì - OR 

Via Taranto. 36 Td. 7596602 (16.30-22.30) 


GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 


L 6 000 Casa dolce cesa? (fi Richard Benyamin - 
Td. 6380600 BR _ (16.30-22.30) 


HOUDAY L. 7 000 Storie d'emore (fi Francesco Masdti * DR 

Via 8. Mar cello. 2 Td. 858326 _ <16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Karaté Kid II (fi J.G. Avildssen, con Ralph 

Via G. Indurlo _ Td. 582495 Macchio (BR) _ (16.30-22.30) 

KING L. i.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 

Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 _ (16-22.30) 

MADISON L 5.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep - 

Via Chimera _ Td. 5126926 DR _ 116-22) 

MAESTOSO L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 

Via Appia. 416 Td. 786086 (16.15-22.30) 


MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 


L 7.000 
Td. 6794908 


Betty Blua • PRIMA 


(16-22.30) 


METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Td. 6090243 


Chiusura estiva 


METROPOUTAN L 7.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 

Via dd Corso. 7 Tel. 360093 BR (16.30-22.30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L 4.000 
Tel. 460285 


Film per aduftì (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


L 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK L. 6.000 Aliens scontro finale (fi James Cameron - 

Via Cave Tel. 7810271 FA (16.30-22.30) 


NIR 

Via B.V.dal Carmelo 


L 6.000 
Tel. 5982296 


Chiusura estiva 


PARIS 

Va Max* Grecia. 112 


L 7.000 Scuola di polizia 3 efi John Paris, con Steve 
Td. 7596568 Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


PRESI0ENT (ex Diene) L 6.000 
Vie Appia Nuova. 427 Td. 7810146 


Codici Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (17-22.30) 


FUS9CAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistam • |VM 18) 

VieCaèoi.98 Td. 7313300 (11-23) 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Td. 4743» 19 


Aliens scontro finale (fi James Cameron • 
FA 06.30-22.30) 


QUIRINALE L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grand 

Via Nazionale. 20 Td. 462653 (VM 18) • E (16.30-22.30) 


QUtR INETTA 
Via M. Mughetti. 4 


L 6.000 
Td. 6790012 


Riposo 


REALE L 7.000 Aliens scontro finele di James Cameron - 

Piazza Sonnino. 1S Td. 5810234 FA (16.30-22.30) 


REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La mia Africa (fi S. Potack, con R. Redford 
e M. streep • OR (16.15-22) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Taf. 6790763 

Tra uomini a una culto (fi Cofine Serreau, 
con Roland Girard e Anfri DussoHer - BR 
(16.30-22.30) 

RIT2 

Vieto Somafe. 109 

L 6.000 
Tri. 837481 

Scuola di potiate 3 di John Parte; con Steve 
Guttemberg • BR (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7.000 
Tri. 460883 

Rassegna Venezia Roma. Ore 18.30 Mas- 
sey sahib (fi Praefip Krishem; ore 20.30 D 
silenzio del poeta» di Peter LiOenthal; 
ora 22.30: Regalo di Natale di Pupi Avari: 
ore 24 Demoni di Corsten Brandt 

ROUGE ET N0R 
Vie Sriarian 31 

L 7.000 
Tri. 864305 

Betty Blue • PRIMA (16-22.30) 

ROTAI 

VaE.FSwto. 175 

L 7.000 
TaL 7574549 

Grosso gusto a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A - (16.30-22.30) 


SAVOIA L 5.000 . A 30 secondi dalia f ina (fi A. Koneriate- 

V* Bergamo. 21 TeL 865023 vsfcy • OR (16.30-22.30) 


UNIVERSAL L. 6.000 Aliens scontro finale <S James Cameron - 

Va Bari, 18 Td. 856030 FA (16.30-22.30) 


Visioni -successive 


AC1LIA 

Tel. 6050049 

Chiusua estiva 


ADAM 

Via Casilina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 


AMBRA JOVINELU 

Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Porno vizietto - 

E (VM 18) 

ANIENE 

Piana Sempione, 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L’Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Film per adulti 


M0UUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Asciughi, 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Ballando eoa uno sconotduto di Mie 
Newell-DR (16.15-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - 
BR (16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier deOe Vigne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

UUSSE 

Vìa Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tef. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Vìa Volturno. 37) 

Marina ping-pong e rivista spogliarello • E 
(VM 18) 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D’ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il colora viola efi Steven Spielberg - Or 

(16-22) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 6.000 
Tri. 8176256 

Hannah « le su* screda (fi e con W. Alien 
e Mia Farrovw • BR (16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L 4 000 
Tri. 6564395 

Stati (fi allucinazione di Ken Russe), con 
W. Hurt - DR (16.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Amarcord con P. Maggio e M. Noe) - SA 

N0V0CINE D’ESSAI 
Via Merry Dri Val. 14 

L 4.000 
Tei. 5816235 

Videodrom (fi David Gronenberg. con Ja¬ 
mes Woods - H 

KURSAAL 

Va PaisteOo. 24b 

Tri. 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECMCO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tri. 3619891 

Smitharaans d Susan Seideiman fin ver- 
stona originato con sottotitoli in italiano) 
(20.30-22.30) 

TffiUR 

Via degb Etruschi. 40 

Tri. 4957762 

Riposo 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Ttourtìna Antica 15/19 

Tri. 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tri. 7551785 

Riposo 

IL LABIRINTO L. 4.000 

Va Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA À: Il bacio della donna ragno di 
Hector Babenco; con William Hurt - DR 
(16.30-22.30) 

Saia B; Ran di Akira Kurosawa • DR 

(16.15-221 


Sale diocesane 



ONE FtORELU 

Via Terni, 94 Tri. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSHJATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 


Fuori 

Roma 



| MONTEROTONDO | 

NUOVO MANCINI 

Tri. 9001888 

Power con Richard Gère; di S. Lumet - DR 
(16.30-22) 

RAMARIN1 


Poltergetet 2 - L'altra dimensione di 
Brian Gibson, con Nick Ndta e Bette Midler 
- FA (17-22) 


| ALBANO J 

ALBA RADIANS 

Tri. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tri. 9321339 

Film per adulti 


FRASCATI 


POLITEAMA SALA A: Top Gun (fi Tony Scoti; con Ton 

(Largo Panizza. 5 Td. 9420479 Cruise-A (16-22.30) 

SALA 8; Il colore viola (fi Steven Spfetoerg 

_ 1 DR_ (16-221 

SUPER CINEMA Td. 9420193 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

sdì-A(16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR TeL 9456041 Hannah e le sue sorelle d e con W. Alien; 

_ e con H. Farrow - 8R _ (17-22.30) 

VENERI TeL 9454592 Scuola di polizia n. 3 d John Paris; con 

Steve Guttenberg • BR (VM 18) 
(16-22.30) 


MARINO 


COUZZA Td. 9387212 Film per adulti 


VALMONTONE 


MODERNO Td. 9598083 Banane al cioccolato - BR 


OSTIA 


KRY5TALL (ex Cucetelo) L 6000 Su a giù per Baverly H3L» d Paul Mazur- 

Via dei PaBottini Td. S603186 *Y- con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

SISTO L 6 000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus- 

Via dai Romagnoli TaL 5610750 ^ ” A _ (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 Scuoia di polizia 3 d John Paris, con Steve 

VJa dato Marina. 44 TeL 5604076 Guttemberg - BR (16-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO TaL 6440045 


Prosa 


AMAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.8. (Piana dada Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Riposo 

ADORA 80 (Taf. 65302 f lì 
Riposo 

AULA RINGHIERA (Via dai Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo - Tal. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Td. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/A - Tal. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natala dei 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono aperta te iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per ettari dreni 
de: Aldo Géuffrè e Carlo Mario. Par 
informazioni telefonare dada io al¬ 
te 13 e dalla 15.30 atto 19. 

AUT ANO AUT (Va dagfi Zingari. 
52) 

Riposo 

SELLI (Piazza S. ApoBonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Vanadi IO ottobre aBa ora 21. Pri¬ 
ma. L'Infa m e di SaMberg di a 
con Antonio SaSnas. 

CENTRALE (Via Caba. 6 - TaL 
6797270) 

E apana la campagna abbonamen¬ 
ti par la stagiona teatrale 
1986-87. Per inform a zioni latefo- 
nare 6797270/6785879 
DEI SATNU (Via d Grottapéna. 19 

- Tei. 6565352) 

L’arwtdM «BaMoooca 

Pippo Franca 

deile arti (Via Soia 59 - TaL 

47S8S98) 

Campagna a bbo na me nti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ar*10-13) 

OÉ SERVI (Via dal Mcrtaro 22 - TeL 
6795130) 

Riposo 

FAHREN HEI T (Vto Garibaldi. 56) - 
TaL 5806091 
Riposo 

QMONE (Via dato Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 

. è apertala campagna abbonamen¬ 
ti P«r la stagione netrale 
1986-87. Par informazioni telefo¬ 
nare al 6372294 

O UM I PSBO OHI'AURORA DI 
PALAZZO PALLA V1CNR (Vie 

XXIV Maggio, 43) 

Ripoco 

GMJO CESARE (Vteto Gtefio Ce¬ 
sar*. 229 - TaL 353360) 

Ale 21 (Rieri a bbonamento) Par- 
x* a swNs gene* di Mario Cattai- 
lacci; con Steno S pa cca ci 
E CEN A CO LO (Via Cavow, 106 - 
TeL 4759710) 

Ripoeo 


LA CMANSON (Logo B ra n caccio . 

82/A - TaL 737277) 

Ripoao 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
• TaL 5817413) 


(P*xc del Tiri¬ 
amo ■€* - TaL «689424) 

IASCAISTTA (Via « 

Romano 1 • TeL 6783148) 
Ripoeo 


LE SALETTE (Vicolo del Campani- 
la. 14-Tal. 490961) 

Alla 21.15. «Defitto «risate defie 
capre» di Ugo Betti; con Margheri¬ 
ta Aderiste. Renata Amoroso per la 
regia <fi Mari» Faraoni. (Ultima 
ropKcft). 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGtOVMO (Via G. Geoocchi. 
15 - Tel. 5139405) 

Domani aOe 20.30 recita par Gar¬ 
da Lorca a New York e Lamento 
per Ignocìo con G. Mongtevino • 
Musiche (fi ViOa Labos. Rodrigo. 
Ateeniz, Torrega. 

POLITECNICO (Via G B. Ttepoto 
13/a-TeL 3619891) 

Ano 21. Coma la natta di Laura 
Fischietto e Cartina Torta con H. 
Ack ormano. J. Murphy, A. Panna- 
s%co. 

OUSUNO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti, 1 - Tel. 6794585) 

È aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione 1986-87. Par in¬ 
formazione telefonare ri 
6794585. 

SALA UMBERTO-ET1 (Va detta 

Mercede. 50 • TeL 6794753) 
Domani aBe ore 21. Prima. L'aria 
rial aetbatto di Italo Moscati. Par 
te regia cS Ugo Gregoretti, con R. 
Di Lucia, R. Bisacce. M. Mar ante¬ 
ra. 

SPAZIO UNO SS (Va dai Panteri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani. 65 • 
Tal 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina-TeL 6544601) 
Campagna abbonament i 

1986-1987. 

TEATRO DELL’OROLOGK) (Va 

deiFSppiné. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 21. La rina- 
*•* eal ««ila scritto a dreno 
da Un De Mcbefc con Fabrizio 
Temperini. Angelo Magni. France¬ 
sca Vanta*. 

SAIA CAFFÈ TEATRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO OELLTTCCSLUERA 
(Vate deTUcciBia») - TeL 
655116 
Riposo 

TEATRO M ROMA - TeL 

6544601/2 i 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceri, 

37 - TeL 6788259) 

Riposo 

TEATRO EUSCO Oria Nazionale. 

183-TeL 462114) 

Campagna abbonamenti par te 
stagione terga l e 1986-87 — 
Orate b ot te ghin o ora 10-19. sa¬ 
bato or* 10-13. d omeni ca ripoea 
TEATRO PLAIANO (Vie S. Stefano 
del Cacca 15 - Tri. 8798589) 
Ripoeo 

TEATRO M TR AI T I V ERE CVico- 
te Moroni, 3 - Tri. 5895782) 
SALA A: Ripoeo 
SMAS: Npaao 
SALA C: Rteceo 

TEATRO (ERPICO (Piazza G. rie 
Fabrian o, 17 - Tri. 3982835) 

TEATRO MSTMA (Via Satina. 
128 -Tri. 4758841) 

jy 21 . BtatiétriselHériria 

Stari. Mfchris Gammteo a te Cn*y 
Gang parla ragie ri Calo Di Ma¬ 
no. 


TEATRO STUDIO (V» Garibaldi. 
30 - TeL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giufiano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via dagfi 
Acquasparta. 16 • TaL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevote, 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VAUE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vana 23/A - TeL 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87, per i 9 spettacoli te pro¬ 
gramma 


Per ragazzi 


ANTEPIUMA (Va Capo D’Africa 

5/a) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia vecchia, 
520 - TeL 593269) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
TeL 7553495) 

Riposo 

CIUSOOONO (Via S. Gabbano. 8 • 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 - Tri. 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCMO (Va Moroséti. 16 • 
Roma) 

Riposo 

LA CRJEMA - A sso c ia zione pr 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sorte. 13 • Tri. 6275705) 

Ripoeo 

LA COMUMTA Oria G. Zanazzo, 1 
-TeL 5817413) 

Riposo 

■BA RI ON E nt DEGÙ ACCET¬ 
TALA (Tri 8319681) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72- TeL 463641) 

Riposo 

ACCAPO** barocca 

Riposo 

A CC ADEMIA ITALIANA Ol MU- 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoBoni. 14 TeL 
5262259) 

Riposo 

A CC APERRA NAZIONALE DI 
SANTA CtCRIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADERRA ENARMONI C A 

ROMANA (Vis Flaminia. 118 - 
fri. 36Q 17S2) 

ACTAS (Piana dette Ubarti 10 - 
Tri. 3599558) RteOeo 
AO ORÀ 80 (Wa d*Ba Penitenza. 33 
-Tri. 6530211) 



AR CU M (Via Astuto. 1 (Piazza Tu- 
scoto) • TsL 7574029) 


Tutti i if OiSri rito 14.30. pianefor- 
te a cte e i c emb ria, docente Cateri¬ 
na Vaeaeuro; era 18. flauto baroc¬ 
ca d o ce nte Enrica Canforo. Par in- 
formaztoni «ristorerà ri 7598361 
• 2573218. 


ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti, 101 - 
Tel. 6795333) 

Ade 21 c/o Basilica S. Carlo al Cor¬ 
so: omaggio a Franz Uszt. Organi¬ 
sta Arturo Sacchetti. Ingresso libe- 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve¬ 
rtero. 10-Taf. 6787516) 

Domar» atte 21 c/o Chiesa (fi S. 
Giorgio in Veiabro: Conceno da ca¬ 
mera. Musiche di Haydn, Bocche¬ 
tte). De Fossa. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI • Tri 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
HCOflUM JUStLO (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Frigger). 89 • 
TeL 3452138) 

L'associazione ha ripreso Fattività 
dai 1* settembre. Tutti gfi appas¬ 
sionati dada musica corate con co¬ 
noscenza di solfeggio possono te¬ 
lefonare ri 3452138 per informa¬ 
zioni 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOEMTTM 

(Viete dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Basatene. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (TeL 6568441) 

ABe ore 21 c/o te Chiesa S. Cada. 
Festival deJT ergano. Musiche (fi 
G.F. Haendei 

ASSOCIAZIONE ROMANA »f- 
TER MUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro De Soste) 

Reoso 

BASILICA D* SANTA 9 ASMA 

(Aventino - TeL 613690) 

Riposo 

BASRJCA SAN («COLA M 
CARCERE (Vìa del Teatro Marcel- 
lo) 

Reoso. 

CENTRO ARCI MA&APRONTE • 

(Via dei Monti (fi Pietralata, 16 - 
TeL 4514047 • 4514052) 

Corsi di danza classica e moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - COMA (Via Borgata 
11 - TeL 3279823) 

C/o Chiesa Valdese (p.zro Cavour) 
iniziano te tecrizioni per i coro Poi- 
fonico. con programma (fi studto di 
grandi opera dal periodo barocca 
CENTRO WRAON (Via Seterie. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via-Arerete, 16) 

Corsi (fi chitvrs. s ol f eggio, armo¬ 
nia. preparazione osami conserva- 
torte. Par informazioni tri. 
6543303 


CENTRE D’ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To¬ 
nico. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28 - TeL 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico ‘86- 
'87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 

Alle ore 18 c/o il Teatro Brancac¬ 
cio: PRIMA B Trionfo deQ'onOr* 
di Alessandro Scarlatti. Direttore 
Vittorio Antoneflini 
COOP. TEATRO URICO Di INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montssarchjo. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci, 13 - Tef. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Te). 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Martecfi 7 ottobre alle 21: Brecht 
und Mariana con Gisela May e 
con H Ber liner Ensemble. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata detta Magfiana. 117- 
TeL 5235998) 

Riposo 

GRUPPO M RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Pariofi. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

MCONTRI MUSICAU ROMANI 

Domante aOe ore 21: c/o AixSto- 
- rium Rai Foro Itafico. Musiche ine¬ 
die (fi Franco Ferrara. Interpreti 
Bonucci, Cataro. Candeloro. Tozzi 

INTERNATIONAL CMAMBEK 
ENSEMBLE (Via Cteione. 93/A) 
Riposo 

MTER NATIONAL MUSIC ISTT- 
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - TeL 
873244) Sono aperte te tecrizioni 
aBa scuote di musica per tutti i fivet- 
fi e tutte le età. 

I SOLISTI M ROMA 
Martedì 7 ottobre aOe ore 21 pres¬ 
so te Basteca Santa Francesca Ro¬ 
mana (Via (fi Fori Imperiai) Concer¬ 
to de «f Solisti (fi Roma» - Musiche 
di Mozart. Safieri. Rossini 

I S TITU ZI ONE UNfVER SHARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50-TeL 3610051) 

La stagione si inaugara a 18 otto¬ 
bre c/o rAudrtorium S. Leone Ma¬ 
gno. via Botano, 38 • Prenotazioni 
conto rn ate fino al 28 settembre. 
Per informazioni date 10-13 e dal- 
te 16 -19. sabato 10-13 
ISTITUTO FANCRIUI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro, 24) 

Rteoso 

LAS. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degl Acatari. 40) 

Sono aperte te tecrizioni. per a nuo¬ 
vo anno, ri carri por tutti gfi stru¬ 
menti. Tutti i cromi data 17 aBe 20 
NUOVA CONS ONANZA (Vte Ce¬ 
lamene. 16 - Tri. 6541365) 
Giovedì 2 rite ore 18.30 c/o Sria 
•n/Arch Palazzo Taverna (Via Mon¬ 
te Giordano 36). Musiche (fi Fare- 
ton. Scelsi. Bousch. Mestrol 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Via 
del Carovita, 5 • Tri. 6795903) 
Ripoto 

ORIONE (Via Torto**. 3) - TaL 
776960 
Riposo 


SALA BORROMIM (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - Tel. 6569374) 
Alle 21.15: Concerto deH’Orche- 
s tra Sinfonica (fi Roma. Musiche di 
Respighi. Dirige Vinorio Bonofis. 
SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (Via Confalonieri, 5a - 
Tel. 354441) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 

dolce - traverso - rinascimentale e 

barocco, chitarra, pianoforte, sol¬ 
feggio. educazione musicala per 
bambini. Per informazioni tei. 
35441 dal lunedi al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE Df MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sete 8» - 

Va Galvani, 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VRLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi (fi: strumento e 
laboratori musica*, canto corale, 
pittura, disello, lingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in¬ 
troduzione all’uso dei computer. 
Informazioni funeri, mercoleri, ve¬ 

nerdì (ore 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. S) 
Riposo 

VRLA MEDICI (Via Trinità dai 
Monti. 1) - Tef. 6761271 
Riposo 

VRLA SCBNONI (Via (fi Porta Lati¬ 
na. 10) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXAMOERPtATZ CLUB (Via 

Ostia, 9 • TaL 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVRLON DI VRLA INANI 

(Via Trionfate. 151 - TaL 

3496106) 

ABa 21.30 Show ber con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì rite ora 22 
serata con te scuola di danza <9 
Walter Santina* 

ARCO Ol OMNO (Via dri Vbtebro. 

IO • Tri 6787516) 
flinoto 

S*G BRAMA (V.te S. Fran ce s co a 
Ripa. 18-Tri. 582551) 

Chiueura estiva 

■LUE HOUDAY (Via dspl Orti di 
Trastevere. 43 • TeL 5816121) 
Chiuetaa estive 

DURIAN ORAV - MUSIC CUIBS 

(Piazza Tritosaa. 41 - TeL 

5818685) 

Non penmnuto 


• *». DB9Z374) 

Chiusia* estiva 
FONCUEA (Vi* 
Tri. 6530302) 
Chiusura 


82/s 


PASM (Corso (ritrite. 
45 • Tri 8441617) 

Ai* 20.30: Mto 


■U WO NOTTE (Via Ori Fremei. 

30/ 8- Tri. 5 813249) 

Non pervenute 

LA PRUGNA (Piazza dri Ponrien». 3 
• Tri. 5890655-SS90947) 

AB* 22. Pieno-bar con UBo Lauta a 
Vittorio Lomberri. Mazatscs con a 
D.J. Marca «Musica per «un» te 

LAPSUTWNA (Vie A. Dvte. 19/t) 
•tuL 310149 
Chiueura estive 


MANINA (Vicolo del Cinque, 54 - 
TeL 5817016) 

Chiustsa estiva 

MUSISSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC MN (lego dri Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-M (Via Afterico II, 29 • Taf. 
6547137) 

Creme* «stiva 

SANfT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dal Cardato. 13/a • TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITA1A (Via dei Neofiti. 13/c - 
TaL 6783237). 

ABa 21: Video Jazz: Concerto di 

Ray Chartas. Tony Bennet e Nancy 

WBson rito Bussola Domani. 


DONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
Tal. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELUNI (Via Francesco Cartoni, 
5 - TeL 5783595) 

Riposo 

8 PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Via Aurora, 27 - Via 
Venato) 

Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Maceri. 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 


? ~~ 

GIOVEDÌ 2 ORE 16.00 
presso LARGO ARENULA 26 

ATTIVO PUBBLICO 
DELLA FOCI 

Chiudiamo le centrali nucleari del Lazio 
una alternativa energetica 6 poss&ile 

15 giorni di mobartezione 
dei giovani comunòtLdfil Lezio 


partecipa il compagno 

NIKI VENDOLA 

Esecutivo Nazionale FGCI 
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si presente ai telespettatori con un nuovo look. 
Cambia la programmazione, che si anicchisce di 
una nuova serie di telefilm, ma la vera novità è 
rappresentata dall'introduzione di un esclusivo 
n o tiz i ario, redatto in lingua inglese, in onda tut¬ 
ta le sera ala ora 19. Il notiziario viene trasmes¬ 
so in (fretta quotkfianamente dagl Stati Uniti, 
degli studi dalla reta americana Wordnet. 
"America Today", complet o (fi servizi, abbrac¬ 
cia una gamma di informazioni che va dada poli¬ 
tica intemazionale, a quella interna dagfi States, 
afi'economia. affa cultura. an'attuaKtà allo sport. 
L'awfience (fi "AMERICA TODAY" è stimata in 
circa 100.000 persona nelle zone di Roma a 
provincia. A partire dal mese (fi ottobre è previ¬ 
sta, in tarda aerata, la wsione italiana di 
."AMERICA TODAY". 




































































































































Nella capitale oltre 40mila gli 
sfratti esecutivi, di cui metà 
colpiscono gli anziani 
L’emergenza riguarda 12 città 
Vertenza aperta dal sindacato 
pensionati Cgil e dal Sunia 
Chiesta una legge urgente per 
impedire l’esecuzione degli sfratti 
se non è garantito 
il trasferimento da casa a casa 


La manifestazione degli anziani sfrattati 
organizzata dal Sindacato pensionati Cgil e dal 
Sunia in piazza del Campidoglio a Roma 



La «terza età» in piazza 
per il diritto alla casa 

Indetta a Roma una manifestazione nazionale 


Ogni due sentenze di sfrat¬ 
to una colpisce un anziano 
che, quasi sempre, vive solo. 
Anche quando lo sfrattato 
vive in coppia, quasi sempre 
si tratta di pensionati al mi¬ 
nimo e comunque, nel mi¬ 
gliore del casi, con un reddi¬ 
to personale netto che non 
va oltre le 800mila lire men¬ 
sili. Uno sfrattato (o sfratta¬ 
ta) povero e con scarse dispo¬ 
nibilità finanziarle, spesso 
malato e quindi già in gravi 
difficoltà a causa dei ticket 
salatissimi. Ma, nonostante 
il suo stato di indigenza, 
l'anziano colpito da sfratto 
ha sempre, puntualmente, 
pagato l'affitto. 

Perché dunque viene cac¬ 
ciato? La motivazione, in ol¬ 
tre 1*80% del casi, è questa: 
finita locazione. Vale a dire 
che quasi mal 11 proprietario 
rivuole l’appartamento per¬ 
ché deve abitarci lui: lo vuole 
vendere o riaffittare ad un 
prezzo più alto. Spesso l'ap¬ 
partamento è stato acquista¬ 
to da una società immobilia¬ 
re speculativa. 

È giusto, è umanamente 
accettabile che un anziano, 
che ha passato gran parte 
della sua vita In quel deter¬ 
minato appartamento e In 
quel determinato quartiere, 
sla cacciato senza una giusta 
causa e senza che gli sia ga¬ 
rantito un altro alloggio? 
Non cl si rende conto che se 11 
godimento di una abitazione 
decorosa è un bene primario 
e insostituibile per chiunque, 
nel caso degli anziani la 
mancanza di questo bene si¬ 
gnifica rottura con gli affet¬ 
ti, Isolamento dall’ambiente 
In cui si è vissuti, accelera¬ 
zione di un processo di soli¬ 
tudine, di emarginazione, 
che ha come unica prospetti¬ 
va il ricovero come alternati¬ 
va dell’abitazione? 

Ecco, dunque, in quali ter¬ 
mini — sociali e umani — si 
pone oggi, per gli anziani, 
l’emergenza-casa. Una 
emergenza che è drammati¬ 
ca In generale — lOOmlla 
sfratti dal 1° febbraio scorso 
affidati agli ufficiali giudi¬ 
ziari e alla forza pubblica, 
370mlla sfratti sentenziati 
negli ultimi tre anni, 700ml- 
la alloggi usciti dal mercato 
dell’affitto, 1 milione di nu¬ 
clei familiari In attesa di un 
alloggio pubblico — ma che 
tocca I limiti della dispera¬ 
zione nel caso di migliala e 
migliala di anziani, che sono 
la parte più debole, come di¬ 
mostra l’identikit elaborato 
dalla indagine statistica 
compiuta a Roma dal Sunia 
di cui abbiamo dato all'Inizio 
1 dati essenziali. 

La latitanza delle autorità 
centrali e locali a Roma, do¬ 
ve l’ondata di sfratti £ più 
massiccia (oltre 40.000 sfrat¬ 
ti in esecuzione dal 31 gen¬ 
naio ’86), è stata denunciata 
con vigore da una manlfe- 


f /,- / 



Alcuni altri aspetti della manifestazione a Roma: l*ex sindaco comunista, Vetere. ha rinnovato 
l'Impegno del Pei ad appoggiare le richieste dello Spi-Cgil e del Sunia a favore dagli anziani 
sfrattati (servizio fotografico di Savina Raddato) 

La «ballata» dì Gertrude 
di fronte al Campidoglio 


«Stamattina pé combina¬ 
zione me sò trovato a faccia 
a faccia cor padrone de casa, 
e m’ha apostrofato: sora 
Gertrude quanno ve n’anna- 
te da casa mia? Sor Pié 
quanno n’antra me se dà! 
Perché nemmeno er gatto 
senza casa ce po’ sta». 

Così, In gustose rime ro¬ 
manesche, prende l’avvio la 
«ballata der padrone de casa 
e lo sfrattato» scritta da Ger¬ 
trude Erba, vice presidente 
del Centro anziani della Gar¬ 
batene. L’abbiamo Incontra¬ 
ta giorni fa nella piazza mi¬ 
chelangiolesca del Campido¬ 
glio In testa ad un corteo di 
anziani sfrattati; poi l’abbia¬ 
mo sentita arringare la folla 
con voce appassionata. 

«Sora Gertrude», come la 
chiamano tutti alla Garba¬ 
tala dove gli anziani orga¬ 
nizzati nel centro sono 2500 e 
più, è anche lei una sfrattata. 
«Ma è 11 primo» cl confessa «e 
ho quindi ancora qualche 
anno di tempo per sloggiare, 
magari distesa, ma sicura¬ 
mente farò sentire la mia vo¬ 
ce sino all’ultimo». 

Intanto però cl paria del 
vero dramma che stanno vi¬ 
vendo 1 suol ricini e che lei, 
Gertrude, come una vera 
«pallonaria» del quartiere, 
non si stanca di denunciare 
con lo stesso vigore con cui 
ha sempre combattuto «con¬ 
tro le ingiustizie sodali» In 
quarant’annl di militanza 



Gertrude Erbe, le «pensione- 
ria» delle Garbatene 


comunista. SI tratta della fa¬ 
miglia Valentlnl, composta 
da Giuseppe, 80 anni semi- 
paralizzato, sua moglie an¬ 
che lei ammalata, e una fi¬ 
glia sofferente da quindici 
anni di disturbi mentali. La 
famiglia Valentlnl, dopo un 
tira e molla con 11 poadrone 
di casa che dura da anni, do¬ 
vrà lasciare l’appartamento: 
sfratto esecutivo. 


È una delle Innumerevoli 
storie, dalle tinte tragiche, 
che abbiamo ascoltato par¬ 
lando con gli sfrattati da¬ 
vanti al Campidoglio. «Sia¬ 
mo andati al commissariato 
— cl racconta Gertrude — e 
abbiamo fatto presente che 11 
vecchio Valentlnl è paraliz¬ 
zato. Hanno risposto che lo 
porteranno In autoambulan¬ 
za al più vicino ospedale. Co¬ 
si, oltre lo sfratto, Giuseppe 
Valentlnl dovrà sopportare 
anche un ricovero coatto». 

Intanto la famiglia Valen¬ 
tlnl — ultima speranza — ha 
scritto al presidente Cosslga. 
Invece Agata Pul virenti, 71 
anni, rimasta sola (prima ha 
perduto 11 marito, poi l’unico 
figlio, 11 comandante pilota 
Domenico Romeo rimasto 
ucciso insieme al passeggeri 
nell’Incidente aereo accadu¬ 
to nel gennaio *74 a Torino 
Caselle), ha esposto 11 suo ca¬ 
so al sindaco di Roma, Si¬ 
gnore! lo. Ha fatto presente 
che nella graduatoria per 
rassegnazione delle case del 
Comune ha avuto appena 9 
punti, benché sfrattata e so¬ 
la. Ma proprio perché sola 
l'hanno messa in fondo alla 
graduatoria. Chi £ anziano, 
solo e senza mezzi non ha di¬ 
ritto ad alcun riguardo? È 
anche questa una discrimi¬ 
nazione assurda e disumana 
che deve essere cancellata. 

CO. t 


stazione di anziani sfrattati 
davanti al Campidoglio. Il 
Sunta e il Sindacato pensio¬ 
nati Cgil avevano Invitato il 
sindaco Signorello ad un se¬ 
reno e costruttivo dibattito 
p>er trovare Insieme p>ossibili 
e sla pure parziali ma imme¬ 
diate soluzioni, tenendo pre¬ 
sente che sono oltre 200mlla 
gli alloggi sfitti nella capita¬ 
le. Ma il sindaco democri¬ 
stiano si è rifiutato di Inter¬ 
venire ed ha persino cercato 
di impedire il dibattito che, 
tuttavia, si è svolto con una 
grande e positiva partecipa¬ 
zione di pensionati e di forze 
politiche e sociali (oltre al¬ 
l’ex sindaco comunista Vete¬ 
re, che si £ impegnato a por¬ 
tare la questione in Consi¬ 
glio comunale, hanno assun¬ 
to impegni precisi di appog¬ 
gio alla lotta degli sfrattati il 
Movimento Federativo De¬ 
mocratico e Democrazia 
Proletaria). 

Queste le cinque richieste 
scaturite dalla manifestato¬ 
ne, che coincidono In gran 
parte con il documento che 1 
slndacl delle dodici città più - 
colpite (Torino, Milano, Ve-, 
nezia, Genova, Firenze, Bo¬ 
logna, Roma, Napoli, Bari, 
Taranto, Catania, Palermo) 
presenteranno al ministro 
dei Lavori pubblici In occa¬ 
sione di una grande manife¬ 
stazione nazionale che si ter¬ 
rà presto a Roma: 

O sospensione immediata 
degli sfratti senza giu¬ 
sta causa e, in particolare, 
un provvedimento legislati¬ 
vo che impedisca di eseguire 
lo sfratto nei confronti di an¬ 
ziani che abbiano superato i 
65 anni senza una alternati¬ 
va allogglativa che consenta 
di non sconvolgere la vita 
dell’anziano; 

modifica del Fondo so¬ 
dale In modo che l’an¬ 
ziano a basso reddito usu¬ 
fruisca di una integrazione 
dell’affitto; - 

O rapida attuazione di 
una legge regionale 
sul criteri di assegnazione 
degli alloggi pubblici che su¬ 
peri l’attuale discriminazio¬ 
ne nei confronti degli anzia¬ 
ni; 

O pr ovv e dimenti da piarte 
dei Comuni per il re¬ 
cupero del patrimonio esi¬ 
stente che permettano la 
permanenza degli anziani 
nei quartieri di residenza; 

© previsione nel nuovi 
quartieri di tutte le In¬ 
frastrutture necessarie alle 
esigenze sanitarie e di socia¬ 
lizzazione dell’anziana 

Concetto Testai 


Decine di lettere di protesta continuano a pervenire al Pei e alPUnità 

Perché ancora tante 
ingiustizie contro 
gli ex combattenti? 

Assurde esclusioni - Ritardi da parte dei Distretti militari - Intervento dei parlamenta 
ri comunisti - Spadolini sblocca la situazione - L’Inps potrebbe accelerare le procedure 


Continuano ad arrivare alla Direzione del Pei, al gruppi 
parlamentari comunisti e a «l’Unità» decine di lettere di ex 
combattenti delusi e arrabbiati che chiedono quali iniziative 
politiche e legislative hanno preso 1 comunisti per superare le 
gravi Ingiustizie che continuano ad abbattersi sulla maggio¬ 
ranza degli ex combattenti dell’ultima guerra. 

I problemi sono due: 11 primo riguarda gli ex combattenti 
esclusi da qualsiasi miglioramento; il secondo riguarda 1 
tempi di erogazione delle 30.000 lire mensili (15.000 dal 1.1.85 
e 15.000 dal 1.1.87) legati al funzionamento del distretti mili¬ 
tari. 

Sul primo problema si precisa quanto segue: 

1) nella proposta di legge del Pel (n. 347) che conteneva 
anche l’articolo relativo ai miglioramenti agli ex combatten¬ 
ti non era prevista alcuna limitazione in relazione alla decor¬ 
renza della pensione (7 marzo 1968), ma si prevedeva di esclu¬ 
dere da questa prestazione (30.000 lire al mese!) solo coloro 
che avevano già goduto del benefici della legge n. 336 del 1970 
o di leggi analoghe; 

2) nella discussione parlamentare 1 comunisti hanno man¬ 
tenuto con fermezza questa posizione presentando un emen¬ 
damento tendente a togliere la divisione proposta dal gover¬ 
no fra ex combattenti andati in pensione prima o dopo il 7 
marzo 1968. La maggioranza ha votato compatta contro l’e¬ 
mendamento comunista. In questo modo sono rimasti esclu¬ 
si da qualsiasi beneficio proprio coloro che spesso vantano 11 
maggiore numero di anni di servizio militare e di campagne 
di guerra e che sono fra 1 più anziani (ad esemplo le classi 
1911 e 1912); sono altresì rimasti esclusi molti di coloro che a 
causa del disagi di guerra si sono preococement e invalidati 
prima dell’età della pensione di vecchiaia e prima del 7 marzo 
1968; 

3) In considerazione di tutto ciò in data 10 giugno 1985 11 
Pel ha presentato una nuova proposta di legge (n. 2950) che 
all’art. 3 prevede di estendere 1 benefici della legge 140/1985 
(art. 6) anche agli ex combattenti che sono andati in pensione 
prima del 7.3.1968. 

Successivamente la De ha presentato una proposta di leg¬ 
ge analoga. La semplice presentazione di ima proposta di 
legge non può salvare la De da un giudizio pesante da parte 
degli ex combattenti : se il maggior partito di governo avesse 
voluto veramente superare questa ingiustizia poteva farlo 
l’anno scorso votando a favore dell’emendamento comuni¬ 
sta; se si è accorta di avere sbagliato allora può correggere 
l’errore oggi impegnandosi come sta facendo il Pel per iscri¬ 
vere questo argomento all’ordine del giorno e ancora di più a 
fare stanziare al ministro del Tesoro (de) 1 fondi necessari per 


riparare questa ingiustizia. 

Anche sul secondo problema, quello del tempi di erogazio¬ 
ne delle 30.000 lire strettamente legati al funzionamento del¬ 
la pubblica amministrazione ed In particolare al distretti 
militari che debbono rilasciare la documentazione, l’iniziati¬ 
va del comunisti è stata molto Intensa e continuerà nei pros¬ 
simi giorni. I deputati e 1 senatori comunisti hanno sollecita¬ 
to in vari modi il governo ad assumere decisioni tendenti ad 
accelerare 1 tempi, ma spesso le sollecitazioni, le interroga¬ 
zioni parlamentari sono rimaste senza risposta. Ma a forza di 
premere qualche risultato positivo può profilarsi anche in 
questa direzione. 

Dopo la giornata di lotta del pensionati del 6 giugno scorso 
durante la quale molte delegazioni sono andate al ministero 
della Difesa, il ministro si è sentito In dovere di scrivere 
qualche lettera al suol colleght di governo e di assumere 
alcuni orientamenti che noi condividiamo. 

Spadolini ha scrìtto a Craxl dicendo chiaramente che 1 
Distretti militari sono neU’impossibllità di rilasciare 1 fogli 
matricolari con l’indicazione del periodi trascorsi in zona 
d’operazione militare In tempi accettabili, l’attesa per 1 mi¬ 
lione di pensionati dovrebbe prolungarsi per molti mesi e 
forse per qualche anno. Di qui alcune propóste del ministro 
tendenti a snellire 1 tempi. 

In questi giorni abbiamo avuto notizia che per parte sua il 
ministro Spadolini alcune misure le ha adottate e la Direzio¬ 
ne generale della Difesa ha concordato di sostituire la copia 
del foglio matricolare con un modulo certificativo molto 
semplice che si limita ad attestare la condizione di ex com¬ 
battente del richiedente. In questo modo le procedure do¬ 
vrebbero notevolmente snellirsi. 

Per evitare comunque le lunghe file di anziani davanti ai 
distretti militari potrebbe essere la stessa Inps a chiedere 
d’ufficio 11 rilascio di tale certificazione per 1 soggetti che 
hanno già presentato domanda di usufruire dei benefici pre¬ 
visti dall’art. 6 della legge 140. 

In ogni caso la vicenda degli ex combattenti dimostra e 
conferma che non basta lottare molti anni per ottenere il 
superamento simbolico dell’ingiustizia introdotta con la leg¬ 
ge 336 fra ex combattenti dipendenti dal settore pubblico o 
privato, ma è necessario continuare a lottare per ottenere 
l’attuazione della legge e il superamento di altre discrimina¬ 
zioni. 

Questa esperienza dimostra anche che senza lotta si ri¬ 
schia di non ottenere In tempo neppure 1 benefici già fissati 
dalla legge. 

Adriana Lodi 


Di ritorno dall’Australia 
— Atterro a Melbourne dopo 
uno scombussolante viaggio 
attraverso J fusi orari. Il pri¬ 
mo impatto è con una città 
che fa tanto anni venti, con I 
suoi tram a rotaie perfetta¬ 
mente funzionanti e la mag¬ 
gior porte delie cose del cen¬ 
tro costruite in stile vittoria¬ 
no con ringhiere metalliche 
al balconi che somigliano al 
pizzi della nonna. 

Se si fa eccezione per la 
parte della città che si 
proietta verso il porto, in cui 
prevalgono l grattacieli e le 
costruzioni moderne, con il 
ponte di West date — la cui 
elegante struttura non fa di¬ 
menticare che nella costru¬ 
zione si verificò un incidente 
rimasto impunito In cui mo¬ 
rirono molti operai, tra i 
quali ben 32 italiani —, tutto 
il resto della città sembra 
una Immensa periferia. Vi 
sono grondi parchi ben cura¬ 
ti e puliti, fiori multicolori 
nelle aiuole, una infinità di 
piccole case unifamlllari col 
solo pianterreno, che ap¬ 
paiono e scompaiono tra le 
felci gigantesche egli eucali¬ 
pti nodosi 

Io mi lamento per un viag¬ 
io durato quasi ventlquat- 
ore, ma qui cl sono centi¬ 
naia di migliaia di italiani 
(275.885 dichiararono, nel 
1981, di essere nati in Italia; 
mezzo milione sono figli di 
italiani; quasi centomila 
conservano la cittadinanza 
del nostro paese), che emi¬ 
grarono In questo lontano 
continente (vasto quanto 
l’Europa e con appena 11 dop¬ 
pio degli abitanti della Lom¬ 
bardia) quando le linee aeree 
non esìstevano e il viaggio in 
piroscafo, via canale al Suez. 
durava una quarantina di 
giorni 

Ma non avrà il tempo, né 
qui, né od Adelaide, Canber¬ 
ra, Sidney, per una visita tu¬ 
ristica. Faccio a malapena in 
tempo a vedere I coala e I 
canguri al giardino zoologi¬ 
co, ed a Sidney, con una ve¬ 
loce scorribanda lungo I sali¬ 
scendi della città, raggiungo 


La rabbia 
degli emigrati 
in Australia 


10 straordinario ponte che, 
con una sola campata lunga 
1.150metri, congiunge le due 
parti delia baia e sovrasta le 
avveniristiche strutture del¬ 
ta celebre Opera House. 

Il mio compito è ben altro. 

11 mio problema è quello del 
pensionati italiani che han¬ 
no Inviato alta direzione del 
Pel a Homa drammatici ap¬ 
pelli 

A Sidney — dove hanno 
occupato simbolicamente il 
Consolato — ad Adelaide, a 
Melbourne, sono In uno sta¬ 
to di agitazione permanente. 

Ne parlo con 1 rappresen¬ 
tanti consolari del nostro 
paese e me ne partano I rap¬ 
presentanti di tutti i Patro¬ 
nati nel corso di un Incontro 
svoltosi presso ta sede del 
Coasit di Melbourne, a Car- 
lton, un quartiere pieno di 
insegne Italiane (spaghetta¬ 
ta, bomboniere, amore mio, 
pizza) quanto basta per ri¬ 
battezzarlo •little Italy*. 

Soprattutto ne partano, 
con disperazione e con rab¬ 
bia,! nostri connazionali nel¬ 
le assemblee svoltesi presso 
il circolo lucano e presso U 
Mechanlcs insti tu te di Brun¬ 
swick. QuesVulthna, convo¬ 
cata dai circolo •Gramscb, si 
i svolta In una grande sala 
attìgua a una chiesa di fron¬ 
te alla sede del municipio, 11 
cui sindaco, fino a poche set¬ 
timane or sono, era un italia¬ 
no: Joe Caputo, emigrato In 
Australia con 1 genitori e le 
sorelle da Carpino in provin¬ 


cia di Foggia. 

•Ci hanno Ingannato! Non 
avrei mal pensato di essere 
ridotto a maledire l’Italia 
dopo quarant’annl di Au¬ 
stralia». 

Chi parla è un emigrante 
triestino o Istriano. Dopo di 
lui, un calabrese, che addirà 
di avere partecipato all'oc¬ 
cupazione delie terre nel do¬ 
poguerra, e aggiunge : «Ne 
abbiamo passate tante, ma 
questo è II momento più 
brutto, è come se fossimo 
stati pugnatati alta schiena 
ora che starno vecchi». 

Una donna che sembra ta 
meno rassegnata mi doman¬ 
da se c’è qualcun al troia Ita¬ 
lia costretto, come lei, a pa¬ 
gare tre volte le tasse. 

Non ho il coraggio di dirle 
a quanti miliardi ammonta 
l’evasione fiscale nel nostro 
paese; mi limito a osserv a re 
che le tasse che deve pagare 
sono due non tre e che rap¬ 
presentano, comunque, una 
ingiustizia. 

Insiste nel dire che sono 
tre, con un ragionamento 
che non fa una grinza: ta pri¬ 
ma tassa viene trattenuta 
dal fisco In Italia prima di 
spedire l’importo della pen¬ 
sione; ta seconda imposizio¬ 
ne viene fatta in Australia, 
dove non si tiene conto del 
fatto che ta pensione è già 
dall’Italia ; la tersa 
li social 
1 

<ftìnge benefit», 
In quanto 11 cumulo tra ta 


tassata 


modesta pensione Italiana e 
11 reddito In Australia supera 
168 dollari ta settimana. 

MI spiegano che In Austra¬ 
lia non esiste la pensione 
contributiva, ma vi è una 
sorta di •pensione sociale» 
cui si aggiungono (se il red¬ 
dito resta al di sotto del 68 
dollari settimanali) I suddet¬ 
ti •frtnge beneflts » che consi¬ 
stono inuna Indennità per 
l'affitto, il gas, la gratuità del 
medicinali e l’assistenza sa¬ 
nitaria e ospedaliera. 

Quando nell’aprile scorso 
il premier australiano, Ha- 
wke, e il nostro presidente 
del Consiglio, Craxl, firma¬ 
rono la base d’Intesa per un 
accordo di sicurezza sociale, 
hanno messo in moto un Im¬ 
portante meccanismo di 
equiparazione di doveri e di 
diritti fra i cittadini del due 
paesi Però quall’accordo 
non entrerà in vigore se non 
dopo ta ratifica ufficiale 
(speriamo nel prossimo an¬ 
no). Viceversa e già in vigore, 
(tal 5 novembre 1985, un ac¬ 
cordo fiscale, 11 cui articolo 
18 prescrive la denuncia al 
fisco australiano delle pen¬ 
sioni italiane con tutte le 
conseguenze che gli emigrati 
denunciano. Per cui resta il 
fatto incomprcnsiblle che i 
negoziatori Italiani non han¬ 
no saputo, o voluto, tenere 
conto di quanto era stato lo¬ 
ro riferito dai Patronati, né 
hanno fatto assemblee di 
connazionali per spiegare lo¬ 
ro come stanno le cose. 

Il problema rimbalza a ca¬ 
sa nostra: occorre ratificare 
in gran fretta l’accordo di si¬ 
curezza sociale e arrestare 11 
perverso meccanismo fiscale 
messo In moto dall’art. 18. 
Non c’è altra risposta possi¬ 
bile alla disperazione e alla 
rabbi* esprèssa nelle parole 
che ho ascoltato In Australia ' 
e, se possibile, ancora di più 
negli occhi di quelli che non 
hanno parlato con la speran¬ 
za che qualcuno dicesse che 
non era vero niente, che si i 
trattato di un brutto scherzo. 

Gianni 


Per ottenere la 
maggiorazione 
sociale 

Tramite la rubrica delle 
•Domande e risposte», vorrei 
conoscere, per girarle agli 
Interessati, le discipline che 
regolano le concessioni delle 
relative maggiorazioni (l’an¬ 
no scorso lOmlla lire mensili, 
questo anno 20mlla) al pen¬ 
sionati al minimo con nes¬ 
sun altro reddito di qualsiasi • 
natura, che hanno raggiunto 
la minima mediante versa¬ 
menti volontari e che hanno 
superato 165 anni di età. 

In particolare, 1 pensionati 
In condizioni di cui sopra, 
con decorrenza originaria 
dal 1968/69 ecc. con 11 pro¬ 
prio coniuge con reddito Ir* 
pef dal 10 al 16 milioni come 
vengono considerati, hanno 


diritto alla maggioratone? 

LUIGI MORANDI 
Milano 


Per ottenere ta maggiora¬ 
zione sociale del trattamento 
minimo: lire 10.000 mensili 
dal 1° gennaio 1985, lire 
20.000 dal 1° luglio 1985 e lire 
30.000 dal 1 • gennaio 1987 
(articolo 1 - legge 140 -1985) 
11 pensionato deve avere 
compiuto 65 anni di età e 
non usufruire di altri redditi 
Ciò nel caso viva solo. Se co¬ 
niugato, ferme restando le 
condizioni prima Indicate 
per quanto concerne l’Inte¬ 
ressata ta maggiorazione i 
concessa soltanto se U coniu¬ 
ge non abbia reddito proprio 
eccedente l’Importo delta 
pensione sociale. Cioè, lire 
2.803.600 nel 1985 e lire 
2.952.550 nel 1988. 

Precisiamo anche che nel 
caso In cui 11 nucleo familia¬ 
re sla composto da più di due 
persone II diritto alta mag¬ 


giorartene esiste soltanto se 
il reddito complessivo non 
superai limiti prima Indicati 
con raggiunta per ognuno 
degli altri familiari di un im¬ 
porto pari a quello delta pen¬ 
sione sodale. 

Se il lavoratore 
e l’azienda 
non dichiarano 

Se un tarotatare, dipen¬ 
dente da un’azienda che ha 
un centro elettronico per i 
programmi automatizzati 
conto tersi, ha taciuto al da¬ 
tore di la voto di a vere la pen¬ 
sione di Invalidità Inps, che 
cosa succede? 

LETTERA FIRMATA 
Roma 


Per una risposta completa 


necessita cono s cere anche se 
trattasi effettivamente di 
pensione di Invalidità, 
■avente cioè decorrenza ini¬ 
ziale anteriore al !• luglio 
1964+ o Invece di assegno di 
invaliditi, cioè con decor¬ 
renza iniziale successiva al 
30 giugno 1964, e quale sta 
l’importo annuo del reddito 
di lavoro percepito. 

Qualora si tratti effetti rs- 
mente di pensione di invali¬ 
dità e seti reddito di lavoro 
risulti di Importo superiore a 
lite 13.482.300 nel 1965 o di 
lire 14.664.000nel 1988, viene 
sospesa la erogazione delia 
pensione delta data di mirto 
delta nuova attività lavorati¬ 
va e l’importo r is co ss o dorrà 
essere rimborsato all'Inps. 
Oltre a ciò, l’Interessato po¬ 
trà essere penalizzato per 
quota di Importo doppio a 
quello Indebitamente riscos¬ 
so. Ciò è stato stabilito conta 
legge n 838 del 1963. In essa 
a dice che chi ha un reddito 
di lavoro (subordinato, auto¬ 



nomo, prof es sionale) o da 
Impresa superiore a tre volte 
Il minimo di pensione Inps 
dei lavoratori dipendenti in 
vigore dai !• gennaio di ogni 
anno, perde Udirtttom veder* 
zipolata la pensione di inva- 

Una volta assunto il lavo¬ 
ratore-invalido, l’azienda è 
tenuta a dame comunicazio¬ 
ne agli uffici dell'ente di pre- 
vfdenxa entrali termine di 30 
giorni Indicando anche l’im¬ 
porto delle retribuzioni cor¬ 
risposte nel primo mese di 
lavora In base a questa de¬ 
nuncia llnps controlla l’am¬ 
montare del redditi e Macca 
U pagamento delta pensione 
nel casi stsbilltL 

Se non viene fatta la co¬ 
municazione della assunzio¬ 
ne oppure viene fetta ma In 
modo Infedele per non far 
bloccare 11 pagamento della 
pensione, nel confronti delta 
azienda acatta la sanzione 
amministrativa di un mina¬ 


ne per ogni dipendente cui si 
riferisce la inadempienza, 
solvo che II fatto costituisca 
reato. Se i 11 la voratore a non 
dlchtarare per Iscrittola pro¬ 
pria quanta di Invalido pen¬ 
sionato è punibile con una 
somma pari appunto al dop¬ 
pio delle rate Indebitamente 
percepite. 

Il supplemento 
si percepisce 
se non viene 
Assorbito 
dal «minimo* 

Ho 60 anni e da 5 fruisco di 
una pensione di vecchiaia al 
minima derivante dal versa¬ 
mento di 829 contributi set¬ 
timanali di cui 248 per lavoro 
dipendente e 581 per versa¬ 
menti volontari. 

Negli anni del 1985 al 1972 


ho svolto attività di caratte¬ 
re artigianale ed ho versato 
n. 96 contributi mensili alla 
gestione speciale degli arti¬ 
giani. 

Già alcuni anni fa, ho tro¬ 
vato sul giornale «FUnltà», 
nella apposita rubrica, una 
comunicazione che segnala¬ 
va come U lavoratore che 
fruisce del diritto alla pen¬ 
sione obbligatoria di vec¬ 
chiaia ha pure il diritto In 
base alla legge 463/58 alla li¬ 
quidazione di un supplemen¬ 
to di pensione nel caso abbia 
accreditato versamenti di 
contributi artigianali. 

Mi sembra che anche la 
comunicazione apparsa 
sull’«Unltà» del 15-7 scorso 
riconfermi quanto sopra ri¬ 
portata 

SILVANA MORINI 
Anxola dell’Emilia (Bologna) 


In verità, nel caso ora pro¬ 


spettatoci, 1 contributi versa¬ 
ti alla Gestione speciale arti¬ 
giani possono dar luogo «al 
calcolo» di supplemento di 
pensione. 

DI fatto, però, ciò non 
comporterà un mutamento 
nella misura della pensione 
percepita in quanto, trattan¬ 
dosi di pensione integrata al 
minimo. Il supplemento an¬ 
drà a maggiorare la quota di 
pensione rapportata al valo¬ 
re delta contribuzione versa¬ 
ta per lavoro dipendente O 
volontaria. VI sarà un van¬ 
taggio economico soltanto 
nel caso In cui la somma del 
due •tronconi• di pensione 
superi il trattamento mini¬ 
mo. 

Il tipo di contribuzione a 
suo tempo versata cl fa sup¬ 
porre assai In,probabile tale 
possibilità. Il supplemento 
andrà pertanto a ridurre la 
misura della Integrazione 
ma non a maggiorare l’im¬ 
porto sin qui percepito. 






















CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 


In occasione della campagna per la 
stampa comunista gli Editori Riuniti 
mettono a disposizione dei lettori 
dell’Unità e di Rinascita dodici pacchi- 
libro ad un prezzo del tutto ecceziona¬ 
le. Ciascuno di essi si articola su un 
tema di notevole rilevanza politica e 
culturale. Si tratta naturalmente solo 
di una serie di possibili spunti in grado 
tuttavia di contribuire alla diffusione 
di un dibattito sempre più democrati¬ 
co e consapevole. Leggere per capire 
dunque, per informarsi, per scegliere 
meglio, ma anche leggere per il piace¬ 
re di farlo! 


1 - Uomini e momenti delia vita del Pei 

Bufalini, Uomini e momenti della vita del Pei 8.500 

Amendola, Polemiche fuori tempo 8.500 

Ingrao, Masse e potere 10.000 

Pajetta, Le crisi che ho vissuto 7.500 

Tato, Conversazioni con Berlinguer 16.000 

AA.VV., L’identità comunista 25.000 

75.500 

per i lettori di Unità e Rinascita 49.000 


5 - L’Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 


Dobb, Storia deH’economia sovietica 

Bettanin, La collettivizzazione delle campagne 
nell’Urss 

Day, Trockij e Stalin 

Gorodetski], La formazione dello stato sovietico 

Lewin, Economia e politica nella società 
sovietica 

Medvedev, Dopo la rivoluzione 
Gli ultimi anni di Bucharin 
La rivoluzione d’ottobre era ineluttabile? 


per i lettori di Unità e Rinascita 


6 • La donna nella società 

Aleramo, La donna e il femminismo 
Autori vari, Sesso amaro 
Baranskaja, Una settimana come un’altra 
Cook, La lavoratrice madre 
Cutrufelli, Economia e politica dei sentimenti 
Il cliente 

Operaie senza fabbrica 
Descamps, Psicosociologia della moda 
Faraggiana, Garofani rossi 
Macrelli, L’indegna schiavitù 
Rowbotham, Esclusa dalla storia 
Squarcialupi, Donne in Europa 
Tristan, Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita 
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56.400 
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10 - Le civiltà nella storia 

Davies, Gli Aztechi 
Portai, Gli slavi 

Washburn, Gli indiani d’America 
Morley, Brainerd, Sharer, I Maya 

per i lettori di Unità e Rinascita 


11 • Momenti di storia degli USA 

Carroll-Noble, Storia sociale degli Stati Uniti 
Ceplair-Englund, Inquisizione a Hollywood 
Davis, Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 


12 - Letture per ragazzi 

Hawthorne, I miti greci 
Il vello d'oro 
Le fatiche di Ercole 
Re Mida 

per i lettori di Unità e Rinascita 


12.000 

10.000 

12.500 
50.000 

84.500 
54.000 


28.000 

18.000 

18.500 

64.500 
42.000 


15.000 

15.000 

15.000 

45.000 

30.000 


2 • Storia del movimento operaio 

G. Mario Bravo, La Prima Internazionale 
Aldo Agosti, La Terza Internazionale 
Voi. I 1919-1923 
Voi. (( 1924-1928 
Voi. Ili 1928*1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 


3 - Il pensiero filosofico e politico 

Constant, Principi di politica 

Engels, Antiduhring 

Gramsci, La formazione dell’uomo 

Lenin, Scritti economici 

Marx, Per la critica dell’economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 


4 - Alla fonte del marxismo 

Babeuf, Il socialismo prima di Marx 
Blanqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 
Engels, Lineamenti di una critica deH’economia 
politica 

Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 

Violenza ed economia 
Lenin, Due tattiche della socialdemocrazia 
La Comune di Parigi 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica della 
storia 

La prospettiva del comuniSmo 
I giovani e il comuniSmo 
Stuart Miti. Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 
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7 - Il piacere di leggere 

Agee, Una morte in famiglia 
Aksénov, Rottame d’oro 
Becker, Jakob il bugiardo 
Benedetti, Diario di campagna 
Blok, La fidanzata di Lillà 1 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei, La vita indivisibile 
Gardner, Luce d’ottobre 
Pratolini, Il tappeto verde 
Zoscenko, Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 


8 * I classici della letteratura 

Stendhal, La Certosa di Parma 
Manzoni, La monaca di Monza 
De Foe, Moli Flanders 
Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 

per / lettori di Unità e Rinascita 


9 • Educatori e figli 

Ciari, Le nuove tecniche didattiche 
Conti, Sesso e educazione 
Della Torre, Gli errori dei genitori 
Freinet, L’apprendimento del disegno 
Freinet, Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev, Psicolinguistica 
Lurjia, Linguaggio e comportamento 
Oléron, Il bambino e l'apprendimento del 
linguaggio 

Vygotskij, Lo sviluppo psichico del bambino 
Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 
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una copia dei volume di Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 

Indicare nell’apposita casella il pacco desiderato, 
compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 
Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in lire 
italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 
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Calcio, 
nuovo 
«caso» 
sul cam¬ 
pionato 


Intanto 
la squadra 
si conferma 
la migliore 
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Juve-Rai, è guerra aperta 
«Mai più in Tv da Ciotti» 

«Basta con ia moviola contro di noi» 
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Non è ancora •magica », ma 
già si è data alla fuga. La Ju¬ 
ventus non si smentisce. Cosi, 
dopo solo tre domeniche, il re¬ 
sto del campionato ha già preso 
a tremare. È una fuga vera op¬ 
pure solo un tentativo? Chissà, 
intanto per le altre squadre, 
quelle ambiziose s'intende, è 
già tempo di preoccupazioni e 
di inseguimento. Ancora una 
volta la « signora * ha preferito 
giocare d'anticipo. Una mossa 
astuta, tesa a mettere l’ansia 
addosso a chi ancora non è nel¬ 
le condizioni fisiche e mentali 
per poter camminare con il suo 
stesso passo. La speranza della 
concorrenza è che sia soltanto 
un accenno di fuga, consideran¬ 
do che le distanze sono ancora 
brevi. Però, psicologicamente, 
il suo «en pleim in classifica ha 
il peso di una mazzata per chi 
voleva farle concorrenza. 

E tutto questo senza consi¬ 
derare che la tbandat biancone¬ 
ra non è ancora al top della con¬ 
dizione. Qualcuno ancora sten¬ 
ta, non è ancora lui, come Plati¬ 
ni, per esempio, ma non ha im¬ 
portanza. Ha una tale consape¬ 
volezza dei propri mezzi, una 
furbizia che le consentono di 
sopperire anche le lievi defi¬ 
cienze di forma. 

La squadra si muove e si co¬ 
nosce a memoria, ha schemi 
cristallizzati dal tempo, ma 
ugualmente imprevedibili. Or¬ 
mai fermare Platini non basta 
più a ridurne la forza. Forse po¬ 
trà perdere qualche punto in 
fantasia, in spettacolarità, co¬ 
me si è visto domenica scorsa 
con l’Empoli, ma non l'autobus 
con la vittoria, che dall’inizio 
del campionato è stata spesso 
firmata da un difensore (Brio 
due volte e Cabrini) oppure dal 
cursore Manfredonia (anche lui 
due volte a segno). 

Ecco che ridurla alla ragione 
è diventato un vero problema. 
E indubbiamente la squadra 
più completa del torneo. Biso¬ 
gna riconoscerlo. Le basta un 
acuto in novanta minuti per 
conquistare una vittoria per 
poi difenderla senza affanni 
con sapienza e nei limiti della 
correttezza. 

Ma la cosa più importante è 


che i suoi successi riesce a co 
struirseli senza affanni, quasi 
in punta di piedi. In campo non 
la si sorprende mai scomposta, 
e il suo atteggiamento la fa ad¬ 
dirittura sembrare disinteres¬ 
sata per quello che le sta acca 
denao intorno. Lascia sfogare e 
dannare gli altri in Untativi fu¬ 
ribondi e spesso inutili, che 
possano scardinare le sue cer¬ 
niere, attendendo il momento 
propizio per colpirli. 

E non perdona. L’Empoli, 
l'ultima sua vittima, domenica 
aveva giocato una gara presso 
ché perfetta. Poi ha commesso 
un errore, forse l’unico vera¬ 
mente grosso nei suoi novanta 
minuti, prontamnte sfruttato 
dai campioni bianconeri. Sono 
cose tipiche delle squadre di 
rango, che hanno compreso, 
grazie alla classe dei suoi gioca¬ 
tori, come si può ugualmente 
riuscire a vincere, senza spen 
dere più del necessario. 

Però, la sua ultima fatica di 
campionato ha avuto un segui¬ 
to che potrebbe anche avere 
qualche immediato riflesso ne¬ 
gativo. Si tratta dell’infortunio 
di Serena (distorsione al ginoc¬ 
chio sinistro) che terrà B cen¬ 
travanti per oltre un mese lon¬ 
tano dai campi di gioco. Un’as¬ 
senza grave, perché Serena non 
è un giocatore che può essere 
sostituito con tanta facilità. In 
avanti costituisce un punto fis¬ 
so sul quale converge il gioco 
creato e manovrato a centro¬ 
campo. Serena è la torre di quei 
cross di cui i bianconeri fanno 
largo uso, potendo contare su 
•pennellatoti » delle capacità di 
Platini, di Mauro e Cabrini. 
Senza di lui ora qualcosa dovrà 
per forza cambiare, perché il 
suo sostituto Briascm è uomo 
da rapina in area di rigore e per 
giunta èpiù una spalla che una 
punta ai diamante. Potrebbe 
rivelarsi questo contrattempo 
un pericolosissimo handicap. 
Qualcuno a dire il vero ci spera, 
visto il passo della *signora». 
Ma in casa bianconera non c’è 
preoccupazione. Marchesi ha 
ricordato subito che la sua 
squadra è composta da undici 
campioni e i campioni possono 
sempre tutto. 

Paolo Caprio 



IL CALCIO 
IH EUROPA 

fl Valur è in letargo 
Il Tolosa dà i brividi 
il Nantes è «decimato» 


In Islanda è già sceso il Generale Inverile. Campionato in letar¬ 
go. L’attività riprenderà in primavera, ad aprile, quando i campi 
aaranno sgombri da neve e ghiaccio. Black-out di notizie per il 
valur, quindi, avversario domani in Coppa Campioni dela Juve. 
Diamo uno sguardo in giro per l’Europa per valutare lo stato di 
salute delle formazioni che tra 24 ore (slittano a giovedì i match 
dell* Inter e Fiorentina) se la vedranno con le italiane. In Francia 
continua la serie nera del Nantes. Dopo la batosta (4-0) con il 
Torino, i bretoni non hanno più vinto. Anche neU'ultìma giornata 
del torneo hanno rimediato una sconfitta (1 a 0 con l'Auxerre). 
Per la partita al Comunale torinese dovranno fare a meno di Yvon 
le Roux, Vincente MereigUano e Michel Derkazarìan, tutti e tre 
•Qualificati. Mancherà anche Patrice Garmnde, ancore ingessato 
m una gamba. Unica nota lieta il ritorno all’attività, dopo un mese 
di assenza, di Lots Amine. Sarà incluso nella lista dei 16 convocati 
dall’allenatore Jean Claude Saudeau che potrebbe decidere di 
schierarlo contro i granata. Il Tolosa, ostico avversario del Napoli, 
ha vinto nettamente (3-0) contro la «grande malata* del calcio 
transalpino, il Radng Parigi. In Grecia I* AEK che dovrà rimonta- 



Nostro servizio 
TORINO — Giampiero Bo* 
nipertl ha dichiarato ancora 
una volta guerra alla Rai. 
Quello che è scattato ieri 
mattina è, secondo 1 calcoli 
degli esperti, 11 quinto 
«black-out* degli ultimi an¬ 
ni. Dal 77, quando Bettega 
polemizzò aspramente con 11 
commentatore di allora, 
Gianni Brera, è stato un sus¬ 
seguirsi di tempeste. Ieri, al¬ 
la partenza per Reycjavlk, 
Bonlpertl ha fatto avvertire 
tutti 1 suol giocatori: «Ragaz¬ 
zi, nessuno di noi fino a nuo¬ 
vo avviso potrà presentarsi 
alla “Domenica sportiva’’. Vi 
ho avvertiti con chiarezza. 
Per chi sgarra, cl sarà una 
multa». Per la cronaca, In 
questi casi, la tariffa è di cir¬ 
ca due milioni di lire. 

Ma perché Bonlpertl si è 
scatenato ancora contro la 
Rai? Lo ha spiegato lo stesso 
presidente, prima di volare 
in Islanda, dove domani sera 
la Juve festeggerà, sul cam¬ 
po del Valur la matematica 


qualificazione agli ottavi di 
finale di Coppa Campioni. 
«Alla “Domenica sportiva” 
non andremo mal più — ha 
urlato Bonlpertl, perdendo a 
tratti il controllo del nervi. 
Anzi, a questo punto, preten¬ 
diamo delle spiegazioni. Vo¬ 
gliamo sapere perché si fac¬ 
cia Informazione a senso 
unico. È la solita storia: si 
mettono sempre In evidenza 
le scorrettezze nostre e mai 
quelle degli altri nel nostri 
confronti». 

Bonlpertl è furibondo per 
le immagini mostrate alla 
moviola domenica sera e più 
volte rhietute. Che cosa si è 
visto? Presto detto: una go¬ 
mitata di Brio a Zennaro, in 
area di rigore juventina ed 
un fuorigioco Inesistente fi¬ 
schiato su Oslo, al quale è 
stato Impedito di volare ver¬ 
so Tacconi. «E stato dato ri¬ 
lievo notevole a questi fatti 
— ha insistito Bonlpertl — 
ma nessuno ha fatto vedere 
quello che hanno subito 1 no¬ 
stri Laudrup e Serena. Lau- 


drup ha subito falli voluti, 
cercati, ad ogni pallone che 
ha ricevuto. Addirittura ce 
n'è stato uno da espulsione, 
secondo me, che ho giocato 
al calcio 444 partite in serie 
A. Sia chiaro, non ce l’ho né 
con gli arbitri, né con gli av¬ 
versari. Ma se la Tv dà Im¬ 
magini deformate, allora mi 
ribello. Ce l'hanno con Brio. 
È bersagliato ogni domeni¬ 
ca. Ma lui è un giocatore cor¬ 
retto, cerca di divincolarsi In 
area mulinando le braccia. 
Botte come quelle ne ricevia¬ 
mo cinquanta a partita, ma 
nessuno si preoccupa di farle 
notare». 

Insomma: intorno alla Ju¬ 
ve sembra essersi creato, an¬ 
che in questo avvio di stagio¬ 
ne, un clima di sospetti e di 
veleni. E allora Bonlpertl ha 
voluto reagire. Da parte del 
giocatori tutu si sono schie¬ 
rati con la società. «E giusto 
fare così — ha sentenziato 11 
neoazzurro Tacconi — per¬ 
ché altrimenti si alimenta 
soltanto la violenza. Poi c’è 


chi si meraviglia se troviamo 
tanto odio in giro, se venia¬ 
mo insultati su ogni campo». 

Quanto a Brio, ancora una 
volta oggetto delle attenzio¬ 
ni della moviola, ha detto: 
«Preferirei non dire nulla, 
me ne frego di quello che di¬ 
cono alla tv, ma voglio preci¬ 
sare di non aver dato nessu¬ 
na gomitata a Zennaro. Ho 
semplicemente allargato le 
braccia perché stavo saltan¬ 
do per conquistare la palla. 
Se si trasmettono certe cose, 
bisognerebbe anche farne 
vedere altre. Per esemplo, In 
area empolese, ho subito un 
netto fallo di rigore. E vo¬ 
gliamo parlare di quelli toc¬ 
cati a Laudrup? Purtroppo 11 
linciaggio fa sempre prò par¬ 
te di questo nostro calcio. Un 
fatto e certo, mi hanno tolto 
la gioia per il gol della vitto¬ 
ria. Ma la Juve va avanti co¬ 
munque, sola contro tutti». 

La guerra alla Rai, dun¬ 
que, è dichiarata. E di certo 
non finirà troppo In fretta. 

Vittorio Dandi 



Secca replica di Tito Stagno 
«Boniperti fa sempre cosà...» 

E Sassi aggiunge: «Non mi farò condizionare» 


Gol, «domenica nera» 
I peggiori in Europa 


Soltanto 
sette gol, 
domenica, e 
minimo 
storico 
sfiorato. Il 
bassissimo 
numero di 
segnature, 
tra l'altro, 
ha messo 
—.Ièri —il 
campionato 
italiano in 
coda 

all'elenco 
dei tornei 
europei per 
media gol a 
partita 
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RETI PARTITE MEOIA 


MILANO — Le bordate di 
Giampiero Boniperti dalla 
corazzata Juventus contro la 
«Domenica sportiva» e i suol 
responsabili non hanno 
creato panico negli uffici Rai 
di corso Semplone. L’atteg¬ 
giamento col quale è stata 
raccolta la protesta e là coda 
di atti «punitivi» ordinata dai 
vertici bianconeri è stato 
quello di chi si trova alle pre¬ 
se con un problema noto. Ti¬ 
to Stagno, il responsabile 
della redazione sportiva dei 
Tgl, ha infatti iniziato così 
la sua replica: «La ormai 
classica filippica che Boni¬ 
perti rivolge a inizio stagione 
contro la tv non cl ha sor¬ 
preso...». E delio stesso avvi¬ 
so è stato Carlo Sassi, l’uomo 


al centro della «querelle», il 
nemico, con la sua moviola, 
individuato da Bonlpertl. 
Sassi, in effetti, deve aver 
fatto l’abitudine alle prote¬ 
ste che vengono dal mondo 
del calcio. Ieri pomeriggio 
nel suo studio alla Rai di 
Corso Semplone ha ricevuto 
molte telefonate e bisogna 
dire che ha risposto parlan¬ 
do delle accuse con molta 
calma e una certa meravi¬ 
glia. «Sono le solite cose, an¬ 
che se devo dire che non è la 
prima volta che la Juve si la¬ 
menta». 

Molta tranquillità quindi, 
ma anche altrettanta fer¬ 
mezza nel difendere in linea 
di principio 11 diritto a orga¬ 
nizzare 1 servizi sportivi se¬ 


condo i criteri finora adotta¬ 
ti ma, in particolare, nel re¬ 
spingere ogni accusa per 
quanto riguarda la trasmis¬ 
sione della scorsa domenica. 
«Se la Juventus pensa che io 
debba nascondere delle cose 
solo perché riguardano la 
Juventus — ha ribattuto 
Carlo Sassi — si sbaglia e 
molto. lo non ho problemi a 
mostrare nulla, non ho pro¬ 
blemi di rapporti particolari 
con questo e quel club e non 
ho alcuna intenzione di far¬ 
mi condizionare da alcuno. 
Francamente non capisco 
come un club come la Juven- 
tus faccia certe cose!». 

Un Carlo Sassi, quindi, 
molto sereno e per nulla 
preoccupato, mentre fermis¬ 
sima è stata la presa di posi¬ 


zione di Tito Stagno per l’In¬ 
tervento di Bonlpertl «che 
non ha sorpreso e come è ac¬ 
caduto per 11 passato non 
condizionerà 11 nostro lavoro 
sempre obiettivo, sempre do¬ 
cumentato. Come nel caso 
della evidente scorrettezza di 
Brio e dell’inesistente fuori¬ 
gioco fischiato contro l’Em- 
poli». 

«Ce l’abbiamo con la Ju¬ 
ventus? — si chiede Stagne» 
— Forse per. questo abbiamo. 
ingaggiato per la Domenica 
-.sportiva un ex Juventino, Si- 
vorlf Non fanno bene al cal¬ 
cio, oggi meno che mal, di¬ 
chiarazioni avventate e ap¬ 
pelli al tifosi nel nome di pre¬ 
sunte ingiustizie». 


TORINO — È risultato più grave del previ¬ 
sto l’infortunio patito domenica scorsa da 
Aldo Serena sul campo di Firenze, nella 
partita contro l’EmpolL II forte attaccante 
bianconero ha riportato una distorsione al 
ginocchio sinistro, con interessamento del 
legamento collaterale mediale. Tradotto in 
termini pratici significa che il giocatore do¬ 
vrà stare almeno un mese lontano dall’atti¬ 
vità agonistica. Ciò equivale a saltare la 


I bianconeri 
ieri in Islanda 
Aldo Serena 
resta a Torino: 
fermo un mese 


partita di ritomo di Coppa dei Campioni e, 
forse, anchegli ottavi di finale della manife¬ 
stazione. Inoltre, Serena dovrà rinunciare 
alla convocazione In Nazionale per l’Incon¬ 
tro con la Grecia In programma l’8 ottobre a 
Bologna. Ieri mattina, l’atleta ha subito 
l’Ingessatura dell’arto infortunato. Una mi¬ 
sura precauzionale che verrà sostituita la 
prossima settimana con una fasciatura ri¬ 
gida. 


Meneghin si difende: «Non volevo colpire l’arbitro» 


ROMA — Oggi il giudice spor¬ 
tivo del basket prenderà in esa¬ 
me il referto dell'arbitro Fausto 
Deganutti, udinese di 36 anni, 
esperto di pubbliche relazioni 
che pure domenica sera a Pesa¬ 
ro non ci ha pensato su due vol¬ 
te a espellere Dino Meneghin 


che l'ha colpito con un manro¬ 
vescio ad un orecchio. Come 
sempre succede in queste occa¬ 
sioni c'è chi sostiene che Super 
Dino sia stato preso da uno dei 
suoi incontrollabili «raptus», e 
chi al contrario che si è trattato 
di un malaugurato incidente. 
Di certo c’è che il «fattaccio» di 
Pesaro e la caduta della squa¬ 
dra di McAdoo, «tiranna* degli 
ultimi campionati, tengono 


banco nel mondo cestistico al¬ 
l’indomani della seconda gior¬ 
nata di campionato. Se l'arbi¬ 
tro friulano dovesse propende¬ 
re per la volontarietà del fallo, 
Meneghin rischierebbe di brut¬ 
to. Fino alla radiazione. Anche 
se quest’ipotesi estrema appare 
perlomeno remota, non fosse 
altro per il prestigio del gioca¬ 
tore. Alla Trècer sono sicuri che 
Deganutti non calerà la mano. 
«Aline partita — dice al telefo¬ 


no da Milano 0 generai mana¬ 
ger Cappe Ilari — ho avuto l’im¬ 
pressione che Deganutti ai fos¬ 
se convinto che Meneghin non 
volesse colpirlo. £ stato un fat¬ 
to casuale, Dino stava cercando 
di prendere una palla, ha fatto 
una torrione, ed ha perso l’e¬ 
quilibrio». Completa il racconto 
di Cappellari io stesso Mene¬ 
ghin: «Sono stato spinto e nel 
girarmi ho colpito l’arfattro*. 
Nel clan milanese ai ostenta 


calma. Qualche segno di nervo¬ 
sismo però c’è stato. La società 
non ha gradito quanto scritto 
ieri a commento dell’episodio 
da qualche giornale. Non ci so¬ 
no state per ora reazioni tipo 
Juventus ma la cosa non è an¬ 
data giù. La Tracer parte do¬ 
mani per Edimburgo dove gio¬ 
vedì incontrerà nell’innocuo 
primo turno di Coppa Campio¬ 
ni il Murray. L’altra squadra 






Inghilterra 


Germania O. I Francia 


1*. 

♦ • 1 1 I» 1 






8* giornata 

Amburgo-Homburg 3*1; B> 
chum-Eintraeht Francoforte 
2-0; Borussia DertnwmHBUu 
Weiss 7-0; Bonasia Moencben- 
rUdbKlhBijw N Leverfcusen 

2- 1; Colonia-Stecearda M; For¬ 
tuna DuaseMorf-SchaBfe #4 

3- 1; Karéerlautern-WaMbof 
Mannheitn 3-2; Norimberga- 
Bayer Uerdingen 1-1; Werner 
Brema-Bajern Monaco 1-1. 


11* giornata 

Monaco-Lilla 1-0; Tolosa-Ra* 
ring Parigi 34; Laval-Nizza 
f-0; Auxerre-Nantes I-f; Brest* 
Netz M; Le Havre-Sochaux 
3-1; Nancy-Bord eaux #-l; Pari¬ 
gi SG.-Rennes 14; Lens-TWo- 
ne 2-1; Marrigtia-Saint Etien¬ 
ne 1-0. 




lusitano: 3-1. Per ultimo 0 Saragozza: la formazione iberica è 
riuscita a incamerare due punti in trasferta, opposto al fanalino di 
coda del Murcia. Ma le cronache possono tranquillizzare i soeteni- 


In Spegna il Reai Madrid ri è scrollato di dosso l’incomoda compa¬ 
gnia del Barcellona. I catalani hanno pareggiato a Bilbao, mentre 
t madrileni deU’«awoltoio« Butragueno hanno superato 1 ostacolo 
del Rea! Societari e si trovano solitari in testa alla classifica. In 
Germania l’Amburgo ri è avvicinato d capolista Bayern Mona¬ 
co, costretto al pareggio dal Werder Brema. L’ Hamburger, in 
vista di un rafforzamento nel prossimo anno, è intenzionato ad 


scampo con il Benfica attuale leader in condominio de) torneo 


di Volker SchmMt La scelte dei dirigenti dell’ Amburgo non è 
motivata soltanto da una valutazione tecnica. Sono infatti sicuri 
che, visto la vicinanza della città del Mar del Nord con la Dani¬ 
marca, non meno di 3000 tifosi danesi ai recheranno allo stadio per 
vedere il loro beniamino. E, concludiamo le carrellata con il caldo 
inglese. Il Nottingham insiste e infila la sesta vittoria. Alle sue 
spalle a due punti a sorpresa si è insediato il Norwich che anticipa 
Everton e Llverpol, grandi protaf onista lo scorto aiuta 
NEUA FOTO: Ove «hobby* fo nde te s i ale prete con mi es ub e rant e 
tifato «furente H match Tot t snbsm- E vsrwn. 

a cura di M e rc e Manenti 


Nottingham F. 
Norwich City 
Everton 
Coventry City 
Liverpool 
Tottenham H. 

West Ham U. 
Sheffield W. 
Wimbledon 
Lukton Town 
Queens Park R. 
Watford 
Southampton 
Oxford tf. 

Arsenti 
Leicester City 
Che bea 

Manchester City 
Charlton Athletie 
Newcastle U. 
Manchester United 
Aston Villa 


LA CLASSIFICA 


Bayem Monaco 
Amburgo 
Bayer 04 L. 
Stoccarda 
Werder Brema 
Schalke 04 
Kalserlautern 
Bayer Uerd. - 
Bochum 
Borussia D. 
Eintracht F. 
WaJdbof M. 
Borussia M. 
Homburg 
Colonia 
Blau Weiss 
Norimberga 
Fortuna Q. 


LA CLASSIFICA 


impegnata nelle coppe europee 
che s’avvia appunto in settima¬ 
na è la Pojenghi di Priolo che a 
Catanzaro, nella Coppa Ron¬ 
chetti, femminile, giocherà do¬ 
mani contro le israeliane del 
Maccabi Ramat Gan. Per tutte 
le altre squadre italiane i primi 
appuntamenti europei sono al¬ 
la fine del mese di ottobre. . 

9 -cer. 

NELLA FOTO: Dino Meneg hin 


Spagna 


6* giornata 

Cadtee-AUetico Madrid 0-1; 
Sa b ad riM Wajorea 1-3; Siviglia- 
Santander 24; Atletico Bilbao- 
Barcellona 2-2; VaUadoIid- 
Osasuna 1-1; Reai Madrid- 
Beai Sociedad l-«f Espanol-Be- 
tré 3-1; Murcia-Saragozza 1*2; 
Las PalnuwGijori 3-4. 

LA CLASSIFICA 


13 Marsiglia . 

12 Bordeaux 
Paris S.G. 

*: Tolosa 
11 Lilla 
11 Nantes 
li Monaco - 
9 Auxerre 
9 Metz 
9 Sochaux 
8 Brest 
8 Lavai 
a Nizza 

5 Lcm 

_ Rennes 

' Le Havre 

* Nancy 

* Radng Paris 
S Saint-Etienne 
3 Tolone 


Beai Madrid 
Barcellona 
?! Gijon 
12 Majorca 
12 Valladolid 
12 Espanoi 
12 Atletico Madrid 
11 Atletico Bilbao 
10 Las Palmas 

10 Saragozza 
}0 Siviglia 

Osasuna 

1 1 Betis 
l Cadice 

g Beai Sociedad 
8 Santander 
g Sabadeli 
4 Murcia 


Pinango-De Leva: 

dopo sette anni 
mondiale a Torino 




tm 




TORINO — Dopo 
sette anni la boxe 
mondiale ritorna 
a Torino. Sabato 
prossimo il napo¬ 
letano Ciro De Le¬ 
va tenterà la scalata al titolo 
iridato dei pesi gallo (versione 
Wba) affrontando il detentore 
Bernardo Pinango (Venezue¬ 
la). Ad organizzare la riunione 
è però un napoletano, Elio Co¬ 
tona (un ex pugile clic proprio 
a Tonno conquistò il titolo ita¬ 
liano), con la collaborazione 
del comune e della federazio¬ 
ne che — come ha ricordato il 
presidente Ermanno Mar- 
chiaro, nella conferenza stam¬ 
pa tenuta ieri — ha ritenuto 
proprio dovere aiutare un pu¬ 
gile italiano nel suo tentativo 
di diventare campione del 
mondo e riportare la grande 
boxe a Torino, città scelta per 
ospitare, nel maggio '87, i 
campionati europei dei dilet¬ 
tanti. 

Fidel Castro 
più morbido 
verso «Seul ’88» 

ROMA — Fidel 
Castro sembra 
aver rinunciato 
alla linea dura 
adottata da Cuba 
nei riguardi delle 
Olimpiadi di Seul, il leader cu¬ 
bano, che ha presenziato all’i¬ 
naugurazione dei giochi ibe- 
ro-americani svoltisi a l’Ava¬ 
na in compagnia del presiden¬ 
te dell’associazione delle fede¬ 
razioni olimpiche estive Pri¬ 
mo Nebìolo, si è incontrato 
con Robert Ifelmick, presi¬ 
dente del comitato olimpico 
statunitense, e ha promesso — 
come informa una nota della 
Fidai — che Cuba invierà ad 
Indianapolis, in occasione del¬ 
la prima edizione dei campio¬ 
nati mondiali indoor di atleti¬ 
ca in programma dal 6 all’8 
marzo dell’anno prossimo, 
lina forte selezione. E una de¬ 
cisione clic — sempre secondo 
la Fidai — rappresenta un sin¬ 
tomo di distensione. Castro si 
è poi incontrato con Nebiolo, 
Ifelmick e con il presidente 
del Ciò, internazionale Juan 
Antonio Samaranche, ma i 
contenuti del vertice politico- 
sportivo non sono stati ancora 
resi noti. 

Kasparov-Karpov, 
è una «patta» 
la 20 a partita 

LENINGRADO — 
E finita patta alla 
20* mossa la 20* 
partita del mon¬ 
diale di scacchi tra 
il campione 
uscente Garrì Kasparov e lo 
sfidante Anatoly Karpov. I 
due si trovano adesso sul 10 
pari, e saranno i restanti quat¬ 
tro incontri a decidere quale 
sarà il prossimo campione del 
mondo. A mercoledì il prossi¬ 
mo incontro. 

Impresa di Milani, 
Ha corso a piedi 
il Giro d’Italia 


M 



ROMA — Dopo 
quasi quattromila 
chilometri di cor¬ 
sa a piedi lungo 
tutta l’Italia, 
Lamberto Milani 
ha concluso domenica la sua 
impresa ad Assisi nc? quadro 
delle celebrazioni del Wwf. 
Partito da Palermo il 31 luglio, 
Lamberto Milani ha affronta¬ 
to ad una media di 60-70 chilo¬ 
metri al giorno, senza ventl- 
quatt’ore di sosta, tutto il per¬ 
corso del giro ciclistico d’Italia 
’86 con aggiunta di varianti 
che lo hanno portato anche 
sul passo dello Stelvio. 

Milani, 42 anni, primatista 
di gran fondo, ha collegato ol¬ 
tre che atletica mente anche 
idealmente 60 comuni d’Ita¬ 
lia. 

Mondiali: Italia 
sconfitta anche 


dalla Bulgaria 




TOLOSA — UnT- 
talia irriconscibile 
è stata sconfitta 
(0-3) ieri sera a To¬ 
losa nel primo de¬ 
gli incontri della 
«potile» di semifinale dalla 
Bulgaria. Una Bulgaria che 
ha impiegato poco più di un’o¬ 
ra per superare una squadra 
incappata in una serie ai erro¬ 
ri nei momenti detcrminantL 
La squadra dell’Est ha preso 
subito in mano il gioco e gli 
azzurri non sono mai riusciti a 
ribaltare le cose c ad entrare 
in partita. Bertoli, piuttosto in 
ombra, e compagni hanno 
svolto un gioco lento e preve¬ 
dibile, inoltre si sono fatti si¬ 
stematicamente superare da¬ 
gli avversari quando costoro 
decidevano di attaccare, sia 
che lo facessero centralmente 
sia lateralmente. li lungo 
Kiossev è stato il vero matta¬ 
tore nelle schiacciate. 

Oggi si saprà 
se Moser 
ci riprova 


w. 


MILANO — Questa 
mattina si saprà 
se Francesco Mo¬ 
ser tenterà un 
nuovo assalto al 
record dell’ora. 
L’annuncio verrà dato in una 
conferenza stampa anche se, 
almeno fino a ieri, sussisteva¬ 
no, da parte di Moser e di alcu¬ 
ni membri del suo entourage, 
parecchie perplessità. Una co¬ 
sa, comunque, è sicura: se cl 
riprova, Moser resterà al Vigo- 
celli. Inoltre sembra quasi cer¬ 
to che la Rai, per trecento mi¬ 
lioni, ritrasmetta in diretta il 
record bis. Moser è insomma 
preso da due fuochi: da un lato 
sponsor e Rai che -premono» 

K r un nuovo tentativo, dat¬ 
ura una obiettiva preoccu¬ 
pazione che un ulteriore sfor¬ 
zo gli pregiudichi il finate di 
stagione, previsione: medici 
consenzienti, venerdì o sabato 
Moser ci riprova. Oggi la fran¬ 
cese Longo, vincitrice del 
mondiale su strada in Colora¬ 
do, cercherà di battere il re¬ 
cord dell’ora femminile dete¬ 
nuto dalla olandese Cornelia 
Ilare Van Oostem (km. 
43,082). 
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Sotto processo un ufficiale di Marina 


Quel capitano va 
punito: parla male 
dei sommergibili 


Andrà in aula 
dopodomani 
Dopo l’esplosione 
di un sottomarino 
«Sauro» denunciò 
l’insicurezza 
del mezzo 
Così 

si è rovinato 
la carriera 



NELLE FOTO: 
in alto Lelio 
Lagorio. ex 
ministro della 
Offesa. 
Accanto. Il 
sommergibile 
«Nazario 
Sauros. della 
classe Sauro, 
simile a quello 
che esplose 
nel *72 
provocandole 
morte di 4 
marinai-N 
capitano 
Febraro ha 
denunciato che 
questi mezzi 
sono lenti, 
insicuri e con 
numerosi 
difetti di 
. costruzione 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — «Da quel sommergibile uscii 
con In testa Immagini che non ho più potuto 
dimenticare. Era la mattina del 19giugno del 
*72. A quell’epoca ero caporeparto della "Mo- 
tomav” di Taranto, e vidi esplodere 11 “Cap¬ 
pellini” con quattro ragazzi a bordo. MI ri¬ 
cordo ancora I loro nomi, Mariani, Vinci, Te- 
sauro, DI Beri. C’era 11 rischio di nuove esplo¬ 
sioni ma salii a bordo lo stesso. Erano tutti 
morti. Il lenzuolo che usammo per raccoglie¬ 
re il corpo di Di Bert era troppo grande per 
quel che era rimasto di lui. Giurai a me stes¬ 
so che avrei sempre denunciato ogni lacuna 
o manchevolezza che potesse mettere In peri¬ 
colo delle vite umane ». La voce del capitano 
di fregata Alberto Febraro ancora oggi si In¬ 
crina nel ricordare quell’episodio. E passato 
molto tempo ma un uomo come lui, che ha 
dedicato tutta la vita alla marina e al som¬ 
mergibili, cose come queste davvero non può 
dimenticarle. Per tenere fede a quel lontano 
Impegno, Febraro è da cinque anni a questa 
parte nei guai, considerato più o meno una 
spia: proprio dell’accusa dì •rivelazione di 
notizie riservate* dovrà rispondere 112 otto¬ 
bre davanti al tribunale militare di Napoli. 
Gli viene contestato di aver rivelato al gior¬ 
nali una verità mal negata dagli stessi co¬ 
mandi militari: l quattro sommergibili della 
classe «Sauro» In dotazione alla nostra Mari¬ 
na sono mezzi Insiemi, lenti, rumorosi, pe¬ 
rennemente in riparazione, dalle limitatissi¬ 
ma capacità belliche e che malgrado questo 
sono costati un pozzo di quattrini (500 mllar- 
dl invece del previsti 115). «Su quel tre som¬ 
mergibili — accusa Febraro — nel cantiere 
di Monfalcone montarono le stesse batterìe 
che avevano concorso a provocare la trage¬ 
dia del ’Vappellinroi caso fu chiuso parlan¬ 
do di «fa talltà* ndr). Che bisogna fare? Aspet¬ 
tare che qualche altro ragazzo muoia?*. Fe¬ 
braro parla con cognizione di ca usa: ufficiale 
con un ottimo stato di servizio. Ingegnere na- 
val-meccanico, negli anni della costruzione 
del quattro sommergibili sotto accusa è stato 
vicedirettore del •Navalgenarml* a Montai- 
cone, cioè addetto al controllo del lavori del 
cantiere. 

Febraro controlla, e quel che vede non gli 
place. Nell’agosto del *77 invia una circostan¬ 
ziata lettera alla direzione dellTtalcantieri e 
al ministero della Difesa dicendo, tra l’altro, 
che *n modo m cui procedono le lavorazioni 
danneggia la Marina militare sotto ogni 
aspetto». Del sommergibile (quattro della 
classe «Sauro» sono assolutamente Identici, 
difetti compresi) non viene neppure fatto un 
prototipo, c’è II problema delle batterie, c’è, 
soprattutto. Il periscopio, acquistato negli 
anni 60 in Gran Bretagna ancora prima di 
progettare l’unità navale. Questo indispen¬ 
sabile strumento, oltre che sorpassato, una 
volta montato si rivela troppo lungo, sporge 
di un metro e trenta dalla superficie dell’ac¬ 
qua. Il sottomarino, cosi, viene Individuato 
facilmente dal radar ma, soprattutto, è quasi 
cieco: la manovrabilità è ridotta (nel mesi 
scorsi due sommergibili classe «Sauro» sono 
entrati In collisione sembra proprio pet que¬ 
sto) e non si può tenere sotto controllo visivo 


lo *snorkel* (il congegno che prende l’aria 
mentre 11 sottomarino naviga sotto 11 pelo 
dell’acqua). Se qualcosa va storto nel sensori 
dello •snorkel» il sommergibile Imbarca ac¬ 
qua e può affondare rapidamente. 

Febraro Invia una relazione sul problemi 
del periscopi al capo di Stato maggiore della 
Marina Turrlsi;parla con l’allora sottosegre¬ 
tario alla Difesa Scovracricchl poi col mini¬ 
stro Lagorlo. Tra la prima lettera e l’Incontro 
col ministro sono passati tre anni, ma nulla è 
cambiato. La costruzione di sottomarini pro¬ 
cede con incredibile lentenzza (Il «Sauro* e 11 
•DI Cassato» vengono consegnati nell’,80 con 
quattro anni di ritardo, 11 »Da Vinci* e 11 
•Marconi* neW82 con un anno di ritardo). Il 
costo delle quattro unità, come si diceva, era 
intanto lievitato fino a 500miliardi Nel mar¬ 
zo •81, stanco del silenzio ufficiale, Febraro 
rilascia un’Intervista a •Panorama» raccon¬ 
tando quello che sa dei •Sauro*. A settembre 
arriva la comunicazione giudiziaria: Febraro 
è accusato di aver divulgato notizie riservate 
e lesive per la sicurezza nazionale, e viene 
esonerato da ogni incarico. Sul sommergibi¬ 
le, intanto, erano già salite tante delegazioni 
di marine militari straniere. India e Corea 
comprese, a cui erano state fomite tutte le 
possibili Informazioni nella speranza, presto 
sfumata, di vendere qualche unità (difetti 
strutturali si sono evidenziati anche durante 
le prove •pubblicitarie*). Nel giugno '62 U Pm 
del Tribunale militare di Bari Scagliola chie¬ 
de 1 proscloglìemento pieno di Febraro. Non 
è di questo patere il giudice Istruttore Vito 
Diana, e l’odissea giudiziaria di Febraro con¬ 
tinua. Per due volte sospeso dal servizio e per 
due volte reintegrato (una volta dal Tar e 
un’altra dal Consiglio di Stato), Febraro 
avrebbe dovuto essere processato a Bari giu¬ 
gno ’85, ma l’udienza viene rinviata all’otto¬ 
bre successivo e la sede spostata a Napoli. 
Qui l’udienza dura venti minuti, poi I giudici 
aggiornano il processo chiedendo che 11 mi¬ 
nistero della Difesa chiarisca se Febraro 
avesse o meno divulgato notizie riservate. 
Per lunghi mesi tutto si ferma solo una lette¬ 
ra scritta nel maggio scorso da Febraro al 
presidente della Repubblica Cosstga sblocca 
la situazione: 11 processo è fissato perii 2otto¬ 
bre prossimo. Pochi giorni fa. Intanto, Il pre¬ 
sidente del Tribunale militare di Napoli Lu¬ 
carelli ha rifiutato perché «non significativa» 
l’unica richiesta di testimonianza a discarico 
avanzata dal legali di Febraro, quella dell’ex 
presidente della commissione Difesa della 
Camera Falco Accame. «Questo rifiuto i In- 
spiegabile — ci fui detto Accame — mi sono 
occupato del "Sauro” anche prima di Febra¬ 
ro. Il fatto è che si adopera 11 "segreto” per 
coprire cosa si vuole. Incriminando chi si 
vuole. Il "segreto” non va difeso comunque: 
la sicurezza del paese si tutela dicendo le cose 
vere*. 

Cose vere come, ad esemplo, che dalla con¬ 
segna ad oggi 1 -Sauro* — anche In seguito 
alle collisioni, hanno passato la maggior par¬ 
te del tempo In riparazione nel cantieri di 
Monfalcone, con spese dell’ordine delle deci¬ 
ne di miliardi. 

Giancarlo Stimma 


Daniloff libero, cala la tensione 


provincia del presidente 
americano, Ronald Reagan 
andava alla tribuna. Tutti si 
aspettavano che desse subi¬ 
to l’annuncio riguardante 
Daniloff, ma il presidente, 
che ha un Istintivo senso 
delio spettacolo, diceva con 
voce stentorea queste te¬ 
stuali parole: «Una delle co¬ 
se connesse con il mio inca¬ 
rico è il comando supremo 
delle forze armate. Ebbene, 
il comandante militare ha il 
potere di decidere la divisa 
della giornata. Vista la tem¬ 
peratura di questa giornata, 
lo dichiaro che la divisa di 
oggi è...». A questo punto si è 
tolta la giacca, subito imita¬ 
to da tutti i notabili che era¬ 
no sul palco. Finite le risate 
suscitate da questa trovati- 


na, ha dato in forma laconi¬ 
ca l’annuncio che già tutti 
sapevano, e cioè che Dani- 
loff e la moglie avevano la¬ 
sciato i’Urss. Senza una pa¬ 
rola di più. 

La linea ufficiale di tutti 
gli uomini del presidente è 
che non ci sono stati né con¬ 
trattazione né scambio. Da- 
nlloff sarebbe stato liberato 
incondizionatamente. 

I giornalisti hanno cerca¬ 
to di stuzzicare la missione 
sovietica all’Onu. La rispo¬ 
sta di un portavoce è stata: 
del caso zakharov discute¬ 
remo domani. Il ministero 
della Giustizia americano, 
dal canto suo, ha lasciato 
capire che Zakharov sarà ri¬ 
lasciato, in un secondo, im- 
preclsato tempo, forse addi¬ 
rittura senza la formalità di 


aprire quel processo che è 
già stato sospeso su richie¬ 
sta del governo per ragioni 
superiori’.* 

Per ricordare una celebre 
battuta di Klssinger, gli ac¬ 
cordi apprezzabili tra le su¬ 
perpotenze sono quelli in 
cui nessuna delle due 
schiaccia l’altra e, InVece, 
tutte e due ci guadagnano. 
Anche il caso Daniloff sem¬ 
bra iscriversi in questa ipo¬ 
tesi e proprio per questo 
sembra dare il via libera al 
vertice. 

Aniello Coppola 

• • * 

MOSCA — Nicholas Dani¬ 
loff è partito ieri alla volta di 
Francoforte, in compagnia 
della moglie. 


Il finale è stato fulmineo. 
Nel pomeriggio di Ieri un 
funzionario dell’ambasciata 
americana ha fatto sapere 
che Daniloff stava facendo le 
valigie ed era in procinto di 
prendere il volo verso casa. 
Cos’era accaduto? Nessuno 
ha voluto dare conferma di 
un avvenuto o prossimo 
«scambio», mentre le fonti 
sovietiche continuavano a 
tacere, fino a sera inoltrata. 
Cosi Daniloff è salito sull’ae¬ 
reo della Lufthansa alle 
19,15 di Mosca: con una di¬ 
chiarazione sconsolata («La¬ 
scio questo paese con dolore, 
piuttosto che con collera») e 
citando versi di Lermontov, 
ma visibilmente rinfrancato 
e alzando le dita a «V» in se¬ 
gno di vittoria. Il suo sostitu¬ 
to alla testa della redazione 


moscovita del settimanale, 
Trimble, ha detto di non co¬ 
noscere i dettagli dell’accor¬ 
do, ma che tutto era avvenu¬ 
to cosi In fretta che lo stesso 
Daniloff non aveva fatto in 
tempo a manifestare reazio¬ 
ni emotive di alcun tipo. 

In mattinata 11 giornali¬ 
sta, ancora sotto tutela, si 
era recato a visitare, nei 
pressi di Mosca, la tomba del 
suo bisnonno, uno dei deca¬ 
bristi che attentarono alia 
vita dello zar Nicola primo. 

• • • 

FRANCOFORTE — Nicho¬ 
las Daniloff è arrivato ieri 
sera alle 21 all’aeroporto di 
Francoforte, nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, a bordo 
di un volo regolare della 
compagnia tedesca occiden¬ 


tale «Lufthansa». Il giornali¬ 
sta accompagnato dalla mo¬ 
glie. L’aereo è giunto con cir¬ 
ca mezz’ora di ritardo a cau¬ 
sa delle cattive condizioni 
atmosferiche nel cielo del- 
l’Urss. A saluare Daniloff 
c’era l’ambasciatore degli 
Sati Uniti nella Germania 
federale Richard Burt. Sulla 
pista si era radunata anche 
una folla di cronisti, fotore- 
porters e operatori televisivi. 
Al colleghi, ansiosi di una di¬ 
chiarazione, Daniloff ha det¬ 
to: «Sono grato ai presidente 
degli Stati Uniti. Sono felice, 
sono in occidente». «Tutti 
sanno quello che è accaduto: 
sono stato, arrestato senza 
mandato. È stata una mon¬ 
tatura». «Il Kgb — ha ag¬ 
giunto — non ha punito me, 
ma se stesso». 


venne la contestazione della 
tendenza dominante a esal¬ 
tare •l’aumento quantitativo 
della produzione*, quasi che 
«espansione economica* si¬ 
gnificasse di per sé ‘progres¬ 
so sociale», venne la denun¬ 
cia di «quei tipo di sviluppo* e 
prese avvio la battaglia per 
un muovo tipo di sviluppo*. 
In anni più recenti, ma sem¬ 
pre di molto anteriori al 
1986, abbiamo dato al quel 
discorso — già chiaramente 
Indicativo di una non subor¬ 
dinazione alla «cultura bor¬ 
ghese* come la definisce Na¬ 
poleoni, e a qualsiasi forma 
di apologia dello sviluppo 
capitalistico, dell’espansione 
economica misurata in ter¬ 
mini puramente quantitativi 
dal controverso Indice della 
crescita del PII — 1 contenuti 
In parte nuovi della polemi¬ 
ca sulla *qualltà dello svilup¬ 
po* con riferimento, soprat¬ 
tutto, all’esigenza dramma¬ 
tica della tutela e salvezza 
dell’ambiente. Naturalmen¬ 
te, ciò non significa conside¬ 
rare trascurabile la necessità 
di perseguire, su basi diverse 
da quelle del passato, un rit¬ 
mo, un tasso di sviluppo, tale 
da consentire la soluzione di 
gravi problemi Interni e da 
contribuire alla soluzione di 
un problema cruciate come 
quello delle condizioni di esi¬ 
stenza di tanta parte del po¬ 
poli del Terzo mondo. 

2) Né Relchlln, né alcuno 
di noi pensa che le ristruttu¬ 
razioni Industriali siano solo 


dicato un ampio servizio 
apparso in una delle tra¬ 
smissioni domenicali più 
popolari, «Het». Cosi come 
con grande interesse il Pel 
segue il lungo processo di 
riforme economiche e poli¬ 
tiche avviato in Ungheria 
dopo la tragedia dei’56 e 
che continua ad essere svi¬ 
luppato con gradualità e 
continuità. 

Nel colloqui di Natta con 
Radar e con gli altri diri¬ 
genti ungheresi si ritiene 
che una parte Importante 
avrà l’esame della situazio¬ 
ne intemazionale e delle 
iniziative di una parte e 
dell’altra per favorire il dia¬ 
logo tra Est ed Ovest, creare 
le condizioni per li disarmo 
e una pace più sicura, mi¬ 
gliorare i rapporti in Euro¬ 
pa. 

Arturo Baridi 

• • • 

ROMA — A salutare Natta 
all’aeroporto di Fiumicino, 
c’era l’ambasciatore unghe¬ 
rese a Roma, Gyórgy Mi* 
sur. 


gua, hanno fatto presente 
al Papa, con un dettagliato 
documento, la necessità di 
una sua mediazione nel Pi n- 
teresse della Chiesa del Ni¬ 
caragua, dei paesi del Cen¬ 
tro America, della pace. 
Successivamente, dopo un 
loro riservato incontro 
presso la Congregazione 
vaticana alla fine di agosto, 
1 superiori degli ordini reli¬ 
giosi dei gesuiti, del france¬ 
scani, del domenicani (cri¬ 
tici verso certe asprezze del 
cardinale Obando Bravo) e 
del salesiani (più favorevoli 
a quest’ultimo) hanno fatto 
presente al Papa l’urgenza 
di intervenire per sbloccare 
•fina situazione divenuta 
incandescente». 

È stato a questo punto 
che Giovanni Paolo II, con¬ 
sultatosi con i più stretti 
collaboratori della Segrete¬ 
ria di Stato, ha deciso di 


confronto apertasi attorno 
alla discussione della nuova 
Costituzione. Come la Chie¬ 
sa, dunque, anche l’Interna- 
rionale democristiana pare 
oggi interessata a sdramma¬ 
tizzare le tensioni Interne al 
Nicaragua e ad aprire una 
nuova fase di dialogo che, 
come ha detto Piccolf«esclu- 
da il ricorso alle armi». R 
presidente deU’Intemazio- 
nale democristiana, parlan¬ 
do con i giornalisti, ha anche 
fatto comprendere, sia pure 
con molta diplomazia, che 
ritiene un errore la mancata 
partecipazione del socialcri- 
stlani alle elezioni dell*84 ed 
è parso molto ottimista circa 


Replica 
a Napoleoni 


•l’effetto di circostanze se¬ 
condarle (livelli del tasso 
d’interesse e del cambio)* e 
costituiscano fenomeni so¬ 
stanzialmente negativi. La 
nostra elaborazione degli ul¬ 
timi anni, culminata nelle 
Tesi per il Congresso di Fi¬ 
renze, sul tema dell'Innova¬ 
zione tecnologica, è stata 
particolarmente ricca e 
aperta, e non dà affatto per 
fatale, e Intrinseco al proces¬ 
so di Innov&zlone, un re¬ 
stringimento di tipo maltu¬ 
siano dell’occupazione, ma 
punta sla sulla riduzione 
dell’orario e sulla •riforma» 
del tempo di lavoro sla sugli 
effetti di un’Innovazione che 
sla concepita e si dispieghi 
realmente In termini non 
puramente aziendali ma «di 
sistema*. 

3) Dobbiamo ancora riflet¬ 
tere sul modo di porre e per¬ 
seguire obiettivi di riduzione 
dell’orario di lavoro. Nella 
bozza di piattaforma •fonda- 
mentale* della Spd presenta¬ 
ta al Congresso di Norimber¬ 
ga, In vista di una discussio¬ 
ne destinata a concludersi 
nel 1988 (ma bisogna esami¬ 
nare i documenti di caratte¬ 
re più Immediatamente poli¬ 
tico già approvati In quel 
Congresso), si afferma per la 


verità soltanto che *la ridu¬ 
zione a sei ore del normale 
orarlo di lavoro quotidiano 
può ancora diventare realtà 
prima della fine del secolo se 
l’evoluzione della produttivi¬ 
tà continua al ritmo attuale*. 
Ma la nostra riflessione non 
può fermarsi qui. Convengo 
sulla necessità di un appro¬ 
fondimento teorico delle 
questioni relative non solo 
alle Implicazioni di una pos¬ 
sibile riduzione dell’orario di 
lavoro, ma alle prospettive di 
nuove forme di occupazione. 
Lo studioso citato da Napo¬ 
leoni — Adam Schaff — par¬ 
la del graduale abbandono, 
nella •società Informatica*, 
del *lavoro Inteso nel senso 
tradizionale della parola 
(cioè, il lavoro consistente in 
un Impiego delle proprie ca¬ 
pacità In cambio di un deter¬ 
minato salarlo)». È nello 
stesso senso, mi sembra, che 
Napoleoni richiama Marx e 
l’Idea dell’abolizione del la¬ 
voro salariato. Nelle nostre 
Tesi congressuali — che pur 
avendo un carattere marca¬ 
tamente politico si aprivano 
con qualche pensiero *ln 
grande» sul caratteri e sul 
valori del socialismo — ab¬ 
biamo Indicato come attuale 


•l’obiettivo del superamento 
di certe divisioni tecniche del 
lavoro e delle forme più op¬ 
pressive del lavoro dipen¬ 
dente*. 

SI tratta comunque di pro¬ 
spettive rese possibili dalle 
trasformazioni tecnologiche 
ma perseguibili solo attra¬ 
verso una mobilitazione di 
forze sociali e politiche ri for¬ 
matrici capace di produrre 
mutamenti profondi nelle 
strutture e nella direzione 
della società. Non è da oggi 
che mettiamo in evidenza 
come debba assumere nuovi 
caratteri e contenuti 11 con¬ 
flitto di classe, e anche la ri¬ 
cerca del necessari compro¬ 
messi sociali (nella mozione 
perii rinnovamento dell’eco¬ 
nomia sottoposta al Con¬ 
gresso di Norimberga si è de¬ 
nunciata la concezione neo- 
liberistlca prevalsa nella Rft 
In quanto ha •minato la di¬ 
sponibilità al compromesso 
di ampi strati sociali, che è 
condizione essenziale per 
una lotta proficua alla disoc¬ 
cupazione di massa e alla di¬ 
struzione ambientale»). Por¬ 
tiamo dunque avanti con at¬ 
tenzione e impegno, senza 
Indulgere a confronti som¬ 
mari, 11 dibattito sugli orien¬ 
tamenti e I contributi che 
vengono dalla Spd e sulle 
questioni politiche e teorich 
e nuove e complesse che oggi 
si pongono alla sinistra Ita 
liana ed europea. 

Giorgio Napolitano 


Natta da ieri 
a Budapest 

La visita, ha spiegato io 
stesso Natta in un breve col¬ 
loquio con 1 giornalisti, pri¬ 
ma della partenza, era in 
programma per la primave¬ 
ra scorsa. Venne rinviata 
perché lì segretario del Pei 
fu trattenuto a Roma dagli 
sviluppi delle tensioni nel 
Mediterraneo prima, e poi 
dalla crisi di governo. 

Illustrando il significato 
del suo viaggio. Natta ha 
detto che «la cosa a mio av- 
viso più importante, per noi 
del Pei e credo anche per i 
dirigenti ungheresi, e la 
convinzione che l’estensio¬ 
ne di una rete di relazioni 
economiche, culturali e po¬ 
litiche fra nazioni dell’ima e 
dell’altra parte dell’Europa 
tanto più si consolida, tanto 
più diviene elemento di sti¬ 



molo verso un processo di 
distensione e di cooperazio¬ 
ne». «Specialmente in que¬ 
sto momento — ha aggiun¬ 
to — penso che sia interes¬ 
sante, per il Posu e per il 
Pel, avere un confronto sul¬ 
le grandi questioni interna¬ 
zionali. Argomenti dei no¬ 
stri colloqui saranno certa¬ 
mente quelli che potranno 
essere materia del vertice 
Usa-Urss, ma anche quelli 
relativi ai problemi aperti 
sul terreno economico in¬ 
ternazionale. L’Ungheria è 
infatti, fra i paesi socialisti, 
quello che ha la maggior 

E resenza negli organismi 
itemazionali». 

Ma notevole interesse ri¬ 
vestirà anche un altro argo¬ 
mento inserito nell’agenda 
del colloqui: «la valutazione, 
a distanza di un anno dal¬ 
l’ultimo congresso del Posu, 
dell’esperienza politica ed 
economica innovatrice che 
è venuta sviluppandosi in 
Ungheria». 

NELLA FOTO: Jmnom Kadar 


Wojtyla e 
il Nicaragua 


farsi promotore di una ini¬ 
ziativa che, se portata in 
porto con esito positivo co¬ 
me i primi segni lasciano 
Intendere, è destinata ad 
assumere un grande rilievo 
politico mondiale. Anche 
perché la normalizzazione 
della situazione interna del 
Nicaragua avrebbe effetti 
largamente favorevoli su 
tutta l’area centroamerica¬ 
na, condizione tra l’altro 
indispensabile perché papa 
Wojtyla possa compiere 
con successo il progettato 
viaggio a Cuba il prossimo 
anno. Una tappa che non 
potrà non avere un influsso 
altrettanto favorevole an¬ 


che sul rilancio della Ostpo¬ 
litik vaticana. 

H dialogo, appena co¬ 
minciato, tra governo san- 
dinista ed episcopato tocca, 
perciò, questioni come la 
chiusura di Radio Cattoli¬ 
ca, il provvedimento di 
espulsione di monsignor 
Vega e di monsignor Car- 
b&lio, il sequestro del bol¬ 
lettino ecclesiale «Igiesia». 
Esso ha, però, un respiro 
molto più ampia Investe le 
grandi scelte riguardanti il 
futuro del Nicaragua e che 
furono alla base della lotta 
per la cacciata di Somoza 
nel 1979, vale a dire la de¬ 


mocrazia, il pluralismo po¬ 
litico, l’economia mista, la 
libertà religiosa, il non alli¬ 
neamento internazionale. 

È su queste scelte, che 
dovrebbero essere recepite 
dalla Costituzione da ap¬ 
provare all’inizio del 1987, 
che verte il vero negoziato 
apertosi tra il governo san- 
dinlsta, l’episcopato nica¬ 
raguense e la Santa Sede. 
Un negodato non facile, 
anche perché è necessario 
superare le tensioni e le re¬ 
ciproche accuse che il pre¬ 
sidente Ortega ed il cardi¬ 
nale Obando Bravo si sono 
scambiati senza esclusione 
di colpL Ma data la posta in 
gioca nel quadro dello 
scacchiere intemazionale, 
è da ritenere che entrambe 
le parti vogliano concluder¬ 
lo positivamente. 

Alceste Santini 


Ortega e la De 

internazionale 


la possibilità che il governo 
sandinista accolga la sua ri¬ 
chiesta di «dialogo naziona¬ 
le». Paradossalmente molto 
meno disponibili sono invece 
parsi I suoi stessi correligio¬ 
nari social cristiani. Nella ce¬ 
rimonia conclusiva del con¬ 
gresso, infetti, al moderatis¬ 
simo Intervento di Piccoli ha 
fatto seguito un Infuocato ed 


aggressivo discorso del se¬ 
gretario del Psc Erik Rami* 
rez, li quale si è sistematica¬ 
mente riferito ai sandlnlsti 
come ai «tiranni» ed ha defi¬ 
nito «una burla» la Costitu¬ 
zione che l’assemblea nazio¬ 
nale sta discutendo in questi 
giorni. Difficile dire se per¬ 
ché trascinato dalla greve 
retorica che ha caratterizza¬ 


to il suo discorsa o perché 
sostanzialmente in disaccor¬ 
do con la proposta di parteci¬ 
pazione alla discussione 
avanzata dal presidente del¬ 
l’Intemazionale de. 

AI termine delia «rima¬ 
nia circa 2mila persone sono 
sfilate per le vie di Managua 
gridando slogane antisandi- 
nisti. Ai lati delia strada po¬ 
chissimi cittadini e nessun 
poliziotta Dal primo maggio 
scorso era la prima manife¬ 
stazione pubblica all’aperto 
organizzata da forze deu’op- 
poslzione. 

Massimo CavaIRni 


È deceduto il compagno 

VINCENZO RIZZI 

della sezione di Fono S. Pancrazio in 
Verona, iscritto al Partito dal 1948 e 
da sempre diffusore deli'l/nitd. 
Esprimendo dolore e profondo cor¬ 
doglio alla moglie Tranquilla Lotti, 
la sezione in sua memoria sottoscri¬ 
ve 100 mila lire per l’t/nitd. 1 funera¬ 
li oggi alle ore 15. 

Verona. 30 settembre 1986 


I compagni della 47* sezione comu¬ 
nista porgono a Michele Cicerale e 
familiari sentite condoglianze per la 
perdita del padre 

VITTORIO 

e sottoscrivono 30 mila lire per l'U¬ 
nità. 

Torino, 30 settembie 1986 


L’Anpi dì Venezia partecipa con 
commozione al lutto della famiglia 
per la perdita del compagno parti¬ 
giano 

GIACOMO TENDERINI 

I compagni delt'Anpi provinciale. 
Venezia. 30 settembre 1986 


Profondamente addolorati per l'im¬ 
provvisa e prematura scomparsa di 

GIACOMO TENDERINI 

valoroso partigiano e antifascista, 
giovane ma già protagonista a Vene¬ 
zia della lotta per liberare la città 
dal nazifascismo e dell’azione al 
Goldoni del 12 marzo 1945. militan¬ 
te laborioso e tenace nel Pei. del mo¬ 
vimento operaio, dirigente della 
cooperazione, i compagni della Fe¬ 
derazione e del Comitato comunale 
di Venezia Io ricordano con rimpian¬ 
to ed affetto. 

Venezia. 30 settembre 1986 


La famìglia Prampolini lotti ringra¬ 
zia commossa i compagni, gli amici e 
i conoscenti che hanno partecipato 
al dolore per la perdita della cara 

LEA 

In modo particolare ringrazia i com¬ 
pagni della sezione «Brussone-Dio- 
tacii» di Sturla, la Zona Levante, la 
Federazione. l'Unità, l’Anpi e l’As¬ 
sociazione perseguitati politici. Per 
onorare la memoria la famiglia sot¬ 
toscrive per l'Unità. 

Genova. 30 settembre 1986 


La Lega provinciale delle Coopera¬ 
tive Mutue di Savona annuncia con 
profondo dolore la tragica scompar¬ 
sa di 

FRANCO SERTONIO 

presidente della Cooperativa urba¬ 
nistica Nuova di Savona. Nel ricor¬ 
darne l'opera instancabile, intelli¬ 
gente e concreta per lo sviluppo del 
movimento cooperativo nel delicato 
ed importante settore della casa, 
esprime ai familiari dello scomparso 
il sincero cordoglio dei cooperatori 
savonesi. 

Savona. 30 settembre 1986 


La Federazione savonese del Pei, 
profondamente colpita dalla scom¬ 
parsa del compagno 

FRANCO SERTONIO 

presidente della Cooperativa urba¬ 
nistica Nuova, iscritto alla sezione, 
comunista di S. Ermete, la cui in¬ 
stancabile attività è stata stroncata 
in un tragico incidente, porge alla 
moglie e ai familiari tutti le più sen¬ 
tite condoglianze dei comunisti sa¬ 
vonesi 

Savona, 30 settembre 1986 
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Ernesto Sàbato 

Il tunnel 


Il racconto di un delitto e della 
sua genesi nella rievocazione 
dell’assassino: il romanzo che 
rivelò uno dei maggiori scrittori 
latino-americani. 

Lire 18 000 
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Pontecorvo, Formisano, 
Zucchermaglio 

Guida alla lingua scritta 

insegnanti delia scuola elementare e 
detl’infanzia 
"Le guide dì Pakleia” 

Lire 14.000 


è uno dei libri inclusi nella 

Proposta per i concorsi di 
scuola materna ed elementare 

in tutte le librerie 
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